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Due centenari 


Rileggiamo insieme 
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I n quest'anno che si apre cadono, a brevissima 
disianza di tempo, due signilicalivi centenari la 
nascita di Antonio Gramsci (22 gennaio) c di 
Pietro Nenni (9 lebbraio) c ieri, pnmo Ben- 
nato, riconevd I undicesimo anniversario della 
morte del leader socialista Gramsci e Nenni 
due personalità diversissime 

Il sardo è il teorico della nvoluzione l'azione collettiva 
per lui, scaturisce d>‘lla conoscenza approlondita della 
realtà e va preparala oillondendo la critica del capitalismo 
e il modello ideale della nuova società tra i soggetti che ne 
sono la (orza motrice E, dunque prima di lutto coscienza 
nvoluztonana Per Gramsci gli operai concreti diventano 
classe antagonista e generale acquistando la coscienza del 
toro essere sociale siruttalo e conscguentemente del carat¬ 
tere rivoluzionario de'la loro lolla destinala a dare vita ad 
una nuova società serzaclassi 

Il romagnolo è uomo d'azione, inbuno agitatore, ribel¬ 
le Non ha mal negato l'importanza della dolinna ma di 
Marx lesse solo le ooere storico-politiche Più che nella 
classe credeva nel popolo, da buon democratico giacobi¬ 
no la classe era una rategona ideologica ma anche il po¬ 
polo era una entità mitica Partava di •masse* c pensava alle 
folle sterminale che lo acclamavano nei comizi II suo mol¬ 
to •Pollilque d abord* voleva dire che le rivoluzioni non si 
fanno con le formule della teona, ma nell azione E quel 
molto SI completa e si capisce con il suo adagio «On s en¬ 
gagé et puis on volt* E cioè battiamoci e poi vedremo che 
lare della nostra vittoria 

Tanto era freddo nllessivo, razionale Gramsci, quanto 
era ardente, impetuoso, intuitivo Nenni 

Non si amarono e non si capirono e non cercarono 
nemmeno di inconuarsi Gramsci usava il sarcasmo per 
smascherare un avversario, ridicolizzare un massimalista, 
umiliare un riformista e non nsparmiò Nenni II quale aveva 
un grande cuore e raramente restituì le cattivene Eppure, 
cosi diversi, avevano cose importanti in comune Erano en¬ 
trambi figG della povertà Nenni perse il padre a cinque an¬ 
ni, Gramsci il padre ècome se non lo avesse avuto Entram¬ 
bi amarono teneramente la madre Erano figli della miseria, 
deH'ignoranza e del pregiudizio Gramsci fa le letture proi¬ 
bite - ad esempio VAuantì '-di nascosto, al lume delle can¬ 
dele che SI cosiruwacon pezzettini di sego raccol’ e là 
Nfnnl legge, anche egli al lume di candela, libri vie >i nel- 
l'eMalibuoltoi che è stala la più dura pngione ha le tante 
della sua vita Rifiuiarono entrambi quel mondo ognuno 
secondo il proprio carattere Gramsci credette alla rivolu¬ 
zione proletaria violenta. Menni alla rivoluzione popolare 
democratica Due vie per giungere alla mela comune, una 
società di uominie donne llben ed uguali. 


G ramsef cl ha fàsclàio Un esemplo luminoso rii 
eroismo senza retonca, Neimizma vita d'impe¬ 
gno dWnteratsato- Grammi ut» teoria, Nenni 
unapolltica. 

Eppure queste esperienze cosi diverse, que- 
sii seniicii cosi tfivancaii, si awicinarono, si n- 
conaiunsefo quasi Rieoido Che quando usci il mio «Anto- 
■yo-Cmmsci* un critico di estrema sinistra, Robert Paris, lo 
MBitl. «Una Wltipistgrlone nenmana di Antonio Gramsci* 
MMMà arlcM hai di ware U sarcasmo per smascherare un 
nwfaìnnlata». FU una critica sciocca non ho mai pensato a 
NeniimmHàaciivevo il mio libro VI ho invece pensato do¬ 
po. qtiàhdo si Osaputo della tornirà tra Gramsci e II suo par- 
dio, qua.ndo fu nota la sua critica alla teona comunista se¬ 
condo la qunIeJ socialisti erano nemici peggiori dei fascisti, 
H suo rlliuto della linea del partito che considerava matura 
la rivoluzloine sovietica nelnlalia deg'i anni a cavallo del 
ISjlO, saldamente hi pugno a Mussolini. 

Quando ho potuto rileggere le note gramsciane sull'e¬ 
gemonia e sul consenso In controluce alle accanile discus¬ 
sioni nel calcine di Turi, alle insultami reazioni dei comuni¬ 
sti del collettivo conno Gramsci e conno le sue aflermozio- 
lu che occorreva allearsi con t sociaHstf e con gli antifascisti 
per abbattere II regime. Instaurare la Repubblica e dare vita 
ad una Assemblea cosiihienie. altota ho misurato meglio la 
profondità del suo distacco da Lenin, ho capito meglio la 
sua Icona della rivoluzione in Occidenie E ho pensato a 
Nenni che negli stessi gloml. incurante delle offese verbali e 
fisiche dei comunisii, sosteneva le stesse cose, proponeva 
con accanimento testardo l'unità degli antifascisii c soprat- 
ttitlo rvnità del socialisti e del eomunlsii per abbattere il re¬ 
gime, cacciale la monarchia, dare agli italiani una Costitu¬ 
zione avanzata verso II socialismo Ho pensato che Nonni 
con la su» pollUea chlatoveggenie e Gramsci col suo I ibero 
pensiero ci hanno riawicinato, socialisti e comunisti, nella 
comune prospettiva della rivoluzione demoaatica Dob¬ 
biamo lestltuiie blenni a Nenni e Gramsci a Oamsci Recll- 
luite a Nenni II carattere uniiarìo del suo impegno di mili- 
lanie del socialismo «funificazione del movimento dei la¬ 
voratori è la mia maggiore aspirazione, quella che vorrei ve¬ 
dere realizzata prima della conclusione della mia vita* Re¬ 
stituire a Gramsci il valore democratico della sua ricerca del 
socialismo nell'Occidenie sviluppalo una società in cui lo 
Stato «riduca I suoi interventi autontari e coattivi l'uilzlodi 
un'era di libertà organica* 

Ecco II modo onesto di ricordare i due centenari Non 
perche Cramvei e Nenni possano dire mollo a noi che ab¬ 
biamo a che late con problemi inediti Ma ptrtche sono dei 
grandi e noi salendo su'la loro le«la possiamo guardare più 
■oniano di loro verso il inedeslmo orizzonte 
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aUERHA ermi IH aUmUM Inbelli controllano interi quartieri della capitale 

Centinaia i morti. Un piano per evacuare ^i italiani 

Mogadiscio a ferro e fuoco 
Siad Barre pronto alla fuga 



Guerra dei botb Due norti e un migliaio di 

Cihiactv/v* «lunga notte* dei 

d dall OlIVcMlO. botti di Capodanno In pro- 

/Jlia mnrti vmcia di Napoli i due cpiso- 

uue 1110111 piy Ercolano un 

e iniile teliti ragazzo di I6 anni è stato 

ucci'O da un colpo di lucile 
esploso accidcntalmenle da 
un suo amico L altra vittima 
ad Alzano un balcone crolla per I espolosione di una cassa 
di petardi causando la morte di un pregiudicato di 29 anni e 
il Icrimento grave di un altra persona di 34 anni Nella foto 
autodisliulledapctardiaNapoli apagina 9 


La battaglia infuna da quattro giorni nelle strade di 
Mogadiscio, dove la guerriglia anti-governativa ha 
lanciato quella che appare come l'offensiva finale 
contro il regime di Siad Barre I morti si contano a 
centinaia, la situazione della capitale è drammatica 
Interi quartien sono sotto il controllo degli insorti La 
Farnesina organizza la evacuazione dei nostri con¬ 
nazionali 


MARCBLLAKHILIANI QfANCARLO LANNUTTI 




A -HA 


Rapina in Versilia 
Anziana contadina 
massacrata 
Sorella in agonia 


roggio in fin di vita I malfattori 
sto delle due contadine circa I 


-Arancia meccanica» a Me¬ 
lalo frazione di Camaiore 
in Versilia Due anziane so 
rclle sono state massacrate 
di colpi da rapinaton Elisa 
Monconi 77 anni è stata uc 
elsa a pugni e calci Lasorel- 
,a Fernanda 79 anni ènco- 
verata all ospedale di Via 
puntavano al •tesoro* nasco- 
fo milioni APAniMA fi 


■i II dittatore somalo Siad 
Barre è asserragliato in un bun- 
ker dell aeroporto militare da 
dove tenta di guidare la resi 
slenza contro I offensiva della 
guemglia tutto sarebbe co¬ 
munque pronto per una sua 
fuga dal Paese, torse verso la 
Libia I nbelli controllano am¬ 
pie zone della città c hanno 
bombardato e forse occupato 
Villa Somalia il palazzo presi¬ 
denziale Mogadiscio è nel 
caos le comunicazioni tcleto- 
nlche e telex sono interrotte 
Le strade sono cosparse di ca¬ 
daveri mentre i feriti vengono 
trasportati negli alberghi II 
Congresso per I unità somala i 
cui guemglien conducono la 


battaglia, fa appello alla co¬ 
munità internazionale per I in¬ 
vio di vivcn e medicinali per la 
popolazione civile La Farnesi¬ 
na In contatto radio con I am¬ 
basciala Italiana, sta organiz¬ 
zando lo sgombero del nostri 
connazionali, che sono attual¬ 
mente 350, è previsto I invio 
immediato di aerei C130 al- 
I aeroporto di Nairobi inattesa 
di poter proseguire per la So¬ 
malia, e I intervento di una fre¬ 
gata attualmente dislocala nel 
Golfo persico Aquelchensul- 
ta comunque, finora nessuno 
dei residenti italiani ha riporta¬ 
lo danni un gruppo di essi SI è 
peraltro dovuto rifugiare nella 
sede dell'ambasciata 


«1 
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Gueirfglieri dèi (ingresse per (unità somala che stanno combattendo contro Siad Barre 


Certificati •C è la legge e I applichia- 

mo» Il segrelano generale 
alluilldTIa del Comune di Riccione lia 

Der abbonarsi motivato cosi la strana n- 

* 1 , chiesta avanzata ai giornali 

ai giornali italiani ( l umta tra I pn- 

mi) presentate la certifica- 
zione anlimdlia aitnmenli 
non Cl abboniamo Secondo 
la legge 55 del 1990 tutte le aziende con cui le istituzioni lo¬ 
cali stipulano contratti da zero lire in su devono presentare 
la certificazione anti mafia Anche i giornali’ ■Mi sembra 
una barzelletta*, ha commentalo il sindaco di Riccione 

APAGINA IO 


L Italia Compressa tra i tagli sem- 

Prtt più pesanti agfi investi- 
oena CUinira menu pubblici e la •fretta* 

vive solo potentati europei che 

■ ' . , spingono per entrare nel no- 

in provinaar stro mercato la cultura ita¬ 

liana SI nlugia in provincia, 
dove c è ancora qualche 
spazio per la progettualità c 
la creatività Siamo andati in giro per I -Italia minore*, quella 
lontana dai centn nevralgici dell indusina delle idee alla n 
cerca di nuovi lermcnti ma anche di vecchie contraddizioni 
nella produzione culturale apaoima 15 


n Pàpa annunda 
la nuova endclica 
sul lavoro 


Nel dichiarare ieri il 1991 «l’anno della dottrina so¬ 
ciale della Chiesa», Giovanni Paolo II ha annunciato 
che promulgherà una nuova enciclica per celebrare 
il centenario della «Rerum Novarum» di Leone Xlil 
pubblicata il 15 maggio 1891 per affrontare, per la 
pnma volta, la «quesuone operaia». Sottolineata l'ur¬ 
genza di aggiornare tale insegnamento «alla luce 
delle nuove oroblematiche dei nostri tempi». 


ALCHSTBSAN'nNI 


Bush sarebbe disjwsto ad accettare la data del 10 gennaio per rincontro in Irak 

Baker tomia in Europa e Medio Oriente 
Vod ne^ Usa: incontrerà anche Saddam 


■ CmA DEL VA'nCANO 
Due annunci di rilevanza mon- 
diale sono stati fatti ieri d,i Pa¬ 
pa Wojtyla nella Basilica di S 
Pietro alla presenza di migliaia 
di fedeli e del Corpo diptomaii- 
co accreditato presso la S Se¬ 
de* il 1991 sarà l'anno in cui 
dovrà essere approfondito i in¬ 
segnamento sociale della 
Chesa, sarà pubblicata una 
nuova enciclica con la quale ci 
SI propone di ofirire un quadro 
di rilerimento rinnovato e indi¬ 


cazioni metodologiche per 
l'impegno sociale e politico 
dei cattolici tènendo conto dei 
profondi cambiamenti avvenu¬ 
ti nel mondo Ai due importan¬ 
ti avvenimenti si collegano la 
ripresa delle «Settiriane Sociali 
> in programma per i primi di 
aprile prossimo ed il Congres¬ 
so mondiale del partiti deche 
si terrà pure quest anno a San¬ 
tiago del Cile per ndeflnime la 
piattaforma poatica e cultur.i- 
le 
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La Cee deve parlare 
con Baghdad 

ROBERTO PORMiOONI 

S I, con Baghdad sì deve parlare alla 
ricerca della soluzione ad una crisi 
che ormai rischia di degene.-are in 
un conflitto aperto, e sarebbe uno 
dei conflitti più folli e irrazionali - 
oltre che distnittivi - della storia del- 
l'umamlà Occorre un'iniziativa dell'Europa Ev- 
sa appare oggi, più che utile, necessana e im¬ 
procrastinabile. E potrebbe essere destinata al 
successa, se condotta con determinazione e ra- 
gionevolezzaJcn venga dunque quella che si 
sta approntando in sede Cee per il 4 gennaio, 
dopo i suggerimenti e te aperture via via di per¬ 
sonaggi autorevoli e responsabili come iòshi, 
Genscher, Mitterrand, Dumas, dopo le dichiara¬ 
zioni del presidente del Consiglio Andrèoitl, do¬ 
po le proposte provenienti da diverse parti poli¬ 
tiche m Italia e perfino da commentatori e 
membn del Congresso statunitense 
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Dove sono de Cuellar 
e le Nazioni Unite? 


ERNESTO BALOUCCI 

Q ualcuno ha notizie dì Perez de Cuel- 
lar’ -io pensato a lui in questo pav 
saggio da un anno a’I'allro C'è ui 
vuoto, sulla scena del mondo, e nel 
vuo o tnonls la volgarità, mentre la 
posa in gioco è nientemeno che la 
terza guerra mondiale E naturale che in assen¬ 
za di soggetti legittimi si faccia strada I ipotesi di 
una mediazione del Papa Brutti tempi per la lai¬ 
cità della politica' No. non tocca al Papa nempi- 
re il vuoto in cui, da cinque mesi, scorazzano 
mmaccosi i rvmon di guerra, tocca alle isbluzio- 
ni intemazionali, che sono aiKh'esse vmcolale 
alla legalità, voglio dire alle loro norme siatua- 
ne O dovremo, ancora una volta, alle soglie del 
Terzo Mi'lennio, rassegnarci a sentir npelete 
che, quando necessità lo richieda, gli accordi 
intemazionell sono mente più che degli chiffons 
de papier, carta straccia’ 
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James Baker riparte verso il Medio Onerile e negli Usa, 
mentre si intensificano le pressioni del Congresso affin¬ 
ché il presidente non nnunci a tutte le possibilità di dia¬ 
logo, SI diffonde la voce che il segretano di Stato potreb¬ 
be arrivare fino a Baghdad, forse il 10 gennaio Attesa 
per l’iniziativa di pace dell’Europa e nuove indiscrezioni 
su un possibile nino di Saddam pnma della scadenza 
deH'ultimatum delle Nazioni Unite 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 


B1 NEW YORK. Il segreldno di 
S alo Baker è pronto a nmet- 
tei VI in viaggio E poiché la sua 
me a sarà come prevedibile il 
Meri oOnenle e 1 Europa, un'i- 
potes' automaticamente balza 
alla n ente approfitterà Sad¬ 
dam dilla sua presenza nella 
regione oer mvilarlo a Bagh¬ 
dad'’ A n ndere questa ipotesi 
appena p ù consistente d un 
semplice a iguno non ci sono 
in venta chb debili segnali In 
un anonima dichiarazione un 


esponente iracheno insiste sul¬ 
la disponibilità del suo gover¬ 
no a -prendere in considera¬ 
zione nuove proposte* in men¬ 
to a.la data dell incontro Ba- 
ker-Saddam Un attestato di 
buona volontà al quale fa eco. 
da Washington, I altrettanto 
anonima dichiarazione di un 
funzionano Usa secondo il 
quale Bush potrebbe accettare 
un compromesso su una sola 
data, non oltre il 10 gennaio 
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È morto Michelucd, rimmortale 


MB Tutti credevano che tosse 
immortale E non solo per la 
gloria Soprattutto per la capa¬ 
cità di polemizzare, osservare 
e partecipare che ha caratte- 
nzzato fino alla line la sua vita 
E, ovviamente la sua attività 
professionale Tafun aflerma 
che l'architettu-a di Michelucci 
•aspira costan'emcnte a ne¬ 
garsi, per risolversi 'iella vita 
ìrissuu* E il •sociale*, senza 
enfasi e senza retorica, il socia¬ 
le inleso appunto come csi- 
sienza, come espiessione del¬ 
la comunità e anche come n- 
gelto dell accademia che per¬ 
seguirà prima e al cii sopra di 
qualsiasi nflessione formale o 
•progettuale* (come adesso è 
di moda sostenere) l'azione 
precede sempre In Michelucci 
la soluzione 

Micheiucci ha sempre ricer¬ 
catola <ittà nuova* con sentii, 
progetti e, in particolare, «azio¬ 
ni* Non sempre è nuscilo ad 
affermarla e a realizzarla, ma 
sicuramente è riuscito a viverla 
e farla vivere a non pochi dei 
suoi estimatori Già vincendo 
in compagnia dei suol allievi il 
concorso per la liorenllna sta¬ 
zione di Santa Mana Novella 
riuscì a dimostrare la possibili- 


Giovanni Michelucci è morto, poche ore 
prima del suo centesimo compleanno, 
alle 18 e 30 di lunedi scorso nellasua casa 
di Fiesole II grande vecchio deU'architet- 
tura ital'ana era malato da tempo Tra le 
sue opere, che hanno segnato l'architet¬ 
tura di questo secolo, la Stazione di Santa 
Mana Novella e la Chiesa dell'Autostrada 


a Firenze E Firenze si preparava a festeg¬ 
giare il suo compleanno con alcune ma¬ 
nifestazioni Per una di queste Michelucci 
aveva scntto un messaggio da cui trapela 
grande serenità e gioia di vivere «Consi¬ 
dero questa ricorrenza come una festa 
dell'esistenza m sé e non solamente il 
miocompleanno» 


là - mai più riuscita nè a lui nè 
ad alto - di Insenrsi In un con- 
leslo storico senza stravolger¬ 
lo Dimostrò inoltre che per un 
autentico maestro non occorre 
la feluca di accademico e che 
gli allievi sono più importami 
dei paludati colleghi Colleghi 
con I quali ha sempre avuto 
pes.5imi rapporti e non solo 
quando se ne andò clamoro¬ 
samente dalla facoltà di aichi- 
tettura di Firenze 
Con la «sua* città i rapporti 
sono scmore stati molto amari 
Dal rifiuto del progetto per la 


PIBRLUIOi CERVBUA11 

ncostiuzione di Por Santa Ma¬ 
ria e Borgo S Jacopo, al più 
generate rigetto di molle delle 
sue proposte urbanistiche, 
compresa l'offerta gratuita di 
elaborare un nuovo piano re¬ 
golatore. fino allo scempio da 
poco compiuto attorno alla 
stazione di Santa Maria Novel- 
la Venendo meno il rapporto 
con I volumi absidali della 
chiesa, la stazione risulta cosi 
ubicala malissimo Un vero er¬ 
rore urbanistico che compro¬ 
mette irrimediabilmente la so¬ 
pravvivenza stessa del centro 


storico Dopo la stazione, solo 
la 'grande lenda-, dedicala a 
san Giovanni è l'inportanle 
architettura michclucclana 
realizzata a Firenze, anche se 
sull autostrada del Sole 
Il tema della chiesa negli ul¬ 
timi decenni diventa dominan¬ 
te L espressione, anche in 
questi molteplic. casi, supe-a 
la torma Tende ad una reiigio 
sita che non è mai astrattezza 
La sua umanità si è sempre 
espressa alia pari della sua im¬ 
placabile vivacità Non è stata 
un umanità solo di tipo olivet- 
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tiano, ovvero - per dirla con gli 
siorici - affine al neorealismo 
che caratterizzò I arte italiana 
del dopoguerra MIcheiucciha 
voluto e saputo es.sere presen¬ 
te propno come architetto là 
dove gli architetti, se ci sono ci 
sono solo a parole Negli ultimi 
aniil SI è recato spesso al car¬ 
cere di Solicciano C'è andato 
per insegnare (nel senso au¬ 
tentico di •partecipare») ai gio¬ 
vani che accecati dal lerron- 
smo erano stali nnchiusi in 
quell ombilc (anche architet¬ 
tonicamente) edificio E SI è 
recalo per tentare insieme a lo¬ 
ro di umanizzare un luogo cosi 
triste 

Michelucci resterà imriorta- 
le non solo per molle delle sue 
architetture, ma anche per 
I impegno a cui non ha mai n- 
nunciato Che poi avesse un 
caratter.iccio da maledetto to¬ 
scano e che li suo sorriso, co¬ 
me certi sorrisi etruschi, più 
che un gesto di benevolenza 
fosse una manifestazione di 
sarcasmo, ci fa capire fa sua 
popolantà e sottolinea I amore 
che I SUOI ultimi concittadini i 
fiesolani, dimostravano tutti i 
giorni verso il maestro 


Cos^^ sollecita 
novità istituzionali 
(e assolve Gladio) 


PASQUALE CASCELLA 


EM ROMA «Voglio dirvi della 
legittima stnittura nazionale 
delle reti difensive di resistenza 
"Stay-Behind" • Nel messag¬ 
gio di Ime anno in tv Cossiga si 
è npetuto «nella mia lesponsa- 
bililà di capo dello Stato e, se¬ 
condo quanto detta la Costitu¬ 
zione, di comandante delle 
Forze armale* Chino su un fo¬ 
glio di appunti li presidente se 
ne è distaccalo mentre parlava 
delle deviazioni da accertare 
•secondo le regole dello Stalo 
di dinlto e non l'abitudine di 
giuslizK. sommane che ci iclc- 
gherebtero fra gli ultimi paesi 
del socialismo reale* Su •Gla¬ 
dio* dunque, Cossiga SI è npe- 
luto Poi è passato a denuncia¬ 
re l'iasfissia* del nostro sistema 
istituzionale, mettendo sotto 


accusa i partiti come «stiuttuie 
di automa non responsabiìrz- 
zate* Per le nforme, senza 
escludere la «revisione* della 
Costituzione, il presidente si è 
rivolto «al Parlamento e al po¬ 
polo secondo quento sarà n- 
chiesto dalle volontà concor¬ 
rente e dalle cixostanze politi¬ 
che ed istituzionali* Il sociali¬ 
sta Amato esulta *11 messaggio 
prospetta esplicitamente il n- 
coro al giudizio pepo,are* 
Freddo invece Forlani n di¬ 
scorso sereno e severo* 1 com¬ 
menti della maggioranza rie¬ 
cheggiano I ambiguità del di¬ 
scorso Preoccupalo invece 
I indip'-ndcnte di sinistra Stefa¬ 
no Rodolà «Su "Gladio* si cor¬ 
re il nschio di una crisi istitu¬ 
zionale* 
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Commenti 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sentendo Cossiga 


QIUSIPPK CALOAROLA 

C % era molta attesa per il discorso di fine d’an- 
' no del presidente della Repubblica. Su 
questo giornale, due giorni prima del mes¬ 
saggio, Giangiacomo Migone aveva rivolto 
MMM un cortese invilo al capo dello Stato perché 
cogliesse l'occasione del discorso televisi¬ 
vo per diradare le ombre che negli ultimi mesi erano ca¬ 
lale su alcune iniziative e su alcune parole provenienti 
dal cfuirinale. Dopo aver ascoltato il lunghissimo mes¬ 
saggio di Cessila, non posso proprio dire che questo 
auspicio, che mi pare largamente diffuso, si sia realizza¬ 
to. Il presidente della Repubblica ha voluto interrompe¬ 
re il silenzio che si era proposto. Fin qui nulla da dire. 
Non è mai stalo un vero problema quello cne il presi¬ 
dente fosse o no •ciarliero». Il problema semmai é sem¬ 
pre stato quello del messaggio politico contenuto : .elle 
paiole del capo dello Stato e talvolta quello circa l'op¬ 
portunità di alcuni suoi interventi. Ha ragione Cossiga 
quando dichiara che «nessuno voglia che un presidente 
possa essere accusato di reticenza». Era esattamente 
questo che si aspettava un'opinione pubblica resa sem¬ 
pre più inquieta dopo aver appreso che nel '64 non sia¬ 
mo stati di fronte ad un ricatto di un generale irrispetto¬ 
so della Costituzione, ma siamo stati ad un passo da 
un'avventura senza ritorno. Dal capo dello Stato non 
abbiamo ascoltato parola su quei terribili mesi e sul per¬ 
ché un episodio tanto grave sia stato così a lungo na¬ 
scosto, gettando un'ombra su un'intera classe di gover¬ 
no. 

il capo dello Stato ha ritenuto invece di dovere ripete¬ 
re le sue parole, rese più solenni dal momento prescelto 
- un messaggio rivolto all'intera comunità nazionale -, 
su Gladio. Ancora una volta siamo stati posti di fronte 
ad una dichiarazione di legittimità di quella struttura 
che sorprende e allarma. Negli ultimi mesi la vicenda di 
Gladio ha sollevato interrogativi nei più diveni settori 
deH'opinione pubblica. Lo stesso governo è stalo più 
volte investho ed é stalo più volte sull'orlo della crisi per¬ 
ché partiti della maggioranza hanno posto il tema cru¬ 
ciale della ricerca della verità. Nessuna giustizia som- 
mtuia è stata chiesta né su vicende né su persone. È sta¬ 
to semplicemente ch'-*sto ciò che viene chiesto in qua¬ 
lunque paese libero: :-he si facesse luce e che alla magl- 
stratura fosse consentito di proseguire le indagini e al 
Parlamento di pronunciarsi su una vicenda che appare 
cosi poco chiara, cosi carica tuttora di pericoli per la 
nostra democrazia da rendere necessaria una radicale 
operazione verità. 

I l presidente ha detto che talvolta il nostro 
paese vive strane vicende, ma paradossal¬ 
mente non si é riferito ai segreti nascosti die¬ 
tro l'operazione Gladio, ma all'azione di un 
insieme di forze che quei segreti vogliono di¬ 
svelare. Come potrà svolgersi ora con la ne¬ 
cessaria serenità il lavoro della magistratura, l'attività 
delle Commissioni parlamentari, l'attività nostra di ope¬ 
ratori dell'informazione di fronte a questa reiterata di¬ 
chiarazione di legittimità di Gladio che proviene dalla 
-più alta autorità dello $iato7 II presidente Ita ritentnodl 
dover dedicare gran parte del suo discorso ai processi 
di democratizzazione e di vera e propria liberazione 
che hanno attraversato i paesi dell'Est europeo. Ha fatto 
bene. Ma un vento di libertà e di verità non dovrebbe 
ispirare anche un atteggiamento diverso in chi, in que¬ 
sta parte del mondo in cui la libertà é stata costruita con 
un concorso di più forze e difesa da quelle stesse forze 
contro cui venivano annoiati i gladiatori, porta la gravo¬ 
sa responsabilità di rappresentare l'unità della Repub¬ 
blica? Cossiga nel suo messalo ha parlato di partiti 
<he siano organizzazioni di cittadini per concorrere 
con metodo democratico a detenninare la politica na¬ 
zionale, strumenti della comunità, utili ed essenziali in 
questa funzione». Eppure ha ritenuto di dover far prece¬ 
dere queste parole da un apprezzamento verso una 
struttura segreta che contro queipartiti e quell'idea della 
politica era stata costituita per sostituirli, convivendo 
per anni segretamente con essi, anche quando la mi¬ 
naccia intemazionale che doveva giustificarla era inesi¬ 
stente, e sc^rattutto in una concezione che illegittima¬ 
mente toglieva l'attribuzione di patriotticità a forze che 
avevano partecipalo alla Liberazione del (>aese e l'a- 
viebbero ancora difeso contro chiunque. 

Per questo risulta difficile credere che per tutti, inclu¬ 
so il piMidente Cossiga, il 1991 «possa essere più tran¬ 
quillo di quanto sia stalo il 1990». Non si può che giun- 
^re a questa amara constatazione. £ che la rottura del¬ 
la consegna del silenzio che il presidente stesso si era 
data non può lasciare soddisfatti. E non sarà responsa¬ 
bilità né del Parlamento né della magistratura se. anche 
in questo nuovo anno, ogni volta che si parlerà di Gla¬ 
dio, e se ne dovrà parlare lino a c.ve non si saprà tutta la - 
verità, molti finiranno per chiedersi, non certo per fare 
una •giustizia sommaria» che in realtà equivale a fare 
polveroni, se il capo dello Stato saprà essere una magi¬ 
stratura autorevole a cui tutti possano guardare con se¬ 
renità. 


Per evitare un conflitto folle e irrazionale che coinvolgerebbe non solo il Medio Oriente 
L’Irak deve abbandonare il Kuwait ma occorre risolvere anche gli altri problemi 

Sì, con Baghdad bisogna pariare 
E deve fario l’Europa 


■■ SI. con Baghdad sì deve 
parlare: alla ricerca della so¬ 
luzione ad una crisi che or¬ 
mai rischia di degenerare in 
un conflitto aperto, e sareb¬ 
be uno dei conflitti più folli e 
i-raiionali - oltre che distrut¬ 
tivi - della storia dell'umani¬ 
tà. Alla ricerca di un esito 
che deve basarsi sulle risolu¬ 
zioni deirOnu, ma che non 
può essere trovato soltanto 
ripetendo meccanicamente 
e a distanza te stesse pur sa¬ 
crosante risoluzioni. Per evi¬ 
tare un conflitto che non 
può scoppiare per una ripic¬ 
ca sulle date, o perché in 
tempi di guerra televisiva si 
scambiano le irresponsabili 
battute della propaganda 
con le parole definitive. 

Occorre un'iniziativa del¬ 
l'Europa. Essa appare oggi, 
più che utile, necessaria e 
improcrastinabile. E potreb¬ 
be essere destinata al suc¬ 
cesso. se condotta con de¬ 
terminazione e ragionevo¬ 
lezza. 

Sappiamo infatti che in 
Medio Oriente l'Europa go¬ 
de di un'attenzione e di un 
prestigio che durano da lun¬ 
ga data e che sono, per certi 
aspetti, anche sorprendenti 
a fronte di vicende storiche 
complesse e contradditorie. 


Del resto, questo è uno 
dei motivi di fondo per cui 
un conflitto .nilitare si tra¬ 
muterebbe in una guerra ge- 
ncralizz-ata dell'Occidente 
(il nuovo Occidente, da S. 
Francisco a Vladivostock) 
contro il Medio Oriente, del 
Nord del pianeta contro la 
•nazione araba» e persino - 
in un certo senso - del mon¬ 
do di origine cristiana contro 
il mondo musulmano. 


Non è una guerra 
contro rislam 


Ben venga dunque l'ini¬ 
ziativa che si sta approntan¬ 
do in sede Cee per il 4 gen¬ 
naio, dopo i suggerimenti e 
le aperture via via di perso¬ 
naggi autorevoli e responsa¬ 
bili come KohI, Genscher, 
Mitterrand, Dumas, dopo le 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio Andreotti, do¬ 
po le proposte provenienti 
da diverse parti politiche in 
Italia e perfino da commen¬ 
tatori e membri del Congres¬ 
so statunitense. 


ROBERÌ O FORMIOONl * 

Ben venga la disponibilità 
rpaiiifcstata dal ministro de¬ 
gli Esteri del piccolo Lus¬ 
semburgo Poos (dal 1" gen¬ 
naio presidente della Cee) 
dopo che altri ministri degii 
Esteri non hanno voluto o 
saputo realizzare quanto già 
da più parti veniva sollecita¬ 
to. 

Ciò che occone da parte 
europea è un'iniziatvu che 
insieme risolva la crisi del¬ 
l'oggi, e sia strategica per il 
futuro. Finita la fase dell'e¬ 
quilibrio mondiale fondalo 
sulla contrapposizione bi¬ 
polare, è certamente possi¬ 
bile - specie da parte dell'O- 
nu - dedicare più energie e 
ridurne o magari eliminare le 
pesanti ingiustizie e violazio¬ 
ni dei diritti dei popoli e de¬ 
gli uomini. 

Ma tutto può e deve avve¬ 
nire nella ricerca di equilìbri 
che valorizzino il contributo 
di diverse aree mondiali, 
geografiche, storiche, politi¬ 
che e religiose, e non conse¬ 
gnando il pianeta ad un'ege¬ 
monia unica. 

Strillino pure e si straccino 
le vesti i critici a tulli i costì c 
per partito preso, coloro che 
affiderebbero volentieri la 


difesa della dignità del no¬ 
stro paese a un qualche atto 
di forza (l'aspirazione a 
•spezzare le reni» a qualcu¬ 
no è sempre viva anche in 
aiee apparentemente inso¬ 
spettabili). Li abbiamo visti 
■ agitarsi scompostamente - 
giomalisii e uomini prolitici - 
infastiditi da chiunque ten¬ 
tasse iniziative per la libera¬ 
zione degli ostaggi daH'Irak. 
irritati dallo stesso lienlro fi¬ 
sico degli ostaggi, soprattut¬ 
to quello finale, che infatti é 
stalo ostacolato, rinviato, 
umiliato, fino quasi a na¬ 
sconderlo. 


Il ruolo 
dell'Italia 


Quella che è utile oggi è 
un'iniziativa europea nei 
confronti di tutta la situazio¬ 
ne medio-orientale. Ci sono 
in questa zona numerosi 
problemi . aperti, elenchia¬ 
moli: Kuwait, Palestina (e 
parallelo problema della si¬ 
curezza per Israele nel suoi 
confini). Libano, senza di¬ 


menticare il sottosviluppo 
che morde la vita dì milioni 
di persone. 

.Non c'è il problema di un 
abbattimento del regime di 
Saddam Hussein, e neppure 
di una distruzione del suo 
potenziale bellico, come al¬ 
cuni vorrebbero. 

£ giusto spingere l'frak a 
sgomberare innanzitutto il 
Kuwait. Ma è altrettanto do¬ 
veroso affrontare e risolvere 
tutti questi problemi, che so¬ 
no oggettivametne collegati 
tra loro: e l'Europa può tavo¬ 
lare in questa direzione. 

Per parte sua l'Italia ha 
una tradizione di appoggio 
ai dialogo euro-arabo, e una 
collocazione intemazionale 
chiara che sarebbe follia vo¬ 
ler disperdere. Il governo e il 
Parlamento (quest'ultimo 
con larghe maggioranze) 
hanno dato sostegno con¬ 
vinto alla linea dell'Onu. 

Il nostro obicttivo non 
può quindi essere quello - 
riduttivo e me.schino - di ti¬ 
rarci fuori calla guerra, ma 
piuttosto quello di svolgere 
la nostra parte, fino in fon¬ 
do, F>en:hé la guerra non ci 
sia, e si vada a una pace giu¬ 
sta e duratura. 

• Vieepnsidenle 
de! Parlamento europeo 


Ma de Cuellar e TOnu, dove sono? 


■R Qualcuno ha notizie di 
Perez de Cuellar? Si è ritira¬ 
to, come Achille, sotto la 
tenda, ferito nella sua digni¬ 
tà? Viene tenuto sprezzante¬ 
mente ai margini dai potenti 
che han ripreso in mano il li¬ 
bero gioco e non vogliono 
fastidi tra i piedi? Ho pensa¬ 
to a lui in questo passaggio 
da un anno all'altro, quando 
é d'pbbligo-ricordare come 
sia passeggera la gloria del 
mondo. A lui e alla pace, na¬ 
turalmente. A chi si deve 
questo’ vuoto sulla acenà def ' 
mondo, proprio mentre, a 
credere alle parole, il tic tac 
dell'orologio cl avverte che 
l'ora fatale si approssima? E 
cosa non avviene in questo 
vuoto! S'ode a destra uno 
squillo di tromba, a sinistra 
risponde uno squillo. «Ti 
prenderò a calci nel sedere!» 
grida Bush da Occidente. 
•Giuda!» gli risponde Sad¬ 
dam da Oriente. «Le viscere . 
mi dicono che Saddam si ri¬ 
tirerà» annuncia il primo. «Si 
vede che é ubriaco», replica 
il secondo. E le stelle stanno 
a guardare. Dico le stelle del 
nostro firmamento politico, 
da Mitterrand a KohI e Gor- 
baciov ad Andreotti e a 
quanti altri hanno in mano 
le responsabilità del bene 
comune. C'é un vuoto, dun¬ 
que, sulla scena del mondo, 
e nel vuoto trionfa la volgari¬ 
tà, il linguaggio di Rodo¬ 
monte, mentre la posta in 
gioco é nientemeno che la 
terza guema mondiale, un 
evento che avevamo cancel¬ 
lato dal calendario delle 
possibilità storiche. 

Ad una ragione di questo 
vuoto intollerabile ha fatto 
allusione, con la discrezione 
del gran diplomatico, il Car¬ 
dinal Gasatoli nella sua in¬ 
tervista. là dove, parlando 
del dialogo tra l'Irak e gli Sta¬ 
ti Uniti, na soggiunto, rife¬ 
rendosi a questi ultimi: «ma 


non dovrebbero essere piut¬ 
tosto le Nazioni Unite?». Per¬ 
ché, appunto, non Perez de 
Cuellar invece che Bush? La 
risoluzione che af'lda ad al¬ 
cune potenze associate il 
compito di far eseguire, an¬ 
che con la forza, quanto già 
deciso, dal cohsiglio di sicu¬ 
rezza si estende fino ad affi¬ 
dare ad una di esse il mono¬ 
polio diplomatico? Insom- i 
ma^o du i n an d O'B t 'la mu ri i 


LA FOTO DI OQOI 


ERNESTO 8ALDUCCI 

del diritto intemazionale - 
chi è la controparte di Sad¬ 
dam? A chi tocca regolare la 
linea della fermezza? 

£ naturale che in una tale 
assenza di soggetti legittimi 
si faccia strada l'ipotesi di 
una mediazione dei Papa. 
Brutti tempi per la laicità del¬ 
la politicai Mi tornano ' in ' 
mente, appunto, i giorni 
brutti dellÌM|^lo delle no* 
stre istitu:non!l*tRH finire del¬ 


la guerra, quando, in assen¬ 
za di ogni altra autorità, toc¬ 
cava al parroco prendersi il 
carico della supplenza, co¬ 
me toccò all'arcivescovo di 
Milano tentare la mediazio¬ 
ne tra Mussolini (il Saddam 
nostrano) e il comitato di li¬ 
berazione. Ma. almeno fino¬ 
ra. rautorità del Papa è solo 
morale e sarebbe desidera¬ 
bile'che .egli la spendesse 
'tutta, come gli ha chiesto 








^ Si..-. 

iM#'? ' . 


Migliala di tedeschi si sono ritrovati lunedi notte davanti alla porla di Brandeburgo, a Berlino, per festeg¬ 
giare insieme l'arrivo del nuovo anno. Il primo dopo la rluniflcazlone della Germania 


nella sua lettera Achille Oc- 
chetto. Comunque, una in¬ 
vestitura del Papa potrebbe 
venire soltanto dall'Onu. 
Ma, appunto, l'Onu dov'è? E 
cos'ha fatto l'Italia, durante 
la sua presidenza della Cee 
per mobilitare l'Onu o quan¬ 
to meno gli organi della stes¬ 
sa Comun là europea? Vorrà 
. pur dire qualcc^ che, nello 
stesso minuto in cui il ruolo 
della presidenza è passato 
. inmanoaqueUngtramlepo- 
ttfriza che è il tossWlDurgo, ‘ 
i ministri degli Esteri Cee sia¬ 
no stati convocati in vista di 
■ un tentativo di trattativa con 
l'Irak. Finisce la linea italia¬ 
na della fermezza? Pare di si, 
e pare - chi l'avrebbe detto? 
-con piena soddisfazione di 
Bush. Una beffa vera e pro¬ 
pria contro il nostro lealismo 
servile che si é spinto fino a 
manomettere i più sacrosan¬ 
ti diritti d'informazione. No. ' 
non tocca al Papa riempire il 
vuoto in cui, da cinque mesi, 
scorazzano minaccosi i ru¬ 
mori di guerra, tocca alle 
istituzioni intemazionali, 
che sono anch'esse vincola¬ 
te alla legalità, voglio dire al¬ 
le loro norme statuarie. An¬ 
che la comunità europea ha 
fatto proprio, con la Carta di 
Parigi di due mesi fa, il prin¬ 
cipio che dalla Carta delle 
Nazioni Unite era passato al¬ 
la Carta di Helsinki. In tutte 
queste carte è scritto che i 
conflitti tra i popoli non si ri¬ 
solvono con la guerra. Ve¬ 
nerdì prossimo, i Dodici do¬ 
vranno confrontarsi con 
questo principio. O dovre¬ 
mo, ancora una volta, alle 
soglie del Terzo Millennio, 
rassegnarci a sentir ripetere 
che, quando necessità lo ri¬ 
chieda, gli accordi intema¬ 
zionali sono niente più che 
degli chiffons de papier, car¬ 
ta straccia? 


Intervento 

Riforma istituzionale: 

i prò e i contro 
della proposta Formica 


G’ 


N 


GIANFRANCO PASQUINO 

^ è qualcuno che opera, come Andreotti e. 
forse, il Consiglio dei ministri, per bloccare 
qualsiasi riforma istituzionale a cominciare 
dai referendum elettorali abrogativi. Non 
m può stupire, poiché questo presidente del 
Consiglio e que.sta coalizione si possono 
reggere solo grazie alle vecchie regole del gio¬ 
co. C'è qualcun altro, come la maggioranza 
dei socialisti, che vorrebbe nuove regole del 
. gioco, ma teme di perdere il potere di coali¬ 
zione e di interdizione Adesso, annuncia 
Giuliano Amato, i socialisti presenteranno un 
disegno di legge costituzionale per l'introdu¬ 
zione del referendum propositivo sull'elezio¬ 
ne diretta del presidente della Repubblica. 
Meglio che niente: ma saranno ancora lunghi 
i tempi per partorire quel topolino (e poi per¬ 
ché mai la cultura istituzionale di Amato pen¬ 
sa che sia possibile limitare il referendum pro¬ 
positivo ad una sola specifica domanda?). 
Comunque, pensano i socialisti che tutto 
quello che dovrà, presumibilmente, seguire 
l'elezione diretta del presidente della Repub¬ 
blica un diverso Parlamento, una diversa leg¬ 
ge elettorale, un diverso assetto regionale, ci 
verrà dato in sovrappiù perché abbiamo cer¬ 
cato il regno dei cieli facendo eleggere dai cit¬ 
tadini il presidente della Repubblica? Oppure, 
peggio, che tutte quelle riforme istituzionali 
ce le farà e darà il presidente stesso nel ma¬ 
gnifico isolamento del suo potere? 

No, ci vuole ben altro. Cosicché, fa bene Ri¬ 
no Formica a continuare a interrogarsi sulla 
Seconda Repubblica. Almeno un contenuto 
politico di quella Seconda Repubblica, dopo 
tutto quello che abbiamo appreso del modo 
con cui, a sciabole sguainate, si .schiacciò lo 
slancio riformatore del centro-sinistra, è di¬ 
ventalo chiarissimo. Bisogna che le nuove isti¬ 
tuzioni siano tali non da produrre automati¬ 
camente e meccanicamente l'alternanza 
(ma dove mai esistono istituzioni di questo 
genere?), ma da creare meccanismi più sen¬ 
sibili che consentano all'elettorato di produr¬ 
re l'alternanza e che. soprattutto, consentono 
ai governi, di ogni tipo, se hanno ottenuto il 
mandalo popolare, di governare. £ questo un 
punto sul quale faticosamente gran parte del¬ 
ia sinistra, socialisti e comunisti, salvo inevita¬ 
bili lotte interne di potere, va allineandosi. Co¬ 
sicché, fa nuovamente bene Formica ad affer¬ 
mare che il Psi «ha il dovere di lavorare per 
creare lo schieramento a sostegno e i singoli 
hanno il dovere della coerenza tra parole e 
comportamenti». 

aturalmente, è a questo punto che si apre il 
delicato problema delle modalità con le Quali 
pervenire a disegnare la Seconda Repubblica. 
A differenza dei democristiani e di altri socia¬ 
listi, Formica ritiene indispensabile un rid^e- 
gno òbltipìieislvo delle isbìuzloni, che 
avrebbe con la sola elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica. Questa impostazione 
sistemica è l'u nica cornetta, visto che, sia nella 
sua versione formale che nella sua versione 
materiale, la Costituzione italiana è un siste- ■ 
ma di norme, di rapporti e di poteri che non 
può essere riformato a spizzichi senza rischi 
di squilibri, forzature, ulteriori degenerazioni. 

Purtroppo, la proposta di Formica contiene 
qualche elemento da precisare e presenta 
qualche inconveniente. Non c'è, forse, biso¬ 
gno di stendere un elenco dei punti da modi- 
licare poiché nel maggio 1988 Camera e Se¬ 
nato hanno fatto proprio questo (e poco 
più). Secondo Formica bisogna, poi, con una 
norma transitoria, eleggere due Camere con 
mandato a termine. 12 o 18 mesi, l'una con 
poteri legislativi, l'altra con proterì costituenti, 
per ritornare alle urne con la nuova legge elet¬ 
torale e. presumibilmente, con il nuovo asset¬ 
to di poteri e strutture disegnato dalla riforma¬ 
ta Costituzione. Formica ha poi precisato che 
’ per la Camera dei deputati «i partiti dovranno 
presentare candidati e liste agganciati a pro¬ 
grammi di governo» e per il ^nato (<oslì- 
tuente») candidati e liste «agganciati a pro¬ 
grammi di modifiche politico-istituzionali». 
Questa precisazione è importantissima, pro¬ 
babilmente decisiva. 

Ma, caro Formica, se i pattiti fossero in gra¬ 
do già oggi, o anche domani, di presentate 
candidati e liste del tipo auspicato, senza in¬ 
centivi e senza costrizioni, allora potrebbero 
distribuirsi i compiti e mettersi a lavorare in 
questo Parlamento che, per l'appunto, ha an¬ 
cora 18 mesi di vita e di attività. Se il problema 
è, invece, un fresco ed esplicito mandato de¬ 
mocratico, allora è meglio prima cambiare le 
regole elettorali. A questo fine, senza preclu¬ 
sioni, non v'é nulla di più efficace e di più in¬ 
cisivo degli attuali referendum elettorali. Do¬ 
podiché. tutto sarà più chiaro. 
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NN La settimana scorsa, 
ventuno specialisti di tre con¬ 
tinenti hanno firmalo un ap¬ 
pello perché siano pubblica¬ 
te le lettere inedite che si 
scambiarono il grande eco¬ 
nomista italo-inglese Piero 
Sraffa e Tatiana &hucht, che 
assistettero Antonio Gramsci 
durante la sua prigionia. Le 
ha pronte in un libro Valenti¬ 
no Cerratana, si oppone Pie¬ 
rangelo Garegnani. Il primo 
ha l'inestimabile merito di 
aver curato l'edizione Inte¬ 
grale e ragionata dei Quader¬ 
ni dei carcere, il secondo è 
uno dei maggiori economisti 
italiani, allievo ed erede di 
Sralla, il motivo della contesa 
è la scelta delle lettere. I ven¬ 
tuno criticano questo «in- 
comprensibile blocco», te¬ 
mono che Gramsci subisca 
•nuove censure, dopo quelle 
del carcere», chiedono che 
sia reso pubblico tutto ciò 
che può lumeggiare la sua vi¬ 
cenda biografica, politica e 
intellettuale. Vi sono in molti 
paesi ambienti culturali, essi 


affermano, nei quali •l'imma¬ 
gine complessiva di Gramsci 
- la sua vita, le sue idee, il 
suo operare - viene guardata 
come una fonte possibile di 
luce in questo tramonto di 
secolo alquanto oscuro^. 
Spero che Garegnani non si 
arrabbi per il paragone (che 
mi è parso forzato) tra le sue 
riserve editoriali e la censura 
fascista, e consenta la pub¬ 
blicazione del libro di Gerra- 
tana Nell'attesa di questo 
inedito, traggo qualche 
spunto dall'edito. 

Siccome sto studiando 
(non so se e quando verrà 
fuori qualcosa) l'evoluzione 
del ceto politico In Italia, mi 
hanno interessato le sue con¬ 
siderazioni su Gaetano Mo¬ 
sca. che egli critica perché 
nei suoi scritti il termine clas¬ 
se politica r’\s\i\la alquanto in¬ 
definito, e perché Mosca 
•non affronta il problema del 
partito polìtico». Ma più an¬ 
cora di queste osservazioni, 
che non so valutare appieno 
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per diletto di conoscenze, mi 
hanno colpito due notazioni. 
Una è che le due patti del li¬ 
bro di Mosca sono .state scrit¬ 
te »in due momenti tipici del¬ 
la storia politico-sociale ita¬ 
liana, nel 1895 e nel 1923, 
mentre la classe politica sì di¬ 
sintegra e non riesce a trova¬ 
re un terreno solido di orga¬ 
nizzazione». L'altra è che l'in¬ 
teresse dell'autore «ondeggia 
tra una posizione "obiettiva" 
e disinteressata di scienziato, 
c una posizione appassiona¬ 
ta di immediato uomo di par¬ 
te che vede svolgersi avveni¬ 
menti che lo angustiano, e ai 
quali vuole reagire». Questo 


mi sembra l'atteggiamento di 
molli politologi negli ultimi 
tempi. Che ci sia anche qual¬ 
che somiglianza dell'oggi 
con le due grandi crisi di allo¬ 
ra, che disintegrarono il ceto 
politico e sconvolsero l'Ita¬ 
lia? 

’ ••• 

Una riflessione che si col¬ 
lega alla precedente riguarda 
i partiti politici. «Una delle 
quistioni più importanti - 
scrive Gramsci - è quella del¬ 
la loro "tempestività” o “tem¬ 
pismo", ossia del come essi 
reagiscono contro lo spirilo 
dì “consuetudine" e le ten¬ 
denze a diventare anacroni¬ 




stici e mummificati. Pratica- 
mente i partiti nascono dopo 
avvenimenti storici importan¬ 
ti per i gruppi sociali rappre¬ 
sentati: ma essi non sanno 
sempre adattarsi alle nuove 
epoche o fasi storiche, non 
sanno svilupparsi secondo 
che si sviluppano i rapporti 
complessivi di forza nel pae¬ 
se determinalo o nel campo 
intemazionale. In questa ri¬ 
cerca occorre distinguere: il 
gruppo sociale; la massa del 
partito; la burocrazia o stato 
maggiore del partito. Que- 
st'ullima è la forza consuetu¬ 
dinaria più pericolosa: se es¬ 
sa si organizza come corpo a 


sé, solidale e indipendente, il 
partito finisce con l'anacro- 
nizzarsi. Avvengono cosi le 
crisi dei partiti, che, qualche 
volta d'un tratto, perdono la 
loro base sociale storica e si 
trovano campati in aria». 
Spero proprio che alla fine di 
questo mese, a Rimini, si 
contribuisca tutti ad evitare 

questo pericolo. 

• • • 

Uno dei temi ricorrenti dei 
Quaderni è il rapporto tra po¬ 
litica e morale. Vorrei che 
qualche gramscista più 
esperto mi spiegasse il rap¬ 
porto tra considerare che «la 
grandezza del Machiavelli 
consiste nell'aver distinto la 
politica dall'etica», e afferma¬ 
re immediatamente dopo; 
•Non può esistere associazio¬ 
ne permanente e con capa¬ 
cità di sviluppo che non sia 
sostenuta da determinati 
princìpi etici che l'associa¬ 
zione stessa pone ai suoi sin¬ 
goli componenti in vista del¬ 
la compattezza interna e del¬ 
l'omogeneità necessarie per 


raggiungere il line». In un al¬ 
tro punto, Gramsci annota 
con spirito critico la virulenza 
personalistic,! e moralistica 
di certe polemiche: «Se si 
vuole diminuire o annientare 
l'influsso prolitico di una per¬ 
sonalità o di un partito, non 
si lenta di dimostrare che la 
loro politica è inetta o noci¬ 
va, ma che determinate per¬ 
sone sono canaglie, che non 
c'è “buona fede", che deter¬ 
minate azioni sono "interes¬ 
sate" in senso personale e 
privalo, etc.». Secondo Gram¬ 
sci, ciò è «una prova di ele- 
mentarielà del senso politi¬ 
co», ed è «dovuto al I .1110 che 
realmente esiste un vasto ce¬ 
lo che "vive" della politica in 
“malafede", cioè senza avere 
convinzione». Purconlinuan- 
' do a deprecare la virulenza 
personalistica, >erno che oggi 
sarebbe una prova di ele- 
mentarietà non vedere quan¬ 
ta inettitudine, nocività e in¬ 
teresse privato, e anche arro¬ 
ganza, siano ormai intreccia¬ 
le ai danni del paese. 
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Mogadiscio devastata dagU scontri 
fra Tesercito e i guerriglieri 
Violentissimi combattimenti nelle strade 
forse centinaia i morti anche tra i civili 


La Somalia è completamente isolata 
Interrotte tutte le linee telefoniche e telex 
Appelli al mondo per rinvio di medicinali 
L’Egitto si propone come mediatore 



Conto alla Yovesda per Siad Barn 

Il dittatore asserragliato in un bunker prepara la sua fuga 


Una fregata 
dal Colto 
per evacuare 
gli italiani 


MROMA. Pnmo dell' anno 
tono II segno della «emeigen- 
za Somalia', ieri, alla Farnesi¬ 
na. 01 fronte all' aggravarsi del¬ 
la situazione a Mogaoiscio ■ i 
cui sviluppi sono seguiti prati- 
camenie 'in diretta» via radio 
attraverso un contatto diretto 
via satellite con l'ambasciata - 
tutto è pronto per un'eventua¬ 
le evacuazione degli italiani, 
che rrella capitale somala sono 
circa 300 (sul totale di 3S0 pre¬ 
senti nel paese) e degli altri 
stranieri, poco più di un centi¬ 
naio in tutto. 

Il vice porUnoce del ministe¬ 
ro degH Esteri, consigliere Vit¬ 
torio Surdo, ha annuncialo ai 
giomallsll - in un itKontro or- 

S aizzalo d'urgenza per far 
«Ite alla grande richiesta di 
Inloimazioni • che aerei 
•C.130> dell'aeronautica min¬ 
iare italiana partiranno stama¬ 
ni per Nairobi, da dove • quarv 
do sarà possili ottenere dal¬ 
le parti in lotia una tregua nei 
conibaltimenll. potrebbero 
raggiungeie Mogadbclo per 
ImMicare gli stranieri. Raralle- 
lamente, ha precisato il const- 
gUete Sunto, Istruzioni sono 
state date al comando militare 
Italiano nel golfo perche una 
defle unite impegnale nella zo¬ 
na per l'attuazione del^emba^ 
fa werso l'Irak. probabilmente 
fa fregata Zeffiro, faccia rotta 
«arsola baia di Mogadiscio. At- 
tualipenie le navi italiane si 
ittgvimo nel golfo di frante al 
Bshatela Al momento - sulla 
base di un contatto radio awe- 
ÌSS>&n l'ambra^ dW47 ' 
dfieti • non risulta che italiani 
O altri stranieri stano rimasti vli- 
tinw dei combattimenti In cor¬ 
so a Mogadiscio. L* «unbascia- 
la è In contatto continuo con 
tutti gli italiani, attraverso radio 
e albi mezzi di comumcazio- 
na, comprese alcune staffette 
che tengono i collegamenti tra 
gli edifici nei quali si trovano i 
connazionali, una quindicina 
dei quali - non sentendosi sul- 
flcientemente al sicuro nelle ri¬ 
spettive abitazioni, si sono rilu¬ 
ci nell' edificto della rappre¬ 
sentanza diptomaiica. Quanto 
ai combattimenti, sono tuttora 
in corso anche se è difficile 
avere informazioni precise su 
quanto accade nella citta, spo¬ 
starsi da un quartiere e Infatti, 
soprattutto per gli stranieri, del 
(Ulto impossibile a causa del 
numerosissimi posti di blocco, 
la. La cinquantina di conna¬ 
zionali che si trova fuori dalla 
capitale e costituita In grande 
maggioranza da religiosT 


Mogadiscio a ferro e fuoco, per il regime di Moha- 
med Siad Barre sembra venuto il momento della re¬ 
sa dei conti. Da quattro giorni la guerra civile divam¬ 
pa nelle strade della capitale, interi quartien sono 
sotto il controllo dei guemglien anti-govemativi. Si 
combatte con armi pesanti e i morti si contano a 
centinaia. Il dittatore asserragliato nell'aeroporto 
militare e pronto a fuggire dal paese. 


OIANCARLO LANNUTTI 


■1 Per Siad Barre e il suo 
clan, che hanno trasformato la 
Somalia - già repubblica •de¬ 
mocratica e socialista» - in una 
sona di feudo personale basa¬ 
lo sulla dittatura e sulla corru¬ 
zione, il conto alla rovescia 
sembra amvalo alle ultime 
battute Da quattro giorni si 
combatte nelle strade della ca¬ 
pitale Mogadiscio senza esclu¬ 
sione di colpi e con largo im¬ 
piego di armi pesanti La guer¬ 
riglia anii-govemliva - rappre¬ 
sentala qui soprallullo dal 
Congresso per l'unità somala 
I.LSC secondo le iniziali ingle¬ 
si) - ha sferrato una offensiva 
di propomoni inattese e dopo 
una crescendo di scontri furi¬ 
bondi è riuscita ad assumere il 
controllo di interi quartieri del¬ 
la citlà. Mogadiscio è nel caos 
più completo, Siad Barre si tro¬ 


va - a quel che si sa - asserra¬ 
gliato in un bunker di cemento 
dell'aeroporto militare, da do¬ 
ve tenta di dirigere la resisten¬ 
za dei suoi fedelissimi, i fami¬ 
gerati •berretti rossi» dei reparti 
speciali (gli stessi che nel lu¬ 
glio scorso massacrarono de¬ 
cine di persone nello stadio 
della città dopo che il dittatore 
era stato fischiato e preso a 
sassate) 

E' dilUcilissimo avete un 
quadro esatto di quello che sta 
accadendo, perchè tutte le co¬ 
municazioni telefoniche e te¬ 
lex con la Somalia sono inter¬ 
rotte e la violenza del combat¬ 
timenti impedisce di uscire 
nelle strade, anche l'amba¬ 
sciata italiana, in contatto via 
radio con la Farnesina, ha un 
quadro solo parziale degli av¬ 
venimenti E' certo comunque 


che la gueniglia è all'offensiva 
e che lo stesso palazzo presi¬ 
denziale di Villa Somalia è sta¬ 
lo bombardato, attaccalo e 
forse conquistato Siad Barre, 
come si è dello, lo aveva co¬ 
munque già abbandonato fri- 
belli hanno occupalo le sedi 
delta Radio della Televisione, 
dei telefoni I trasporti urbani 
sono paralizzati, i negozi chiu¬ 
si Le vittime dei combattimen¬ 
ti - secondo i ribelli e anche 
secondo fonti diplomatiche - 
sono centinaia, fra cui moltissi¬ 
mi chnlL Alberghi e pensioni 
sono stati trasformati in posti 
di pronto soccorso improvvisa¬ 
ti per tentare di assistere i feriti; 
testimoni riferiscono che nel 
solo Hotel Croce del Sud, in 
pieno cenno e gestito da italia¬ 
ni, sono stati ospitati almeno 
una settantina di feriti, molti 
dei quali In gravi condizioni 
Malgrado la violenza della 
battaglia il regime non si vuol 
dare per vinto II primo mini- 
stro Madar ha dichiarato, in un 
appello trasmesso per radio, 
che •! banditi sono stati respin¬ 
ti» (il che appare smentito da 
tutte le altre testimonianze) 
ma ha ammesso che molti mi¬ 
litari haruio disertato per unirsi 
alle file anti-governative. Al- 
l'aereporto militare, un aereo 


sarebbe già pronto per portare 
Siad Barre fuon dal Paese, ma i 
dirigenti dell Use hanno di¬ 
chiarato che non intendono 
consentirgli la fuga e hanno 
fatto appello alle altre organiz¬ 
zazioni di opposizione •a unir¬ 
si in questa battaglia per la li¬ 
berta» I movimenti di opposi¬ 
zione sono quattro, per lo più 
a base-regionale» l'Uscèforte 
soprattutto a Mogadiscio e nel¬ 
la regione centrale, il Movi¬ 
mento nazionale somalo 
(Mns) opera nella regione set¬ 
tentrionale dove Ira l'altro con¬ 
trolla la città di Hargheisa, il 
Fronte patriottico somalo 
(Fps) è forte soprattutto nel 
sud, mentre solo II Fronte di 
salvezza democratica somalo 
(Sdsf) si è sforzato di darsi 
una struttura su base naziona¬ 
le, ad essi si è aggiunto Ieri il 
neo<ostiluilo FVonte unificato 
di Somalia (Usfl separatosi 
dal Mns. Questi movimerti 
mancano spesso di una chiara 
connotazione potilica e non 
hanno comunque finora rag¬ 
giunto una reale unità di azio¬ 
ne, per la quale appunto si sta 
lavorando in queste ore dram¬ 
matiche. 

L apice dei combattimenti è 
stato raggiunto nella gtomata 
di lunedi, quando I ribelli han¬ 


no investito Villa Somalia e lo 
stesso quartiere di Bolo Qaran 
(•quartiere della corruzione», 
cosi detto perchè vi sorgono le 
case del dirìgenti del regime'l; 
Il palazzo presidenziale è stato 
bombardato e i guemglien ne 
vantano la conquista, testimo¬ 
ni oculari hanno visto levarsi 
da Villa Somalia una densa co¬ 
lonna di fumo nero Nel quar¬ 
tiere di Wardighiey, dove sorge 
Il palazzo, molte case erano in 
fiamme e le strade apparivano 
cosparse di cadaveri Dopo 
una breve tregua notturna, la 
battaglia è ripresa ieri mattina 
continuando poi per tutta la 


giornata 

L Use ha rivolto un appello 
•alla opinione pubblica mon¬ 
diale e agli Stati democratici 
perchè inteivengano per fer¬ 
mare l'eccidio e inviino urgen¬ 
temente in Somalia vmen e 
medicinali» La Libia - che po¬ 
trebbe esscra la meta di Siad 
Barre m caso di fuga - ha fatto 
sapere che sta cercando di in¬ 
viare a Mogadiscio viveri per 
via aerea L Egitto si è offerto di 
svolgere opera di mediazione, 
allo stato peraltro improponi¬ 
bile, e prepara la evacuazione 
dei suoi cittadini residenti in 
Somalia. 
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Povertà e dittatura 






Il dittatore somalo Siad Barre 


■i La Somalia - che occu¬ 
pa insieme ail'Eiiopia e a Ci- 
buti la regione nota come 
Como d'Alnca - ha una su¬ 
perficie di 637.657 kmq ed 
una popolazione che sfiora 
(secondo le più recenti stime 
deirOnu) i sette milioni di 
abitanti, per la quasi totalità 
musulmani sunniti Dal punto 
di vista economico, è il setti¬ 
mo Paese più povero del 
mondo, con una struttura es¬ 
senzialmente agricolo-pasto- 
nzia O'agricollura assorbe ol¬ 
tre il 70 per cento della forza 
lavoro) Nel 1988 il reddito 
pro-capite era di 170 dollari 
annui, pari a circa 190 mila li¬ 
re; nel luglio scorso il tasso di 
inflazione era del 180 percen¬ 
to, le importazioni (un terzo 
delle quali dall'Italia) sono 
quanto volte maggiori delle 


esportazioni Già colonia ita¬ 
liana per la parte meridionale 
e protettorato inglese per 
quella seHentrionale, la So¬ 
malia è indipendente dall'l 
luglio 1960, dopo dieci anni di 
amministrazione fiduciaria 
italiana per conto deH'Onu. 
Nove anni dopo. Il 15 ottobre 
1969, il primo ministro Ali 
Shermarke venne assassinalo 
e il 21 ottobre successivo i mi¬ 
litari presero il potere sotto la 

f uida del generale Mohamed 
iad Barre (già sottufflciale 
dei carabinieri) Nel 1976 fu 
creato il Partito socialista rivo¬ 
luzionario somalo, del quale 
lo stesso Siad Barre è il segre¬ 
tario generale, come unica 
struttura politica del Paese, di¬ 
venuto di fatto una dittatura 
del presidente e del suo clan 
familiare 


Un tiranno con molti «amici» in Italia 


■B Cèchidicechequelbun- 
her sul lungomare di Mogadi¬ 
scio, cosi strategicanienle vici¬ 
no aH'aeroporlo. glielo abbia- 
iw costruito I tedeschi orienta¬ 
li, ehi bivace lo vuole opera de¬ 
gù isneliani. 

Cè infine chi non esclude 
che siano staU i sovietici a for- 
I nfee a Siad Barre, una volta lo- 
t «B pupillo e protegèe, questo 
7 «Uo «l'aquila o meglio di lal- 
7 pa. aottoieiTa, assai uUle in 
, Miopi di incertezza politica e 
viaboia popolare. 

I Fatto sta che «il grande vec- 
„ chip», i suoi giomi sembra pro- 
I pito «lesUnato a consumarli 
ben poco gtortosamente, a un 
passo «la quelle piste di decol- 
, wche potrebbero garantirgli la 
, salvezza con una fuga all ulti- 
,.mo minuto magari In Libia. 
Obeildali «lei mio può vanta¬ 
re. assieme all'Italia, il poco in- 
vfcUabile appellativo di »ami- 
00 » di uno del regimi più cor- 
' rotti e sanguinari dell'Africa 
, nera, agonlaante da perlome¬ 
no un «tecennlo, che solo la 
miopia «Iella Farnesina e il fan- 
- tasioso estro politico del co- 
lonnelto di 'Tripoli possono 
, aver sostenuto. Con un'unica 
^'signllicatlva differenza: Ched- 
dafl In cambio di armi (chimi- 
’ che) e petrolio ha preteso fior 
«U «piattrinl e, in mancanza di 
«aiuta, giovani cammelle da ri- 
piodirtone. L'Italia, che dei 


cammelli non sa cosa farsene, 
negli ultimi anni ha versalo nel 
pozzo nero della ctroperazio- 
ne con la Somalia quasi 2mila 
miliardi del pubblico contri¬ 
buente, senza chiedere nem¬ 
meno dove venissero spesi. 

A Roma si è tirato in ballo •la 
responsabilità dell'ex potenza 
coloniale», •la tradizionale 
amicizia tra il popolo italiano e 
il popolo somalo» per coni- 
nuare a foraggiare quello che 
•l'amico popolo somalo» chia¬ 
mava già da anni Siad •al wey- 
ne», Siad bocca grande (allu¬ 
dendo alla sua voracilà) o me¬ 
glio arKora «warabe», la iena, 
per sottolineare l'afietto verso 
ii suo stesso paese 

In realtà, come già ebbe a 
succedere ai tempi dell'impe¬ 
ro, l'Italia ha tentato, male e In 
ritardo, di giocare nel Como 
d'Africa un ruolo da grande 
potenza, allevandosi i propri 
beniamini senza star troppo a 
cachinnare sulle loro capacità 
politiche o sulla loro caratura 
morale, purché fossero -fedeli» 
e -amici» di Roma Cosi siamo 
diventati noi italiani, i santi in 
terra di gente come Menghistu 
in DIopia ocome Siad, la lena, 
oggi asserraglialo nel suo bun¬ 
ker te<lesco. Israeliano o sovie¬ 
tico che sia 

Sarebbe fin troppo -facile 


Un regime corrotto e sanguinario. E 
tuttavia Siad Bane ha potuto contare 
su buone amicizie. Non solo quella di 
Gheddafi, ma anche dell'Italia che lo 
ha foraggiato nel tentativo di giocare 
un ruolo da grande potenza nella re¬ 
gione. I militari che nel 1969 diedero 
vita alla «rivoluzione dalle mani puli¬ 


te», cancellando l'unica esperienza di 
multipartitismo, non immaginavano 
certo la stagione che Siad Barre avreb¬ 
be riservato alla Somalia. Pnma l’ac- 
centramentro del potere nelle sue ma¬ 
ni. poi la sfortunata guerra dell'Oga- 
den contro l'Etiopia nel 1977. Per Siad 
Barre, inizia una lunga agonia. 


raccontare in chiave farsesca 
la storia di Siad Barre e della 
•sua» Somalia. £ stato il classi¬ 
co figlio di nessuno che ha ca¬ 
pito ben presto che. per far lo^ 
tuna, doveva sempre e comun¬ 
que correre in soccorso del 
vincitore Paradossalmente si 
potrebbe affermare che, non 
diversamente da altri parvenu 
della Storia, Tessere un uomo 
senza qualità in apparenza 
condannato alle retrovie gli ha 
fornito I tempi c i margini di 
manovra che gli occorrevano 
per mettere saldamente le ma¬ 
ni sulle leve del potere 
Nessuno pensava a lui, Siad 
Barre, quando il 20 ottobre del 
'69 l'esercito attuò la -rivolu¬ 
zione dalle mani pulite» che 
spazzò via l'unico esperimento 
di politica multipartitica mai 
vissuto dalla Somalia 
Oggi quel periodo, che fu 
accusato dai rivoluzionari di 


maucbllaimiuani 

corruzioiie, clientelismo e in¬ 
trallazzo, sembra quasi una 
mitica età delToro Eppure i 
militari che si presero il potere 
nel '69 credevano fermamente 
in una nuova Somalia che po¬ 
tesse lasciarsi alle spalle le fe¬ 
deltà claniche, che potesse av¬ 
viarsi verso uno sviluppo de¬ 
gno dei Ventesimo secolo sen¬ 
za morire affossata nelle sab¬ 
bie anceslrali dei pastori no¬ 
madi e delle loro faide 
secolari 

Credettero che questa ideo¬ 
logia deilo sviluppo del Vente¬ 
simo secolo potesse chiamarsi 
marxismo-leninismo e proce¬ 
dettero a nazionalizzare le ri¬ 
sorse nazionali a varare cam¬ 
pagne di alfabetizzazione, a 
sedentarizzare gli stessi pastori 
nomadi, quando siccità e care¬ 
stia agli inizi degli anni 70 II ri¬ 
dussero alla fame 


L'abbraccio con l'Unione 
Sovietica fu quari fatale Mo¬ 
sca cercava una solida base 
nel Como d'Africa (il Negus 
etiopico era allora il migliore 
allealo degii Usa) e i militari 
somali. Siad In testa, sapevano 
che per mantenere il controllo 
sul paese avevano bisogno di 
armi e di un forte apparalo sta¬ 
tale e repressivo Siad, quando 
nel '76 dissolve II Consiglio ri¬ 
voluzionario per fondare il Par¬ 
lilo socialista rivoluzionario 
della Somalia, è un leader che 
ha già capito la lezione del po¬ 
tere Accentra su di sè le cari¬ 
che più importanti persegue il 
vecchio adagio del -divide et 
impera» e tuttavia può dirsi an¬ 
cora un leador che. nonostan¬ 
te abbia scientemente rallor- 
zalo Tapparato repressivo del¬ 
lo Stato, gode di un certo favo¬ 
re popolare 

Contrariamente a quanto si 


è spesso detto, è sull'onda di 
questo favore popolare che 
Siad, interpretando il senti¬ 
mento nazionale, si imbarca 
nell'Impresa che segnerà Tini- 
zio della Irne sua e delle fortu¬ 
ne del suo paese. In altre piuro- 
le darà inizio nel '77 a quella 
che venà chiarnata la ^erra 
delTOgaden conno l'Euopia 
per la liberazione di uno dei 
terrilori tradizionalmente so¬ 
mali, l'Ogaden appunto, finito 
per logica cotonili nei lonta¬ 
no '48 sotto controllo etiope. 

La guerra si rivelerà un disa¬ 
stro Nel giro di appena due 
anni, l'esercito somalo inizial¬ 
mente vincente dovrà cedere 
terreno alTollensiva etiope gui¬ 
dala dai sovietici e dai cubani, 
con Mogadiscio clamorosa¬ 
mente -abbandonala» da Mo¬ 
sca che preferisce puntare le 
sue chanches su un nuovo al¬ 
leato il regime etiope che ha 
eliminato Halle Selassiè Siad è 
al novanta per cento l'artefice 
della sconfitta somala Si alie¬ 
na le simpatie internazionali 
mentendo sul coinvolgimento 
delle truppe somale nel con¬ 
flitto (ufficialmente Toflensnra 
era del Fronte per la liberazio¬ 
ne della Somalia occidentale 
di stanza nelTOgaden etiope) 
e non sa nemmeno capitaliz¬ 
zare il cambio di campo dal- 
TUrss agli Usa con unoceria 


credibilità Se infatti gli StaU 
Uniti nelT80 subentrano all'U¬ 
nione Sovietica nella base mili¬ 
tare di Berbera, rimarranno 
sempre diffidenti nei confronti 
del presidente somalo. Che 
non sa gestire nemmeno il do¬ 
poguerra. 

Di fronte alla recessione, al¬ 
l'isolamento intemazionale, 
alla povertà, Siad non sa che 
ralforzare il potere della pro¬ 
pria famiglia e lepnmete ogni 
«iissenso. 

L'esercito su cui poteva con¬ 
tare fino al '79, non lo segue 
più, disilluso sulla gestione po 
litica della guerra con l'Etiopia, 
e lui è p'ù costretto ad affldar- 
ne la guida a parenti e familiari 
del propno clan iMarrchan 

Da quando poi nelT86 è ri¬ 
masto seriamente ferito in un 
gravissimo incidente stradale, 
Siad, ormai alla soglia dei 70 
anni, sembra più la viitima che 
il regista di un potere tutto fa¬ 
miliare. degno delle cotti del 
peggiore '500 Italiano. 

Che potere abbia ancora in 
mano il vecchio racchiuso nel 
bunker vicino all'aeroporto di 
Mogadiscio è difficile dire 

Nel suo nome comunque i 
SUOI amici parenti e i suoi 
clientes moltiplicano ie stragi, 
uccidono, assassinano ormai 
chiunque si opponga allo stra- 
poteie del clan Barre 


Baldoria 
e incidenti 
a Londra: 
145 arresti 


Migliaia 
di aibanesi 
fuggono 
in (jreda 


Sfidando il gelo della notte e aprendosi la strada a fatica su 
sentieri coperti di neve altre migliaia di albanesi sono fuggiti 
in Grecia nella notte di Capodanno Da giorni ormai l'esodo 
verso la Grecia ha assunto proporzioni massicce, nonostan¬ 
te le promesse di democratizzazione del leader albanese 
Ramiz Alia L altra notte al posto di frontiera di Tsamandas, 
SUI monti Mourgana, la polizia greca ha contato IreTiilacin- 
quecento fuggiaschi Alia intanto, nel messaggio di fine an¬ 
no. ha rinnovato le promesse di cambiamento e ha fatto ap¬ 
pello all unità e all'ordine 

NSÌÌ6 FlifPPilIC Tradizione rispettata in posi- 

••«•■alh'A «nM-tana ùvo c in negativo nelle Filip- 
ventitre Vlaime pme per la none di San Sii 
C CCntindid vestici Fuochi d artifiao e 

Ai _;«i numerosi spari hanne salu- 

alTCmi tato I amvo del nuovo anno 

Moltissimi gli incidcnU con 
un impressionante bilancio: 
ventitré morti e millecinque¬ 
cento lenti II maggior numero di viltime nella capitale Mani- 
la dove mortaretti e girandole hanno provocato undx:i in¬ 
cendi len maiuna su Manila aleggiava ancora una coltre di 
fumo nerastro e nelle strade si avvertiva un forte cxlore di 
polvere da sparo 

Baidoria E Finita con 145 arresb la bal- 

A rii sessatamiia persone 

e inunenu che hanno cantato e ballato 

a Londra: senza musica per tutta la 

«AC ■ ,» notte in Tralalgar Square a 

IreOarrcSU Londra per festeggiare il 

nuovo anno «Gli incidenb - 
ha precisato il commissario 
Antnony Speed che ha diret¬ 
to li servizio d'ordine della polizia - hanno coinvolto una 
piccola minoranza tra la lolla. Gu altri si sono divertiu tran- 

a uillamente» Centinaia di agenti avevano formato un cor¬ 
one intorno alla piazza, fermando tutti coloro che avevano 
bottiglie di birra o liquori Due persone sono rimaste seria¬ 
mente ferite una donna anziana, stordita con una botta sul¬ 
la testa da un rapinatore davanti alla National Galleiy e una 
ragazzadi 18 anni accoltellata in una gamba. 

«Cenone» Il presidente iracheno Sad- 

jt Ca/l/lrtm Hussein ha festeggiato 

ai ^aUUain 1 arrivo del nuovo anno con 

con le truppe le truppe in Kuwait-per due 

addio al vecchio anno e per 
in llllWall Timzio della fase più calda 

del confronto». Lo ha reso 
iioto l'agenzia di stampa 
•Ina» che ha precisato che si 
tratta della terza visita del presidente iracheno nell emirato 
dall'invasione del 2 agosto Secondo l'agenzia, Saddam 
Hussein ha cucinato per i soldati e ha mangiato con loro 
Saddam, che ha schierato 60 divisioni ai confini con l'Ara¬ 
bia, ha attaccato re Fahd per la sua politica nella crisi del 
Collo, avvertendolo che se commetterà ì enore di autorizza¬ 
re un attacco contro TIrak isi mangerà per sempre le moni». 
«Di fronte alle 60 divisioni irachene - ha detto Saddam rife¬ 
rendosi a 'recenti statistiche' - gli Usa hanno potuto mobili¬ 
tare meno di 14 divisioni» Infine, alludendo alla presenza di 
donne Ira le loize armale americane, ha detto iSia maledet¬ 
to il miserabile che ricorre alla protezione delle donne ame¬ 
ricane» 

Prezzi alle Stelle Capodanno carico di ap- 

e poco cibo 

nette feste slegato il nuovo anno nei 

* A* a cluF love SI poteve accede- 

a oagnoafl re pagando biglietu salatissi¬ 

mi (nno a 600 dollari) E 
l'embargo ha fatto sentire i 
suoi effetti anche sul «elio¬ 
ne». E'intettl mancala la vaiieià. il cibo è ormai ridotto all'es- 


«Cenone» 
di Saddam 
con le truppe 
in Kuwait 


e poco cibo 
nelle feste 
a Baghdad 


senziale* il costo «li quello pregialo è «xnuii altoslelto-àind 
bottiglia di whisky viene pagata Fmo a centoquaranta dollari 

ibi) V < |j n i /J tw-iW. Is- 

viRaiNULÒm . 

Proteste in tutta TArgentina 

Sessantamila manifestano 
a Buenos Aires indignati 
per il perdono ai generali 

i e- 

Massiccia mobilitazione popolare contro gli indulti 
concessi dal presidente Menem ai massimi responsaoi- 
li delle atrocità commesse durante la passata dittatura. 
Domenica decine di migliaia di persone hanno espres¬ 
so la loro indignazione davanti al palazzo presidenziale 
in una dimostrazione di massa definita «preoccupante» 
dal ministro dell'Economia, (ùonzalez. con una dichia¬ 
razione aspramente respinta poi dal capo dello Stato. 

PABLOOlUSSANI 


H BUENOS ARES Più di 
60mila persone hanno mar¬ 
ciato verso la storica Plaza de 
Mayo di Buenos Aires per la 
massiccia manifestazione di 
protesta per l'indulto conces¬ 
so dal prendente Carlos Me¬ 
nem all'ex dittatore Jorge Vi- 
dela e ad altri respoiuabili 
delle atrocità commesse du¬ 
rante Il regime militate nel pe- 
nodo 1976-1983. 

Manifestazioni meno nu¬ 
merose ma con lo stesso sco¬ 
po si sono svolle in altre città 
argentine Non ci sono stati in¬ 
cidenti ad eccezione di qual¬ 
che fischiala reciproca nella 
corxrentrazione di Buenos Ai¬ 
res Ira manifestanti di sinistra 
e militanti del partito radicale 
guidato dall'ex presidente 
ibiulAlfonsin. 

Per più di due ore, grida e 
ntomelli nelle quali prevaleva 
la parola •assassini» sono rim¬ 
balzali domenica sera contro 
la facciata del grande e vec¬ 
chio palazzo presidenziale, 
praticamente deserto in quel 
momento La (olia portava an¬ 
che grandi cartelloni che di¬ 
cevano «no all'indulto» o •Me¬ 
nem. la stona non ti indulte- 
rà» C'era perfino un «rartello- 
ne in italiano che esigeva «a- 
stlgo agli assassini» 

Pcxhe ore pnma erano sta¬ 
te distnbuite fra i giornalisti 
nello stesso edificio copie del 
sei decreti presidenziali che 
concedevano l'indulto a Vide- 
la, all'ex ammiraglio Emilio 
Massera, agli ex generali Ro¬ 
berto Viola, Ramon Camps, 
Ovidio Rkxhieri ed altri re¬ 


sponsabili della passata ditta¬ 
tura che erano stati giudxrab e 
condannati a diverse pene di 
pngione - compreso l'erga¬ 
stolo nei casi di Videla e Mas- 
sera - sotto il precedente ^ 
verno di AUonsui. Fra gli in- 
dultati c'è anche Mario Rrme- 
nich, il capo dell'organizza¬ 
zione guemgliera montone- 
ros, che sconvolse il paese 
negli anni 70 con un tentativo 
di «guerra popolare prolunga¬ 
ta» 

Organizzata da otto gruppi 
di difesa dei diruti umani e «la 
partiti di opposizione la mani¬ 
festazione SI è distinta soprat¬ 
tutto per una chiara maggio¬ 
ranza di assistenti spontanei, 
compresi molti anziani Ora- 
ciela Femandez Meijlde, por¬ 
tavoce degli oiganizzalon, ha 
letto nel momento culminan¬ 
te della concentrazione una 
dichiarazione che respinge li 
carattere «pacilKratore» attri¬ 
buito da Menem agli indulli 
«È assolutamente insidiosa la 
pretesa di raggiungere la pace 
negando i valori sui quali la 

P ace deve essere costruita 
integrale validità dei diritti 
umani» sostiene il manifesto 
La dimostrazione di massa 
ha scatenato una peregrina 
polemica in seno all ammini¬ 
strazione Menem Erman 
Conzalez, il potente ministro 
delTGconomia, ha detto che il 
volume della manifestazione 
•è preoccupante per il gover¬ 
no» Il presidente invece si è 
mostrato infa-stidito da questa 
valutazione «Non sono d'ac¬ 
cordo», ha detto aGonzalez è 
stalo male intorniato» 
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NEL MONDO 


Ttifovtncfsi a Tlintnuty Secondo rex-eminenza grigia 
lllil^rvi5Ut a or UCali governo rivoluzionario romeno, 

un piano golpista fu messo in atto mentre scoppiava la rivolta popolare 
Diescu? Sba^a nel mantenere ex-securisti nella nuova polizia politica 

«Venti generali tramarono 
per rovesciare Ceausescu» 





M BUCAREST Qual è 0 no 
nolo aell’attmle «ihuzlOBe 
mBUo In Romania, profcaaor 
Bnican? 

Ceico di essere completamen¬ 
te indipendente sia dal potere 
che dall'opposizione, e di in¬ 
trodurre nei processo politico 
romeno quell'elemento di ra¬ 
zionalità che al momento pur¬ 
troppo marKa a causa dell im- 
maluriM politica della nostra 
iMzione. Due successive gene¬ 
razioni romene non hanno 
avuto alcuna conoscenza di 
cosa sla la democrazia. Quan¬ 
do dissi che ci sarebbero voluti 
Scanni per Imparare la demo¬ 
crazia, lutti mii saltarono ad¬ 
dosso. accusandomi di scarso 
patriottismo Ma gli sviluppi 
successivi alle elezioni del 20 
maggio scorso hanno dimo¬ 
strato che ero nel giusto e ora 
mi si d& ragione. 

DehiaoT Un anno ta qQando 
rovesciaste la dltlahìra, Id 
alapcttavadiplùT 
Al contrario Allora le mie pre¬ 
visioni erano assai più pessimi¬ 
stiche Nella dichiarazione da 
me letta II 22 dicembre 1989 
dallo studio 4 della televisiom 
ammonii, giù allora, ed era il 
giotno stesso della fuga di 
Ceausescu, a non confondere 
la democrazia con l'anaichla. 
Non fui preso sul serio. 

Sono te cono coUo^ tra 
paclM di governo e o^oppo- 
dzloi.M per dan «Ha ad nn 

r e-no di nnieae aaziona- 
a la sna valntazlo- 
aoT 

Lo considero uno sviluppo po- 
aHKo. La base politica della 
struttura di potare deve estero 
allargata. Coloro che sono stati 
tinora solo capaci di criticare, 
dovrebbero assumersi qualche 
responsabillUL Ma prevedo 
UTM trattativa molto dura. 
jjJPgrdidt, ,,, 

Vorrei-partite da un'oateiva- 
alone di carattere setieralet QU 
«venti vefilicailsi ut tutto 
Europa hanno avuto un anda¬ 
mento inatteso. All'Est come 
all'Ovest si pensava che la 
transizione alla democrazia si 
aarebbe felicemente coniugala 
con II passaggio aU'econ>''"ia 
di mercato Dato che entram¬ 
be erano una necessitA per le 
aocieia post-comuniste, ci si 
aspettava che dovessero con- 
{rivere in perfetta armonia. Ma 
ad un antro dai grandi rivolgi- 
menti avvenuti In questa parte 
'd'Europa scopriamo che Ira l 
due lenoineni eslalono lam¬ 
panti contraddizioni I cittadini 
nelle societi post-comuniste 
vogliono godere pienameme I 
nuovi diritti e te libeiU assicu¬ 
rate dalla democrazia, ma ri¬ 
fiutano di accettare te privazio¬ 
ni e i sacrilici lichltàli dalla 
transizione all'economia di 


mercato Cosi te nuove liberta 
democratiche (formate sinda¬ 
cati. scioperare, organizzare 
partili e groppi di pressione, la 
libera stampa) vengono usate 
per protestare ed opporsi ai sa¬ 
crifici nchtesii dalla crisi legata 
alla liberalizzazione dell'eco¬ 
nomia che provoca inilazione, 
e alla prh-atizzazione dell'in¬ 
dustria che comporta disoccu¬ 
pazione In lutto l'Est europeo, 
a partire dalla stessa Uiss, sia¬ 
mo testimoni di una marea 
montante ostile alte riforme 
economiche. Ovunque te forze 
conservatrici sono aJI'oltensiva 
ed usano te nuove Ubeiti per 
minate te riforme di mercaia 
La Polonia e l'esempio più evi¬ 
dente. MazowiecM é la prima 
vittima della contraddelone 
tra economia e mercato. Lo 
stesso fenomeno si osserva in 
Romania. Abbiamo scioperi 
senza line quando avremmo 
invece bisogno di produrre di 
più per superare la crisi. Da¬ 
vanti ai no^ occhi si presenta 

10 scenario di incrementi sala¬ 
riali concomitanti a decremen¬ 
ti produttivi, vate a dire la più 
sicura ricetta per fallire. Nella 
politica romena l'azione ù an¬ 
data troppo avanti rispetto alte 
rillessione. I capi dell'opposi¬ 
zione estremista agiscono in 
base al principio •prima spara, 
poi pensai. Gridano «abbasso 

11 presidente. Il goven». Il Pan 
lamento», e non pensano mai 
con chi e cosa rimplazzarU. 

Ma le ntlsleBM «I canM» 
■leall veogooo «ache dal- 
l'Inicnio del nanfe di sal- 


Ceausescu fu rovesciato da una rivolta 
popolare combinatasi con una cospi¬ 
razione di generali dell'esercito. Lo di¬ 
ce in un'intervista uno dei protagonisti 
della nvoluzione e del complotto. Sii- 
vìu Brucan, docente universitano in 
pensione, dirìgente comunista emar¬ 
ginato da Ceausescu, eminenza grigia 


del Fronte di salvezza nazionale nei 
primi mesi di vita del nuovo potere. 
L'ex-re Michele che a Natale tentò di 
rientrare seml<landestinamente in 
Romania, daH'esilio a Ginevra denun¬ 
cia il «volto nuovo delta dittatura». Le 
autorità sequestrano il messaggio in¬ 
viato a Bucarest via fax. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIIL BBRTINKTTO 
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Certo La sopravvivenza delle 
precedenti strutture politiche e 
della Securilate cosutuisee l'a¬ 
spetto incompiuto della rlvolu- 
zSone romena. L'uomo che di¬ 
resse la più brutale macchimi 
repressiva dell'Europa erienUi- 
le. vale a dire il generale lullan 
Vtad capo della Securflafe, ù 
stalo assolto dai oIHunate tmtt- 
tare nprocessoerastatoislrol- 
to, in modo da evitare Cesarne 
dell'atiMU comptesshnudella 
polizia politica Vlad risultava 
Imputato solo per gli aweni- 
menli compresi Ira il 17edil2l 
dicembre del 1989, per te azio¬ 
ni repressive condotte dal regi¬ 
me agonizzante di Ceausescu. 
L'accusa era di complicilA in 
genocidio il suo proxfogU- 
mviito A il risultato di quella 
trasparente laru giuridica e 
rappresenta uno scandalo In¬ 
temazionale. 

In ona Inicrvisla rilasciata 
«Da stampa romena, Id ed il 
generale MlOtarn (ministro 
delia Difesa nei primi mesi 
dlvitaddgownioiivahizlo- 
natio) ammcMcste dò ebe a 
hnigo le nnove aniorliò ava- 
vano oaUnatemcnie ncgaloc 
oaMavn un compiono per 
rovesciare C e anseic n e nd 
giomi della iholln popolare 



' òod piano fti messo lo atto. 

PuòalKtaHaleasa al rifnar- 

do2H- I 

La più drommailca questione 
inerente al latti del dicembre 
1989 A appunto l'interrogativo 
se fu una rivolta popolare op¬ 
pure un ben organizzalo golpe 
di palazzo, risultante da una 
cospirazione di generali dell'e¬ 
sercito sviluppatasi aittaveno 
varie fasi sin dal 1983. La mia 
risposta A che si tratto di una 
combinazione dei due ete- 
menU, in cui perù l'msunezio- 
ne spontanea fu il fattore deci¬ 
sivo Fu la rivolta popolare a 
mettere in fuga Ceausescu Ma 
la trama ordita dai militari die¬ 
de un contributo importante 
E' un dato di (atto che fino a 
quando i generali tealisU rima¬ 
sero al comando In Timlsoora. 
Clul, SIblu, Bucarest, cioA sino 
al 2i dicembre. oiKhe l'eserci¬ 
to sparo sulla folla. Solo quan¬ 


do il generate Ntcolae Militara, 
leader del complotto, prese in 
mano fi mlrtistero della’Difesa 
e cambio l'intera catena gera^ 
chica di comando, solo allora 
le forze armale si unirono alla 
rivoluzione e misero in piedi 
un polente scudo per la prote¬ 
zione dei rivoluzionali dai 
massacri delle forze repressi¬ 
ve, che agivano con metodi 
tenoristicL 

Una condnra di militari 
dunque. Nella quale M, dbt- 
gente comunista emargina¬ 
lo da Ceanaescn, ebbe ima 
patte. Quale? 

A partire dal 1983 fui In contat¬ 
to permanente con il Kiierate 
ionica (poi deceduto), mini¬ 
stro della Difesa, iniziatore del¬ 
la cospirazione. Contribuii a 
fonnulare la strategia dei com- 
plolto. basata sul presupposto 
che la dittatura poggiava su tre 


pilastri: pattilo, armata, Securi- 
tate. Qualunque realistico pro¬ 
getto di detrratzaré Ceausescu 
avrebbe dovuto passare attra¬ 
verso brecce nri ranghi di quel 
Ire oiganlsmL Sfortunatamen¬ 
te un primo putsch multare ori 
ganizzato nel 1985 fo conco¬ 
mitanza con una visita dei co¬ 
niugi Ceausescu in Rfg fu sven¬ 
tato perchA due generali ne 
misero al cwrente Ceausescu 
stesso. Tuttavia dopo una lun- 

S a pausa gli ufUetsU dissidenti 
presero la toro azione, e nel 
1989 II Comitato multate di re¬ 
sistenza contava 20 generali. 

E lon Dlescp? Cera anebe 
lultralcoiigiaraitT 
No. Utescu ebbe incontri con 
Ionica prima, con Mllltani poi, 
i due leader delia cospirazione 
in tempi successivi. Ma l'opl- 
rdone di lUescu era, e lo ha ri¬ 
petuto recentemente, che la 


macchina repiessiva del regi¬ 
me era cosi ben strutturata che 
non era possibile distruggerla 
SI distanziò dalla linea politica 
di Ceausescu, soprattutto do¬ 
po il 1971, quando Ceausescu 
nentrò da un viaggio in Cina e 
Nord Corea con fintenzlone di 
modellare la Romania suU'e- 
sempio di quei due paesi. Ma 
llieicu agl sempre entro i limili 
fissali dallo statuto del partito 
comunista Ecco perché Ceau¬ 
sescu lo emarginò ma allo 
stesso tempo gli affidò compiti 
Importanti, come queUodi pri¬ 
mo segretario del Ite a Timl- 
soara e Jas, e di ministro alte ri¬ 
sone idriche. 

Secondo Id questo potrebbe 
aptegare ncrebé, come tei 
aosdene, ta Romania tono 
state mantenute In vita le 
vecchie stiuttur* politiche e 
la Sccuritate medesima? 
Precisamente. 

Ma aUon ha ragione l'oppo- 
rizione nel dbc che Tattuale 
Romania è una fotocopia di 
quella di Irjl? 

No, questa è un'esagerazione 
L'azxine svolta da Diescu è sta¬ 
la per lo più positiva Ha dato 
un grande contributo alTlnbo- 
duzione della d-mocrazia in 
Romania E nel modo di af- 
hontare la questione della Se¬ 
curilate che la sua iniziativa é 
risultata inadeguata Più che di 
una sopravvivenza della strut¬ 
tura della Securilate, parierei 
del mantenimento in funzione 
di buona parte del personale. 
SI è pubblicamente ammessa 
la reintegrazione di seimila uo¬ 
mini delTa vecchia polizia poU- 
lica. •Previo accurato illirag- 
gio», hanno detto, ma chi sa 
quanto davvero accurata sla 
stata quella sezione. 

Io Urss sono ta corto «mal- 
meati dnuanaUd. Sbevard- 
nadze, dhactt eadcaL ha di- 
ddasaio che DRMaa è «alla 
aogUa dcOa dlitiiima. Sa la 
pretldmiad a warwa.qy 
U rlparCBsafool «I MfiiwiMr 
IO avere ta RoiuBiaT 
Quello di Shevardnadze era un 
monito più che una previsio¬ 
ne Spero sinceramente che la 
sua coraggiosa presa di ixisi- 
zione serva a fermare rofrensl- 
va conservatrice in Uiss Quan¬ 
to alla Romania A passato U 
tempo in cui gli eventi di Mo¬ 
sca si riverberavano immedia¬ 
tamente su BucaiesL Gli svi¬ 
luppi della politica sovietica 
non avranno alcun impatto qui 
da noi. 

La mbeete tamn crenhiaie 
fallimento del dletof» tra 
govnDoedoppoalzione,l’a- 
cullai della lotta per U pota¬ 
re, e U perduralo deDa oM 
economica potrebbe lare da 
detonatore ad una avolta an- 
toritarlalnRomanla.aUala- 
•tanraitoiw di on governo 


SilviuBnicaa 
Sotto, una 
donna offre 
fiorì al soWall 
durante una 
parata militare 
a Bucarest 


mUltareT GS oeaeivatori ne 
parlano da qnaktae tempo 
come di nn Ipotcel non pere¬ 
grina. 

Sono speculazioni senza fon¬ 
damento. La fortuna politica 
del generate Stanculescu, mi¬ 
nistro della Difesa. A solida¬ 
mente ancorata a quella delle 
altre automa di governo Non 
esistono altemaUve all'assetto 
is'Jtuzionale consacrato dalle 
elezioni del maggio scorso. 
L'unica cosa ragionevole da 
lare A criticare aspramente i 
governanti e costringerli cosi a 
migibrare te proprie prestazio¬ 
ni, sUmolarU ad agire in senso 
democratica Lo scenario ipo¬ 
tizzato da qualcuno per il me¬ 
se di dicembre 1990, cioè II ro¬ 
vesciamento delle Istituzioni, 
non si A materializzato L'agi¬ 
tazione degli autotrasportatoli 
è stata neturalizzata con con¬ 
cessioni economiche. L’appeP 
lo degli studenti ad uno scio¬ 
pero generate non A stato rac¬ 
colto Solo a Umisoara la pro¬ 
testa ha trovalo largo seguila 
La baae sodale del Ftantc di 
salvezza nazionale è ancorn 
larga come ai tempi dd vo¬ 
to, sette media? 

Si sla reslngendo seriamente. 
Direi di più li Fronte sta an¬ 
dando a pezzi. E debole e non 
A capace di giocare alcun nto- 
lo nella battaglia politica. A 
dominarlo sono persone inte¬ 
ressale esdusivamente d 
tere. 

SI pnb parlare di nnn letta la 
cono nd Firaote tre itfensn- 
tori e conaervatori? 

Non si tratta nemmeno di que¬ 
sto. peiché ciò presupporreb¬ 
be fennenti di tipo politico- 
ideologico che Invece manca¬ 
no del tutto. 

Dnnqae In Raamaia è dbetta 
da «8 potm aaanl deboki 
filjPBro BwmrtitpMO ilNi^ 

L'altimativa c’A, ad A U caca. 
Npo wnetu» te 
varano in quella dilettone 
È d’accordo che to pU prò- 


Il leader croato: «Di fatto siamo una confederazione» 

Tra otto ^omi vertice a Belgrado 
per disegnare la nuova Jugoslavia 


Le cose impossibili 

autobiografia di Pietro ingrao 


Tra otto giorni a Belgrado nuovo incontro ai vertici 
per tentare di salvare il paese dalia disgregazione, 
nanjo Tudiman, il leader croato, parla di confede¬ 
razione di fatto, mentre Borisav Jovic, presidente fe¬ 
derale, fa appello al dialogo. Attesa nei mercati fi¬ 
nanziari per gli effetti della svalutazione del dinaro. 
Previsti aumenti dei prezzi, mentre i salari sono stati 
congelati in tutte le aziende decotte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPraUUSUN 


■iUiBlANA Adesso A co¬ 
mincialo il conto alla raveicia. 
Tra otto gionii a Belgrado nuo¬ 
vo Inconiio tra i presidenii del¬ 
ie sei repubblMe e i vertici 
della federazione. Sarà un ul¬ 
teriore tentativo per arginale 
un processo di dlslaclmento 
della vecchia Jugoslavia, quel¬ 
la, tanto per ricordare, voluta 
da Tito, il confronto tra due 
achteramenU, tra i pairocinalo- 
ri della trasformazione del 
paese in una libera confedera- 
zfone di stali sovrani c Indipen¬ 
denti e quelli che Invece riten¬ 
gono che l'attuate struttura fe¬ 
derativa vada tull'al più ritoc¬ 
cata danda anzi, maùiori po¬ 
teri al governo centrate, non 
poM non avere anche aspetti 
draminaticL Slovenia e Croa¬ 
zia. le due repubbliche del 
nord, che a line anno hanno 
proclamato la loro volontA di 
Indipendenza, si lionteggeran- 


no cosi con I socialisti serbi, 
eredi dello. Lega dei comunisti, 
appoggiati dal comunbti mon¬ 
tenegrini. Si troveranno din¬ 
nanzi due concezioni dello 
stato, che. attualmente, sem¬ 
brano elidersi a vicenda. Non 
si trovano motivi di accordo, 
anzi sembrano prevalere a 
tratti elementi di intolleranza 
reciproca. 

Eppure con II voto del parla¬ 
mento federate deiraltra setti¬ 
mana che ha varato II bilancio 
piowisorio dello stato, qualco¬ 
sa di nuovo A affioralo. Tanto 
cheli lOgennaio nella capitate 
federate si ceicherA di trovare 
te basi per un'intesa. DI Intesa, 
anzi di «nuovo accordo stori¬ 
co» ha parlato anche II presi¬ 
dente della Croazia, fwifo 
TUdJman nel cono di una tre- 
smisstone televisiva. Il capo 
carismatico della Croazia, 
uscito trionfatore dalle elezioni 


di qualche mese la, ritiene che 
non ci sia alcuna persona in 
tutta la Jugoslavia che non 
comprenda la necessItA di an¬ 
dare ad un accordo per defini¬ 
re il nuovo assetto statate Con 
te eiezioni in Serbia, vinte da 
Siobodan Milosevic, il plebisci¬ 
to per la Slovenia indipenden¬ 
te e il varo della nuova costitu¬ 
zione della Croazia, ha detto 
FVanlo Tudiman, la Jugoslavia 
A giù confederazione Non si 
tratta quindi che prenderne at¬ 
to Il presidente croato. Inoltre, 
riferendosi alte dichiarazioni 
di Markovic secondo cui c’A la 
minaccia di un Intervento mili¬ 
tare. ha espresso l'opinione 
che oggi in Europa questa ipo¬ 
tesi non ha alcunn credibfliiA. 
C'A meno tensione dunque 
nelle capitali repubblicane In 
vista dell'incontro del 10 gen¬ 
naioprossimo. 

La parola d'ordine, se que¬ 
sto teimine ha qualche valore. 
A quella di iniettare nel paese 
una dose di fiducia che possa 
far passare in secondo piano 
gli impopolari provvedimenti 
deiraltra settimana. E cosi an¬ 
che Borisav Jovic, presidente 
federale, ha voluto porre l'ac¬ 
cento sulla «necessitA di un co¬ 
mune Impegno per superare te 
dlHIcoltAa. Le dilficoltA però 
esistono e appariranno nella 
loro gravltA fin da oggi. La sva- 
lutaMne della moneta che 


passa da un cambio di sette di¬ 
nari per marco tedesco agli 
odierni nove, rappresenta un 
duro colpo per 1 redditi indivi¬ 
duali, soprattutto se si tlen 
conto che per I dipendenti del¬ 
le aziende in crisi non A previ¬ 
sto nessun adeguamento sala¬ 
riale, anzi i loro stipendi sono 
stati ancorali ai livelli dello 
SCORO novembre Con la sva¬ 
lutazione A previsto, almeno 
sulla carta, un tasso Inflatlivo 
pari al 40 per cento, rispetto al 
?S per cento dell'anno appena 
concluso In pratica l'aumento 
deirinllazione andrA di pari 
passo al previsto lievitare del 
prezzi al consumo con gravi ri¬ 
percussioni sociali C'A quindi 
una preoccupala attesa nei 
mercati linanziari per gli effetti 
dei provvedimenti monetari 
decisi dai governo. 

Sono questi dunque i pro¬ 
blemi che i vertici dell stalo sa¬ 
ranno chiamati nell immedia¬ 
to futuro a dover affrontare. 
L'appuntamento del 10 gen¬ 
naio appare quindi mollo im- 
poriante, foise addirittura de¬ 
cisivo per capire se la Jugosla¬ 
via A in condizioni di uscite 
dalla lunga crisi, politico istitu¬ 
zionale. Un mancato accordo 
pertanto non potrebbe che 
consacrare la fine di un paese 
retto per tanti anni grazie sol¬ 
tanto al carisma dello scom¬ 
parso presidente Tito. 


Le cose impossibili 

•utoòk> 9 rtfl» ^ Ingrto 





Cognome e nome 


Città. Prov. 


Data ..Firma . 

Cod. Flarale .Partita Iva ... 

SPEDIRE A; Archivio Audiovisivo del MovimantoOparaio a Democratico 
Via Sprovieri n. 14 - 00152 ROMA 


Pena di morte, 
la cura cinese 
per la pornografia 

Non esistono in Cina statistiche ufficiali sui condan¬ 
nati a morte per reati comuni. Ma sembra che nel 
1990 i giustiziati stano stati almeno 400 Cifra desti¬ 
nata a crescere di molto dal momento che ora la pe¬ 
na di morte è stata estesa anche agli spacciaton di 
droga e di matenale pornografico. Nei mesi scorsi 
erano stati distrutti milioni di libri, riviste e cassette 
pomo. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 


detà rwncBa oggi iIb D aot* 
co che «enbia oMdcre la- 
teUettoaU e laiicntoriT 
Una peculiaritA della noatra ri¬ 
voluzione A che i suoi protago- 
nbti (lavorefori, tludenU, Intel- 
tettuall) non ne saranno i prin¬ 
cipali beneflciaiL L’economia 
di mercaio lavorila i coaiddeitl 
nuovi ricchi e una classe me¬ 
dia che sta prendendo forma 
gradualmente. In ciò la rlvohi- 
zfone romena del 1989 olire 
singolari somiglianza con 
quella francese di duecento 
anni prima. Anche Bifora a 
trame vantaggio non furono I 
sanculotti ma la nuova classe 
media emergente, la borghe¬ 
sia. 


BBFECHINO Orachelapena 
di morte A stala estesa anche 
agli spacciatori di droga e ai 
trafflcanti di materiate pomo- 
graDco, vedremo che bel balzo 
in avanti faranno le statistiche 
Per la ventA In questi giorni, 
mentre vengono fomite te afre 
dei consuntivi nei campi piu' 
disparati, si tace invece del tut¬ 
to sul numero di quelb che so¬ 
no stari giustiziati per reali co¬ 
muni 1 quali sono stati tantissi¬ 
mi perchA nei 1990 la pena di 
morte A tornata di nuovo moi- 
toinauge Se però uno ha avu¬ 
to la pazienza di mettere da 
parte i ritagli dei giornali cinesi 
che ne davano notizia, allora 
può oggi fare la somma e sco¬ 
prire erre in questi mesi, anche 
se non proprio daD’inizJo del¬ 
l'anno, sono stale eseguite 400 
condanne a motte. Può anche 
darai che siano di più, special- 
mente se ci sono state esecu¬ 
zioni non rese di pubblica ra¬ 
gione o se qualche ritaglio A 
andato perso Tocca a Canlon 
l'onore di apnre la lista con il 
maggior numero di giustiziati I 
reaU sono sempre gU stessi- 
contrabbando, tutti anche a 
mano armata, violenze carna¬ 
li, rapimento e vendila di bam¬ 
bini c di donne, in maggioran¬ 
za contadine, per awiarle alla 
prtratlluzlone. 

Ora tocca alla droga e al ses¬ 
so. I cinesi sono terrorizzati 
dalla diffusione dell’Aids, della 
quale oggi incolpano Innanzi- 
tuito l’eroina e I oppio. E cre¬ 
dono che la pornografia sia 
una specie di brodo di cultura 
della prostituzione. Può darai, 
ma la sproporzione tra il delit¬ 
to e la pena A veramente enor¬ 
me, Insuperabile. Che cosa al¬ 
lora ha spinto a questa decisio¬ 
ne che, per di più, affida un 
potere Immenso a quell) che 
dovranno decidere se si tratta 
di pornografia oppure di opera 
d’arte? DWinzione. sempre e 
doninque. tetribOmerite con¬ 
troversa. E spesso usala gros¬ 
solanamente, facendo cosi dl- 
vampare polemiche attorno al 
significalo del «comune senso 
del pudore, quello che per de¬ 
finizione si ritiene off^ dalla 
oscenitA della pornografia. Ma 
chi to sa qua) A in Cma il co¬ 
mune senso del pudore». Si sa 
solo che den’«u)tImo Imperato¬ 
re» di Beroaido Bertolucci so¬ 
no stati ritenuti oHenslvi della 
«sensibiliiA cinese» I grossi se- 

S ii rossi stanali sulla faccia 
esperta di Pi^idalte febbre 
dipinte della fanciulla appena 
sposata e appena vista per la 
prima volta. Colpiamo la por¬ 
nografia ma non consideriamo 
tate l’opera d’arte che paria di 
sesso, hanno riiualinenie pre¬ 
cisalo i legislatori cinesi quan¬ 
do hanno annunciato fe pena 


di motte Porte aperte dunque 
ai capolavori deJÌ’arte eroricar 
Niente affatto il -Chin Ping 
Mei», uno dei testi fondamen¬ 
tali della antica letteratura ci¬ 
nese e tra le opere più cono¬ 
sciute all’estero (in Italia lo ha 
tradotto Einaudi) è stato pub¬ 
blicato nella Cina socialista 
una volta nel’S? Ampiamente 
censurato dei quarantanove 
capitoli ne sono stali pubblica¬ 
ti solo 21 e il tutto in appena 
duemila copte. 

Il bello è che se si sfoglia un 
vocabolario cinese modeino si 
scopre che I due termini por¬ 
nografia e erotismo due parole 
composte, hanno più o meno 
Io stesso significato- «qualcosa 
che ha a cha lare con interessi 
d'amore». E allora se il signifi¬ 
calo semantico A quasi lo stes¬ 
so, come si fa a operare una 
distinzione netta tra 1 due feno¬ 
meni? n problema vero che fe 
pena di morte A stata incarica¬ 
la di fronteggiare non A co¬ 
munque il tipo di letteratura 
che i cinesi potranno leggere 
Questione del tutto imievante. 
E invece quello, ben più nle- 
vante, del controllo stretto sui 
comportamenti e suite pulsio¬ 
ni quotidiane della genie co¬ 
mune Di oggi e di domani In 
questi ultimi anni da Hong 
fona e da Taiwan sono amvati 
a milioni pubblicazioni e cas¬ 
sette pomo o quasi, che hanno 
trovato in Cina un mercato flo¬ 
ridissimo. In maniera biutate e 
volgare è stalo cosi aperto un 
varco verso il fmtto proibito 
della liberalizzazione sessuale 
In Cina sono fioriti centinaia e 
migliala di pubblicazioni slmili 
ai nostri fotoromanzi avida¬ 
mente divorali, con storie di 
amore e di ricchezza. Dunque, 
l’accento sull’individuo con 
propri sogni e aspettative. Na¬ 
turalmente U tutto A diventato 
un business con guadagni 
enormi 

È scattata allora rondata 
mòraiizzntrice e da un anno a 
questa parte il governo ha di¬ 
chiarato guerra al «diavolo del¬ 
la pornografia»- milioni di libri, 
cassette, riviste sono stati con- 
fiscaU e bruciati Centinanfe di 
tlpogn^ sono state chiuse 
Mollissimi editori e rivenditori 
sono stali anettatl La mala 
pianta sembra però inesUipa- 
bile Nuovi libri vengono stam¬ 
pati, nuove tipografie clande¬ 
stine vengono aperte, nuove 
cassette armano da Hong 
Kong. La prostituzione si 
estende. La marcia di avvicina¬ 
mento alfe scoperta del sesso 
si sta veramente compiendo 
nelfe maniera più odiosa e vol¬ 
gare. Ma rispondere con fe pe¬ 
na di morte A spropositalo. E 
purtroppo sommamente evasi¬ 
vo. 


m eacoLA 


Da un’intorvista videoreglstrata di oltre 

6 h sono stati estratti temi tra i più appas¬ 
sionati dell'esperienza umana e politica 

di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza 

- la scelta politica 

- Il lavoro di un giornalista comunista 

- la reazione alla denuncia dello stalini¬ 
smo e alla tragedia deH'Ungherla 

- la battaglia all'11” congresso del Pel 

- I problemi che emergono con la conte- 
stazione del '68 e l'autunno caldo 

- il rapporto con il gruppo del «Manife¬ 
sto» 

~ attraverso gli anni della controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 
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Viaggio del segretario di Stato 
in Europa e Medio Oriente 
Non si esclude che possa andare 
anche in Irak, forse il 10 gennaio 


Nuove voci di un ritiro iracheno 
prima della scadenza dell’ultimatum 
Attesa per Tiniziativa europea 
Quayle: «Fare in fretta» 


Baker aspetta rinvito di Saddam 


Mentre l’ultimatum del 15 gennaio si avvicina, si 
moltiplicano le iniziative diplomatiche. James Ba¬ 
ker SI prepara ad una nuova missione nei paesi 
del Medio Oriente. Possibile missione Cee il 6 
gennaio m Irak. Domani Bush incontra i rappre¬ 
sentanti del Congresso Forti pressioni perchè il 
presidente non rinunci alle possibilità di dialogo. 
Quayle- «Fare in fretta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■■ NEW YORK. James Baker e 
pronloarimcltersiinviaggio E 
poiché la sua mela sari come 
prevedibile il Medio Onerile, 
u 1 ipotesi automalicamenle 
balza alla mente approlillcra 
Saddam della sua presenza 
nello regione per invitarlo a 
Baghdad’ 

A rendere questa ipotesi ap¬ 
pena più consisicnte d'un 
semplice augurio, non ci sono 
In verilù che ilcbili segnali Ieri, 
in un anonima dichiarazione 
nlasciata a Baghdad al «Wa¬ 


shington Post», un «allo Funzio¬ 
nano irakeno», probabiimente 
un e^nenle del ministero 
degli Esten, insiste sulla dispo¬ 
nibilità del suo governo a 
•prendere in considerazione 
nuove proposte statunitensi» In 
mento alla data dell Irconiro 
Baker-Saddam Un attestalo di 
buona volontà alla quale la 
eco, da Washington, rallret- 
lanlo anonima allermazione 
di un «Funzionano dell Ammi¬ 
nistrazione Usa», secondo il 
quale Bush potrebbe accettare 
un compromesso Fondato su 


una «one digit date» ovvero 
una data antecedente il IO 
gennaio II presidente Usa ave¬ 
va Fin qui insistilo per un In¬ 
contro non oltre il 3 di gen¬ 
naio 

Piccole cose, come si vede 
Tanto più che nell annunciare 
ulliciosamente il nuovo viag¬ 
gio di Baker in Medio Onente, 
funzionari del Dipartimento di 
Stato hanno tenuto a precisare 
che unico scopo dell iniziativa 
è. stando a quanto pubblicato 
da «New York Timev. assicu¬ 
rarsi che «1 piani militari siano 
siano completali e che l'al¬ 
leanza intemazionale sia pie¬ 
namente solida» Parole che, 
se letleralmente Interpretate, 
sembrano assai più preludere 
ad un'azione bellica che ad 
una svolta diplomatica - 

GII ormai scarsi giorni che ci 
separano dal 15 gennaio, data 
della scadenza dell ultimatum, 
SI preannunciano comunque 
ricchi di opportunità Venerdì 
si nuniscono in Lussemburgo 
- paese al quale tocca la presi¬ 
denza della Comunità -1 minl- 


stn degli esteti europei, e, da 
loro CI si attende una proposta 
capace di rompere I impasse 
Jacques Poos ministro degli 
esteri del Lussemburgo, ha 
detto a «Radio Cairo» aesserc 
pronto per una missione a Ba¬ 
ghdad qualora cosi venisse 
deciso dalla Comunità Nò pa¬ 
re del tutto svanita, in questa 
situazione di estrema incertez¬ 
za, l'ipotesi, già ventilata con 
Forza nelle ultime setumane, 
che Saddam vada preparan¬ 
dosi ad un nUro almeno par¬ 
ziale dal Kuwait, presumibil¬ 
mente conservando solo le 
due isole di Warba e Bubiyan 
ed 1 rampi petrolileri di Ruma- 
liah 

L'inviato a Baghdad dei 
«New York Times», è intatti tor¬ 
nato ieri sull argomento, nuo¬ 
vamente accennando, attra¬ 
verso anonime dichiarazioni di 
•diplomatici occidentali», alla 
manitestazione che le organiz¬ 
zazioni partito Baath starebbe¬ 
ro alacremente preparando in 
vista dei prossimo IO gennaio 
Una mobilitazione che, m so¬ 


stanza appare tesa a creare le 
condizioni per allnbuire alla 
•pressione popolare» una 
eventuale decisione di lasciare 
li Kuwait «Nò li Kuwait ne al¬ 
cun altro posto vale quanto il 
nostro amato leader». «Non sa- 
cniicheremo mai Saddam» 
Questi secondo i diplomatici 
interpellali dal quotidiano 
americano, sarebbero gli slo¬ 
gan in preparazione Una 
spontanea testimonianza d’a¬ 
more alta quale Saddam, evi¬ 
dentemente non potrebbe re¬ 
stare insensibile La voce, già 
ampiamente circolata nei gior¬ 
ni che hanno preceduto il Na¬ 
tale era stala ritenuta degna, 
come si ricorderà, di una 
smentita ulFiciale e solenne da 
parte del Consiglio della Rivo¬ 
luzione 

Si vedrà Bush, intanto, si 
prepara ad aiironlare il suo 
«Fronte interno» Domani, co¬ 
me preannuncialo, si incontre¬ 
rà con I ampia delegazione 
delegazione di un Cogrcsso 
sempre più restio a seguirlo 
sulla strada di una IniziaUva 


Il 1990 definito «uno degli anni più difficili nella storia dell’Urss» 

Auguri telefonid tra Bush e GoiÌ)adov 
n leader sovietico in tv: «L’Unione è sacra» 


Una telefonata di George Bush a Mikhail Gorbaciov 
inaugura l'anno nuovo nelle relazioni fra Usa e Urss. 
I due leader hanno stabilito di informarsi personal¬ 
mente e con regolarità sugli aspetti più importanti 
dei rapporti fra i due Stati. Mildiail Gorbaciov, nel 
messaggio televisivo di fine d'anno, riconosce gli er¬ 
rori compiuti. «Sacro» l'obiettivo della conservazio¬ 
ne di una Unione rinnovata. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUrAUNI 


Mi MOSCA. Con una leleFona- 
là di auguri, nel primo giorno 
dell anno. George Bush ha vo¬ 
luto mostrare la propria immu¬ 
tata fiducia nel nuovo cono 
dsmd»lilica t^lla 

conversazione telefonica il lea¬ 
der sovietico e il leader amen- 
cano SI sono dcui convinti che 
il 1991 sarà decisivo per molli 
a.spetti interni e inicmazionali 
L esperienza accumulata - 
hanno detto - consentirà di 
migliorare ancora le relazioni 


sovleiico-americane, decisive 
per la politica mondiale En¬ 
trambi hanno confermato i;im- 
postazione sin qui seguita sulle 
questioni det duwmp e del 
golfo Fenica Hanno «tabifito 
di semini regolarmente sulle 
più importanti questioni 
il 31 I due presidenti aveva 
Invialo un messaggio senno ai 
rispettivi popoli, e F.’ikhail Cor- 
baciov si ò nvollo. dai tele¬ 
schermi al cltladini sovietici 
•L'anno che se ne va* è stato 


uno dei più dUFicili della nostra 
storia» Il messaggio di fine an¬ 
no di Mikhail Gorbaciov ai cit¬ 
tadini sovietici, trasmesso dalb 
televisione 5 minuti prima del¬ 
lo scoccare della mezzanotte, 
ò in sintonia con la depressio¬ 
ne, la stanchezza che domina 
nelle case dei sovietici provati 
da un anno indicibilmente pe¬ 
sante «Le difficoltà-dice Gor¬ 
baciov dai teleschermi - erano 
inevitabili in un enorme paese 
come II nostro che si volge al 
nuovo», ma si sono aggiunti gli 
errori «della dirigenza del pae¬ 
se e le inadeguatezze di tutti» 
Non tutte le voci del bilancio 
(990 sono' peto, secondo 
quafltò dUie il presidenti ‘det't 
l'Urss, da chiudersi in negativo* 
•sono stale prese, In questo an¬ 
no, decisioni impoitantl sulla 
propneià, sulla lena, sul pote¬ 
re» L'anno che viene, conti¬ 
nua Gorbaciov ha una Impor¬ 
tanza particolare, perchè si de¬ 


ciderà li destino dell'Unione, 
«Per i sovietici non c'ò compilo 
più sacro della conservazione 
e del nnnovamenlo dell'Unio¬ 
ne dove, per libera scelta e be¬ 
ne vivano lutti i popoli» La 
conservazione dell unità dello 
Stato insieme alla stabilizza¬ 
zione economica e politica so¬ 
no gli obiettivi che Gorbaciov 
indica per l'anno che viene 
•per poter continuare sulla via 
delle nForme democratiche, 
rafforzare l'ordine e la legalità, 
la disciplina e la difesa dei di¬ 
ritti dell'uomo». Promette, Gor¬ 
baciov. che noitci si allontane¬ 
rà da questa strada.‘e esprime 
laoonvinzfoneche*ll 1991 puO 
essere r«nhei df*««118‘dalla 
crisi che attanaglia (1 paese 
Insolitamente in sintonia 
con il messaggio del presiden¬ 
te, una intervista alla radio di 
Mosca di BonsEllsIn Per li pre¬ 
sidente del Soviet supremo 
russo, superati i mesi diflicili 


militare a breve scadenza Sa¬ 
bato scorso, li leader dei de¬ 
mocratici alla Camera dei Rap¬ 
presentanti Richard Gephard, 
aveva addintlura minacciato 
un taglio dei fondi qualora il 
presidente decidesse un av¬ 
ventura bellica senza il preven¬ 
tivo assenso degli organismi 
parlamentari. Ma anche tra i 
repubblicani, in venià, sem¬ 
brano lionrc i dubbi sull op¬ 
portunità di una «guena subi¬ 
to» «Sento - ha atiennalo do- 
n.enica il leader della mino¬ 
ranza al Senato Robert Dole - 
che li popolo amencano non 
sarà pronto ad accettare una 
guerra Imo a quando non avrà 
la certezza che Bush già ha 
percorso ogni possibile strada 
di pace» 

Bush, da parte sua, ha fatto 
sapere che I incontro con i 
membri del Congresso ha un 
scopo di «puro aggiornamen¬ 
to» Lui continua comunque 
per la sua strada Ma potrà 
davvero farlo senza tenere 
conto di questi paren’ 

intanto, il vicepresidente 



Guardie in divisa tradizionale nel palazzo reale di Riyad 


amencano Dan Quayle in una 
conferenza stampa poco pri¬ 
ma di partire dall'Arabia Mu¬ 
dila ai termine di una visita di 
tre giorni si è espresso a favore 
di una soluzione «rapida e d)»- 
cisiva della crisi del Golfo» E a 
proposito di una possibile ini¬ 
ziativa europea di dialogo con 
rirak ha aggiunto «Gli europei 
sono dei buoni alleati», cnti- 
cando le posizioni di coloro 
che raccomandano di aspetta¬ 
re 1 risultati delle sanzioni eco¬ 
nomiche 


delTirivemo, a metà dell'anno 
potrebbero cominciare a farsi 
sentire gli effelh della stabiliz¬ 
zazione »Seciòsirealizza-di- 
ce Eltsin - il 91 potrà essere mi¬ 
gliore dell'anno appena tia- 
^oiso» 

La crisi del Golfo persico do¬ 
mina I messaggi che Mikhail 
Gorbaciov e George Bush si so¬ 
no scambiati J 31 sera, (tradi¬ 
zione del dopo guerra fredda 
avviala con Ronald Reagan nel 
1988) »PIaudo-dtceBush-e 
il mondo plaude ^ azione 
decisa dell'Unione sovietica 
contro la brutale aggressione 
di Saddam Hussein», soiioli- 
neando l'approccio comune 
fra Mosca e Wiénmglon nel- 
Taffrontare la prima crisi del 
dopo guerra fredda Gorbaciov 
risponde che la crisi del Colio 
ò li pnmo seno ostacolo di 
fronte al quale il nuovo ordine 
mondiale si trova dopo la fine 
della guerra fredda «La comu- 



Biiiidisl a Mosca inentre Gcrtacwv alla televisioiie legge il messaggio di fine amo 


mtà mondiale - aiferma Gor¬ 
baciov - si trova di fronte a un 
test serio Deve trovare in sò la 
forza di superarlo e di non de¬ 
viare dolla via verso un'era pa¬ 
cifica». 

• Ocoige-Bushesoita, nelsuo 
messaggio, i sovietici alla pa¬ 
zienza, perché te nfonne poli¬ 
tiche e economiche dovranno 
portare al superamento della 
penuria alimentare e delle al¬ 
tre difficoltà Gorbaciov sotioli- 
nea che c'ò ancora molto da 


lare nell'awicinaie l'una all’aJ- 
tra le due grandi potenze Por¬ 
se con velato nienmento alle 
diffidenze generate al Diparti¬ 
mento di Stato ameticanodal- 
le dimissioni di Shevardaadze, 
Gorbaciov soltoUnea che «alla 
fiducia e comprensione fra i 
leader polibci delle due grandi 
potenze» non comspon^ an¬ 
cora lo stato det rapporti eco¬ 
nomici, scienuncl e tecnici, 
che non sono all'allezza dello 
•spirito dei tempi». 


Il Papa: «Il 1991 
porti la pace 
in Medio Oriente» 


Mi ROMA Papa Wojtyla ha 
nnnovato, nel pnmo giorno 
dell’anno, l'auspicio che ab¬ 
biano successo gli sforzi a fa¬ 
vore della pace e che in parti¬ 
colare in Medio Onente il '91 
•sia per tutti un anno di pace e 
non di guerra» 

Involgendosi ad alcune mi¬ 
gliaia di fedeli raccolti ieri in 
piazza San Pietro dopo aver 
assistito alla solenne messa ce¬ 
lebrata in basilica, il pontefìce 
ha accennato alla celebrazio¬ 
ne delia «giomala mondiale 
della pace», che cadeva len. 

A tutu, credenti e non cre¬ 
denti, Papa Wojtyla ha augura¬ 
to •quella pace che Cnslo è ve¬ 
nuto a portare» ed ha 
cosi' proseguito «Regni la pa¬ 
ce nel cuore degli uomini e 
nelle 

famiglie, nei luoghi di lavoro e 
di riposo, nelle comunità e 
nelle nazioni Pace auguro alla 
cara citta’e diocesi di Roma. 
Pace sia a tutu I popoli Grazie 
all impegno d I tutu coloiD 
sui quali pesa la responsabili¬ 
tà' delle sorti delle nazioni, gli 
sforzi a favore della pace ab¬ 
biano successo. Con accorato 
senUmento il mio auguno si 
volge a] Medio Onente, auspi- 
candorche i( 1991 sia per tutti 
un anno di pace e non di guer¬ 
ra» 

Alla quesUone del Golfo si è 
nferito indirettamente anche U 
neo pro-segietano di stato, 
monsigor Angelo Sodano m 
uritinlervisla nlasciata al Tgl in 


occasione della giornata della 
pace In particolaie, il capo 
della diplomazia vaticana ha 
citato I espressione di Papa 
Wojtyla che ha definito il pos- 
«ibile conflitto «avventura sen¬ 
za ntomo* 

«La chiesa sente U dovere di 
essere, nel 

mondo, polente forza liberatri¬ 
ce. potente forza di pace» ha 
detto monsignor Sodano ricor¬ 
dando >la parola e l'azione 
svolta dai papi del nostro tem¬ 
po daU'appello di Pio XII nel- 
l'agoslo del 1939 (<on la 
gueira tutto può' essere perdu¬ 
to, con la pace ratto puO essere 
possibile»), da Paolo VI nel- 
Tottobie del '65 all'Onu («mai 
più la guerra, la guerra mai 
più») a Giovanni Paolo U che 
in questo Natale '90, di fronte 
ai pencoli di un conflitto nel 
Golfo, ha definito questa even- 
raalità «un avventura senza n- 
tomo» 

Tra le ombre del presente 
monsignor Sodano ha citato 
anche il divario nord-sud «Ho 
trascorso - ha detto • diciasset¬ 
te anni in diversi paesi dell'A¬ 
merica Launa e ho conoscnito 
molle situazioni dolorose Ora 
da due anni e 

mezzo lavoro in segretena di 
Stalo ed ho potuU> constatare 
direttamente quanti apirelli di 
sofferenza vengono a) Papa 
daU'Asia e deU'Afnca Vera¬ 
mente questa è I ora della 
solidarietà umana e cristiana 
perluiui popoli» 
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H messaggio di fine d’anno 

Havel: «La Cecoslovacchia 
è come una casa in rovina 
ma dobbiamo avere fiducia» 


■i PRAGA «Non vi dico nulla 
di nuovo se afiermo che ci at- 
' tendono giorni diificlli ma 
non dobbiamo perdere la lidu- 
cla e la speranza» in queste 
parole è il succo del messag¬ 
gio rivollo dal presidente ceco- 
slovacco Vaclav Havel ai com¬ 
patrioti in occasione del capo- 
danno «Stiamo scoprendo - 
ha dello ■ che quella che un 
anno fa ci era parsa una casa 
trascurala m realtà ò una casa 
In'rovina Nelle prove che ci at¬ 
tendono, per dillicili che pos¬ 
sano essere, non dobbiamo 
perdere la speranza, poiché 
senza di questa non sarebbero 
prove ma solo e soltanto solle- 
renze« Havel ha ammesso la 


giustezza delle cntiche moste 
alla lentezza dei cambiamenti, 
particolarmenle per quanto 
concerne «il regolamento dei 
conticon il passalo, la riabilita¬ 
zione delle vittime del vecchio 
regime, la giusta punizione dei 
colpevoli», ma ha sottolineato 
l'importanza del ritorno alla 
democrazia dopo 42 anni di 
oppressione comunista e l'av¬ 
viato processo di ritiro delle 
truppe sovietiche. 

Havel parlava nel giorno uf- 
flcialmente designalo per il va¬ 
ro delle drastiche nforme m 
senso liberista dell economia 
centralizzala di stampo comu¬ 
nista 


Grazia a detenuto con l’Aids 

; n governatore di New York 
propone la libertà per reclusi 
con malattie terminali 


> H NEW YORK. Il governatore 
di New York Mano Cuomo ha 
chiesto la grazia (ed è la pnma 
volta che accade negli Usa) 
per un malato di Aids. Il dete¬ 
nuto Miguel Lopez, era stato 
condannato lo scorso gennaio 
da una corte del Bronx a 6 an¬ 
ni di prigione per spaccio di ' 
droga La Costituzione ameri¬ 
cana riconosce ai governatori 
; il diritto di chiedere la clemen¬ 
za, e di solito in questi casi la 
Corte di giustizia libera II dete¬ 
nuto sulla parola Negli otto 
anni durante i quali Cuomo ha 
rivestito la canea di governato¬ 
re. egli aveva chiesto clemenza 
per 27 volte, ma mai prima 


quella decisione aveva avuto 
tanta carica polemica Cuomo 
si balle infatti da anni perché i 
legislatori del suo Stato appro¬ 
vino una legge che rimetta m 
libertà vigilata i detenuti colpiti 
da malattie terminali Una mi¬ 
sura dal grande valore umani¬ 
tario, ma che II Parlamento 
dello Sialo di New York non 
sembra apprezzare, visto che 
punraalmcnic ha fatto fallire i 
ripetuti ienlalivi del governato¬ 
re di far approvare quella leg¬ 
ge Sul tavolo di Cuomo le ri¬ 
chieste di grazia erano circa 
400, e non è sicuramente stalo 
un caso che egli abbia scelto 
proprio quella di Lopez. 


Tragico Capodanno nei Territori 


Coprifuoco e scontri 
Uccìsi altri 4 Palestine^ 


Coprifuoco e altre quattro vittime net temtorì occu« 
pati, attentato fallito (con la morte della presunta 
altentatnce) a Gerusalemme, pesante ineursiohe 
aerea nel sud Libano: per i palestinesi il passaggio 
dal vecchio anno al nuovo è stato segnato dal san¬ 
gue e dalla violenza. L’esercito israeliano non è riu¬ 
scito a soffocare del tutto le manifestazioni popolari 
per il 26esimo anniversario di Al Fatah. 


GIANCARLO LANNUTTI 


Hi Per oltre un milione di 
palestinesi della Cisgiordania 
e di Gaza il primo giorno del 
1991 e trascorso sotto la cap¬ 
pa pesante del copnfuoco, 
imposto dalle aulontà militari 
per impedire manifeslazioni e 
cortei in occasione del 26esi- 
mo anniversano della prima 
azione militare di Al Fatah 
contro Israele La ricorrenza 
tuttavia non é passata inosser¬ 
vata nè senza spargimento di 
sangue Nel villaggio di Rajib, 
presso Nablus, i soldati sono 
intervenuti contro gruppi di 
giovani che con fuochi d'arti¬ 
ficio e bandiere palestinesi ce¬ 
lebravano la «giornata di Al 
Fatah», sotto il fuoco dei mili¬ 
tari e caduto il ISenne Bilal 
Fadik. Più tardi l'esercito ha di 
nuovo aperto il fuoco, ucci¬ 
dendo un a Uro ragazzo in una 
località della Clsgiordania e 
altri due nel villaggio di Khu- 
zaa, nella striscia di Gaza Ma¬ 
nifestazioni e cortei si sono 
svolti comunque in diverse lo¬ 
calità, sia ien che nella giorna¬ 
ta di lunedi A Gerusalemme- 
est la polizia aveva disposto 
misure di prevenzione mas¬ 
sicce, che includevano posti 
di blocco intorno alla città per 
limitare l'accesso dei palesti¬ 
nesi dei territori Proprio a Ge¬ 
rusalemme l'aliroierl un fallilo 
attentato dinamitardo aveva 
coninbuito ad inasprire anco¬ 


ra di più il clima di contrappo¬ 
sizione fra arabi ed ebrei in 
citta 

Teatro dell'attentato è stato 
il mercato di Mahane Yehuda, 
nel cuore del settore ebraico 
di Gerusalemme, dove pochi 
mesi addietro un'altra azione 
lerronstica aveva provocato 
un morto e dweisl ferìli Verso 
le 11 e mezza del mattino di 
lunedi, un ordigno é esploso 
aU'intemo del gabinetto fem¬ 
minile del mercato, facendo 
letteralmente a pezzi una gio¬ 
vane araba di 24 anni, che se¬ 
condo la polizia stava inne¬ 
scando l'ordigno, ! danni so¬ 
no stati limitali e nessun'aura 
persona è stata coinvolta dal- 
i'esploslone Ma subito gruppi 
di attivisti della destra estrema 
hanno dato il via alla caccia 
all'arabo, e alcuni manovali 
palestinesi sono stali picchia¬ 
ti, la polizia e Intervenuta in 
forze isolando la zona Ien in¬ 
vece un altro episodio che po¬ 
trebbe avere secondo la poli¬ 
zia una «matrice terroristica» é 
avvenuto a Tel Aviv dove è 
stalo trovalo in un cimitero, vi¬ 
cino alla lomba della madre, 
il cadavere deU’arlista israelia¬ 
no Yehuda Vardi, di 60 anni. 
Iranno da diverse coltellale 
Va peraltro rilevato che l’ucci¬ 
sione a coltellale di un altro 
israeliano, avvenuta domeni¬ 
ca ad Haila e accompagnata 


da una presunta nvendicazio- 
ne palestinese, è stala succes¬ 
sivamente considerata piutto¬ 
sto un delitto di diriRo comu¬ 
ne. 

La violenza di fìne d'anno 
ha varcato anche il confine 
con il Libano, con l'attacco 
sferrato dall'aviazione israe¬ 
liana contro una base di Al 
Fatah a pochi chilometn da 
Sidone La base era sistemala 
in una villa situata ai centro di 
un limoneto, due cacciabom¬ 
bardieri l'hanno centrala con 
due bombe da 680 chili di¬ 
struggendola completamente 
Nessuno dei dodici palestine¬ 
si che vi si trovavano è soprav¬ 
vissuto L'Incursione è stala la 
ventunesima del 1990 contro 
il sud Ubano ed anche la più 
sanguinosa, con i precedenti 
raid il bilancio complessivo è 
di 40moitic82fenli. 

La escalation di scontri e di 
uccisioni degitultimi giorni sta 
portando nuovamente la que¬ 
stione palestinese all'attenzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
deirOnu, che il 20 dicembre 
ha già approvato, con il volo 
anche degli Usa, una nsolu- 
zione di condanna della re¬ 
pressione israeliana nei lem- 
tori occupati L'Olp ha fallo 
circolare una bozza di docu¬ 
mento che «deplora» la nuova 
ondala di violenza, esprime 
«grave preoccupazione» per la 
situazione della popolazione 
palestinese e sollecita il rispet¬ 
to da parte di Israele della 
convenzione di Ginevra sul re¬ 
gimi di occupazione militare 
Consultazionin informali e a 
porle chiuse sono m corso Ira 
I 15 membri del Consiglio E 
intanto Arala! ha sollecitato 
ancora una volta una confe¬ 
renza iniemazionaie che di¬ 
scuta «di tutte le crisi» del Me¬ 
dio Oriente 


M. 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNAU 


• I CCT hanno godimento 1° gennaio 1991 
e scadenza F gennaio 1996. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1®.7.1991. 

• Le cedole successive sono pan all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di. 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 2 gennaio. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 


metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1° 
gennaio 1991, all’atto del pagamento, il 7 
gennaio, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino ai 2 gennaio 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13 , 80 % 


12 , 04 % 


l’Unità 

Mercoledì 
2 gennaio 1991 
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Politica Interna 


Giovanni Paolo II annuncia 
un suo documento 
sul mondo del lavoro 
«Ci sono nuove problematiche» 


Critiche del pontefice 
a^ amministratori di Roma: 
«Si assiste al degrado 
della vita comunitaria» 


n Papa: «Dobbiamo a^omaire 
la nostra dottrina sodale» 


Nel dichiarate ieri il 1991 «l'anno della dottrina so¬ 
ciale della Chiesa», Giovanni Paolo II ha annunciato 
che promulgherA una nuova enciclica sociale per 
celebrare il centenario della «Rerum Novarum» di 
Leone XIII pubblicala il 15 maggio 1891 per affron¬ 
tare la «questione operaia». Sottolineata l'urgenza di 
aggiornare tale insegnamento «alla luce delle nuove 
problematiche dei nostri tempi». 


ALCBSTC SANTINI 


■i CITTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II. netrunne- 
lia pronunciala ieri nella Ba¬ 
silica di S. Pietro alla presen¬ 
za di migliaia di fedeli e del 
Corpo diplomatico accredita¬ 
to presso la S Sede, ha fatto 
due annunci di rilievo mon¬ 
diale' il 1991 è stato dichiara¬ 
to «l'anno delta dottrina so¬ 
ciale della Chiesa» e sari pro¬ 
mulgala un'enciclica sociale 
nel centenario della «Rerum 
Novarum» di Leone XIII pub¬ 
blicala il 15 maggio 1891 con 
la quale la Chiesa prese posi¬ 
zione. per la prima voHa, sul¬ 
la «questione operaia». 

Due importanti avveni¬ 
menti intrecciati tra loro ed ai 
quali si collegano la ripresa, 
dopo un'inierruzkme di oltre 
venti, anni, delle «Settimane 
Sociali » che si terranno ai pri¬ 
mi di aprile prossimo, ed il 
congresso mondiale dei par¬ 
lili democrisliani che si tenà 
pure quest'anno a Santiago 
allo scopo di ridermime la 
piattaforma politica e cultu¬ 
rale. 

Nel dare ieri l'annutKio 
della promulgazione prossi¬ 
ma della nuova eiKlclKa so¬ 
ciale, Papa Wojtyla ha detto 
che vuole certamente com¬ 
memorare quella del suo pre¬ 
decessore. Leone XIII, con la 
quale la Chiesa si cimentò 


con i problemi del mondo 
del lavoro che nascevano 
con lo sviluppo dell'Industria 
e con raffermarsi dei movi¬ 
menti di ispirazione sociali¬ 
sta. Ma «neU'assumeme i'ere- 
dilà - ha precisato - si propo¬ 
ne di aggiornarla alla luce 
delle nuove problematiche». 

Ha sottolineato che «que¬ 
sto storico avvenimento ci in¬ 
vita a nvolgere la nostra at¬ 
tenzione a quell'insegna¬ 
mento dottrinale per il quale 
il magistero della Chiesa, so¬ 
stenuto dal parere dei teologi 
e degli esperti di scienze so¬ 
ciali, intende illuminare con 
la luce del Vangelo le vicen¬ 
de quotidiane degli uomini e 
delle donne delle varie co¬ 
munità di cui sono parte, dal¬ 
la famiglia alla società inter¬ 
nazionale». 

Avviando la riflessione del¬ 
la Chiesa, delle associazioni 
e dei movimenti di ispirazio¬ 
ne cattolica sul cambiamenti 
avvenuti ad Est come ad 
Ovest e sul carattere priorita¬ 
rio che va assumendo II pro¬ 
blema Nord-Sud, per cui la 
«questione sociale ha rilevan¬ 
za mondiale», Giovanni Paolo 
Il osservava II 2 dicembre 
scono che «ad un secolo di 
distanza dalla 'Rerum nova- 
rum nel mondo del lavoro 


molte cose sembrano cam¬ 
biate in meglio, ma perman¬ 
gono tuttora molivi, anche 
gravi, di tensione e di conflit¬ 
to». Anzi - avvertiva - «sono 
molli coloro che si pongono 
il problema di un recupero di 
moralità nel costumi perso¬ 
nali. familiari e sociali, e negli 
stessi rapporti econom'ici e 
poiiiici». per CUI «si vive nel¬ 
l'attesa per le sorti dell'uma¬ 
nità e questa attesa si fa aspi¬ 
razione ad un profondo rin¬ 
novamento della nostra con¬ 
dizione umana». 

Ebbene, ieri, Giovanni Pao¬ 
lo Il ha fatto comprendere, 
neH’affronlare I problemi so¬ 
ciali e politici del cambia¬ 
mento, che «sembra di essere 
ad un versante decisivo della 
storia, al punto di passaggio 
Ira un prima e un dopo». La 
nuova enciclica, quindi, vuo¬ 
le essere una approfondila ri¬ 
flessione sul trapa^ cultura¬ 
le e politico che stiamo viven¬ 
do e, non solo i teologi o gli 
esperti In scienze sociali, ma 
tutti i cattolici variamente im¬ 
pegnali nella vita civile sono 
stali invitali «a meglio cono¬ 
scere, ad approfondire e dif¬ 
fondere l'insegnamento della 
Chiesa In materia sociale». 

E' parso chiaro che il Papa 
abbia voluto, cosi, fare un ri¬ 
chiamo a quei cattolici che, 
soprattutto negli ultimi tempL 
sono venuti meno dal prati¬ 
care quella tensione etica 
della ràiitloa pur dichiaran¬ 
do di ispirursi al principi cri¬ 
stiani. Un monito lin troppo 
trasparente quando, parlan¬ 
do la sera del 31 dicembre 
nella chiesa del Gesù alta 
presenza di molli esponenti 
de e dello stesso Sindaco di 
Roma Carraio, il Papa si e la¬ 
mentato del «degrado della 


vita comunitaria» della capi¬ 
tale che è anche centro della 
cristianità mondiale. Un an¬ 
no fa, il Papa denunciò la 
presenza di «angoli da Terzo 
Mondo« a Roma. La sera del 
31 dicembre scorso ha detto 
che «non sono i beni materia¬ 
li che fanno difetto nella cit¬ 
tà», ma «e deboI(> e insuffi¬ 
ciente. invece, l'attenzione 
posta ai più deboli nel quali 
dovrebbero riconoscersi tutti 
coloro che sono mossi da 
preoccupazioni di impegno 
civile e dall'etica della colla¬ 
borazione e dell'accoglien¬ 
za», con chiaro riferimento 
anche alla condizione degli 
extracomunitari. 


HROMA. L'enciclica «Rerum 
Novarum», considerala il pun¬ 
to di partenza di un'elatxira- 
zione organica della dottrina 
sociale della Chiesa nel mon¬ 
do moderno, viene pubblicata 
il 15 maggio 1891 da Leone 
XIII conTinlenlo di definire la 
posizione della Chiesa nel 
confronti della «questione pio- 
letaiia». C't sullo sfondo il fe¬ 
nomeno dell'Industrializzazio¬ 
ne del secolo XIX. La Chiesa si 
muove in un'Europa travaglia¬ 
la dai problemi che nascevano 
dal passaggio da una società 
contadina ad un'altra sempre 
più caratterizzata dalla produ¬ 
zione e dal lavoro ridotto a 


Con la nuova encictica so¬ 
ciale, perciò, Giovanni Paolo 
Il si propone di dare, non sol¬ 
tanto, un quadro di riferìmen- 
lo rinnovato della «questione 
sociale» in Italia e nel mondo, 
ma anche indicazioni meto- 
tologkhe sul piano dell’im¬ 
pegno politico ai cattolici do¬ 
po il crollo dei sistemi comu¬ 
nisti che non possono, però, 
essere sostituiti dal modello 
capitalista, consumistico oc¬ 
cidentale, come ha già affer¬ 
mato lo scorso anno in Ceco¬ 
slovacchia e in Messico. L'en¬ 
ciclica vuole essere una «sfi¬ 
da cristiana» ai problemi del 
nostro tempo. 


merce. Il salario non era pro¬ 
porzionato all'effettivo lavoro 
compiuto, ma era al limile del¬ 
la soprawnienza ed all'operato 
la Chiesa chiedeva rassegna¬ 
zione. Esplodevano i primi 
conflitti sociali e la Chiesa non 
poteva continuare a trovarsi 
dalla parte di chi reprimeva, 
anche con le armi la protesta 
popolare. 

Con la pubblicazione del 
«Manifesto comunista» di Mant 
il movimento operato e sociali¬ 
sta prendeva sempre più co¬ 
scienza del suo ruolo e le orga¬ 
nizzazioni sindacali comincia¬ 
vano a farsi sentire. Anche In 


Un'enciclica per afirontare 
la «questione proletaria» 

Così un secolo fa 
nacque la «Rerum Novarum» 



Sciopero a «Stampa sera» 

Due giorni di protesta 
«Non c'è chiarezza 
sul futuro del giornale» 


NN ROMA. «Stampa sera» non 
è oggi e domani in edicola a 
seguito di uno sciopero pro¬ 
clamalo dai gtomalisti dopo le 
dimissioni del direttore Luca 
BemardellL La protesta, cui 
aderirà per la giornata di do¬ 
mani anche la redazione della 
■Stampa», é motivala dalla 
•mancanza di chiarezza sull'o¬ 
perazione complessiva di ri- 
slnjllurazione nelTambilo del¬ 
l'Editrice La Stampa*. Il comi¬ 
tato di redazione lamenta in 
un comunicalo le scarse infor¬ 
mazioni «circa il futuro, le pro¬ 
spettive di questa testata». Il 
piano di nstrulturazionc do¬ 
vrebbe comportare il passag¬ 
gio del settimo numero del lu¬ 
nedi alla «Stampa» e la riduzio¬ 
ne dcH'organico di «Stampa 
sera». Una ventina di giornalisti 
di quesi’ultima testala dovreb¬ 
be essere assorbita dalla 
«Stampa». Dopo le dimissioni 
di Bemardelli la testata, col 
nuovo anno, viene firmata dal 
vice dilettole Carlo Bramardo, 
Il quale ha accettato «per evita¬ 
re un eventuale rischio di so¬ 
spensione delle pubblicazioni 


in questo periodo di direzione 
vacante». Tra i candidati alla 
successione figura Carlo Ros¬ 
sella. attuale caporedattore di 
«Panorama». Il nuovo rcspion- 
sabile dovrebbe essere nomi¬ 
nato il 7 gennaio. I giornalisti 
del giuppio di Fiesole hanno 
espresso la loto piena solida¬ 
rietà aicolleghi tonnesi in scio- 
picro. La vicenda di «Stampa 
sera» - precisa una nota - «è 
un nuovo esempio l'uno dei 
tanti, in queste settimane) di 
insofferenza verso l'autonomia 
professionale dei giornalisti». 
«Il direttore Bemardelli - si sot¬ 
tolinea nel comunicato - è sta¬ 
lo in pratica costretto a lascia¬ 
re dopo aver subito un pesante 
attacco politico dell'«Avanti!« e 
l'editore ha persino prospetta¬ 
to la scelta suicida di sospien- 
dorè II» pubblicazioni pur di to¬ 
gliere di mezzo una voce or¬ 
mai sgradita» I giornalisti del 
gruppo di Fiesole chiedono 
che questo tema sia al centro 
dei Uvon della prossima as¬ 
semblea nazionale dei comita¬ 
ti di redazione, che il 10 gen¬ 
naio sarà chiamala a discutere 
la piattaforma contraltualc. 


Taranto, Pei scrive al vescovo 

Lettera del segretario: 
«Partecipiamo insieme 
ad una veglia per la pace» 


campo cattolico non mattea- 
vano iniziative, pur non accol¬ 
te dalla Chiesa ufficiale. Basti 
ricordare Federico Ozanam 
che nel 1833 aveva istituito le 
Conferenze di S. Vincenzo de' 
Paoli per Teseicizio della carità 
sociale. Il vescovo di Magonza, 
Von Ketlelcr, aveva pubblicalo 
nel 1854 una lorie denuncia 
del capHallsmo liberale. I car¬ 
dinali Manning (1808-1892) e 
Vanghan (1832-1903) aveva¬ 
no chiamalo in causa lo Stato, 
in Gran Bretagna, perchè ga¬ 
rantisse ai lavoratori un più 
giusto salario. In Francia U 
card. Bonald di Lione (1840- 
1870) aveva egualmente re¬ 


clamato giustizia per i lavora¬ 
tori e in Italia Giuseppe Tomo¬ 
lo aveva fondato nel 1889 l'U¬ 
nione per gli studi sociali e la 
•Rivista intemazionale di 
scienze sociali»; nello stesso 
periodo nascevano casse rura¬ 
li ed associazioni sindacali cat¬ 
toliche. 

È in questo contesto che 
matura in Leone XIII, che già si 
era latto promotore del nnno- 
vamento del pensiero teologi¬ 
co e sociale della Chiesa, l’i¬ 
dea di un'enciclica che taces¬ 
se il punto sulle questioni so¬ 
ciali del momento. 

- □A/.S 


NN TARANTO. Una «veglia 
contro la guerra e per la dife¬ 
sa tenace della pace», da te¬ 
nersi a Taranto il 15 gennaio, 
giorno in cui scade l'ultima¬ 
tum dell'Onu aU'Irak: è la 
proposta che il segretario del¬ 
la federazione del Pel, Lucia¬ 
no Mineo, ha rivolto al vesco¬ 
vo della città. Benigtv) Papa, 
in una lettera aperta. «Voglio 
proporle - serri* Mineo - un 
momento di alla unità della 
nostra comunità che sappia 
superare diiferenze culturali, 
Ideali e politiche. Questo - si 
legge ancora - è il dovere che 


tocca soprattutto a noi, nella 
real'à da cui sono partile le 
navi per il Golfo>.«l popoli - 
senve ancora il dirigente co¬ 
munista - devono rivolersi 
ai governanti dei paesi mle- 
ressati perchè, anziché impe¬ 
gnarsi in una guerra catastro¬ 
fica e che non risolverebbe 
niente, si adoperino per af¬ 
frontare i grandi problemi 
dell'umanità come la fame, 
che affligge |»poli di miliardi 
di donne e di uomini, il d'isa- 
stro ecologico che si fa sem¬ 
pre più incombente, la vio¬ 
lenza che scuole le società 
ricche come quelle povere». 


DA NON PERDERE 



Con Jeremy Irons e Fanny Ardant. 
Un grande amore, due grandi 
sensi di colpa. 
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THE 

IMORGETTABLE 

NAT 

KEVGGOLE 


Uno speciale pieno di immagini di repertorio 
e testimonianze di amici come 
Frank Sinatra e Ella Fitzgerald. 


STASERA ALLE 22.30 



Lq simpatia che conquista. 
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Associazione per la Pace -Arci- Acli 
Lega per l'ambiente - toc - Nero e non solo • Un solo futuro 
Coordinamento dei familiari degli italiani trattenuti in Irak 


Ver Informailonl a aJailonI; 

Associazione per la Pace - Via C. Vico, 22 - 00196 Roma 
Tei 06G610624 - Fax 06G203486 
Tel. 075456890 - Fax 07521234 
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, intestato: Associazione per la Pace 


martedì 8 GENNAI01991 • ORE 9.30 
Area Politiche Istìtuztonall dei Pcf 


COMMISSIONE 
NAZIONALE GIUSTIZIA 

stato delta giustizia 
e potitica dei diritti netta nuova 
fase potitica e costituzionale 


ProsiedsrStefano RODOTÀ 
Introduce; Francesco MACIS 
Conclude: Cesare SALVI 


Direzione Pel • Via Botteghe Oscure. 4 • Roma 


-PER UH MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE» 


GU anni *70: FltaUa 
eTEuropaverso 
la grande trasformazione 

Introduzione; ANTONIO BASSOUNO 


Relazioni di: ALBERTO ASOR ROSA 
LEONARDO FACCI 


9 GENNAIO 1991 ORE 10 
RESIDENZA DI RIPETTA- ROMA 



HA VINTO H MGUORE. 

f 

Hanno provato con tutte le forze a non farvi leggere questi due nuovi romanzi: 
hanno mostrato ì muscoli, boicottato la distribuzione, minacciato. Noi 

I 

abbiamo risposto eon appeUi, scioperi della fame, articob sui gìomab. In 
molti ci haimo sostenuto e alla fine abbiamo vinto: le ragioni della cultura 
hanno battuto la logica dei mercato. Ed ecco qui i due primi romanzi della 
Gitti Editore. Romanzi rigorosamente anonimi, romanzi rigorosamente 
selezionati da un Comitato di lettura: due capolavori. Saranno m libreria a 
Natale: cercateb bene, perché forse b terranno nascosti. Oppure richiedeteb 
direttamente, così sarete certi di leggerb. La battagba per 
la libertà di scrittura (e di lettura) è appena cominciata. 


•ml»{pi4(. failQ (It 
falirlir. «lì «Inriìa 
MW|tfhN* fra inrMto 
arrairi» r rhaba 
«rfM* ri-gwlriifa**. 
Anp^i» Oarrionr 


Per rkhinlrrr i libri «rrìrrrr a CHli Etiilorr. rà G. La Firìna 18, 20126 Mdano {Tri 02/66102341). Opti ropia L 18.000. ^ 
SprTiflrirr 9 nanirro di rojiir jirr titolo r arrfoilm iMrpio buirirìo non Iraifrriliiir ìdInIiIo a Cilli Editore o la rìcenila del 
rerramenio w e/e postale n. 16*31200 iniestilo i Cittì Editore. I |iosses«ori della tessera Gitti hamm diritto allo sconto del 2Vk. 
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POLITICA INTERNA 




Nel messaggio di fine anno il presidente 
rompe la consegna del silenzio e ripete: 
«Le^ttima quella struttura. Le deviazioni? 
Si indaghi ma senza giustizia sommaria» 


Accuse per i ritardi nelle riforme 
Il capo dello Stato contro il voto anticipato 
e a favore di «revisioni» della Costituzione: 
«Questo Parlamento individui gli strumenti» 


Canone Rai 
Entrano 
in vigore 
gli aumenti 


Cossiga assolve Gladio in diretta tv 

Monito ai partiti: «Le istituzioni minacdate d’asfissia» 


Il «rjlHrM 


Mentre infunano le polemiche sul caso Vespa-Pasquerelli e 
continua la contesa sui conti dell'ente pubblico, sono scat¬ 
tati gli aumenti del canone Rai; da len si pagano 138mila lire 
per la tv in bianco e nero. 142 milap)cr quella a colon I nuovi 
canoni di abbonamento alla radio e alla televisione sono 
entrati in vigore con l'inizio del t991, dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale della delibera del Cip e del decreto di 
attuazione del ministero delle Poste. 1 due canoni sono an¬ 
cora differenziati in attesa che il Parlamento, come stabilito 
dalla legge finanziana, ne decreti l'unificazione a 142 mila li¬ 
re. 


Cossiga chiede «scusa» e rompe il silenzio per ripe¬ 
tere. «nella responsabilità di capo dello Stato e co¬ 
mandante delle forze armate», che «Gladio» fu «strut¬ 
tura legittima». Poi passa a dertunciare i'«asfissia» 
delle istituzioni, condannando i partiti. Per il presi¬ 
dente «questo parlamento» può «individuare e ado¬ 
perare strumenti per far valere le ragioni della sovra¬ 
nità popolare». E se qualcuno pensa alle elezioni... 


PAMUAUl CASCKLLA 


MROMA. Si è ripetuto Su 
•Gladio», «scuse ai cittadini» 
comprese, è tomaio a solleci¬ 
tare la •mobilitazione» contro 
la criminalità organizzala e 
l'indebitamento pubblico. Ma 
la vera novità del messaggio di 
line annu del presidente della 
Repubblica C costituito dall'al- 
laime su una «sona di asfissia 
che sembra minacciare l'inle- 
lo quadro istituzionale». La ca -1 
fica più rappresentativa del 
nostro ordinamento istituzio¬ 
nale sembra volersi chiamare 
al di sopra delle parti, se non 
essere parte contro le pani 
Quantomeno contro I partili 
che invece di •strumenti della 
comunità» appaiono •strutture 
di autorità non responsabiliz¬ 


zata che si sovrappongono, 
quando non pretendono di go¬ 
vernare r cittadini, la società e 
lo Stalo». 

Quando è arrivalo II mo¬ 
mento degli augun, alla line 
della mezz'ora di discorso. 
Cossiga si e abbandannato al- 
l'auspicio che il 1991 sia «più 
tranquillo di quanto per me sia 
stato il I990'>. Ma il messaggio 
in tv é destinato ad riacutizzare 
vecchie pqlemiche e ad ac¬ 
cendere nuove discussioni, 
' che peseranno sugli sviluppi di 
una difficiie situazione politica 
di cui proprio il presidrnle del¬ 
la Repubblica dovrà essere ga¬ 
rante. 

Si comincia dalla ( rossima 
verifica di governo, zeppa di 


incognite, tra cui quella di 
•Gladio». Di questa organizza¬ 
zione clandestina Co^ga ha 
parlalo co-me di un tema «reso 
attuale» dalle «strane vicende 
del nostro paese». E ha soste¬ 
nuto di •interrompere mal vo¬ 
lentieri» l'impegno al «silen¬ 
zio», perche «credo che nessu¬ 
no voglia avere un presidente 
ciarliero, ma nessuno voglia 
un presidente che possa esse¬ 
re accusalo di reticenza». 

Cossiga ha fatto ricorso a 
una lunga premessa sulla «pa¬ 
cifica nvoluzlone» ad Est. «Me¬ 
nto del sacrificio di milioni di 
uomini che hanno sofferto e 
lottato per la libertà» in quel 
paesi. «Ma - ha aggiunto - ciò 
e dovuto anche aiie ferma e se¬ 
rena deteiminazione» con cui 
la Nato ha agito in Occidente. 
•In connessione» c'è stalli la 
«legittima sliuftura nazionale 
delie reti difensive di resistenza 
“Slay-Bchlnd"... che ormai, per 
i mutamenti importanti Inter¬ 
venuti nel quadro politico-stra-. 
tegico europeo, è stata disciol- 
la dal nostra governo come da 
altri governi dei paesi dell'Al¬ 
leanza atlantica». Cossiga ha 
voluto soliolineare di non ave¬ 
re «volontà di polemica nei 
confronti di alcuno, parte o 


persona». Ma 110.400 000 tele¬ 
spettatori della Rai hanno visto 
il presidente, quasi chino su un 
foglio, sollevarsi di scatto, co¬ 
me se non resistesse a leggere 
solo quei calibrali appunti: 
•Deviazioni accertale sulla ba¬ 
se di indizi seri e non di fanta¬ 
sie e di pretesti, e responsabili¬ 
tà precise, individuate secon¬ 
do le regole dello Stato di dirit¬ 
to e non l'abitudine di giustizie 
politiche sommane che ci rele¬ 
gherebbero fra gli ultimi paesi 
del socialismo reale nel mon¬ 
do, dovranno avere la sanzio¬ 
ne prevista dalle leggi, non da 
una sorta di vendetta contro la 
stona». 

«Null'altro». E il presidente è 
passato alle questioni intema¬ 
zionali, soffermandosi sul ri¬ 
schio che il nuovo anno veda 
nel Collo «nuovi lutti e nuovi 
crudeli spa^imenti di sangue 
per colpa, sia chiaro, di chi ha 
violato il diritto, non di chi lo 


vuole difendere». Quindi, l'Eu¬ 
ropa. Cossiga ha giudicalo 
«positivo» il semestre di presi¬ 
denza italiana della Cee ma lo 
ha usato anche per sottolinea¬ 
re <ondlztonamenti, manche¬ 
volezze e limiti» che persistono 
«al nostro interno». Come per il 
«perdurante squilibrio nello 
sviluppo fra il Nord e il Sud. ag¬ 
gravalo. in un drammatico cre¬ 
scendo. dal persistere del tnsle 
fenomeno del cnmine organiz¬ 
zalo in regioni intere del nostro 
paese m cui cosi si pone a du¬ 
ra prova la credibilità stessa 
dello Stalo e delle sue auton- 
tà». Come per l'indebitamento 
pubblico. Come per la giusti¬ 
zia- «Occorre una grande mo¬ 
bilitazione di tutu, sagge e co¬ 
raggiose iniziative nel segno di 
una concordia nazionale di 
fondo». 

É in questo quadro che ha 
collocato r«indiffenbile esi¬ 
genza di rinnovare le nostre 


istituzioni», senza escludere la 
«revisione» della stessa Costitu¬ 
zione. Di essa giudica «di gran¬ 
de attualità» la parte che con¬ 
sacra 1 «pnncipi fondamentali 
delle libertà e dei dimii» ma ri¬ 
tiene che quella relativa all'or¬ 
ganizzazione e al funziona¬ 
mento dello Statorisenia del 
fallo che «fu adottata in nfen- 
menlo ad una società, quella 
dell947-48, profondamente 
diversa dall'attuale». 

Dunque, riforme. Anzi. Cos- 
siga ha accusalo- «Ben poco fi¬ 
nora si è compiuto». Nono¬ 
stante già neli'83. con la pnma 
commissione Bozzi, quest'esi¬ 
genza fosse stata «declamala». 
I colpevoli? Il bersaglio mag¬ 
giore sembrano essere i partili. 
É contro tanta «aslissiaiii capo 
dello Stalo ha alzato la voce; 
«Non chiediamoci poi di che si 
alimenti fa sfiducia di molli cit¬ 
tadini verso lo Stato e la socie¬ 
tà politica'». Una denuncia e 


un appello. Per cosa? «La de¬ 
mocrazia non può non avere 
gli strumenti per far valere le 
ragioni della sovranità popola¬ 
re» SI, Cossiga ha precisato 
che la sua è solo una «testimo¬ 
nianza». perchè al capo dello 
Stalo «non compete avanzare 
suggerimenti o formulare pro¬ 
poste» Ma suggenmenti e pro¬ 
poste, per altro di opposto se¬ 
gno. stanno rendendo incan¬ 
descente il quadro politico. Da 
che parte si schiera li presiden¬ 
te visto che il suo potere lo 
vuole usare tutto? Ha detto 
Cossiga a proposito di (megli 
«strumenti»; «Mi auguro che le 
forze parlamcntan di questo 
Parlamento Ir sappiano indivi¬ 
duare e adoperare». E la sua 
voce è parsa vibrare nel sottoli¬ 
neare; «Questo Parlamento. 
Non quello che verrebbe con 
nuove elezioni anticipale. «Per 
parte mia. farò quanto per Co¬ 
stituzione è da me dovuto e mi 
compete». Parola di Cossiga. 


Il sìmbolo Pds A quasi due terzi dei con- 
nrovalo 8 ^“' di sezione program- 

" 1 » ® Verona (72 su 114). 

3 VCrOnd la proposta di dare vita al 

Imnaria Partito democratico della si- 

cQ inipena mstra la registrare il 78,53 

per cento dei consensi, con- 
l| 2 ] 47 per Cento favore¬ 
voli a mantenere nome e simbolo del Pci e il 2.3 per cento di 
astenuti. Per quanto riguarda il volo sulle mozioni, quella di 
Occhetto è di pocosupcnore al 70 percento (71,07), quella 
per la «Rifondazione comunista» ottiene il 19,48 percento, e 
quella di Bassolino il 9,45 percento, mentre gii astenuti sono 
ri .6 per cento. Ai congressi veronesi hanno volato finora 
1377 iscritti, pan al 26,56 per cento del totale Ad Imperia, in¬ 
vece, in 18 congressi di sezione su 58. la proposta di costitu¬ 
zione del Pds ottiene il 66 per cento, contro il 34 percento 
del simbolo del Pei. Nel voto per mozioni, in vantaggio la pri¬ 
ma (65.35 per cento), seguita da quella di «Rilondazione 
comunlsta»(33.I7),mentreèairi,49perccntola mozione 
«per un moderno partito antagonista». La percentuale di vo¬ 
tanti. per ora. è del 37,41 pier cento 


Baruffi (De): «Il nuovo anno sarà il banco 

«I o rifnrmo capacità della 

LC IIIUIIIIC classe politica di affrontare 

si fanno nella concretezza i problemi 

inPariameiito. 

Cossiga; dalle rifomie istitu- 

zionali ed elettorali alla mo¬ 
dernizzazione della macchina pubblica per adeguarla alla 
scadenza europea». E' quanto afferma Luigi Baruffi, capofila 
della corrente andreottiana e responsabile organ'izzativo 
della De, con un appello alla ma^ioranza ad affrontare i 
problemi, «aitnmenti i partiti tradizionali e lo stesso Parla¬ 
mento - aggiunge - saranno investili, con esili disosuosi dal¬ 
la marea montante deirastensionismo elettorale da sfiducia 
e dalla protesta leghista». Secondo Baruffi, però, «non c'è 
spazio per abbandonarsi alle illusioni miracolistiche di refe¬ 
rendum, elezioni anticipate e congressi, che tutto dovrebbe¬ 
ro mutare e che, nella realtà, allo stalo attuale, non mutereb¬ 
bero un bel nulla. I ivxf I del sistema - è la sua conclusione - 
SI sciolgono con il confronto parlamentare, e bracci di ferro 
o scorciatoie di aitro tipo non darebbero che un'improdutti¬ 
va ammissione di abdicazione alla propria funzione». 


Amato: «Ci ha dato rèsone 
sul referendum propositivo» 
Rodotà critica il presidente 


Foriani: «Un discorso sereno e severo». Patuelli: «Un 
inno alla civiltà liberale». I imititi di governo plaudo¬ 
no con sollievo al messaggio di Cossiga. E Giuliano 
Amato (Psi) arruola d'ufficio il presidente tra i so¬ 
stenitori del referendum pfoposltivo. Ma Stefano Ro¬ 
dotà, ministro della giustizia nel governo .ombta„ 
coi^Qsta il nuovcf ii^Uivt^o <U Cossigar, su Gladio;: 
«Ci fa correre il ri^hioxli una érài istituzionalè». 


vrrroRioiiAOONB 


■i ROMA II tempo di rilegge¬ 
re il lungo messaggio di fine 
d'anno (Cossiga è rimasto da¬ 
tanti alle telecamere per più di 
mezz'ora); poi il mondo della 
politica asolda le prime tea- 
zionL 

Fra gli uomini della maggio- 
lanza si sprecano i riconosci- 
meoU all’«equilibrio« dimostra¬ 
lo dal capo dello Stato. Foriani 
parla di un oliscono sereno e 
insieme severo*. Antonio Pa- 
luellLdeRa segreteria del PIL lo ’ 
definisce «un inno agli ideali,, 
alla cultura e alla civiltà libera¬ 
le*. E tanto trionfo è la »ia di 
un timore ormai dbsoW; ette 


in un'occasione cosi solenne 
Cossiga potesse decidere di al¬ 
zare la voce, come ha fatto 
spesso e volentieri negli ultimi 
mesi. 

Ora, tirato un sospiro di sol¬ 
lievo, nel messaggio di San Sil¬ 
vestro ognuno coire a cercare 
quello che gli sembra politica¬ 
mente più utile. Il primo ap¬ 
prezzamento è del Rri. attra¬ 
verso il vice-segretario Giulia¬ 
no Amalo; «Non sarà sfuggito a 
nessuno - commenta malizio¬ 
so - che il messaggio pnrspet- 
ta esplicilameme il ricorso al 
giudizio popolare per le scelte 
drrifothia dèlia stesàa'costitu- 


zkme, ove ciò sia ritenuto ne¬ 
cessario». 

tnsomma. Il Psi arruola Cos- 
siga fra i sostenitori del refe¬ 
rendum propositivo. Ma all'ar- ^ 
ruclamento risponde subito la 
«Qc. prirpa con Foriani, poi col 
suo braccio destro Pier |ierdi<. 
nanddtCaJhi. Nel discoBo dg 
Cossiga - dice Foriani - c'è so-' 
lo «la rialfermazione onesta e 
non reticente di giudizi già 
espressi su vicende e polemi¬ 
che che segnano in modo 
troppo .strumentale il nostro 
confronto politico». 

Per capire bene quali siano 
le «vicende e polemiche» alle 
quali si riferisce l'involuto lin¬ 
guaggio forianiano, occorre 
aspettare il parere di Casini. 
•Cossiga - chiosa il giovane 
delfino del segretario de - ha 
Impresso al partiti una forte 
sollecitazione nella direzione 
di un ammodernamento delle 
istituzioni», invitando «ad un 
costruttivo confronto che non 
assuma il carattere di una Un¬ 
zione, ma individui realistica¬ 
mente un punto possibile d'in¬ 
teso». A questa linea - giura 



Verso la crisi Con una lettera al segretario 

~ Catania provinciale del Psi Nikxio di 

dt.>alanM Stefano, il vKcsmdaco di Ca- 

ASSeSSOri PSi lama, Giovanni Trovalo, so¬ 
ci llimdHnnn cialista. ha di fatto aperto la 

SI Qimenono ^nsi ai comune. Il numero 

due deH'amministrazione 
annuncia miatli le dimissio¬ 
ni deirintera delegazione socialista (tre assesson più lo stcs- - 
so vicesindaco), «per lavonre un chiarimento politico» e 
•passare ad upa nuova maggioranza». Dopo l'allossamento 
(fella giunta Bianco. Il Municipio di Catania è guidalo da un 
tripartito Dc-Psi-PU. più due ex esponenti di una lista (tivica 
le dlvisiòni e I contrau nella nuova maggioranza hanno im¬ 
pedito finora la stessa approvazione del bilancio, col rìschio 
sempre meno remolo di uno scioglimento del Consiglio co- 
munafee il conseguente ricorso al le elezioni anticipate. 

Mutui ai comuni Con la pubblicazione sulla 

Dlnrlctinatn gazzetta ufficiate sono entra- 

wi pnw naw te in vigore le norme sulla li- 

Ìl «HCnOt* nanza locale valide per il 

Pr»:tecfo Astri 1991 Tralenizvilàconlenute 

r rvàl»l.c «nw rispetto al lesto 

pre.«entato in Parlamento, 
spicca il npnslino del letto 
degli 8 mila miliardi per i mutui concedibili agli enti locali da 
parte della Cassa deposito prestiti. Immediata protesta del 
presidente dell'Anci, Riccardo Tnglia, anche in seguilo alfe 
notizie sulla decisione (ancora non ulficiafe) del Consiglio 
dei ministri di utilizzare I5(X) miliardi della stessa cassa per il 
piano di manutenzione straordinana dell'edilizia scolastica. 
•Se queste notizie venissero confermate - ha dich tarato il se¬ 
natore Trìglia - sarebbe uno scippo insostenibile». 


Casini - •la'De si è attenuta, ri¬ 
nunciando a proposte dema¬ 
gogiche iirealizzablli sul piano 
parlamentare, o peggio tese a 
cavalcare l'emotività popola¬ 
re». La polemica col Psi, e il 
suo tentativo di forzare i tempi 
della riforma Istltuzionafe, è 
trasparente. 

Ma Casinf ha da dire otKhe 
su Gladio, di cui Cossiga ha ri- 
garantito la legittimità in un in¬ 
ciso del suo ttfessaggio. Non 
era meglio che<ne facesse a 
meno? No, perchè «solo una 
grande dose di ipocrisia avreb¬ 
be potuto consentire al capo 
dello Stato, dopo settimane di 


polemiche, di non ribadire da¬ 
vanti agli italiani la sua inecce¬ 
pibile convinzione sulla legilti- 
milà di questa operazione». 

Stefano Rtxlotà, indipen¬ 
dente disinlslra e minislro del-. 
la giustizia nel governo ombra 
del ffel. è convinto esattamente 
del contrario. Cossiga doveva 
tacere su Gladio, il presidente 
.non può ignorare - contesta 
Rodotà - <he due organismi 
parlamentari (il comitaio per i 
servizi e la commissione atra- ' 
gi) e vari magistrati stanno in¬ 
dagando sulla struttura clan¬ 
destina. Che la procura di Ro¬ 
ma ha anche ifròitzzalo la co¬ 


spirazione, un reato ben diver¬ 
so dalle deviazioni dei singoli. 
Con una magistratura che du¬ 
bita, e un parlamento non an¬ 
cora messo in condizione di 
esaminare documenti che at¬ 
tende da novembre. Cossiga 
ha deciso di riaffermare che 
Gtadlo era legate. Ora rischia¬ 
mo un problema isliluzionate 
di grande rilievo». 

(}u 8 l è il rischio? Rodotà lo 
spiega cosi; «Se uno degli orga¬ 
nismi interessati riscontrasse 
anche solo una parziale illega- 
lilà di Gladio, ciò chiamerebbe 
in causa direltamenle il presi¬ 
dente della Repubblica. Se 


tlpresltiante 

della 

.RapuIMca 
Francascq^ , 
Cossiga 
durante 
iltiadiziaiHto' 
discorso 
dlHneanw 


una qualsiasi Sede - paria- 
mento o magistratura - doves¬ 
se smentire iTcapo dello Stato, > 
sarà inevitabile un conflitto 
che per ragioni politiche met¬ 
terebbe in discussione la per¬ 
manenza di Cossiga al Quiri¬ 
nale. In termini estremi, pos¬ 
siamo dire che la procura di 
Roma, altri magistrati, gli orga¬ 
ni parlamentari, dopo que- 
st'ennesimo, inusitato e solen¬ 
ne intervento del presidente 
non stanno più giudicando di 
Gladio, ma della parola di Cos¬ 
siga. E sono costretti a valuta¬ 
re, fra gli altri elementi, anche 
il pericolo di una crisi Istituzio¬ 
nale». 


OREOOmOPANE 


Mutui ai comuni 
Ripristinato 
ii(4eno» 
Proteste Anci 


Gli americani avevano agito al Nord aH’insaputa dei nostri servizi 


Venerdì sulla «Lettera» i risultati di un sondaggio 


«In Italia c’è ^ una stnittura segreta Usa» «L’alternativa? Necessaria 
Coà nel ’51 il Sifer sponsorizzò l’adesione ma non si fòrà in temili brevi» 


«Gli'Stati Uniti dopo aver tentato di organizzare, a 
nostra insaputa, qualcosa del genere nell'Itatia set¬ 
tentrionale, hanno poi offerto di collaborare». Era 
l’anno 1951. Il Sifar preparò una «noia» per spiegare 
I motivi per i quali era necessario aderire alla strultu- 
la Gladio. Il «preludio» dell'accordo tra la Cia e il Si¬ 
far, firmato nel novembre 1956, che è ancora coper¬ 
to dal segreto di Stato. - 


OIANNICIPRIANI 


■B ROMA II documento «se- 

g elo» è datato 8 ottobre 1951. 

n promemoria che il capo 
del Sitar di quel periodo, Um¬ 
berto Bioccoli (hi un primo 
tempo la nota era nata atirl- 
buiia erroneamente al genera¬ 
te Muaco) Inviò al capo di Sta¬ 
lo Maggiore. Dieci pagine per 
IHualiare la itecessità di costi- 
luire una «organizzazione in¬ 
formativa-operativa nel territo¬ 
rio nazionale suacetlibile di oc- 
cupazione nemica». Un'orga¬ 
nizzazione che. del resto, gli 
americani avevano già messo 
In piedi, nel nord, senza infor»- 
mare li governo italiano che. 
«vldeniemenie, in quel perio¬ 
do. era a «sovranità limitata». 
La prospoota fu immediata- 
rntnle accolta; nel 1954 il ser¬ 
vizio segreto militare, tramite ' 
una locieUi di copertura, ac- - 


quietò il terreno per la base di 
capo Manrargiu: nel novembre 
del 1956, infine, fu firmato l'ac¬ 
cordo Cia-Silar (ancora coper¬ 
to dal segreto di Stato) che 
sanciva l'inizio «ufficiale» del- 
l'operazione Gladio. Il docu¬ 
mento del I9SI, dunque, rap¬ 
presenta Il «preludio» all'in¬ 
gresso dell'Italia nella «rete 
clandestina di resistenza». 

•In Olanda e Belgio (e pre¬ 
sumibilmente anche in Dani- 
maica e In Noivegia) - scrive¬ 
va il capo del Sitar - l'organiz¬ 
zazione, diretta e controllata 
dai 4>rilannici. può dirsi com- 
pteiamente a punto. La Fran¬ 
cia ha già organizzato queste 
operazioni nei territori tedesco 
ed austriaco sotto suo (xintrol- 
lo, con ramificazioni nella Ger¬ 
mania orientate e in Potonia e 
le sta ora preparando nel terri¬ 


torio nazionale fino ai Pirenei, 
avendo già predisposto fi tra¬ 
sferimento della base da Parigi 
in Marocco. La Jugoslavia ha 
latto di queste speciali opera¬ 
zioni l'o^tlo principale, se 
non unico, della sua prepara¬ 
zione militare. Cti Stati Uniti, 
dopo aver tentato di organiz¬ 
zate, a nostra insaputa, qual¬ 
che cosa del genere in Italia 
settentrionale, hanno poi of¬ 
ferto di colldborare attivamen¬ 
te alla nostra organizzazione 
con apporto di persone, di ma¬ 
teriate (presumibilmente gra¬ 
tuito o semi-gratuito) e torse di 
tondi. Si può anche pensare 
che accoglierebbero la nostra 
base di ripiegamenti di Trìpoli- 
tania (accanto, (rorretto a pen¬ 
na. Sardegna, ndr). La Gran 
Bretagna, dopo aver fatto ana¬ 
loga ofterta. ha messo a nostra 
disposizione la sua ricca espe- 
rtenza, consentendo di Istruire 
presso il proprio centro specia¬ 
lizzato, il personale direttivo 
da noi prescelto per la base, in 
modo da abilitarlo alla scelta 
ed alla foimazlone dei capi re¬ 
te da lasciare Intemtorìo». 

Dopo aver traccialo un qua¬ 
dro della situazione esistente 
negli altri paesi e aver ammes¬ 
so che gli americani avevano 
già cosiniilo una toro rete nel 
noid (probabilmente una del¬ 


le tormaztoni era l'organizza¬ 
zione Osoppo, «antenata» di 
Gladio costituita nell'Immedia¬ 
to dopoguerra e sciolta nel 
1956) Il generale Bixxxoli par¬ 
la delle linee principali dell'or¬ 
ganizzazione; il servizio infor¬ 
mazioni, il sabolaggto, resi¬ 
stenza e propaganda, comuni¬ 
cazione radio, servizio cifra, ri¬ 
cevimento e sgombro. In prati¬ 
ca gli stessi settori in cui venne 
successivamente suddivisa la 
■rete clandestina». «Deve valer- , 
SI - senve il capo del Sifar - di 
personale che per età, sesso 
od occupazione, abbia buone 
probabllilà di sfuggire alla de¬ 
portazione o all'lntemamento 
da parte del nemico». La stessa 
«formula» usata da Andreolti 
nella sua relazione inviata in 
commissione Stragi. Broccoli 
poi, con aigomentazioni piut¬ 
tosto curiose, chiede che il ca¬ 
pò di Stato Maggiore consenta 
a sette ufficiali del SHar di an¬ 
dare in Inghilterra ad un corso 
di addestranento. «Sia perchè 
mi sono impegnalo, sia per- , 
chè, ad insaputa degli inglesi, 
sono d'accoido con il servizio 
americano, sia irerchè la sua 
frequenza sarà in ogni caso 
utilissima al perfezionamento 
delle conoscenza della mate- 
na e dei prtxedimenti britan¬ 
nici». 


Nella sua nota il generale 
Broccoli fa i nomi (fegll ufficiali 
del servizio segreto che avreb¬ 
bero costituito il «nucleo» del- 
l'oiganlzzazlone Gladio; il co¬ 
lonnello Felice Santini, capo 
del Sios aeronautico, il colon- 
nelto-Siio^Bemabò. direttore j 
della rivista militare, il lenente 
colonneUo Tessitore, capo del- 
i'ufficio O del Sifar, il capitano 
di vascello Pietro Tona, il te¬ 
nente colonneUo Antonio Lan- 
(aloni, il maggiore Carlo Za- 
notii, il maggiore Roberto Can- 
dllio, il tenente colonnello An¬ 
tonio Nani, il maggiore Romo¬ 
lo Rdgnoli, il maggkjre Amino, 

II tenente colonnello Garolato 
e il tenente colonnello Filippo 
Canginl. L '8 maggio del 1954 
due di questi ufficiali, Antonio 
Lanlaloni e Felice Santini, in¬ 
sieme con il generale Musco 
(diventato capo del Sifar) co¬ 
stituirono UTUi s(xtielà a re¬ 
sponsabilità limitata, la •Torre 
Marina» con sede a Roma, via 
XX settembre 8 , cioè la sede 
del Sitar. Con la società di co¬ 
pertura venne acquistato il ter¬ 
reno a sud di Alghero. Due an¬ 
ni dopo, nel 1956, nella •Torre 
Manna» entrò ri generale De 
Lorenzo, ideatore del «piano 
Solo» che nella «sua» base di 
capo Marrargiu avrebbe voluto 
deportare 1731 «enucleandi». 



RB ROMA. L'ahcmatlva? È ne¬ 
cessaria ma lontana, «non si 
vede ancora». E comunque po 
Irà essere realizzala solo alda- 
verso una modifica dell'attuale 
sistema elettorale, e sulla base 
di programmi politici rinnovati 
e trasparenti. Cosi rispondono 
la maggior parte degli interpel¬ 
lati In un sondaggio commis¬ 


sionato dair«Unilà» alla Suig di 
Tnesic per sapere <osa pen¬ 
sano gli Italiani dell'alternati¬ 
va». Le risposte, che compari¬ 
ranno dettagliatamente nella 
«Lettera sulla (tosa» di venerdì, 
torniscono un quadro assai 
p(x:o scontato del problema e 
mettono in nlieVo una diffusa 
consapevolezza delle difficolià 


complessive del sistema ad 
uscire dall’impasse. 

Il sondaggio - realizzato a 
metà dicembre tra 700 perso¬ 
ne che hanno dichiarato di vo¬ 
tare per i partiti di sinistra (PCi. 
Psi, Pri, FMi. Verdi, radicali e 
Op) - rivela innanzitutto un 
giudizio molto negativo, quasi 
una bocciatura senza appello, 
per la <(ualità dell'attuale vita 
politica italiana», alla quale 
viene assegnato un volo medio 
inferiore al 4 (3,7). Sulla ne¬ 
cessità (tell'altemativa concor¬ 
dano il SS,9 per cento degli in¬ 
terpellati, contro un 37 per 
cento che la considerano poco 
o per niente necessana. il pas¬ 
saggio obbligalo, per la stra¬ 
grande maggioranza (78,1 per 
cento) è quello delle ntorme 
politico-elettorali. In quale di¬ 
rezione? Solo il 6 ,S per cento 
fra quelli che sollecitano le ri¬ 
forme, indicano la proposta 
dell'elezione diretta del Presi- 
denle della repubbliCA mentre 
sono il 69,6 per cento quelli 
che ritengono necessana la ri¬ 
forma del sistema elettorale. 
Quanto alle condizioni da por¬ 
re alla base di un processo 
d'alternativa, la ma^ioranza 
indica massicciameme «tra¬ 
sparenza d'intenti» e «nnnova- 
mento dei programmi» piutto 
sto che altri temi più stretta¬ 
mente politici. 


Sui tempi dell'alternativa, te 
risposte degli intervislafi non 
offrono un quadro netto; ac¬ 
corpando quelle che Indicano 
l'altemativa possibile in tempi 
brevi o medi si raggiunge il 
44,3 per cento, una cifra certo 
non esaltante che conferme¬ 
rebbe l'indefinitezza attuate di 
questa proposta nell'immagi¬ 
nario politico collettivo. Comu¬ 
nisti e socialisti vengono indi¬ 
cati quasi alla pan (36,6 per 
cento 1 primi, 37,3 per cento i 
secondi) come i partiti che si 
sono mo^si con maggiore co- 
stnittivita verso l'obiettivo deV 
l'alternativa. Particolare inte¬ 
ressante; il 73,7 per cento degli 
inierpellati che hanno dichia¬ 
rato di volare PCi, si definisco¬ 
no «di sinistra», mentre fra gli 
elettori socialisti si definiscono 
tali appena il 27,9 per cento, 
contro un 44,3 per cento «(fi 
centro sinistra». 

Una parte dell’indagine ri¬ 
guarda infine direttamente il 
Pei e ri suo processo di cam¬ 
biamento. Alla domanda se 
questo processo influirà positi¬ 
vamente o no sulla realizzazio¬ 
ne dciralicmativa, le risposte 
SI equivalgono. La percentuale 
cresce fra gli inlervislat'- che 
hanno dichiarato di votare Pek 
il 64,6 per cento giudica il 
cambiamento in corso impor¬ 
tante ai fini dell’alternativa. 
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IN ITALIA 


Oristano 

Ucxiso 
al battesimo 
del figlio 


Il piccolo Augusto da tre mesi 
nelle mani dei banditi 
Sarebbe stato chiesto un riscatto 
altissimo, venti miliardi 


Perugia divisa sul provvedimento 
Il giudice: «Linea dura 
per impedire altri rapimenti» 
Critiche dal vicario francescano 


Sequestro Salvatore Scanu 

L'Anonima sarda sfida tutti 
L'auto del rapito lasciata 
davanti al tribunale di Nuoro 


' MiORlSTANO Lha UCCISO 
dopo una violenia liie per un 
brindisi riiiuiato. È successo a 
Cuglien. a quaranta chikiine- 
In da Oristano Durante i fe- 
sleggiittnenit per la nascila del 
suo quinto figlio Sebastiano 
Marongiu, muratore di 35 an¬ 
ni, e stalo ammazzalo con set- 
, le colpi di pistola da un suo 
compaesano. Andrea Sanna. 
di 48 anni, guardia giurata Un 
delitto maturalo m modo dav¬ 
vero assurdo Sebastiano Ma- 
, rongiu, nella strada davanti al¬ 
la sua abitazione stava offren- 
I do vino ai parenti e agli amici 
che erano andati a trovarlo 
dopo la nascila del figlio Co¬ 
si. ha fermato una comitiva di 
cacciaion che rientrava In 
paese dopo una giornata di 
caccia •Offro un bicchiere di 
vino a tutu», ha detto. Tra I 
cacciatori c'era anche la guar- 
' dia giurata, con il quale Ma¬ 
rongiu era in pessimi rapporti 
per contrasti, mai appianati, 
originali da un iiKidente auto¬ 
mobilistico Quella era l'occa¬ 
sione per una riappacificazio¬ 
ne: cosi li giovane muratore 
ha offerto un bicchiere di vino 
anche ad Andrea Sanna Que¬ 
st'ultimo - raccontano i tesu- 
moni - lo ha rifiutato con un 
gesto sprezzante Ne è nato 
un violento litigio All'improv¬ 
viso la guardia giurala ha 
estratto la sua pistola e ha 
sparato Sette colpi, a breve 
distanza, hanno ucciso Ma¬ 
rongiu dovami agli occhi della 
moglie, del figli e dei parenti 
che stavano festeggiando Ar¬ 
restato e condotto immedfata- 
I mente nel carcere di Pfazza- 
manno ad Oristano. Sanna é 
stato accusato di omicidio vo- 
lontano dal sostituto procura¬ 
tore Teresa Lampis. 
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Nuoro 

Due attentati 
contro 
la polizia 


■I NUORO. Doppio atten¬ 
tato di Capodanno contro 
, due agenti della polizUi. (I 
i prime a OlieiMj n 12 chilo- 
I metri do Nuoro; Ignoti hal^ 

' ne cdsparso di benzina ìf 
, poitoiie dell'abttazlone del- 
l'agonle Sahalore Contini di 
, 38 anni, nativo diOliena. Poi 
I mentre te flamme intaccava¬ 
no il portone hanno sparato 
contro le finestre dell'abita- 
' zioiìc. Il secondo attentalo 0 
' stato compiuto alle quanto 
del mattino nel centro del- 
l'abitato di Oltana, a 32 chi- 
I lometri dal capoluogo. Un 
' agente di polizia, Giovanni 
Piltalis, di 27 anni, passava 
m macchina sulla via pnnci- 
' pale. Due persone, apposta¬ 
le nel buk), ha cominciato a 
sparare; i colpi hanno rag¬ 
giunto la macchina, forando 
anche il cofano. Dopo aver 
sparato gli aHenialori sono 
nusciti a scappare facendo 
perdere le proprie tracce. 


L’Aquila 

Lupo muore 
sotto i ferri 
del chirurgo 


■■L'AQUILA. Hanno cerca¬ 
to di salvarlo con un lungo 
inieivento chirurgico. I quat¬ 
tro specialisti non ci sono 
pero riusciti. E un lupac¬ 
chiotto. travolto da un'auto 
la notte dell ultimo dell'an¬ 
no. sulla carreggiala di una 
strada della provincia dell'A¬ 
quila, e morto. Il lupo, di cir¬ 
ca un anno, trotterellava 
lungo la statale per Monrea¬ 
le, che costeggia un bosco. 
Un aulomobitisia lo ha inve¬ 
stito lasciandolo ferito siill'a- 
sialto Lo ha soccorso un 
sottufficiale della Guardia 
forestale di Cagnano Amiter- 
no L’uomo ha assistilo al- 
rinvestimento, e si è fermalo 
, per portarlo dal veterinario. 
Vista la gravità delle ferite è 
stato quindi trasportato a 
L'Aquila dove quattro spe- 
cialbti lo hanno operalo Ma 
le sue condizioni erano gra- 
-vi; aveva fratture ossee alle 
zampe e trauma cranico. Su¬ 
bito dopo l'operazloine citi- 
ruigica sembrava che II lu¬ 
pacchiotto potesse ripren¬ 
dersi; tant’é che ha anche 
mangiato qualcosa. Poi, im¬ 
provvisamente, t morto. 




Bloccati i beni di £cum^ 


Nonno De Megni: «Farò di tutto per liberarlo» 


La magistratura perugina ha deciso il blocco dei be¬ 
ni della famiglia De Megm. Il nonno di Augusto, il 
bambino di dieci anni da tre mesi nelle mani deU’«a- 
nonima sequestri», ha però affermato che prosegui¬ 
rà la trattativa per liberare il nipote. A Perugia molta 
gente 5i è dichiarata contraria al provvedimento. I 
malvivenb avrebbero chiesto un riscatto di quasi 
venti miliardi di lire. 


DAL NOSIRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUn 


■i PERUGIA. Servirà a qual¬ 
cosa. o meglio ad impedire il 
pagamento del riscatto, il prov¬ 
vedimento adottato il 31 di¬ 
cembre dalla magisiratura pe¬ 
rugina di bloccare lutti i beni 
della famiglia De MimnP Mollo 
probabilmente no. C lo stesso 
nonno di Augusto De Mcgni, Il 
bambino di dieci anni che da 
Ire mesi e nelle mani dei ban¬ 
diti che lo rapirono la notte del 
Soltobrc ISBO.halaltochiora- 
mente capire che lui andrà 
avanti nella trattativa con l'^a- 
nonima sequestri» per ottene¬ 
re, costi quel che costi, la libe¬ 
razione di ■Fuselo» Ma perche 
la magistratura perugina ha 
deciso soltanto ora di adottare 
la «linea dura»? Fausto Cardel- 
la, il magistrato che segue le 
indagini e che ha firmato li 


provvedimento, ha dichiarato, 
in una intervista televisiva, che 
probabilmente la trallalwa C'a 
giunta in una fase <alda» e 
che occorreva intervenire «per 
far rispettare la legge ed impe¬ 
dire che si commettano altri 
reali» 

•Ma lei non crede che il se- 
queslro dei beni aJlungherà la 
prigionia del piccolo Augu- 
sto\ gli C sfato chiesto. E Cai- 
della ha risposto che probabil¬ 
mente questo non awerrS, o 
meglio questo è quanto si au¬ 
gura, e che, comunque, dispo¬ 
nendo il sequestro del beni 
della fam-glia De Megni la ma¬ 
gistratura non ha fatto altro 
che applicale la legge 

Perugia, come sempre in 
questi casi, si è subito divisa fra 
favorevoli e contrari. Ma la bi¬ 


lancia pende senza dubbio a 
favore di quanti si sono detti in 
disaccordo con II giudice Val¬ 
ga per tutu un esempio quello 
di padre Nicola Giandomeni¬ 
co, il Irate francescano vicario 
del Sacro convento di Assisi, 
che proprio la none di Natale 
aveva ollerto la disponibili^ 
dei frati per portare avanti la 
trattativa- «Non e giusto Impe¬ 
dire quablasi azione umanita¬ 
ria, come quella nostra, che 
mira alla liberazione, di un 
bambino di dieci anni e ad al¬ 
leviare Il dolore di uru fami¬ 
glia». 

C’è Inoltre chi afferma che si 
tratta di un provvedimento tar¬ 
divo. giunto dopo novanta 
giomi. un periodo nel quale la 
famiglia De Megni ha potuto 
dirollare risorse finanziarie ver¬ 
so altri soggeni che ora potran¬ 
no (ranquillamenle gestire II 
pagamento del riscatto Non 
va dimenticato il fatto che i De 
Megni. sia il nonno di Augusto, 
Augusto oiKhe lui, che li padre 
Dino, operano netraKa finan¬ 
za. In llmbna ed In Italia poi i 
De Megni contano amicizie 
che non si sottrarrebbero certo 
a qualsiasi forma di collabora¬ 
zione. e per la trattativa, e per il 
pagamento del rìscatlo. 

La decisione comunque di 


bloccare i beni della famìglia 
lascia aiKhe pensare che la 
(rallatlva tra banditi e I De Me¬ 
gni sia giunta alla fase cruciale 
e che la liberazione di Augusto 
potrebbe essere imminente 
Lo stesso giudice Cardella ha 
Inlalti dichiaralo che (e indagi¬ 
ni proseguono a riuno serralo 
e che vengono seguile da un 
«pool» di Invesllgaiori di gran¬ 
de pTOfcssionalilà Per il riscat¬ 
to di «Fuselo», secondo molle e 
Insistenti indiscreziom, sem- 
brebbe stala richiesta una cifra 
che SI aggirerebbe altomo ai 
venti militi di lire. Forse unh 
delle richieste più alte mai 
avanzale dall'Anonima seque¬ 
stri 

Frattanic a Perugia ed In tut¬ 
ta la regione non sono mai 
cessale le manifestazioni di so¬ 
lidarietà Una fiaccolata di gio¬ 
vani. fra I quali I compagni di 
classe di Augusto, si è svolta 
per le vie del capoluogo um¬ 
bro la notte di Natale In tutte 
le confetenze stampa di fine 
anno delle istiluxionl iocaU, d 
sequestro De Megni è stalo al 
centro dell'attenzione, anche 
per sottolineare come pure u> 
una regione lraix)uiHa come 
l'Umbria •l'emergènza cnmi- 
nalilà» stia purtroppo diven¬ 
tando realtà. 




Omicidio 
a Napoli 
la notte 
di Capodanno 


È stato commesso proprio la 
' notte di Capodanno il primo 
omicidio in Campania. A Bar¬ 
ra, sul raccordo ita l'autostra¬ 
da e la tangenziale, è stato tro¬ 
vato morto, ucciso a colpi di 

S istola. Salvatore Moikiu, di 
? anni L'uomo era al posto 
di guida di una Croma bianca 
parcheggiala sulla corsia di emergenza A Pomigliano d'Arco, 
poche ore dopo, è sialo gravemente lento in un agguato, mentre 
nncasava. Pasquale La Montagna, di 27 anni, ritenuto affilialo al 
clan Cnmaldi che controlla i irallici illecili della zona di Acerra. 


. Gli assassini volevano i loro risparmi, 110 milioni 

«Aranda meccanica» in Versilia 
Anziana uccisa, sorella in agonia 


Nascondevano nel pollaio più di cento milioni. Per 
questo Elisa Monconi, 77 anni, è stata ammazzata a 
bastonate domenica scorsa e sua sorella Fernanda. 
79 anni, lotta disperatameitta per la vita nelt’ospe» 
date TattAeéd cH Viareggio; L'aut^la effettuata- 
sulla vittima iNalca che aa ucckterlirsono state le 
percosse. Gli inquirenti ritengono che il delitto pos¬ 
sa essere opera di una banda. 


CHIARA CARININI 


MCAMAfORE. (Lucca) Elisa 
Moriconi, 77 anni, è stala am¬ 
mazzata a bastonate. La mor¬ 
te, cosi ha stabllilo l'autopsia, 
rlMle ad un'ora compresa tra 
le 14 e le 18 di domenica scor¬ 
so. La sorella di Elisa, Fernan¬ 
da, 79 anni, verso ancora in 
gravissime condizioal nel re¬ 
parto rtonlmazlone dell'ospe¬ 
dale di Vior^lo. 

Polizìa e eorabinleti stanno 
lavorando a questo coso, coor- 
dinali dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Lucca, Oa- 
bnelc Peno, Le due donne, 
contadine e molto conosciute 
a Melalo, dove abitavano da 


molti anni possedevano, oltre 
alla casupola dove sono stale 
aggredite, anche un'altra casa 
nel Camaiorese DIsa e Fer¬ 
nanda costudivano pero un se¬ 
greto, anche se poi segreto 
non ero. Nel pollalo vicino alla 
stamberga tenevano nascosto 
un sacchetto con dentro HO 
milioni di lire- a Melato erano 
molti a sapere, se non l'esalto 
importo, che le due donne 
avevano il denaro. Elisa e Fer¬ 
nanda lavoravano la terrae ac¬ 
cudivano a polli « conigli. Le 
ultime persone ad averte viste 
vive affermano che erano in 
paese a mezzogiorno di dome¬ 


nica. Sono state ritrovale da 
una parente, alle 1830, im¬ 
mene In una pozza di sangue, 
una aal ietto. Faink IsgMa-ad 
utM sedia, onnai morta. • 
Quando sono airivaffìlll in» 
quirenti. Elisa era morto. xgeat J 
nanda, m un momento di lucl- 
dllà. e riuscila a dbC «sono stati 
due, due uomini». E anche se 
non c’è per ora una ricostru¬ 
zione esalta del delillo si pen¬ 
sa che questi due uomini siano 
entrali in casa forzando la ser¬ 
ratura Poi hanno sevizialo e 
pestato a sangue le due donne 
nel vano tentativo di farsi rive¬ 
lare dove SI trovava il denaro 
Le due sorelle non hanno par¬ 
lato. Ed Elisa è morta, forse per 
le profonde lente alta testa Le 
avevano legalo le mani dietro 
la schiena In quella casa-pol¬ 
laio senza luce e senza gas, 
dove le due sorelle vivevano 
assieme alle galline e ai coni¬ 
gli, dove dormivano su paglie¬ 
ricci, erano nascosti I IO milio¬ 
ni di lire (30 milioni in conlan- 
tl, il resto in buoni fruttilert po¬ 
stali) tìtrovati, dopo una lunga 
ricerca, dalla polizia 
Gli inquirenti hanno pochi 


indizi, ma non escludono pos¬ 
sa trattarsi della banda che 
una decina di giorni la ha uccl- 
•o allo stesso modo alile due 
anziaqe soreilq In LunUlana. 
-vttlMffilm della Criminaqiel m 
WH i>lnconiiati con I cc4leghi 
della Versilia per accertare se 
esistono collegamenti con altri 
espisodi analoghi, da aaratKia 
meccanica», accaduti nella zo¬ 
na. 

Unico indizio, se cosi si puè 
definire, una Opel che si dice 
fosse parcheggiala, qualche 
giorno la. su un lato della stra¬ 
dina per Melalo, una macchi¬ 
na che nessuno aveva visto pri¬ 
ma E poi la testimonianza del 
figlio di u.na lontana parente 
delle due sorelle Moriconi, che 
attesta di aver sentito, qualche 
gimiio prima del delitto. Elisa 
che chiedeva aiuto, che grida¬ 
va «Al ladro, al ladro» Ancora 
una testimonianza' quella di 
alcuni vicini Pare che venerdì 
scorso qualcuno sia andato a 
casa di Elisa e Fernanda Mori- 
coni. qualcuno che ha bussatti 
dicendo di essere il postino 
Ma Elisa non ha aperto 


1 passati inverni «asciutti» hanno fatto crescere a dismisura il numero di animali 
£ arrivata la neve ma nel Parco migliaia di capi rischiano di scomparire per fame 


Gran Pairadiso di morte per ^ stambecchi 


Neve a volontà nelle vallate del Parco nazionale del 
Gran Paradiso. Piste affollate, tutto esaunto negli al¬ 
berghi dopo anni assai meno propizi. Ma per gli ani¬ 
mali del terrìtono protetto il gelo e la scarsità di cibo 
preparano una selezione crudele. Il susseguirsi di 
Inverni miti aveva fatto crescere «troppo» il numero 
di stambecchi e camosci. «La salvezza è a tremila 
metri di quota». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIKRQIOROlOBBm 


■1VALSARENCHE II paesag¬ 
gio è tutto bianco Nevefanno- 
sa abbondante, piste In periet- 
tc condizioni. Il fnjscio degli 
sci che solcano la coltre bian¬ 
ca suggella il «business» da 
tempo agognato Nelle stazio¬ 
ni sciistiche valdostane non si 
trova più un posto per dormire 
lino all'Epilanta Erano cinque 
anni che non si faceva il tutto 
esaurito. Il titolare dell'alhergo 
•Paradis» sonide largo coi] 
•Babbo Natale ciba regalato la 
neve al momento giusto, e tan¬ 
ta Finalmente avremo una sta¬ 
gione come si devo. Sotto la 
Crivola, il Capodanno porta al¬ 
legria. buoni affari, e qualche 
nmrità. Sta dNeniando di mo¬ 
da la corra con la slitta trainata 
dai canL Un'emozione in pià 


da raccontare al ritorno in uffi¬ 
cio Peccalo che la vacanza sia 
cosi breve 

Chi non ha molivi di soddi¬ 
sfazione, ma non può dlchia- 
rario, sono gli animali del Pa^ 
co nazionale del Oan Paradi¬ 
so Quell'andamento meieoio- 
logicoche la la gioia degli ope¬ 
ratori turistici, a loro prepara 
un saccodi guai Lemeganevi- 
cate di dicembre dopo il lungo 
periodo dogli inverni «asciutti*, 
avari di precipitazioni, durante 
t quali la fauna di grossa taglia 
SI era moltipllcala oltre misura, 
stanno creando le condizioni 
di una brusca, spietata inver¬ 
sione di tendenza II veterina¬ 
rio dcll'eitie parco Vittorio Pe- 
raciflo, un protessionista con 
ireni'anni di esperienu a, un’i¬ 


nesauribile passione per il suo 
lavoro, pre^e una mona 
•Abbiamo già trovato una de¬ 
cina di camosci morti in Val- 
nonley, due carcasse di stam¬ 
becchi qui in Valsavarenche, 
qualche altra a Ceresole sul 
versante piemontese i¥r k> 
più animali vecc|il> ma se con¬ 
tinua a nevicare la selezione 
provocata dalladiflicoltàdiaU- 
mentarsi sarà crudele». 


Era accaduto nel '€2-b3. e 
poi nel '72 L'mvemo che più 
lasciò il segno fu però quello 
dei 1976. Una vera e propria 
strage. Quando la pnmavera 
cominciò a sciogliere i ghiacci, 
i guardapareo che eflettuava- 
no la conta dei capi sopravvis¬ 
suti si fermarono a 2200 stam¬ 
becchi Più di ISOO «re della 
montagna» erano stati ammaz- 
zab dalle valanghe, dalla man¬ 


canza di cibo, dallo sfinimen¬ 
to L’innevamento precoce 
aveva imprigionato il teneno, e 
le erbe alpine di cui si nutrono 
gli animali, sotto una sorta di 
corazza gelala che gH zoccoli 
non nuscivano a forare Que¬ 
st'anno potrebbe accadere di 
peggio perchè la popolazione 
animale delle cinque vallale 
del Parco è assai più numero¬ 
sa In autunno netl'aiea pro¬ 
tetta sono stali censiti 5123 
stambecchi e oltre 7 mila ca¬ 
mosci Da decenni nor. si arri¬ 
vava a cifre cosi elevale. 

Troppi animali per quanto 
può olinre la montagna in un 
inverno «normale», quindi rìgi¬ 
do Per dirla in altro modo. Il 
numero dei commensali è so¬ 
vradimensionato nspetto alle 
possibilità della cucina, e qual¬ 
cuno (torse molti) resterà a di¬ 
giuno Le leggi della natura so¬ 
no inesorabilL Spiega il doti 
Peracino «La selezione avvie¬ 
ne tra i 3 mila e i 1700-1600 
metri di quota. Chi sta ni alto, 
sfrutta la verticalità del temto- 
rio. il latto che sui penda più 
aspri la neve non si ferma e co 
munque si scioglie rapidamen¬ 
te al sole Tra una roccia e I’bI- 
Ura spunta qualche ciuffo di fe¬ 


stuca da brucare tn basso c'è 
la uappola del gelo, delle slavi- 
ne, dell’accumulo di neve che 
rende liragglungibUellcibo» E 
a volte II fucile del bracconieri. 
Sono le misteriose gerarchie 
che regolano la vita del bran¬ 
co. la maggiore o minore 
«pinta genetica» al combatti¬ 
mento a decidere chi resterà 
nelle zone più vantaggiose 
•Ma i gruppi in genere si divi¬ 
dono senza scontri, quasi con 
un assenso naturale indiretto» 
Quegli stambecchi che si ve¬ 
dono scendere sotto i dirupi 
del Ugnel rischiano grosso I 
guardaparco Interverranno in 
situazioni estreme, per esem¬ 
pio se qualche animale resterà 
bloccato da lesioni alle zam¬ 
pe, ma «senza Uoppo forzare 
le leggi naturali». (Jualche gior¬ 
no in osservazione negli stabu¬ 
lari delle vallale, e via. Scom¬ 
parsa la lince, assente il lupo, a 
funzionare corre valvola rego¬ 
latrice della fauna del Parco 
sono k malattie e l'invemo Un 
meccanismo che non dev'es¬ 
sere alterato dalla mano del¬ 
l'uomo «L’invemo duro - dice 
il don, Peracino • è una neces¬ 
sità per ripristinare l'equilibrio 
tra popolazione animak e ter¬ 
ritorio» EcosI sia, dunque 
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■■ NUORO Ormai gli ulli.ni 
dubbi sono caduti Salvatore 
Scanu, Il commerciale di 58 
anni sparito la vigilia di Naiak, 
è prigioniero di una banda del- 
l'Anonima sarda La conferma 
è venula dal nirovamcnio, la 
sera del 31 dicembre, dell'aulo 
di Scanu Modalità di nlrova- 
mento che costitiiiscoiio so¬ 
prattutto un minaccioso avver¬ 
timento per i familiari della vit¬ 
tima cd una sfida arrogarne 
contro gli inquirenti e lo Stato 

La macchina, infatfi, una 
Golf bianca taigala Sassan, è 
stata ritrovala a Nuoro Poitzia 
e carabinieri la cercavano af¬ 
fannosamente per tutta l'isola 
ma 1 banditi sono nuscib a par¬ 
cheggiarla (ben allineata e re¬ 
golarmente chiusa) ira il pa¬ 
lazzo di giustizia e gli autobus 
delia stazione dell Ansi, prati¬ 
camente nel cuore della città 
Scanu è stalo rapilo alla penie- 
na di Sassan. quindi il comma- 
do con quella Golf è andato a 
spasso per almeno ISO chilo- 
raetn Ma l'auto non s'è limita¬ 
ta a percorrere la disUinza tra 
le due città. GII esami della 
scientilica avrebbero stabilito 
che la Ooll ha attraverrato stra¬ 
de sconnesse (c'è una vistosa 
ammaccatuta nel paraurti po¬ 
steriore ed è saltalo uno dei fa¬ 
nalini) coprendo un percorso 
molto più lungo Insomma. è 
probabik che i bandiu con !‘o- 
staggio a botilo abbiano pun¬ 
talo direltamente sul .Supra- 
monte per imprigionare Scanu 
(anche grazie al vantaggio 
con CUI è scattato l’allanne) 
per poi fiondani nel centro 
della capitak della Barbagia. 

Perchè una sfida cosi platea¬ 
le e rischiosa'’ Per un banale 


dcpislaggio non sarebbe valsa 
la pena correte il rischio. La 
banda, spiegano gii esperti di 
sequestri, ha invece voluto da¬ 
re una dimostrazione di effi¬ 
cienza e capacità, per convin¬ 
cere 1 parenti di Scanu che de¬ 
vono rassegnarsi a trattare con 
prcfessionisb con nolevok 
esperienza. 

Lorenzo Scanu, fratello del 
rapilo, ha ribadilo che il basi¬ 
sta delTAnomma ha preso un 
abbaglio fornendo informazio¬ 
ni sbagliate sulla consistenza 
pairìmoniak di Salvatore e dei 
SUOI congiunti. «Sarà un seque¬ 
stro - ha owerlito - lungo, difK- 
cik, tonte di dolore e di soife- 
renza». 

Intanto, sarebbe giunto ad 
uno snodo delicalissìmo il se¬ 
questro Muigia. Rapho if 20 ot¬ 
tobre nelk campagne di Ser- 
diana. in proviiKi di <^lian, 
Giovanni Murgia è in mano al¬ 
l'Anonima da 73 giorni Si spe¬ 
ra che la trattativa si possa 
sbloccare al più presto In mol¬ 
ti giurano che gli inteimedian 
della famiglia, dopo avere ovu¬ 
lo assicuraziooi convmcenli 
sulk condizioni di rahile del 
rapilo, abbiano imboccato d 
rettifilo finak Ormai si sareb¬ 
be agli uHunl contatti per paga¬ 
melo e rilascio L'ansia e le 
preoccupazioni stanno però 
crescendo C'è la paura che un 
improvviso inuippo possa ri¬ 
portare tutto in alio mare. I pa¬ 
renti stanno facendo uru corsa 
contro il tempo perchè d sosti- 
luto procuratore delia Repub¬ 
blica di Cagliari. Paolo De An- 
gelis, che nei piosslmi gmru 
valuterà l'intera situazione, po¬ 
trebbe decidere il blocco dei 
beni 


Racket all’opeira a Capodanno 

Incendiato per estorsione 
uno st^ilimento fotografico 
alla periferia di Cagliari 


■■ rcMa. Racket delk 
estorsiom aU'azione anche in 
occasione del Capodanno. 
Proprio mentre scoppiavano 
I botti tradizionali e impazza» 
vano i fuochi aitdiclaUi sono 
stab incendiati uno stabili¬ 
mento fotografico a Cagliari 
e un supermercalo a Mazara 
del Vallo. Nel capoluogo sar¬ 
do un incendio doloso ha 
bnicialo completamente la 
•Nuova europeancolor sii» di 
via Artigianato, una delle tra¬ 
verse di viak Monasbr, all’e¬ 
strema pentena della città. 
Gli attentalon hanno versato 
un consistente quantitativo 
di benzina nei bocchettoni 
deH’impiano di aereazione 
ed hanno dato fuoco L’in¬ 
cendio, alimentato dalle so¬ 
stanze chimiche e dal mate- 
nak per lo sviluppo e la 
stampa di foto a cokHf, si è 
esteso con rapidità in tutto lo 
stabiUmento i vigili del fuoco 
di Cagliari hanno dovuto la¬ 
vorare tutta la notte per riu- 
xtre a domare il fuoco L'In¬ 
tervento è stato piattKolar- 
mente difliciie anche per la 


presenza di sostanze chimi¬ 
che e nocive che hanno ob¬ 
bligato i vigili a lavorare con 
la maschera antigas. Secon¬ 
do una prima stunaci lareb- 
bero danni per oMre conto 
mìBoitì di lire. Le fiamme 
hanno brucialo un forte 
quantitativo di materiale di 
stampa ed intaccato le stesse 
strutture murane. 

Un violento incendio an¬ 
che a Mazara del Vallo. Le 
fiamme, improvvise, si sono 
sviluppate nelk pnme ore 
del mattino di kri In pioche 
ore il supermercato «Tre P« di 
piazza (tristo Re è stato com- 
pktamenle raso al suolo Per 
domare l'incendio sono in¬ 
tervenuti I vigili del fuoco di 
Marsala e quelli di Casteive- 
Irano. Pòi. per ragioni di sicu¬ 
rezza, i vigili sono stati co¬ 
stretti ad abbattere l'edificio, 
alto solo un piano e situato 
tra due palazzi abitati che so¬ 
no stati ImmediatameMe 
sgomberati Secondo k pri¬ 
me stime i danni ammonte¬ 
rebbero ad alcune centinaia 
dimdioiu. ^ 


Un serpente sul treno 

Caccia grossa tra i vagoni 
del Milano-Zurigo 
per catturare un pitone 


■■ MILANO Ha tenonzzaio 
tutu I passeggeri del treno Mila- 
no-Zurìgo dell’altra sera, per 
catturarlo sono stati chiamati i 
carabinkn, la polizia, due ve¬ 
terinari. I femvieri e i domatori 
del arco Orici Ma il più terro¬ 
rizzato era sicuramente lui. il 
povero pitone - lungo un me¬ 
tro e mezzo - salito chissà co¬ 
me su una canozza di seconda 
classe. Quando - dopo qua¬ 
ranta minuti di affannose ricer¬ 
che scatenale daH'uito di allar¬ 
me lanciato da una signora - 
gli inseguiton hanno ra^unto 
il bocchettone del riscalda¬ 
mento che aveva eletto come 
suo nascondiglio, il giovane 
seipenle tremando ha tirato su 
il capino «Si lasciava grattare 
sono il mento, come un cagno- 
liiK» racconta il velerinano co¬ 
masco Luigi Colombo «E' dav¬ 
vero un animak bravissiino e 
bellissiiiK». , 

Il pitone «bravo e belk» è at¬ 
tualmente ricoverato presso il 
canile munkipak di Como, 
poiché l'awistamemo dell'In¬ 
solito passeggero è avvenuto 
alk I803, mentre il treno 
espresso transitava per la sta¬ 
zione di San Giovanni I veteri¬ 
nari gli hanno preparato una 


cassettina piena di rami, attor¬ 
no ai quali il serpente si è pla¬ 
cidamente attorciglialo Il pro¬ 
blema, ora, èquellodi ucvargli 
una sbtemaÀxie definiiM: 
nel canile non può testare, e fi¬ 
no a ieri sera non si era anGOia 
trovato un seipentariodisponi- 
bik ad adottarlo. Invano la po¬ 
lizia ha sperato che qualcuno 
dei viaggiaton del Milano-Zurt- 
go denunciasse la scomparsa 
di un rettile nessuno si è fatto 
avanti. Forse <1 legittimo pio- 
pnetano si è veigognalo per il 
trambusto (il treno è nportito 
per la Svizzera con un'ora di if- 
laido) e prefensce aspettare 
che k acque si calmina L'ipo¬ 
tesi più probabik è che quat- 
cuno abbia competalo il peo¬ 
ne per portario a Zurigo, e che 
poi se lo sia fatto scappare ac- 
cidenUiliiiente. Non si capisce 
infatti U motivo per cui uno do¬ 
vrebbe disfarsi di una beMfe 
motto bella, skuramenle co¬ 
stosa e asiolutamente-innaciia 
(a dispetto ddk sinistre appa¬ 
renze). il pitone deve aver va¬ 
gato per un po' sul treno, pri¬ 
ma di capitare tra i piedi di ima 
passeggera che gìustamenle SI 
è messa a gndare, scatenando 
la caccia. 
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Le vittime in Campania 
Ad Ercolano, sedicenne 
ucciso da un colpo di fucile 
sparato da un amico 


In una palazzina di Arzano 
un uomo precipita dal balcone 
croUato per Tesplosione 
di una cassa di petardi 


La ^ena dì San Silvestro 
Due morti e mille feriti 


■i Due moni e un migliaio di feriti, il bilancio della 
none di San Silvesiro. Una strage annunciala. Gli inci- 
denti più gravi in Campania: ad Eicolano un ragazzo 
di sedici anni. Ciro Rala. ù stato ucciso da un colpo di 
lucile a canne mozze, sùrato accidentalmente da un 
■ amico. Rrancesco Fotmisano di 18 anni, ora accusalo 
di omicidio colposo Seconda vittima ad Amano: un 
pregiudicato di 29 anni. Paolo Esposito, è deceduto 
per il crollo del balcone sul quale si trovava, causalo 
dall'esplosione di una cassa piena di ■botti*. Assieme 
p lui sono precipitali il cognato, che è gravissimo, e il 


figlioieito di un anno II maggior numero di disgrazie 
nel centro-sud: solo a NapoUwno 130 i feriti; 68 a Ro¬ 
ma e Bari. Ma anche in Allo Adige, dove l'uso di ogni 
tipo di materiale esplosivo era stato vietato, ci sono 
staii2l feriti: una ragazza di 23 anni è in ospedale, ma 
per un bagno nelle acque gelide dell'lsarco. 

Nella provincia di Treviso i carabinieri hanno se¬ 
questrato 6.300 'fuochi* e denunciato 12 persone; in 
Emiiia-Romagma ne sono stati confiscati SO.OOO, 
5000 nel pressi di Foligno e 80 chili ad Arezzo. Brividi 


a Casalecchio di Reno per uno sconsiderato che ha 
sparalo con un'arma da fuoco alcuni colpi, uno dei 
quali è finito in un appartamento. 

Un ragazzo di 19 anni ha perso quattro dita per lo 
scoppio di un petardo nei pressi di Rrerue, un uomo 
è ricoverato in progttosi riservata a Metegnano, grave 
un quarantacinquenne nella provincia di Pe^ia. 
Nella «lunga notte*, poi, incalcolabiU gli atti di vanda¬ 
lismo. Presi di miracassonetti dell'Immondizia e cabi¬ 
ne telefoniche. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAnO RICCIO 


' !■ NAPOU È stata una none 
di sangue quella di San Silve- 
‘ stro. Il bilaiKto dell'incivile abi- 
‘ tudine dei napoletani di sahi- 
•‘tare il nuovo anno con veri e 
- propri ordigni, e pesante, co- 
-tite non accadeva da anni: due 
'mortie 127persone ferite, tra 
' le quali moki bambinL I botti 
'harù» provocato inolbo l'in- 
eertdiodidecinedl autovetture 
«-di un distributore di benzina 
«nella, zona di FUorigrotta: solo 
grazie al pronto intervento dei 
.pompien è stata evitata una 
strage. 

. A mezzanotte in punto è 
'uscitosul balcone perdale Ini- 
. zio ai iesleggiamenti per il 
nuovo annorPaolo Esposito. 
29 anni, pregiudicato, non ha 
imilo nemmeno il tempo di 
posare a terra il grosso scatolo¬ 
ne di cartone colmo di «tric¬ 
trac* e «ipolle* con botto fina¬ 
le. quando, probabilmente per 
una scintilla caduta. Il micidia¬ 
le materiale «pirotecnico* è 
esploso, il grosso boato ha 


causato il crollo del balcone, 
al quarto plano di una palazzi¬ 
na popolare in via Limatone 
nella cittadina di Aizano.L'uo- 
mo è precipitato da venticin¬ 
que metri ^ è motto sul col¬ 
po. Suo figlio Gaetano, di I an¬ 
no, e uno zio di questi, Giorgio 
Scarpall, di 34 anni, si sono 
salvati miracolosaittente; la 
deflagrazione. Infatti, li ha 
spinb airinlemo della stanza 
da pranzo. Zio e nipote sono 
-stati ricoverati in ostale per 
trauma cranico e contusioni 
multiple su lutto il corpo. 

Un ragazzo di Ercolano è 
l'altra vittima dei peUirdi. Ciro 
Raia, 16 anni, era in compa¬ 
gnia di tre amici, uno dei quali, 
Francesco Formisano, di 18 
anni, aveva un fucile a canne 
mozzate. Alle 2330 i giovani, 
arrivali in piazza Pigliano, per 
salutare il 1991 hanno iniziato 
a sparare a turno numerosi 
colpi verso I cartelloni pubbli- 
CilarL Quando è toccato a For- 


Nei paesi del térremoto 

iV Carientini 
iÉnaxì-tombola» 
nella piazza 



■1 ROMA Festa di capodarv- 
nOi faccia dalle mille espres- 
sionL Come sempre. 

- BoomMrlaUco. Sei!milio- 
'ni di turisti nella penisola. 
Gioia degb albergatori che 
) hanno registrato un aumento 
delle presenze, rispetto allo 
t scorso armo, del 6K. Tutto 
esaurito nelle locanti di mon¬ 
tagna e nelle varie «riviere* a 
^dispetto dei prezzi (il cenone 
al Casinò di Sanremo costava 
^ 940.000 lire a persona). 

Gli operatori turistici si frega¬ 
no le mani: mezzo miUone di 
.persone hanno preso d'assalto 
V Idcàltii sciisUche. oltre un 
' inQlopC ha brindalo fuori dai 
^bonlihl nazionaU, 30.000 dei 
quali addirittura fuori dall'Eu¬ 
ropa. Sotto piacevole pressio¬ 
ne le strutture alberghióe delle 
isole, con Sicilia e suoi arcipe¬ 
laghi in testa. 

IVndIzleiil e cerimonSe. 

Aflollallssimi i cenonL 15 mi¬ 
lioni i tappi di spumante che 
sono saltati nell' «oro X* e nella 
lunga notte. Fuochi artificiali e 
botri un po' ovunque, preva¬ 
lentemente al centro-sud. A 
Bologna II 8an SUvetro più 


speltacolrue: emozionante 

performance a Piazza Maggio¬ 
re con luci, giochi pirotecnici, 
acrobati e circensi vari, il lutto 
tra le note dei valzer delle can¬ 
dele eseguilo dal tenore Rug¬ 
gero RaimondL NoUumo sug¬ 
gestivo anche a Roma dove il 
nuovo anno è stato accolto da 
una sfida pirotecnica tra Ciani- 
colo e Parco degli Aranci men¬ 
tre nel centro della citta risuo¬ 
nava, amplificata, l'opera in re 
maggiore composta da Hen- 
del per i fuochi d'artificio. Con¬ 
temporaneamente il Papa ce¬ 
lebrava a San Pietro la tradizio¬ 
nale funzione di fine anno e 
impartito la benedizione Urbi 
et Orbi. 

SoUdailelà. Molte le inizia¬ 
tive a favore del prossimo. A 
Torino il servizio missionario 
giovanile ha organizzalo un 
<enone di digiuno*; si C mart- 
alato un pezzo di pane simbo¬ 
lico mentre il ricavato della 
manifestazione, SO milioni di 
lire, senrirù ad assicurare un fu¬ 
turo migifore ad un migliaio di 
bambirìi brasiliani. Attenzioni 
aiKhe verso gli anziani: sem¬ 
pre nel capotuogo piemonte¬ 


se. il comune ha offerto la ce¬ 
na a 2000 di loro. Momenti di 
aggregazione e azioni a favore 
degli immigrati e delle comu¬ 
nità nomadi si sono avute un 
po' dappertutto. Attimi di mag¬ 
giore serenità nelle zone delta 
Sicilia colpite dal recente terre¬ 
moto. A Carientlni la Croce 
Rossa ha dbtribuilo doni al 
bambini; poi, in nottata, una 
maxi-tombola collettiva. Ieri 
mattina, nella capitale. Il sin¬ 
daco Carraio ha visitalo la 
mensa della comunità assi¬ 
stenziale di S.Egidb che distri¬ 
buisce pasti serali ai poverL 
Cnnoaltà, Bagni di mezza¬ 
notte e tuffi nei fiumi non sono 
maiKaii. Tra le trovate più ori¬ 
ginali c'i un albero di natale 
piantato dal sommozzatori ne' 
fondo di un lago ghiaccialo a 
Cei. Rovereto; le 13 milioni di 
chiamate al «servizio orosco¬ 
po* della Sip (numero 195); il 
regalo di pesce sequestrato 
che I carabinieri hanno offerto 
alle suore dell'educandalo di 
Sestri Levante. Infine fi primo 
nato dell'anno nuovo: ò Ales¬ 
sio Plschelta che ha visto la lu¬ 
ce allo scoccare esatto della 
mezzanotte a Trapani. 


■I ROMA Saddam Hussein 
fa paura. Ed è comprensibile. 
Lo é meno il fatto che provo¬ 
chino ansia ed incertezze 
Giorgio Benvenuto e Bruno 
Treniin. Qtmndo poi tremano 
le vene dei polsi, al pensiero 
di come saranno i rapporti in 
famiglia, le stagioni nel cielo < 
in città, il termomeiro del be¬ 
nessere sul lavoro e in amore 
allora la congettura ù bell'r 
fatta. Il pessimismo diiaga, i' 
futuro é un'ossessione; gli ita¬ 
liani temono oìte il nuovo an 
no sia peggiore di quello pas 
salo. Chi lo dice? A dirlo è Gal- 
lup. 

Sondaggi di line anno, co¬ 
me da copione. Li hanno rea¬ 
lizzati gli istituti «Callup Inter¬ 
national*, in 38 nazioni, con la 
collaborazione, per l'ItaliA 
della Doxa. La domanda ù un 
classico; cosa vi aspettale dal 
'917 Le risposte, comparate 
con quelle date alla line 
delI'SS (e concernenti le 
aspettative sul '90), permetto¬ 
no di capire se sia aumentalo 
il pessimismo o rottimismo, 
se la gente abbia più o meno 
fiducia in se stessa e nel mon¬ 


do in cui vtve.ll risultalo è che 
tutti hanno più paura del ^1 
di quanta ne avessero del '90. 
£ cresciuto il timore di un peg¬ 
gioramento delle condizioni 
personali, di un aumento di 
scioperi e vertenze sindacaU. 
di conflitti intemazionali e di 
una guerra mondiali. La Doxa 
ha calcolalo che, per gli italia¬ 
ni, il «liveilo medio di pessimi¬ 
smo* (o «paura media*) è 
raddoppiato: da 13 a 26, su 
una scala che va da zero a 
cento. La cascata di entusia¬ 
smo, con cui ebbe inizx> il '90, 
si è affievolita, riducendosiad 
un rigagnolo intasalo. Al te^ 
mine ^11'^, 57 italiani su 
cento speravano In un nuovo 
annomigliorc, 17 lo temevano 
peggiore. Gii ottimisti sono 
ora scesi al 43%, I pessimisti 
sono balzati al 31%. Il «aldo 
attivo della fiducia* (secondo 
il linguaggio contabile delle 
emozioni) é crollato dai 42 al 
12%. I neutrali, quelli che 
niente sperano e altrettanto 
paventano, sono pressoché 
stabili: 24% a fine 89, 26 su 
cento in questi ^omi. 

IVoIezle partlcolnrt. Ed 



misano, dall’alma, accidenial- 
mente, è partito un proiettile 
che ha r^iunto all'addome 
Ciro. Il ragazzo è morto all’i¬ 
stante, con l’intestino spappo¬ 
lalo. Tic ore più tardi, gli agenti 
del commissarialo di polizia di 
Portici hanno identificato il ter¬ 
zetto. A casa di Foimisano i 
poliziolti hanno trovalo, smon¬ 
tato e nascosto con cura, il fu¬ 
cile. Il giovane è stato denun¬ 
ciato per omicidio colposo, 
spari in luogo pubblico e pos¬ 
sesso illegale di armi. 

Il Capodanno a Napoli ha re- 
gbtrato, purtroppo, alul fatti di 
sangue: In via Prolopisani, nel 
quartiere Barra, un uomo di 41 
anni. Luigi Esposito, che vive 
solo in un modesto apparta¬ 
mentino. è stalo Investito nel 
sonno dall'esplosione del lele- 
vtsoie lascialo acceso per lun¬ 
go tempa L'uomo, che ha ri¬ 
portato gravi ustioni alle mani 
e al volto, é stato ricoverato 
con prognosi riservala all’o¬ 
spedale CardarellL In una ca¬ 
meretta di un albergo di piazza 
Ferrovìa è stato trovato il corpo 


senza vita di una donna, Anna 
Maddaloni, di 28 annL Secon¬ 
do gli investigatori, il decesso 
sarebbe avvenuto per una do¬ 
sa eccessiva di eroina che la 
Maddaloni si sarebbe miettata. 
Una ragazza di 16 anni, LR. è 
stata stuprata da un rapinato¬ 
re. La giovane l'altra sera era in 
auto con il fidanzalo su uru 
piazzola di sosta sul raccordo 
autostradale di san Giovanni a 
Teducck), quando uno scono¬ 
sciuto, con il volto coperto da 
una calzamaglia, e armalo di 
una pistola, si è avvicinalo al- 
l’autovetlurA II rapinatore si è 
fatto prima consegnare dai 
due gli orologi e seicentomila 
lue, poi ha violenlato la ragaz¬ 
za. Sul grave fatto sono in cor¬ 
so indagini per accertare l'i- 
dentilà deH’assaliloie. Infine a 
Torre del Greco, in una disco¬ 
teca. un giovane é stato ferito 
con un colpo di pistola, per 
motivi non ancora chiari. Raf¬ 
faele Gizzi è stato colpito alla 
gamba destra. Ora è in ospe¬ 
dale. Guarirà in quaranta gior- 


'91. Finisce rottimismo anni Ottanta 


Saddam Hussein 
esdoperi..! 

Le paure italiane 


OIAMPAOLOTUCCI 


eccoci alla paura in dettaglio. 
Due italiani su cento prevedo¬ 
no guerra mondiale certa en- 
trodieci anni, 14 dicono che il 
conflitto planetario é «molto 
probabile*. 12 lo pensano 
«probabile, 35 «improbabile*, 
ma non impossibile. Ad esclu- 
deme l’eventualità 6 solo il 
33%. Ambivalenza dei son- 
dag^; il 72% confida nella pa- 
ce.^la domanda più generi¬ 
ca suir«aspettaliva di un con¬ 
flitto intemazionale*, il 40% 
profetizza un •'91 tormenta¬ 
to*. il 35 % «invariato*, il 18% 
«tranquillo*. Poi sette sagglssi- 
mi «non so*. La iMitita ottimi¬ 
sti-pessimisti vede i primi soc¬ 
combere di 22 punti, mentre a 
line '89 erano in vantaggio di 
16. 

Pessimismo in ascesa an¬ 
che sul versante lavoro. Negli 
anni '80, gli italiani hanno 
sempre previsto urta diminti- 
z'ione della conflittualità sin¬ 
dacale. Ora, il 51% crede che 
vertenze e scioperi aumente¬ 
ranno. 


Le dne Italie. La palude 
del pessimismo é più larga e 
profonda nel Sud. Il «saldo* fra 
ottimisti e pessimisti, che nella 
media nazionale é del 12% a 
favore dei primi, raggiunge il 
14% nel Nord-ovesL il 19% nel 
Nord-est, passa per l'11% del 
Centro, cade al 7% nel Mezzo- 
giomo. Sul proprio futuro, la 
gente del Sud sembra avere 
una sola ceitesa: le cose 
cambieranno, in peggio o in 
meglio, ma cambieranno. 

Gli altri Paesi. Il pessimi¬ 
smo cresce, ma gli ilaliani re¬ 
stano comunque tra i primi 
nella classifica degli otUmisti. 
Nei Paesi Cee, la inedia di chi 
guarda con fiducia al funiro é 
del 34%. IL livello di pessimi¬ 
smo 6 passalo da 14 a 3},con 
gli aumenti più vistosi in Plan¬ 
cia e Gran Bretagna. Il valore, 
negli Stati Uniti, é cresciuto da 
33 a44. Il primato del pessimi¬ 
smo spetta airUnghoia. che 
conia soltanto 2 ottimisti su 
cento. 


La torre 
di Pisa 
ende» 
più 



L'aumento della pendenza della torre di Fisa é stato, nel 
1990, di 1,18 millimetri, in media con i nlevamenti dell’ul¬ 
timo tnennio. «Anzi - ha detto Ranien Favilli, in una con¬ 
ferenza stampa - forse si é registrato qualche centesimo 
c!i millimetro in meno. Segno che la torre ha leggermente 
frenato la sua caduta*. Ora le sorti del monumento sono 
nelle mani del comitato del comitato intemazionais de¬ 
gli esperti presieduto dal professor Michele Jamiolkows- 
U, dopo che il Seanto ha deRmlivamente approvato, cir¬ 
ca un mese fa, il decreto legge che stanzia 100 miliardi 
per salvate la torre di Pisa. Il comitato ha tempo un anno 
per presentare il progetto. 


Una vendetta 
trasversale 
dietro la strage 
di Nardodipace 


Dopo tre giorni d'indaginL 
gli inquirenti hanno la cer¬ 
tezza che la strage avvenu¬ 
ta sabato a Nardodipace. 
nel catanzarese, sia una 
vendetta trasversale dei 
clan rivali per colpire la co¬ 
sca giudata da Giuseppe 
ferino. Nella strage vennero uccise tre persone: llano An¬ 
tonio lacopetta ed i suoi due figli, Marcello ed Angelo. Le 
indagini hanno accertalo che llario Antonio lacopetta è 
lo ZIO del capocosca latitante Antonio lacopetta. Le tre 
vittime. Ira l'allro. risiedevano in una zona delle serre ca¬ 
tanzaresi strategicamente cruciale per gli spostamenti 
dei mafiosi alta macchia. Questo pomenggio si svolge¬ 
ranno a Latina i funerali delle Ire vittime. 


Prinid Prima vìttima del 1991 per 

overdose a Milano. Nella 
serata di ieri é morto all’o¬ 
spedale San Paolo Davide 
Vanelli Jurgens, 21 anni, 
abitante con la famiglia in 
vìa Saponaio. Pochi minuti 
prima delle 19, ai giardini 
pubblici di via Monlegani, à era iniettato la dose mortale 
di eroina. 

I carabinieri hanno atteso 
che brindasse nella sua 
abitazione al 
e poi lo hann 
accaduto a mezzanotte a 
Manduria (Taranto). Il 
pregiudicato Antonio 
Campeggio, di 20 anni, era 
ricercalo dopo che il 30 ixrvembre scorso aveva forzato 
un posto di blocco ed aveva sparato contro i carabinieri 
senza colpirti. Due suoi complici erano stali arrestati nel¬ 
la circostanza. I militari hanno denuncialo per favoreg¬ 
giamento personale un altro pregiudicato e due donne 
che stavano festeggiando con Antonio Campeggio il 
nuovo anno. 


nuovo anno 
> anestaio. E 


Arrestato 
dal carabinieri 
al momento 
del brindi^ 


vittima 
della droga 
a Milano 


Due giovani turisti romani, 
Gianni Rinelli, di 25 anni, e 
Pamela Braccia, di 23, so¬ 
no stati trovati morti in una 
stanza delfhotel-rìstorante 
•L'Ippocastano* a Capiti- 
gnario, centro abitato ad 
una ventina di chilometri 
dall'Aquila. Secondo i primi accertamenti dei carabinieri 
i due sarebbero rimasti asfissiati per il cattivo funziona- 
mento di una stufa a gas adoperata per rùcaldare la stan¬ 
za. La coppia era giunta lunedi sera nell'albergo ed ave¬ 
va partecipato al cenone di San Silvestro. Quindi si era ri¬ 
tirata nelle prime ore del mattino nella camera. Nella se¬ 
rata di ieri li gestore dell'albergo. Mario Fulvìmari, allar¬ 
malo. ha bussalo più volte alla porta della camera e, non 
avendo avuto risposta, ha aperto ed ha scoperto i due ca- 


£ stato li gas fuoriuscito 
dalla caldaia a sterminare 
la famiglia CicognanL i cui 
quattro componenti erano 
stati trovati mistenosamen- 
te morti il 29 dicembre al- 
l'intemo della loro abita¬ 
zione, a Boiello di Cesena¬ 
tico. Lo ha accertato l'autopsia effettuata sui corpi del ca¬ 
pofamiglia, della moglie e dei due figli. La famiglia Cico- 
gnani, residente da anni in Svizzera, era tornata in Roma¬ 
gna per trascorrere le vacanze di Natale. Ma nella notte 
tra il 28 e il 29 dicembre la fuga di gas ha provocalo la tra¬ 
gedia. fatta risalire, in un primo tempo, ad awatenamen- 
to da cibi avariati, i funerali dei Cicognani si svolgeranno 
oggi a Cesenatico. Deila fam'iglia si è salvata sono una fi¬ 
glia. Mirella, di 18 anni, che si trovava in Malesia per una 
vacanza. 

Ha nibato un’alfetta senza 
accorgersi che sul sedile 
postenore era seduta una 
signora di ottant'annL L'e¬ 
pisodio è accaduto ieri alla 
periferia di BoiognA II la¬ 
dro, quando si è accorto 
che nell'aulo c'era la don- 
nA si è fermato e si é fatto consegnare dall'anziana si¬ 
gnora ia borsetta. Poi l'ha fatta scendere e se n'é andato. 
L'Affetta era stata momentaneamente parcheggiata dalla 
figlia della signora che. pochi minuti dopo l'episodio, é 
stata soccorsa da una votante della polizia. 


Ruba un’auto 
con dentro 
un’anziana 
signora 


daveri 

TrMedIa 
di Cesenatico; 
colpa della 
caldaia difettosa 


Due romani 
uccisi 

dalla stufa a gas 
in albergo 


OIUSBPPC VITTORI 


«Innocentisti» e «colpcvolisti» per Muzafar Ali, portavoce ufficiale 

innestato il leader de# immìgirati romani 
i^cca il «popolo» della Pantanella 


Airestato il leader della Pantanella. Mohammed Mu¬ 
zafar Ali, detto «Sher Khan», portavoce ufficiale degli 
immigrati che vivono nell'ex pastificio romano, è 
) accusato di avere insultato e picchiato un agente, 
’tìirava armato di un coitello. Immani, si terrà il pro- 
"cesso. Gli immigrati sono divisi. Metà della Pania- 
' nella dice; «Era un delinquente, speriamo che non 
.tomi più». Gli altri: «E il nostro leader». 


CLAUOUARLBTTI 


I 

t M ROMA Delinquente o 
eioe7 Mohammmed Muzafar 
Att, leader della Pantanella, da 
-quattro giorni 6 rinchiuso nel 
- caiceiem Regina CoclL E il po¬ 
polo degli immigrati, che vive 
neH'ex fabbrica a ridosso del 
cenilo di Roma, s’é spaccato 
, lAdue fazioni, •innocentisti» e 
<olpevolisU>. 


Muzafar All, 28 anni, paki¬ 
stano, segretario dell'Associa- 
zlonl lavoratori asiatici (fu- 
wa), che ha stretto le mani del 
sindaco Fianco Danaro e co¬ 
nosce di peisona questori e 
monsignori, é finito in prigione 
come un delinquentello qual¬ 
siasi E stato anesutto verieidt 
sera dalle parti della stazione 


Tennini. Sembra che il «lea¬ 
der» degli immigrali - cono¬ 
sciuto con l'appellativo di 
•Sher Khan» - girasse ubriaco, 
insieme con qualUo connazio¬ 
nali. Secondo la polizia, «Sher 
Khan», fermato per un control¬ 
lo. si é latto prendere dal pani¬ 
co; Insulti agli agenti, qualche 
pugno, poi ha cercalo di fuggi¬ 
re. In tasca, gli hanno uovaio 
un coltello. 

Il processo si farà domani. 
Dentro la Pantanella, alcuni 
cartelli avvisano che all’udien¬ 
za sarà presente anche una 
rappresentanza pakistana, 
•per solidsrietà». Al caso-Sher 
Khan fanno da sfondo-le divi¬ 
sioni cuHuraN, le rivalità etni¬ 
che, i rancori che covano da 
sempre emro i muri dell'ex pa¬ 
stificio. Per metà Pantanella, 
Mohammad Muzaflar All é sta¬ 


to un tiranno. Per gli altri, un 
eroe. «Era un capo<lan, un 
mallaltore». dicono i nord-afri¬ 
cani. «È il nostro leader, quello 
che cl difende», sostengono I 
suoi connazionalL Cosi, da tre 
giomL i pakistani girano con 
fògli e penne negli stanzoni ge¬ 
lidi dell’ex pastificio, racco¬ 
gliendo firme per chiedere la 
scarcerazione del loro capo. 
Dicono che Sher Khan era ar¬ 
mato, perchè aveva paura: al¬ 
cuni giorni prima di essere ar¬ 
restato, aveva denunciato alla 
polizia un giufrpo di spaccia¬ 
tori e temeva rappresaglie. Al¬ 
gerini e tunisini, invece, rac¬ 
contano mesi di soprusi, ricatti 
e minacce. Dipingono uno 
•Sher Khan» spietato, temuto 
dai suoi stessi connazionali, 
sempre circondato da tre o 
quatuo «amici», che gli faceva¬ 


no da scorta. 

Per i nord-africani, «Sher 
Khan* ha ingannalo tutti, dagli 
immigrati al sindaco, a monsi¬ 
gnor Di Liegro, della Caritas. 
Kfuzafar Alt è un re In esilia Fi¬ 
no a un anno la, governava sui 
pakistani di Milano. PoL c'é 
stata una rivolta, t'hanno cac¬ 
ciato via con la forza. Giorni di 
guerra, gli é rimasta sul voKo 
una ctcauice. il segno di una 
cohellaia. A Roma, in ue mesi 
•Sher Khan» è diventato II por¬ 
tavoce ufficiale della Pantanel¬ 
la, 2500 Immigrati per metà 
pakistani. A nome defl'Asso- 
ciazione. ha ottenuto materas¬ 
si e coperte. Ma le ha distribui¬ 
te solo al gruppo defconnazfo- 
nati, che in efietti haniK) un 
dormitorio decente, mentre il 
resto delta Pantanella riposa 
per terra o sul cartone. Gira vo¬ 



ce che possegga due o ue pi¬ 
stole, fatte arrirare a Roma ille- 
galmenle.da Milano. 

•Da un mese, fa lo xfopero 
della lame, perchè ci diano un 
alloggio», sostengono i mem¬ 
bri dell'associazione asiatica, 
che ieri ha diffuso un lungo co¬ 
municato, in pratica un mani¬ 
lesto della lesi «innocentista». 


Ma. al dì là delie divfsionj, dei 
rancori e della «solidarietà», il 
legno romano di •Sher Khan* è 
quasi alla fine. Da tre settima¬ 
ne, il posto d'onore nel comi¬ 
tato di rappresentanza pakista¬ 
no è occupato da un albo; al 
momento di votare, tl popolo 
della Pantanella ha rinnegalo U 
suo leader. 


Lavoratori exfaracomimitari 

Se iscritti al collocamento 
assistenza sanitaria 
come ai disoccupati italiani 


■i ROMA Ai cittadini extra- 
comunitari in regola con le 
norme del soggiorno in Italia 
sarà riservalo lo stesso traUa- 
menlo previsto, in materia di 
assistenza sanitaria, per gli ita¬ 
liani. La disposizione, secondo 
quanto pubblicalo sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale del 31 dicembre, 
vale anche per quei cittadini 
che momenlaneamenle non 
lavorano. Debbono, però, ave¬ 
re la residenza ed essere rego¬ 
larmente iscritti nelle liste di 
collocamento. Il ualtamenlo 
loro riservato è kfenl'xio a quel¬ 
lo stabilito per i citUidini italia¬ 
ni non occupati. 

Notizie meno buone, inve¬ 
ce. dalla proviiKia di Caserta, f 
profughi polacchi, ungheresi e 
romeni coitati nel <ampo* di 
Capita in attesa di poter espa¬ 
triare, si sono visU togliere il 


sussidio di cui disponevano ed 
hanno rischiato di essere mes¬ 
si fuori proprio nella notte ili 
San Siivcstto. Il <ampo*. in ap- 
pteazione della leg^ Martctili 
sull'immigrazione è stato uffi¬ 
cialmente chiuso, come gioà è 
avvenuto recentemente per 
quello di Latina. Insomma rxm 
esiste più dalla mezzanotte del 
31 dicembre, anche se i profu¬ 
ghi continueranno terripoia- 
neamente a risiedervL II prefet¬ 
to di Caserta si è infatti impe¬ 
gnato a sollecitare le pratiche 
di espatrio per i ISO diretti in 
Canada e negli Stati Uniti e che 
hanno già pronta tutta la docu¬ 
mentazione necessaria. Per 
un’aitra ventina la asistemazio- 
ne* appare più problematica, 
non avendo per il momento al¬ 
cuna possibilità di espattioo rfi 
permanenza in Halia. 


mm l’Unità ^ 
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IN Italia 


La decisione del Comune Buonsenso e mentalità 

di Riccione. Il sindaco:«Non so burocratica dei iunzionari 
se ridere o piangere ma c’è Incredibili serie di «follie » 

chi applica così la legge» Amministrazioni nei guai 

Per abbonarsi a «PUnità»? 

Necessario certificato antimafia 


Senza la certificazione antimafia le amministrazioni 
locali non potrebbero spendere una lira, nemmeno 
quelle poche migliaia che servono per un cestino del¬ 
l'Immondizia. Lo abbiamo scoperto al Comune di Ric¬ 
cione dove un solerte segretario generale applica alla 
lettera la nuova normativa in vigore dal marzo scorso. 
Ogni acquisto del Comune prevede la presentazione 
del certificato. È la paralisi, dice il sindaco. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOmA ounn ANOI 


Protesta dei Verdi 

Cassette della frutta 
Milioni di «vuoti» al macero 
ogni giorno in Italia 


■■ ROMA. SoRanio a Roma 
ogni glomo ae ne dovrebbero 
dbliuÉIBere almeno ZOOmlla: 
una vera e propria montagna 
di cassette di legno di quelle 
utUlaaie per la trutta. La valu¬ 
tazione per tutta Italia am¬ 
monta a milioni di'Vuoti*, mi¬ 
gliala di metri cubi di legno da 
distniggere ogni giorno In ba^ 
ba a tutti i discorsi sulla salva¬ 
guardia delle toresie tropteali 
e dei botcliL Sarebbe questa 
la conseguenza, se non vi sarA 
un immediato intervento, del- 
rintetpteiazione di un articolo 
di un ftactelo ministeriale 
dell'84 secondo cui igli imbal¬ 
laggi utilbmi nella vendita al- 
ringrosao dei prodotto orto- 
buttlooii debbono essere nuo¬ 
vi salvo che s! tratti di imbal¬ 
laggi in plastica.. 

Lo ha denuncialo ieri Athos 
De Luca, consigliare verde del 
comune di Roma, che ha lan¬ 


ciato un Sos per bloccale la 
cultura dell'nisa e getta* ed il 
connesso scempio di alberi. 
Oltre al danni all'ecosistema, 
argomenta De Luca, vi sareb¬ 
be un aumento del costi per il 
consumatore, oneri insosteni¬ 
bili per i piccoli produttori, di¬ 
soccupazione < 1 ^ le migliala 
di benemeriti facchini che la¬ 
vorano al ricicbggio delle cas¬ 
sette in tutu i mercati del pae¬ 
se*. 

De Luca ha chiesto al mini- 
siri dell'Industria e deH'Am- 
biente una circolare urgente 
per Interpretare il decreto mo- 
nisteriale in modo tale da 
consentire la riutilizzazione 
delle cassette di legno «pur¬ 
ché pulite ed Integre* come 
avviene per quelle di plastica. 
Intanto, ha concluso l'espo¬ 
nente verde, t direttori dei 
mstcaii gene^ d'Italia devo- 
noconsentire II riciclaggio. 


H RICCIONE. All'ulficio eco¬ 
nomato del Comune di Riccio¬ 
ne confermano «Non possia¬ 
mo disporre nessun pagamen¬ 
to - dicono gli impiegati - se il 
venditore a cui ci rivolgiamo 
non ci presenta la certilicazio- 
ne antimafia. C'è una legge e 
noi siamo costretti ad appllca^ 
la*. 

Il segretario generale del co¬ 
mune e stalo categorico con I 
funzionari dell'economato. 
•Pensi - dicono - che non pos¬ 
siamo rinnovare gli abbona¬ 
menti ai quotidiani e nemme¬ 
no alla Gazzetta Ufficiale se le 
direzioni dei giornali non ci 
fanno avere il certificato anti¬ 
mafia Sembra una barzelletta 
ma è cosi davvero. Ma non è fl- 
nila Ogni tre mesi siamo co¬ 
stretti a ripresencaic la richie¬ 
sta. Il certificalo antimafia è va¬ 
lido infatti per soli novanta 
giomL Potremmo aitche rinno¬ 
varli quegli abbonamenti ma 
poi non saremmo autorizzati a 
pagarli. 

il •caso.di Riccione la uscire 
dai gangheri anche il sindaco, 
il comunista Terzo Pierani. 
•Come si fa - dite - a gestire 
un comune in modo manage¬ 
riale se poi, per operaie, li co¬ 
stringono alla carta bollala ed 
a Inutili documenti?*. 

Pierani non sa ae ridere o 
piangere e commenta amaro: 
•E una realtà che rischia di 
bloccare la macchina comu¬ 


nale Mi chiedo ad esempio se 
un bambino della scuola ma¬ 
terna si fa male cosa dobbia¬ 
mo lare? Dobbiamo aspettare 
di andre in farmacia fino a 
quando il farmacista non ci 
avrà fatto avere il suo certifica¬ 
to antimafia? Non possiamo 
comprare uno spillo senza 
quel documento. Se a un ca- 
Mmasuo serve un chiodo per 
finire un lavoro, resta bloccalo 
fino a quando II titolare della 
ferramenta non avrà dichiara¬ 
lo nero su biaiKO di non esse¬ 
re mafioso Non si capisce pro¬ 
prio dove inizi e dove finisca 
robbligo Credo che Riccione 
sia l'unico comune italiano in 
questa situazione*. 

Pierani se la prende poi col 
Parlamento che non ha fissalo 
le regole con una certa «tolle¬ 
ranza*. 

È ovvio comunque che mol¬ 
lo dipenda da chi la applicare 
quelfe norme. «Non c è flessi¬ 
bilità - dice anche Pierani - e 
manca il buon senso. Se ci so¬ 
no funzionari moderni tutto va 
bene, ma se si incappa in fun¬ 
zionari zelanii che vwono sola¬ 
mente per applicale rigida- 
menie le regole, allora sono 
dolori*. 

E pare che sia accaduto pro¬ 
prio questo nella cittadina del¬ 
la costa adrialica conosciuta 
ovunque per la sua dinamicità. 
Le circolari che arrivano dal 
segretario generale-dicono in 
comune - sono lestriitiva e 


creano parecchia tensione fra i 
capi ripartizione che hanno 
protestato più volte col sinda¬ 
co 

«Evidentemente - dice il sin¬ 
daco parlando del segretario 
generale - non si rende conto 
delle difficoltà che si creano 
nei vari settori deli amminista- 
zione pubblica. Tutto, anche 
una le«e, si può interpretare 
Cosi si Nocca II comune c non 
si potrà mal parlare di efficien¬ 
za o managerialità degli enti 
locali sino a quando si rende¬ 
ranno possibili cose come 
queste* 

Anche l'Unità ècaduta nelle 
•rete* del segretario generale. 
L'ufficio economato ha scritto 
alla dilezione romana del quo¬ 
tidiano «In esecuzione a quan¬ 
to disposto dall'aitìcolo 7. 
punto 9 della legge del 19 
1990, n. SS. !,i richiede la relati¬ 
va ceruficazione antimafia, d 
fine di poter rinnovare l'abbo¬ 
namento alla vostra pubblica¬ 
zione per l'anno 1991 In atte¬ 
sa di ricevre quanto richiesto 
nel più breve tempo possibile, 
dbtinti saluti*. 

«SI - dicono all'economato 
- sembra una barzelletta, ma 
abbiamo avuto ordini tassativi 
Scrivetelo Per noi è diventato 
impossibile lavorare perché 
dobbiamo tener dietro a tutta 
questa documentazione ag¬ 
giuntiva dell'antimafia dìe 
scade ogni tre mesi Comuiv 
que per ogni cosa che com¬ 
priamo, da zero lire in su, dob¬ 
biamo pretendere il ceitìfica- 
to* 

«G ovvio poi - aggiunge il 
sindaco - che, visto che si trat¬ 
ta di un certificalo che ognuno 
fa da ae. la cosiddetta autocen 
tificazlone/ che volete che di¬ 
ca: “Non posso vendervi que¬ 
sto peiché sono mafioso . G 
davvero assurdo tutto ciò. E se 
non avesse esiti drammatld 
per l'operatività concreta del 
comune, mi metterei a ridere. 
Sembra un racconto di Kakfa*. 


Ebbene d 
aamo sospetti 


Atroce delitto a Chìavarì 

Due fratelli egiziani 
massacrati con la motosega 
Movente, forse la gelosia? 

Due giovani cuochi egiziani sono stau uccisi a Chia- 
van. Indiziato del duplice omicidio sarebbe un loro 
connazionale anch’egli cuciniere. Movente, la gelo¬ 
sia per una donna. Il cadavere di uno dei morti tro¬ 
vato nudo per strada nel centro della cittadina da un 
gruppo in festa che nentrava dal veglione di San Sil¬ 
vestro. L’egiziano sospettato si è allontanato con la 
moglie Italiana e la loro figlia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO SALETTI 


■i Non è vero che la batta¬ 
glia contro la malia e la mala- 
trita oiganizzata , non venga 
condotta con rigore e senza 
guardare in faccia nessuno. 
Noi, questa volta, ne abbiamo 
la prova diretta e immediata e 
non possiamo far altro che 
i»allare la capacità di chi ha 
intuito, immediatamente , da 
quale parte stava ll«nemlco*. 
La notizia che viene da Riccio¬ 
ne è chiara e limpida In questo 
senso. Il segretario del Comu¬ 
ne ha chiesto, al nostro ffior- 
naie, per rinnovare l'abbona¬ 
mento percento dell'Ammini¬ 
strazione. la certificazione an¬ 
timafia. in parole povere o l'U¬ 
nità dimostrerà di non aver 
mente a che fare con le orga¬ 
nizzazioni maliose, o non po¬ 
trà incassare i soldi deH’abbo- 
namenlo. Da sempre, il nostro 
giornale, attentamente seguilo 
da migliaia e migliaia di lettorL 
ha sollevato discussioni , di¬ 
battili e anche dure prese di 
posizioni per la collocazione. 
la sottovalutazione, il rilievo o 
meno dato a cene notizie, ma 
a nostro carico nessuno si era 
mai sognato di avanzare dubbi 
di eventuali rappoid con qual¬ 
cuno in odor di mafia. Siamo il 
giornale di Pio La Torre , di 
Terranova e Lenin Mancuso e 
dobbiamo ammettere che la 
richiesta del Comune di Ric¬ 
cione ci ha sconcertati e avvili¬ 
ti. All'Improvviso ci sono pane 


inulilt le battaglie di annl( da 
Pottella della Ginestra al ban¬ 
dito Giuliano, da Rocco Chin- 
nici a Falcone) se non siamo 
riusciti a convincere neanche il 
segretario comunale di Riccio¬ 
ne che noi siamo sempre stati 
acerrimi e ben noti nemici del¬ 
la malia. 

Certo. la legge e legge e non 
si possono lare eccezioni. Anzi 
cl siamo sempre battuti per¬ 
che’ non venisse mai fatta ec¬ 
cezione alcuna e manderemo 
B nostro certificato antimafia 
per guadagnare , nell'ambito 
della conettezza e nel rispetto 
delle leggi dello stato, il nostro 
abbonamento. 

Certo speravamo , Iòne in¬ 
genuamente , che tutto fosse 
chiaro e limpido , ma non è 
stato cosi'. Ricordiamo che 
quando usci' la legge del 19 
marzo 1990, alla Rai . per 
esemplo, esplosero polemiche 
durissime quando ai collabo¬ 
ratori fu chiesto, In pratica, di 
dimostrare che non avevano in 
atto o avevano mai avuto rap¬ 
porti di caretfeie mafioso con 
qualcuno. E' troppo chiedere 
che la legge ven^ applicata 
con un minimo di buonsenso 
e di razionalità? E'troppo chie¬ 
dere che la legge sla davvero 
utilizzata per combattere i ma¬ 
fiosi veri f Insomma, non può’ 
essere consentilo a nessuno di 
- traslullaisi con problemi di tale 
gravità. 


I H GENOVA Due giovani 
cuochi egiziani sono stati ucci¬ 
si a Chiavari. Indiziato un loro 
connazionale, anch'egli cuci¬ 
niere Sarebbe stalo spinto ad 
uccidere dalla gelosia. A sco¬ 
prire il delitto è stato un grup¬ 
po di chiavaresi che verso l'u- 
na e mezza di notte stavano 
rincasando dopo il veglione di 
san Silvestro. Sotto i portici di 
via Dante, nel cuore della citta¬ 
dina del Tigullio. i passanti 
avevano trovalo II corpo di uo¬ 
mo, nudo, la testa chiusa in un 
sacchetto di plastica, il collo 
segnalo da una profonda ten¬ 
ta. I carabinien giunU sulposto 
notavano subito i segni del tra¬ 
scinamento del corpo esanime 
sul pavimento dei portici. Se¬ 
guendo a niroso le tracce gli 
inquirenb potevano arrivare ad 
una casa distante una quaran¬ 
tina di metri, dove, risalendo le 
scale sino alla mansarda e pe¬ 
netrando nel piccolo allogò 
scoprivano un secondo corpo 
privo di vita. DlfficOe l'tdenlifi- 
cazione degli uccisi- il solo ele¬ 
mento che sembrava certo era 
che entrambi i giovani fossero 
nordafricani. Tutte le ipotesi 
possibili.L'alloggio dove era 
stato trovalo uno degli uccisi e 
dove era certamente avvenuto 
li duplice delitto risultava affit¬ 
tato ad un pizzaiolo egiziano, 
sposato ad una italiana. La 
coppla.con la loro flgllolelta di 
4 anni, secondo alcune testi¬ 
monianze, aveva abbandona¬ 
to Chiavari la mattinata di sa¬ 
bato. L'uomo, ultimamente, 
aveva avuto qualche proble¬ 
ma aveva perso il lavoro di 
cuoco in una pizzeria di Chia¬ 
vari ed era stato dembato del¬ 
l'auto. Partendo dall'egiziano 


. „ . Dossier del Wwf su sperperi e «disastri» m tiaspord . 

Ma per le autostrade regalo ^ ^ 
di I^oidìni da 24iiiila miliardi 


«Quale politica dei trasporti?»; un «dossier del Wwf 
mette a fuoco io squilibrio crescente nel settore; 
praminenza assoluta della strada sulla ferrovia. Su 
somma per le merci si arriva al 62,9% e per i passeg¬ 
geri airw%. Su rotaia rispettivamente al 12 e 
all’11,9%. Ogni anno 2.000 miliardi alle concessio¬ 
narie autostradali. Deficit energetico e divario nei f i- 
nanziamentl Colombiane, stanziati 3.500 miliardi. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ROMA •Duamita miiiaidl 
ranno per un totale di vanti- 

S uattromlla mUioidi - aiieima 
piealdanle del Wwl HaUo, 
FtilcoFratcai-ècIòchefnitte- 
lebbe in dodici anni la proroga 
della conccrtsione che 11 minL 
«no dal Lavori pubbUcL Pran- 
dini vombbe dare alla aocleià 
Autoettada spoetando la aca- 
denu dal 2018 al 2030, senza 
nessuna contropartita precisa, 
quale ad esempio, la realizza¬ 
zione di specifiche infrastnittu¬ 
re. Come dire, un sistema che 
alimenta se stesso a spese del 
Paese*. 

A contrastare le scelte di 
PrandInL arriva un «losslei» 
del Wirf Italia dal titolo; iQuale 
politica per i trasponi?*, curato 
da Daniaie MeregollL ricco di 
cifre e con un hn^ elenco dei 
danni prodottL 


Il «dossier* mette a fuoco lo 
squilibrio crescente nel settore 
dei trasponi in Italia, con la 
piedominanza assoluta del 
trasporto su gomma e la gran¬ 
de inefficienza del servizio 
pubblico e ferroviario. Il tra¬ 
sporto meicl su gomma arriva 
al 62,9X contro solo il 12% del¬ 
le ferrovie, mentre II I9,S% è 
coperto dal cabotaggio. In Eu¬ 
ropa invece abbiamo tassi dil- 
ferenti- ad esempio, per ferro¬ 
via la Francia trasporta il 
28.8%, la Germania il 23%, 
l'Austria circa il 30% e la Sviz¬ 
zera al 44,3%. 

Per i passeggeri la ferrovia 
copra in Italia appena l'll,9 
del totale, contro l'8S% su 
gommA In parallelo a questo 
sollocante primato del traspoi* 
to su strada, si itoiste ad un 
preoccupante declino di quel¬ 


lo su rotala non solo la ferro¬ 
via ha progressivamenle perso 
quote di mercato nazionale 
dagli anni 70 ad oggi, ma pre¬ 
senta un'estensione di gran 
lunga inferiore rispetto ad altri 
paesi europei e una produttivi- 
là (numero treni per chUome- 
Iro} che è metà di quella tede¬ 
sca e pari ad un terzo di quella 
francese Risulta chiaro, da 
questi dati, che il sistema del 
trasporti in Italia è essenzial¬ 
mente monomodale. E tutto 
lascia pensare che dobbiamo 
attenderci un ulteriore incre¬ 
mento del trasporto su gom¬ 
ma. 

In generale, i consumi ener¬ 
getici per il trasporto nel 7S 
erano li 19,4% del totale, l'an¬ 
no scorso sono passati al 
32,3%. Neìlo stesso periodo è 
aumentato il trasporto passe» 
gerì e merci su gomma ( -•-14% 
in autostrada, -t-1% nelle stra¬ 
de statati, -f 8,S% nelle strade 
provinciali) ed è diminuito 
quello su rotaia Ciò vuol dire 
che è anche aumentato II con¬ 
sumo energetico per il traspor¬ 
to. Uno stalo fortemente squili¬ 
brato che ha un esalto riscon¬ 
tro nei consumi energeitcL 
Tutto questo anche per l'as¬ 
senza di sistemi lenoviari ad 
alta velocità, per le faciUlazioni 
airauiotrasporto (Il gaaolio é 
meno lassato rispetto alla ben¬ 


zina. Le lasse sul gasolio Inci¬ 
dono del 63,8% sul costo a li¬ 
tro, contro il 78,3% sulla benzi¬ 
na). 

Questo il divariò'ttb gomma 
e ferrovia, senza contare I gra¬ 
vissimi costi umani sulle stra¬ 
de: 7.500 vite stroncate 

C 00 se si contano I decessi 
una settimana dall'incl- 
denie) ogni anno o oltre mez¬ 
zo milione di fétiU. 

Ma non si Intende cambiare 
rotta. Ad esempio, per Italia 90 
e per le Colombiane, tra TSS e 
il 90, sono stati spesi 5.618 mi¬ 
liardi per inlrasttuttura viarie. 
Per le manllesiazioni In onore 
di Colombo, entro il 92, si pre¬ 
vede di spendere Ira autostra¬ 
de e viabilità normaleclica 
3.500 miliardi con finanzia¬ 
menti diretti dello Stalo ed ou- 
toflnaiuiamenU, attraverso I 
pedaggi Si tratta di opere che 
interessano oltre alla Liguria, 
la Lombardia, il Piemonte, l'E¬ 
milia-Romagna. «Non c'è nes¬ 
sun cambio di tendenza, se¬ 
condo U Wwf, tanto che per U 
piano triennale si vogliono 
spendere 24 miliardi in auto¬ 
strade, superstrade e strade 
statali mentre per le fenovle la 
finanziaria 91 prevede appena 
21 000 mlUardi, di cui 14.000 
da reperire sul mercato. Ce ne 
sono quindi solo 7D00 a di¬ 
sposizione». 


r 

Più difficile iwendeire la patente 
Dal 16 gennaio nuovi esami 


■■ROMA La patente? Dal 16 

8 ^ Anche In Italia, ^infatu, 
zoianno applicale tutte le noi* 
nra che già discipHneno oli 
caaml negli albi Paesi deUa 
Cce. Prave piaticbe e teoriche 
pKt severa, minore disciezi» 
nalltàdapettedegUesamine- 
lori, maggiori controlli e verifi¬ 
che delia effettiva prepazione 
e abUlU del candIdaU. 

Ecco cosa cambio, nell'esa¬ 
me per ottenere la patente di 
categoria B (la pio dilfuea). 
La prova teorica verterà su 
quattro argomenti: conoeceiv 
za deOe norme di circolazione 


e della segnaletica stradate, 
nozioni sulle cause più fre¬ 
quenti di incIdcnU, sulla re¬ 
sponsabilità civile e penale e 
suUe responsabilità assicurati¬ 
ve, nozioni di pronto soccorso 
e dc^i effetti causali dalle be¬ 
vande alcoliche, dal tannaci a 
dalle sostanze stupefacenti, 
iKOionl sul veicoli in relazione 
alla sicurezza stradale 
L'Introduzione delle nuove 
materie orali comporterà un 
incremento del numero del 
quiz: le schede, ora di 18 do¬ 
mande, ne conterranno 22 
(due concernenti lè nuove dl- 
scfpline}. L'aumento deUe 


domande non modificherà il 
limite degli enori ammessi. 
Con un errore si ottiene la pro¬ 
mozione, con due si ha diritio 
all'Integrazione orale, con tre 
si e bocciati. 

Ma la severità delle nuove 
norme sarà più evidente nella 
prova pratica di guida. Agli 
esaminandi sarà richle^ 
completa padronanza del- 
rauiomobile, lupetto delle 
norme di circolazione, abilità 
nella guida. Qualche esem¬ 
plo partenza In salita, retro¬ 
marcia e svolta con retronw 
eia, frenata e arresto a diverse 
velocità, frenata di emergen- 


10 


za, stazionamento in pendio e 
Inversione di marcio. La prova 
pratica dovrebbe durare 30 
minuti, comunque non meno 
di 20. 

Le nuove norme potrebbe¬ 
ro portare ad un abbassamen¬ 
to della media del promossi e 
ad un allungamentodel tempi ' 
per II conseguimento della 
patente Infatti, attualmente, 
la media di candidati esami¬ 
nati e di dieci ogni ora, la nuo¬ 
va disciplina ne prevede mas¬ 
simo due. Nell'89, hanno su¬ 
peralo la prtwa orale 80 can¬ 
didali su cento, quella scritta U 
90%. 


lUnltà 

Mercoledì 
2 gennaio 1991 


_ eiawBl 10 _ 

era 10 - Cfotre Nata - la Festa 
Ieri 

tra 2048 • Castra Fatta - tien- 
venuti a Bormio con la Fllatmoni- 
ca di Bormio 

aia It • Castra Fasta - apertura 
della Feeta - Fiere CarwiL ra- 
eponeatite Festa • Rasata PaM- 
M, Comunità Montana Alta Vai- 
tellina - Ceean OaM, «41 bleogno 
di verità» Segreteria nazionale PO 
era 22 - Ceatre Fatta - ballo con 
orchestra 6IM MALASA a IRO- 
TARY 

SIS 22 • Fteaa àw. con SIRO 
VENTURINI 

VfiOIHBllI _ 

MS M • PsiaBa del ttUatais. 

> primi paesi MI pattM 
ere 16, Visita guidata al centro 
storico di Bormio 
ere 18. Casba Pasta - spazio 
musica con SIRO VENTUniNI 
MS 17 • SMa eseptest presen¬ 
tazione del «Centre documenta¬ 
zione aree protett» con 6 dr. 
Gianfranco Cucchi, presidents 
Mostra Intemoztonala documen¬ 
tari Parchi; proiezione. Non più 
Nume sahapaiofaB, Anpila). Le 
irmtign» mo tìoùo Anùo (Cile 
1985 - Frandsco Gedda Ortizj 
ara 1C - Cala aMuratel: il Coro 
Vetta presenta. «Le canzoni della 
montagna» 

tre 21 - PataBza M iMaccle, 

esibizione date seiszione nazio¬ 
nale sovietica di patUnaggic arti¬ 
stica - Ceaba Festa, bwo liscio 
con rorchestra IMPHICE 

are 2340 • PIMN OM, con SIRO 
VENI URINI 

_ HOATOtt _ 

ore0,GltaaSI Moritz In trenino 
are 0. Gita a Uvfgno: eaeuraioni 

g uidale nel Parco Nazionale dello 
teivio 

ore 1040- O e Ml e 2 000 ,slalom 
gigante •Tntoo tonno BomilosU 
- iMMlo ma ftada. Individuale 
tmSStTmteoUnlpoN 
•re 18 • Ceatra Fasta - Noetal- 
ola degli anni '60 con SIRO VEN¬ 
TURINI 

ere 17 • Centra Feeta -1 mito 
(Me Vattenna nella letteratuia 
italiana «da Leonardo da Vbiei a 
Mario Soldati» conversazione con 
Franco Montelorte - Sala cea- 
■reeei, documentari sul parcht 
Fra t dosorto 0 1 profondo moro 
MiiaB. 1990. Hugh Mlles); a do¬ 
no (Nuova Zeianu 1987, Com- 
mlaslone ParcN Nazionali) 
ere 21 • Ceobe Fetta- concerto 
a ENRICO RUGGERI - 8Ma tea- 
praetL Patagonia atlravorso lo 
Nielo Continental con Luciano 
Bettolina 

ere 2240 - Fi l ai IM. lare notte 
con VinORIO BONETTI 


IFIESTOM2n®MM.IE 
W)E L’iuMnm' 

bormio-valtellina 10-20 gennaio 1991 

Comitato organizzatore; 23032 BORMIO (SO) - VIA STELVI010 • TEL (0342) 905234 

V programma della festa 


BOMIBICfill - 

ere 8, Gita a St Moritz hi berlina 
tre A Gita a Uvlgnp - Escursioni 
auMMe nel Parco Nezionile detto 
Stelvio a cavato 

ara 1848 • fitrefa 2088,6m 

slalom gigvite «Traleo Caripto* 
MS 14, fnaiame in lesta: spezio 
musice con SIHO VENTURINI 
sta 18 • Casba Fasta - Bbnulla- 
naa di scacdii con I maeslri dtf- 
rUnlontSovtoìica ^ 

ara 17 - Sala Baagrat al - docu¬ 
mentari Mi parchi ConguUia un 
paesaggio in movimento (Cito 
1985, Frandsco Gedda Ortizi La 
vaso dotta Morta (Usa 1989, 
MaritRnley) 

Mt 1740 - Ceaba Fatta - esibi¬ 
zione selezione sovlefica di gin¬ 
nastica ritmica lemminlto 
•re 21 • C aaire Fasta • spetta- 
cotoiS auggesHonl IpnotIdie; TI¬ 
ZIANO 8ALANHNI Show - SMto 

UiWninl Vnl- 

malaya con la guida alpina Ango¬ 
lo Giovanem 

•re 22 - Ballo con rorchestra 
BRUNO ARMANNI 

_ WR28I14 _ 

•re 8.00 • Gita a SL Moritz in be¬ 
nino 

are AOO - Gita a UvIgno - Escur¬ 
sioni guidate mi Parco Naztonato 
dello Stelvio 

ere 1048 • VtMMtabsi Stakm 
gigante Trotto Unità; A Gtitrt- 
as. Slatom gigante Trofeo Cuore; 
Oga-VaMlMtla. Slalom giganto 
Troleo Rinasdia 

are 1A0O VisHa quldata Cenbato 
idroelettrica AEM nenìdio 
ore 18.00 Si gioca a carte 
ere 1840 Dtocoteca 
aia 1740 • Sala C eaiia wL Do- 
cumentaii sul paithi hrtatarm 
dal IVitianiCm, Frandaoo Ged¬ 
da Oiiiz) Pregno (WpnaicM(Au- 
sbaNa, 198A «lan Awenhoven a 
GtenCarnrihera) 

are 21.00 taiiailo Esibiziona aa- 
lezione sovietiea di gbmasllea rit¬ 
mica lemminlto 



are 2140 «Sa rbaaco-* Gloco- 
epettacoto condotto da Svusy 
Btody con la partadpazlona a Pa¬ 
ttizio Roversi 

are 2240 Compleanno di Cuore 
con Michele Srnra e to redaziont 
dietim 

era 2440 FImm lai con SIRO 
VENTURINI 

■fiRWltli 

aia AIO A2i tooparta dato VaL 


aia 040 Es cur si one guktola nel 
Parco Naztonato deto Stelvio 
ere 1140 • OafMto 2000 • Gara 
gioco Troleo delle mozioni 
era 1440 - VtMMeabe- Pista 
Viola tondo indhriduato 
ara 1840 - Caibo Fatta - Musi¬ 
ca Insieme 

•re 1S40-Caoda al tesoro 
•re 1840 - Visita alto Cantina 
Btauto 

are 1740 • lata Ceapaul - 

«Tradiziona a innovazione nella 
cultura poMica deUa tinlttta»; 
Umberto Ranieri (SagtoMa dot 
Ptìk Mxto Tnttti (CorritMo Con- 
tnia dot pax Presiede on. Vin¬ 
cenzo Clabatri - PalasWactiA 
Tomeo dato Regioni di Brombalt 
MS 2140 • Caabs Fetta - Belo 
con rorchtsta wankcio PfliMl- 
NO; Soadaia, etnìziona saiezfona 
sovietica di ginnaslica rittnica 
femminile 

ere 2240-Plaao Bar-Show di 
BONETTI 

■tOCOUBlU 

ore 840• Ineleme a Uvigno 


tre 940- Eecunione guidata nei 
Parco Nazionale dello SleMa 

ere 1640 • Ceaba Fatta - S 

balla con SIRO; Ptoctoa IhmMa 
G tochlneiracqua 

are 1740 - Sala CeagrttM - Do¬ 
cumentari sul parchi Kama Una 
foresta lluviala africana, (inghll- 
lerta. 1981, Phl Agland) - Sntor- 
no da BouUras (Francia, 1988, 
Michel Terrasse) 

, are 2140 - iw CsameaL Do¬ 
ping; h verità che scotta-France¬ 
sco Moser, Sandio Donati, Marco 
Ventimigito, Mario CateN; presie¬ 
de Atrirò CandM - PalreUae- 
cto, Esibizione della selezione na¬ 
zionale sovietica di pattinaggio 
artistico - Cfobo Fetta - Milo 
con rorchestra GLI ZETA 
are 2140 - leoiifto - Simultanea 
di scacchi ooiri maesbi deirunio- 
ne Sovietica 

ara 2240 - Ptoat Bm - VMtorio 
Bonetti e la «Vecchia querd»»- 

BttWlOltT 

tra 140 - Sulla via del «plzzoc- 
cheil»„ Gita a Grosh) e Tegiio 
are 0.00 - Escursione nel Parco 
Nazionale dello Stelvta 

•re 1040 • Benato 200A Sia- 
lem gigante Troleo Albergatori 
era 1840 - Ceatra Fatta - SIRO 
In concerto 

ara 1740 • Caatra Fatto - Pre¬ 
sentazione del libro Incontri con 
Cbròsctovdl Antonio Rubbi; par¬ 
tecipano A Adamlshln (amte- 
stìaton Ursait rautm 
ara 1A30 - Botaie - Zeaa foada 
-Staffetta 3x1 

era 17.00 - tato ceagmatl - Do¬ 
cumentari Mi parchi II lago da 
casAMOfUsa, 1985, Jbn Duteher) 
-Il Sormghotl non dava morirà 
(Germania, 1956, Michael e Ber- 
nhaidGizbnek) 

era 21.00 - Ceatra Fasto - Balto 
con orchesba GLI ZETA; tato 
etai r atil, Esibizione del (toro 
Monti Verdi; Tirato Esibizione 
della selezione sovietica di ginna¬ 
stica ribnica femmlnito 
ara 2440-Discoteca 


alfiituano dell'appartamento 
del delitto è staio più agevole 
per i carabinieri identificare le 
villime 

il giovane trascuiato nudo e 
abbaiidonato sotto i portici è 
un cuoco di 31 anni Fawrc Sa- 
ker. L'altro, trovato privo di vita 
In casa si chiama Ibrahim So- 
ker, 35 anni, anch'egli cuoco I 
due fratelli lavoravaiio a Riva 
Tngoso, nel vicino comune di 
Sestri Levante, dove abitavano 
Secondo le testimonianze rac¬ 
colte nella piccola comunità di 
egiziani del Tigullio, tutti abba¬ 
stanza ben in^li nel lavoro, il 
cuoco abitante a Chiavan era 
preoccupato per le eccessive 
attenzioni che Power Saker 
prestava alla propria moglie 
Italiana. I carabinieri niengono 
quindi il cuoco egiziano attual¬ 
mente ineperibile indiziato del 
deplice delitto. Secondo una 
pnma ricostruzione l'omicida ’ 
avrebbe attirato Power Saker in 
casa propria e l'avrebbe ucci¬ 
so nella notte fra venerdì e sa¬ 
bato L'arma del delitto, ntto- 
vata abbandonata nella marv 
sardA potrebbe essere una 
motose^ Un po' dopo il pri¬ 
mo omicidio sarebbe arrivato 
anche Ibrahim a ceicare il fra¬ 
tello. L'assassino, a quel pun¬ 
to,avrebbe colpito una secon¬ 
da volta per assicurarsi l'impu¬ 
nità. Poi, durante la frotte di 
san Silvestio avrebbe tentalodi 
nascondere i corpi, dopo aver¬ 
li devastali, ma senza rnisciicL 
Una circostanzA quest'ultimA 
che allarga forse il cerchio dei 
sospetti, perchè l'intera dina- 
mura legittima l'ipotesi che l'o¬ 
micida abbia agito in modo di 
autodenunciarsi. 


VfBEIIBlia 

ara 840- Gita a St Moritz In be¬ 
nino 

ara 0.00 - Escursione guidata nel 
Parco Nazionato dello SteMo 
ere 18.30 - Oanria 2000 - Gara 
fine corso Troleo Coca Cola; Val- 
dlSeatra, Gara fine corso Trofeo 
Coca Goto, Salto Catttbn, Gara 
fine corso Trofeo Coca Colx tat¬ 
to CatoilBA Zeta teoSa Gara a 
squadre 

ara 1840 - Cteira Fatto - Un 

po di liscio con SIRO 
are 1840 - GloeM sull neve e fi¬ 
nale Brombai 

are 1740 • Catta Ftttt - A cu¬ 
ra deirassociazione Cuochi valtel- 
K5*"'*^"“»e«nhtomto 

ora 21.00 - Canta Fatto - Con¬ 
certo di FRANCESCO 6ACCINI 
tra 2140-tato CtoMetei- Tra 

/oraste a pgiol daSudametlea 
arcando rBdotddo-Oapoimva 
e racconti di Roberto Patterin; Ta- 
■Oa Esibizioiie della selezione 
sovietica di pgWtftMQio aftfttHrO 
tra 2340- PtoaaBai- Far notte 
canBONEni 

_ tUBATOU _ 

era AOO - Gita a SL Moritz In be¬ 
nino; Gita a Uvigno 
era 0.00 - Escurrione guidala al 
Parco Nazionale dello Stelvio 
ara 1040- Gara kitemarionale di 
Mountain Bika m ghiaccio con I 
campioni del mondo Ned OvMend 
aUsaMuhich 

ara 1140 - Bonnlo ■ Stalom pa¬ 
rallelo 

era 1848-Catta Fteto-Quat- 

bo saW in compagnia con SIRO 
VENTURINI 

ara 17.00 • Catta Fatto - Manf- 

festazione di chiusura; Pattizio ' 
Del Nero Sagratano Fodorazlona 
Pa - Sonato: Francesco Riccia 
PesponsarHa Settore Nazionala 
Faste Uniti, Partecipa un compa¬ 
gno deUa Segreteria Naztonato 
dal Pò 

era 2140 - Marbegaa • Estblzio- 
ne della selezione sovietica di 
ginnastica ritmica femminito 
ara 21.00 - Ceatra tolto - Gran 
Ballo con rorchestra BEPPE 
NARDI; tato Ceairatti - Coro La 
Bajw Chtawaaa - Esibizione 
della selezione nazionale di patti¬ 
naggio artistico 

ara 2340 - Fteeo Bm - con BO- 
NEHI 

BPMtNICà20 

ara 1 AOO - Aperitivo In musica 
ara 1840 - Ceatra Fatto - Arri¬ 
vederci in Valtellina con SIRO 
VENTURINI 

tra 1040 - lUetaraato - Pizzoc¬ 
cheri e sdatt per tutu 
ara 31.00 - Creta Fetta - L'uttf- 
mo balto con rorchesba VERA 
VALTEUINA 














Borsa 
In un anno 
i tìtoli 

hanno perso 
U25,l% 
del valore 


Lira 

Stabile 

ma in difficoltà 
sulle principali 
piazze 
mondiali 



Dollaro 

Senza 
significative 
variazioni 
rispetto 
a venerdì 






Quale recessione-Gli Usa /I 

Le feste natalizie hanno portato agli States 
il regalo meno gradito e più atteso: 
calo di occupazione, produzione e vendite 


Ora tutti si chiedono quanto sarà grave 
e quanto durerà il «grande freddo» 

Una certezza: è innanzitutto crisi finanziaria 
e segna la morte definitiva dello «yuppismo» 


n triste Capodanno dì Manhattan 


Il Natale ha portato aireconomia Usa il più atteso ed 
il meno gradilo dei regali: vendite a rilento, calo del¬ 
l'occupazione e della produzione industriale, crollo 
dei valori immobiliari. È la conferma delta recessio¬ 
ne. Le previsioni sulla sua gravità e sulla sua durata 
sono difformi. Con una costante: essa è di natura 
eminentemente finanziaria e segna la fine degli ec¬ 
cessi creditizi degli anni 80. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


BM NEW YORK. Muore 11 mito 
yupfyi. E, com'è giwNo. muore . 
a Natale, menile lo siavUlIo di 
mille luci e la melodia di mille 
canti innalza inascoltate lodi al 
dio consumistico che lo ha al¬ 
levalo e nutnto. Muore Uk dove 
era nato e cresciuto, nel cuore 
deita Manhattan più pretenzio¬ 
sa ed esclusiva, più esibiztoni- 
slica e tatua. «Nessuna ollerta 
ragionevole veriù riliutaUi», re¬ 
citava, triste come un epitailio, 

H cartello apposto alta vetrina 
d'un celebre modista di Madi¬ 
son Avenue, lungo quella stra¬ 
da che, negli anni passati, ha 
fatto da palcoseenico alla fiera 
della vanita dell'Upper EasI Si¬ 
de. 

È un autentico funerale 
quello che si celebra in questi 
giofni a New York. E la cenmo- 
nia sembra coniinuamenle ar¬ 
ricchirsi di nuove, esilaranti 
noie di colore. Le Lincoln ne¬ 
re^ sulle ouali viaggiava faiUvi- , 
sQto vaiibslo delleonl di Wbll 
Sbeel. sembrano scomparse 
«Wle strade della citta. Le bre- 
im, che, insieme ai calzoni 
•lailoicd nude», sorreggevano 
If 'nuovo cullo di una eleganza 
impeccabile ed aggressiva, 
hanno subito a quanto si dice 
un pauroso calo nelle vendile. 


Gli Health Club, templi di quel 
religioso narcisismo che, a 
suon d'infarti, marco i ruggenti 
anni '80, chiudono malinconi¬ 
camente uno dopo l'altro. E 
del loro boom paradossalmen¬ 
te non resta - ancora bene in 
vista sui muri sudici delia me¬ 
tropolitana - che un patetico 
annuncio pubblicitario delta 
Chiesa cattolica. Riproduce, 
quel manifesto, l'intemo di 
una chiesa durante una mes¬ 
sa. E d'ce ammiccante: «Fai 
conto che questo sia il tuo 
health club spirituale». 

Sic transll gloria mundi. Ed il 
discorso potrebbe finire qui se, 
in realtà, non fosse stala tutta 
New York ad aver offerto al vi¬ 
sitatore, in questi giorni di fe¬ 
sta, l'immagine di un grande 
magazzino in tempi di saldi. 
Quasi che. per un curioso erro¬ 
re di calendario, la Grande me¬ 
la si fosse anticipatamente la¬ 
sciata alle spaile le follie spen¬ 
derecce del Natale e. Inconsa¬ 
pevole dell'equivoco, si fosse 
quindi alacremente lanciata in 
una prematura svendita del re¬ 
sti d'un banchetto non ancora 
consumato Favolose offerte, 
sconti, facilitazioni, nugoli di 
sfaccendati commessi al tuo 


servizio, la fatica del tradizio¬ 
nale shopping natalizio tra¬ 
sformata d'incanto in una sor¬ 
ta di passeggiata regale, tra nn- 
graziamcnti ed inchini. Di tut¬ 
to, in cfletti, SI é visto negli 
scintillanti negozi newyorchmi 
ricolmi di merci Di tutto, tran¬ 
ne Il più usuale ed ambilo dei 
prota^nisti: la clientela. 

Cosi stanno le cose. Il Natale 
sembra aver portato - non solo 
a NeW York, ma all'intera eco¬ 
nomia americana - un regalo , 
ampiamente pronosticato.ma 
non per questo particolarmen¬ 
te gradito: la recessione. I se¬ 
gnali. tutti convergenti, sem¬ 
brano armai inequivocabili. 
Prima è arrivala, con l'efficacia 
di un nconoscimenio ufficiale, 
la decisione deila Federai re- 
serve di diminuire il lasso di 
sconto. Quindi la sinistra se¬ 
quela degli indici statistici del 
mese di novembre. Quelli sulla 
caduta, meno 1.7 per cento, 
nella produzione industriale. 
Quelli sulla disoccupazione, 
salita dello 0.2 per cento a 
conferma d'una tendenza che 
dall'Inizio dell'anno ha già 
portalo a pesanti conseguenze 
in molle zone chiave del paese 
(lOOmila posti di lavoro per¬ 
duti nella sola New York). 
Quelli piuttosto clamorosi, del 
calo delle ordinazioni di beni 
durevoli (meno 10,5 per cen¬ 
to) . Quello sulle vendile al det¬ 
taglio che, pur nella prossiiqlià 
dd previsto boom natalizio, si 
sono ridotte delio 0,1 per cen¬ 
to. E infine, come a cororu- 
mento def itillb. i leadìtta edo- 
oonorriK IndKatots, gli indici 
principali dell'andamento 
economico elaborati dal go¬ 
verno, che hanno marcato un 
inquietante meno 1,2 percen¬ 


to E poiché SI tratta del quinto 
calo successivo, già ci si trova 
ben due passi oltre quella so¬ 
glia (tre cali di seguito) cano¬ 
nicamente considerati come 
ineludibili alfien di complessi¬ 
vo declino dello stato dell'eco- 
nomla. 

Dunque, ci siamo. Annun¬ 
ciata da almeno due anni, la fi¬ 
ne del «più lungo periodo di 
ininterrotta espansione delta 
storia del dopt^uerra», sembra 
Infine essere, assai più che alle 
porte, già confortevolmente 
piazzata nel salotto buono di 
casa. E, poiché nessuno ormai 
dubita che di recessione effel- 
livamenle si tratti, assai vivo è, 
tra gli econombti, il dibattito 
tanto sulla natura del fastidio¬ 
so ospite, quanto sulla presu¬ 
mibile durata della sua perma¬ 
nenza. Che tipo di recessione 
sarà: leggera, media, grave, de¬ 
pressiva, catastrofica? E per 
quanto tempo rallenterà il cor¬ 
so dell'economia: sei mesi, co¬ 
me sembrano sostenere i più? 
Un anno? Sedici mesi come 
l'ultima, quella dell'81-82? O 
molto di più? E con quali con¬ 
seguenze? 

Diverse opinioni si confron¬ 
tano. Ma su due punti lutti 
sembrano convenire. Il primo: 
contrariamente a quelle che 
l'haniM preceduta, questa re¬ 
cessione é centrata su un trila¬ 
tero lerziario-finanziaiio che 
. qualcuno ha fqliqginqntc deFt- 
nilo attraveiao una sigla. PIRE, 
che sta per fìnanoe. Insurance, 
reai estate. Ovvero: fiitanza, as- 
'skurazioni, benPImlaobillarL 
Ma che, se letta come una pa¬ 
rola. ha anche il maleauguran- 
te significalo di «fuoco» o, peg¬ 
gio. di «licenziale». Il secondo: 
un'epoca - quella yuppi, vo¬ 


lendo tornare agli aspetti fol- 
clonslici della questione - si è 
comunque chiusa Quali che 
siano la sua gravità c ta sua du¬ 
rata, infatti, questa recessione 
segna l'inimediabite fine degli 
eccessi creditizi che hanno n- 
gonflato e distorto, come un 
priungato bluff in una partita di 
poker, ta crescita degli anni 
m 

Gli ottimisti non mancano. 
Questa cnsi, dicono, potrà es¬ 
sere breve e salutare. E l'eco- 
rximia americana potrà uscir¬ 
ne presto e bene, finalmente li¬ 
bera dalle molle «bolle di sa¬ 
pone» - i Michael Milken, i Do¬ 
nald Trump e via deyuppizan- 
do - che erano cresciute al suo 
interno. Ciò, a^lungono tutta¬ 
via prudentemente, «se tutto 
andrà bene». E proprio qui ov¬ 
viamente. sta il problema. Poi¬ 
ché. tra le molle cose che pos¬ 
sono «non andare bene» alcu¬ 


ne pesano in realtà come 
montagne. Gli esiti della crisi 
del Golfo, ad esempio, o quel¬ 
li, ancora imprevedibili, delle 
guerre commerciali che il falli¬ 
mento dell'Uruguay round po¬ 
trebbe provocare. E più anco¬ 
ra, sul fronte interno, resta, gra¬ 
vida di paura, la grande inco¬ 
gnita delta reale solidità del si¬ 
stema bancario. 

La questione appare piutto¬ 
sto ovvia. Se è vero, infatti, che 
il lungo boom degli anni '80 si 
. è fondalo sulla catena del de- 
' bito - da quello pubblico, a 
quello provocalo dal deficit 
commerciale a quello matura¬ 
to nella lunga follia dei «levera- 
ge buy outs», delle fusioni e di 
una spropositata crescita del 
mercato immobiliare - è evi¬ 
dente che i conti delta crisi fini¬ 
ranno prima o poi lutti, com¬ 
piuto il loro più o meno deva¬ 
stante tour, sui tavoli di chi 


questi soldi ha allegramente 
prestato. I pnmi, in verità, già 
sono anivaii. Al punto che, lo 
scorso 18 dicembre, la più 
grande organizzazione banca¬ 
ria del paese, la Citicoip, ha 
annunciato un drastico taglio 
nei dividendi ed un'altrettanto 
drastica riduzione del perso¬ 
nale. Tre mesi pnma, la Chase 
Manhattan e la Chemical Bank 
già avevano preso analoghe 
decisioni 

I responsabili delle agenzie 
di controllo e molti analisti 
economici gettano acqua sul 
fuoco. Nessun pericolo, fanno 
sapere: il sistema finanziano 
non é affatto suH'orlo del col¬ 
lasso. Il peggio, anzi, già alle 
nostre spalle. Buono a sapersi. 
Ma, se cosi non dovesse esse¬ 
re, che tipo di recessione sarà 
quella die é appena comin- 
<^ta? 

(I.Continuo) 


Calano i consumi e Toccupazione 
ecco la recessione «made in Italy » 



L'ingresso della Borsa d New Ywk a Wan Street 


Gli italiani entrano nel 1991 con un dubbio: la reces- l'occupazione industriale tor sumL Ad esemolo, ammettere l'acquisto dei mezzi di traspor- stavolta attuate aiKhe in as- pri», cioè delta riduzione dei 


Strìa ha detto «può darsi», il governo smentisce. E' 
possibile che i prossimi sei mesi somiglino all'ulti¬ 
mo semestre negli Stati Uniti, dove la recessione c'e¬ 
ra ma gli uomini del presidente, i Bushmen, hanno 
aspettato il 28 dicembre per vederla; a consuntivo di 
una riduzione del prodotto totale interno. 


niNzotmANiuj 




■IROMA Le indagini Isco- 
Mondo Economico presso gli 
imprenditori registrano da giu¬ 
gno, per sette mesi consecuti¬ 
vi, la riduzione delta «doman¬ 
da». Un vero altarme<onsu- 
mLLa riduzione della produ¬ 
zione Industriale, verificata a 
partire da ottobre, non é stata 
dunque improvvisa nè dipen¬ 
dente in modo stretto dall Irak 
anche se il rincaro del petrolio 
ha una parte maggiore df 
qijanto oggi si voglia ammette¬ 
re- Ciò che è venuto meno, a 
partire dalla primavera scorsa. 


è il fattore principale di cresci¬ 
ta degli ultimi otto anni, ta do¬ 
manda dei consumatori. An¬ 
che questo è stato segnalato 
da molti mesi, sia con l'au¬ 
mento dei tassi d'interesse, 
che ha rallentato il crediuto al 
consumo rendendolo più co¬ 
stoso, sia dall'inversione di 
tendenza sul mercato del lavo¬ 
ro. 

Ad aprile si è toccato in Ita¬ 
lia il minimo deldisoccupatiin 
molti anni: due milioni e 516 
mila: a luglio erano aumentali 
di nuovo di 106 mila. A luglio 


mano a 
meno dell' 
mo anna 
occupazione sono maKherate 
dalla crescita nel calderone 
delle «altre attività» in cui sono 
compresi, tuttavia, un gran nu¬ 
mero di «mezzi occupati». Ol¬ 
ite cinque milioni di persone 
che secondo indwini recenti 
ricevono in media 800 mila lire 
al mese. 

Del resto, sta .1 Ministero del¬ 
le Hnanze che l'INPS registra¬ 
no ta stagnazione degli incassi 
da trattenute. Un giornale ha 
scritto che « l'IRPEFha tradito il 
Ministro delle Finanze» con un 
gettilo minore del previsto; è 
vero il contrario poiché il go¬ 
verno ha latto le previslonidi 
entrala per il 1991 senza tene¬ 
re conto di dati in suo possev 
so fin da luglio e quindi ha al¬ 
terato l'inlomnazione del pub¬ 
blico. 

Se lo avesse fatto, perù, 
avrebbe anche dovuto tirare le 
conseguenze dal tato dei con- 




spesa 

crea uno spostamento persino 
superiore nella destinazione 
'dèi reddito'difHr tamiglie a 
' spese di altri consumi o del ri¬ 
sparmio. Uno def tanti ineisfvf 
spostamena che si sono verifi¬ 
cati in questi anni che modifi¬ 
cano la domanda sempre più 
verso i consumi che gli econo¬ 
misti chiamato rigidi e che po¬ 
tremmo anche chiamare ob¬ 
bligati. 

Questo ^rostamento passa, 
sempre più spesso, attraverso 
l'aumento dei piesci o comun¬ 
que trova saruione nei prezzi. 
Se prendiamo a base il 1980 
troviamo che In media I prezzi 
sono aumentati di 2,5 volle. 
Ma quelli per l'uso dei mezzi di 
trasporto sono aumentati di tre 
volte; ed altrettanto hanno lat¬ 
to le spese per l'abitazione. Per 
i mezzi di trasporto c'è una 
grande differenza fra costo di 
acquisto e costo di gestione 
per cui il dato medio, quello 
pubblicatopiùdi frequente, di¬ 
ce poca Nel mese di ottobre 


spese per l'eneigia presenta¬ 
vano un incremento tenden¬ 
ziale del 17% Una grossa fella 
della capacità d'acquisto delle 
famiglie viene dirottata sulla 
bolletta petrolifera e qui si tro¬ 
va la misura reale di come ta 
guerra In Medio Onenie po¬ 
trebbe precipitare, in modo ro¬ 
vinoso per una parte dette po¬ 
polazione del paesi Indusbia- 
lizzatt, la receùione economi¬ 
ca. 

Per ora te recessione c’è ma 
colpisce selettivamente. LT- 
STAT ci ricorda che la spesa 
media della famiglia media è 
di due milioni e 600 mite lire al 
Nord e un milione e 926 mila 
nel Mezzogiorno. E tutti sanno 
che li reddito delta famiglia 
meridionale, alimentalo dai 
fondi previdenziali e dalle assi¬ 
stenze, può comprimersi an¬ 
che soltanto per effetto di una 
decisione di austerità' nei bi- 
tancl pubblici 

La spesa per l'abitazione è 
l'altro capitolo esposto agli ef¬ 
fetti di resbizioni pubbliche. 




anno con 
la riduzione delle nuove co- 
struizioni ad appena 180 mila 
' nuovi alloggi sul 250-300 mila 
che il mercato pòttebbe assor¬ 
bire ogni anno. Oltre alta ma¬ 
novra fiscale ed agevolallva. 
con cui lo Stato integra i bilan¬ 
ci familiari a fronte del costo 
degli alloggi, ha agito diretta- 
mente l'aumento dei lassi d'in¬ 
teresse in quanto alza la «so¬ 
glia di accesso» all'acquisto 
delta casa a Uvelli del 50-60% 
di un salaria 

Attraverso l'aumento deità 
spesa per esigenze indifferibili 
come I trasporti o l'alloggio si è 
ridotta quella domanda di be¬ 
ni ordinari che l'industria regi¬ 
stra ormai da mesi. Che si pos¬ 
sa reagire, evitando i licenzia- 
menll e quindi la spirale che 
conduce alta cosidetta «cresci¬ 
ta negativa», ultima invenzione 
verbale deU'ipocrisla al gover¬ 
no. è senz'altro possibile. La 
Confindustria ci ha costruito 
sopra una intera teoria della 
•riduzione degli oneri impro- 


Monete ad alta tensione, tutta colpa di Saddam 


Il mercato dei cambi nel 1991 non sarà tranquillo: 
colpa della crisi del Golfo, deH'uniftcazione tedesca 
e del dissesto dell'Urss. Il tutto in uno scenario di re¬ 
cessione che deprìme scelte di lungo perìodo e non 
porta automaticamente a un maggiore coordina¬ 
mento delle politiche monetarie ed economiche. La 
guerra farebbe salire doilaro, sieriina e franco svizze¬ 
ro, penalizzerebbe invece yen e marco. 


CLAUDIO FICOZZA 


MROMA La questione più 
rilevante per il mercato mone¬ 
tario del 1991 è costituita dalla 
soluzione che verrà data alta 
crisi mediorientale. Se si do¬ 
vesse giungere allo scontro mi¬ 


litare. i mercati valutari non 
tarderebbero un solo momen¬ 
to ad adeguarsi allo scenario 
bellico. Dirérsi centri di ricerca 
economica stanno recente¬ 
mente indagando su quali po¬ 


trebbero essere le reazioni dei 
mercaU in questa prospettiva e 
su quale livello i cambi trove¬ 
rebbero il loro punto di equili¬ 
brio. Il dollaro, riscoprendo 
l'antica vocazione di moneta- 
rifugio, sarà la valuta più ri- 
chinta dal mercato. Il suo rap¬ 
porto con il marco, attestato 
attualmente intorno ad 1,50, 
potrebbe spingersi lino ad 
1,70. Tradotto in lire, raggiun¬ 
gerebbe quota 1.280 contro le 
1.130 lire registrate in chiusura 
di anno. Il dollaro tornerebbe 
in sostanza, a detta degli osser¬ 
vatori, agli stessi livelli di gen¬ 
naio scorso quando non erano 
ancora del tutto evidenti i se¬ 
gnali di recessione negli Usa e 


quando i»n si era ancora ma¬ 
nifestata quella divaricazione 
fra I tassi di interesse americani 
(in discesa) e quelli tedeschi 
(in salita) che sono alta base 
dell'attuale debolezza struttu¬ 
rale delta divisa statunitense. 

A beneficiare di una soluzio¬ 
ne bellica sarebbe anche il 
franco svizzero, altra tradizio¬ 
nale moneta rifugio, e la sterli¬ 
na inglese, la moneta bntan- 
nkta viene inlatli ampiamente 
utilizzata nelle negoriazioni di 
oro e nel regolamento delle 
importazioni dì petrolio, beni 
la cui domanda in tempi di 
guerra tende Inevitabilmente a 
salire. C'è chi ipotizza a tale 
proposito che la sterlina possa 
arrivate a 3,5 marchi e a2.6S0 


lire Un bel salto rispetto gli at¬ 
tuali 2,87 roaichi e le 2.176 lire. 
Nell'Ipotesi di uno scontro ar¬ 
mato, a fame ie spese nei mer¬ 
cati valutari sarebbero dunque 
soprattutto lo yen ed il marco 
tedesco, l'indebolimento del¬ 
la divisa tedesca avrebbe pe¬ 
raltro la conseguenza di smor¬ 
zare le tensioni all'interoo del¬ 
lo Sme allontanando l'ipotesi 
di un rialllneamento delle pari¬ 
tà di cambio delle monete co¬ 
munitarie nei confronti del 
marco. Un quadro di riferi¬ 
mento decisamente diverso 
per i mercati valutan si avreb¬ 
be invece se, come speralo, 
dovesse prevalere una soluzio¬ 
ne negoziala delta crisi del 
Collo. Caduti i motivi dì una if- 


piesa del dollaro legati alla sua 
lunzione di moneta-rifugio, la 
divisa amerìcanB continuereb¬ 
be a mantenere il suo stato di 
debolezza in dipendenza dello 
stato di depressione oell'eco- 
nomia statunitense. 

Benché f confronti effettuati 
in base alla teoria dei poteri di 
acquisto Ira le varie monete in¬ 
dichino che il dollaro è oggi 
sensibilmente sottovalutalo, le 
prospettive restano comunque 
quelle di un cambio media¬ 
mente più basso di quanto re¬ 
gistrato k) scorso anno. L'ope- 
ratrviià nei mercati dei cambi si 
fonda intatti prevalentemente 
sui divari del tassi d'interesse 
esistenti tra le varie monete e 
sulle attese di urta modificazio- 



Elettrìdtà 
Da ieri 
sono scattati 
i primi aumenti 


Da ieri sono scattati gli aumenti delle tanffe elettriche re¬ 
centemente deliberab dai Comitato interministenale 
prezzi. Dal primo marzo e fino al primo gennaio del '92. 
cinque ulteriori scatti bimestrali tanffari, corrispondenh 
ciascuno ad un adeguamento dell' 1.6 per cento. La deli¬ 
bera con la quale il Cip ha autonzzato il 19 dicembre 
scorso gli aumenti, contiene anche altre novità, a comin¬ 
ciare dall'estensione delle tanffe mulborane e dall'intro¬ 
duzione di quelle biorarìe. L'entrata in vigore delle nuove 
tanffe multiorarìe sarà r>ossibile entro il pruno gennaio 
del prossimo anno, con la modifica dei contatori A parti¬ 
re da ieri quindi, per le forniture per uso domestico con 
potenza dai tre ai sei chilowatt di potenza, la quota fìssa 
mensile da pagare corrisponde a 24 mila lire ed il prezzo 
del chilowattora è di 130 lire. Per le tanffe biorane vengo¬ 
no considerate «ore piene» quelle comprese fra le 7.00 e 
le 21.30 dei primi cinque giorni della settimana, sono 
«ore vuote» le altre e tutte le ore del sabato e della dome¬ 
nica e di alcune festività. Per le tariffe multiorarie, invece, 
nel caso delle forniture in aita tensione in particolare, le 
«ore vuole» dì fornitura, sulle quali saranno applicati i 
prezzi più bassi, sono quelle comprese fra ta mezzanotte 
e le 6.30 e le 21.30 e la mezzanotte dei pnmi cinque gior¬ 
ni della settimana, oltre che il sabato, la domenica e il 
mese di agosto. 


Prodotti Ancora un ritocco per la 

nMvnIifFri benzina. Costa, da len, cin- 

,'*** ‘ que lire al litro in più in ba- 

BOnZinO 6 93SOOO se ad una norma contenu- 
niùcari ^ hella legge fìnanziarìa 

piu «All ,gg, gazzetta uiffi- 

ciale è comparsa la nuova 
tabella dei prezzi petrotife- 
ri al consumo. Eccola: benzina «super» (lire/litrtO : 1 ■ 115, 
•senza piombo» e «normale»: 1.465, «agricola»: 296, «pe¬ 
sca»: 1.417, gasolio auto: 1.120», «agricolo»: 394, «pesca»: 
361, petrolio agricolo: 383, «pesca»: 351, gasolio riscalda¬ 
mento: 1.051, petrolio riscaldamento: 776, olio combu¬ 
stibile fluido liie/kg 630. 

Manovra Con una lungo eleiKO di 

economica prowedìmenU (leggi, de- 

nunumiM creu-legpe,decreuministe- 

Al Via lìali) pubblicati sul nume- 

i nuovi ticket t*? <11 San Silvestro della 

■ ufciwa Gazzetta Ufficiale è scatta- 

ta concretamente la mano¬ 
vra di politica economica 
governativa rronitéssa a vario tìtolo alla legge finanziaria 
1991. In campo sanitario il provvedimento contiene an¬ 
che le nuove norme sui «ticket» ( revisione delle esenzio¬ 
ni, limile massimo di partecipazione a 40 nula lire per ri¬ 
cetta, quota fissa di 1.50C lire ) e quelle sulla tassa sulla 
salute (si passa all'aliquola del 4,20% mentre anche i 
pensionati che ricevono trattamenti di importo annuo 
lordo superkxe ai 18 milioni sono soggetti al contnbuto 
sanitario come i lavoratori dipendenti). Si passa poi al 
settore pensionistico coti l'iniiDduzione della possibilità 
di proseguire l'attività lavorativa sino a 62 anni e con le 
nuove normesul pagamento dèlie pensioni all'estero. Al¬ 
tri ailicol! del provvedimento riguardano i contratti di for- - 
inazione e lamio, l'incremento da 4,000 a 8.000 lire della 
tassa di concessione per gli apparecchi televisivi in bian- 


contribuente. Ci so¬ 
no limlb evidenti in quella dire¬ 
zione: il sostegno alla occupa¬ 
zione eleva solo In piccota mi¬ 
sura i redditi, quindi ta capaci¬ 
tà di acquisto. Una eduzione 
dei tassi dlnteresse, fra l'allro, 
sarebbe fra l'altro più efficace 
in quanto alfeggeiirebbe an¬ 
che il debito pubblico. 

Più efficace ancora, è un 
programma di politica econtv 
mka per te promozione diretta 
dell'occupazione. Basterebbe 
ridurre ta mortalità delle picco¬ 
le imprese -10% all'aimo. con 
perdila di 300 mila posti di la¬ 
mio - ed accelerare la creazio¬ 
ne di nuove attivilà produttive 
per interrompere ta spirale di 
deterioramento che si è aper- 
' la. Basterebbe, intanto, amie 
gli occhi hi tempo sugli inte- 
ress in in gioco nel Medio 
Oriente e porre con decisione 
in Europa l'essenza di una 
smita di poUUca dell'energia 
che consenta nuovi e più equi 
modi di accesso alle risorse 
mondiali 


Casa Una brutta e una buona 

notizia per l'anno nuovo 
«lUroCf^» pergli inquilini in affìtto. La 

I canoni pnma è un silenzioso mini- 

di affitto aumento del canone vara¬ 

to indirettamente dal Par- 
lamento che ha nei giorni 
scorsi approvato la modifi¬ 
ca del codice civile relativa alla determinazione degli in¬ 
teressi legali. L'aumento dal 5 al 10% di questì, infatti si 
tramuta in un ritocco del canone di affitto: in caso di in¬ 
terventi di manutenzione straordinaria all'edifìcio il costo 
viene coperto dal proprietario, che perù si rivale sull'in¬ 
quilino chiedendogli l'inieg^ione della pigione per una 
somma conisponriente agli interKsi legali della somma 
iropiiegata. Da ieri, inoltre, sono aumentati per lo scatto 
Istatcome tutti gli anni, icanoni delle case costruite dopo 
il 1978. La decisione del Parlamento sugli interessi le^ 
comporterà perù al tempo stesso - questa ta buona noti¬ 
zia - un analogo aumento degli interessi sul deposito 
cauzionarìo, cioè le tre mensilità che il locatore riceve 
daH'inquilino come garanzia. Alla fine di ogni anno - di¬ 
ce l'articolo 11 della legge dell'equo canone al condutto- 
revannogli interessi legali di questa somma: se ad esem¬ 
pio un affitto è di 500 mila lite, il proprietario deve versa¬ 
re all'inquilino fi 10% (non più il 5%, quindi) dì un milio¬ 
ne e 500 mila lire, cioè 150 mila lire (anziché 75 mila). 


Bolli auto Slittano, come previsto, i 

SIHl»! termini per il pagamento 

jI'Y" , del bollo auto 1991. Lo siit¬ 
eli uUC inCSI tamento servirà a dare il 

il pagamento tempo per calcola^ 

^ * nuove le sovrattasse tegio- 

nali. Secondo un decreto 
del ministro delle Finanze, 
Rino Formica, pubblicato ieri sulla Gazzetta Uffìciaie, le 
tasse automobilistiche (e l'abbonamento autoradio) 
che avrebbero dovuto essere pagate in gennaio (auto¬ 
vetture con oltre nove cavalli fiscali) slittano a marzo, 
mentre quelle che dovevano essere pagate in febbraio 
(utìlitaiie) vanno ad aprile. 


FRANCO DRIZZO 


ne a breve termipe delle parità 
di cambio. Attualmente la dif¬ 
ferenza esistente fra i tassi te¬ 
deschi e quelli americani nelle 
operazioni fra banche è di cir¬ 
ca l'l,S0%. Tendenziabneente, 
per aiutare ta soluzione dei 
problemi esistenti nell'econo- 
mia statunitense, la Federai 
Reserve potrebbe procedere 
ad ulteriori riduziont del tasso 
di sconto, mentre il crescente 
fabbisogno di capitali in Ger¬ 
mania, per il linaiuiamento 
delta ricostruzione della parte 
orientale, pone le premesse 
per il mantenimento dei tassi 
tedeschi a livelli sostenuti, pur 
esseiKlosi ridotti gli stimoli ad 
’ un iiKiemenlo dàli stessi pro¬ 
prio per effetto della discesa 


del costo del denaro in Ameri¬ 
ca. Aparte le considerazioni ri¬ 
guardanti i differenziali dei tas¬ 
si d'interesse, c'è da osservare 
peraltro che un dollaro tlebo- 
le, anche se riattiva i rischi di 
una ripresa dell'inflazione ne¬ 
gli Usa, sollecita le esportazio¬ 
ni statunitensi aiutanto la ripre¬ 
sa produttìva. Nella prospettiva 
di pace le previsioni sono dun¬ 
que quelle di un dollaro anco¬ 
ra tendenzialmente debole e 
di un marco forte. Ipotesi que¬ 
sta che farebbe riemergere le 
tensioni aH'intemo delio Sme 
che potrebbero sfociare in una 
rivalutazione ilei marco nei ri¬ 
guardi di tutte le altre valute 
comunitarie. Infine ta lira. La 
nostra moneta compie fra una 


settimana il suo primo anno di 
matuntà nella barxla stretta 
dell'accordo di cambio del Si- 
slema monetario. La prova che 
ha dato è stata finora ampia¬ 
mente positiva, anche se negli 
ultimi tempi si è tornato a par¬ 
lare di svalutazione. Ma la sua 
raggiunta matuntà impone og¬ 
gi di non agire autonomamen¬ 
te rispetto al quadro europeo 
Qualunque decisione riguardo 
ai suo valore resta subordinala 
a quanto accade in ambilo co¬ 
munitario ed in assenza di de¬ 
cisioni al riguardo, la tenuta 
del cambio non dovrebbe de¬ 
stare particolari problemi, 
stante la politica che continua 
a perseguire l'autorità moneta¬ 
ria. 
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Economia e Lavoro 


I. 


Flnànziairia 

Per Sterpa 
i conti 

non tornano 


■■ ROMA. Il 1991 è appena 
cominciato ma rìA sui conti 
della lina-nza pubblica vengo¬ 
no espresse preoccupazioni. Il 
più allarmato è il ministro libe¬ 
rale Egidio Sterpa che conside¬ 
ra dlllicile ottenere l'avanzo 
primario di bilancio. Il minbtro 
per i Rapporti con il Parlamen¬ 
to, ha iniaiti detto che >11 disa- 
' vanzo pubblico continuerà ad 
essere il “tallone d'AchiHe' 
deH'economia italiana anche 
, nel 1991. anno in cui si « pro- 
' babllmente già entrati in reces¬ 
sione. rtientre appare altamen¬ 
te Improbabile che si veda rea¬ 
lizzarsi rauspicato avanzo pri¬ 
mario di bilancio di 8.100 ml- 
liardi>.II settore statale, inoltre, 
continua ad essere fuori fase 
rispetto anche alle più recenti 
previsioni. Secondo Sterpa il 
1990 si e chiuso con un fabbi¬ 
sogno del settore statale di 142 
mila miliardi, ossia con uno 
sconfinamento di 6.400 miliar¬ 
di E dopo aver tracciato un 
poco promettente quadro del¬ 
lo scenario interno ed intema¬ 
zionale, Sterpa ha sostenuto 
che «la manovra di conteni- 
mento prospettata dalla legge 
finanziaria potrebbe avere un 
successo' solo parziale, non 
fosse altro percht il gettito pre¬ 
visto per la rivalutazione dei 
beni d'impresa e lo smobilizzo 
del fondi in sospensione d'im¬ 
posta dovrebbe essere piu' 
basso del previsto». Tuttavia 
secondo il ministro liberale il 
preoccupante scenario «pub 
certo essere addolcito, ma a 
condizione che si cambino 
drasticamente alcune linee di 
politica economia». Sì tratta, 
ha concluso Sterpa di <onte- 
nere effeitivamenie l'incre¬ 
mento della spesa pubblica, 
entio la ctescha del prodotto 
bitemo tordo» 


In Piazzaffari Tultima seduta 
chiusa all'inse^a del ribasso 
Un anno tra i più brutti: perso 
un quarto della capitalizzazione 


Dalla metà di giugno lina lunga 
catena di brutte notizie 
n fallimento di Lombardfin 
Enimont, via all’offerta di scambio 



Il 1990 si è chiuso in Borsa all'insegna del ribasso. 
Nell'ultima seduta dell'anno solare l'indice Mib ha 
perso lo 0,53%, portando al 25% esatto l'arretramen¬ 
to nei 12 mesi. Il listino ha perso dunque un quarto 
del suo valore; molto più di quanto avesse guada¬ 
gnato neir89. Il 1991 si apre in un contesto turbato 
dall'ipotesi di guerra. Parte oggi l'offerta di scambio 
rivolta dall'Eni agli azionisti Enimont. 


DARIO VKNEQONI 


■■MILANO. La Borsa ha 
mandato agli archivi uno dei 
suoi anni più negativi. Nel 
corso dell'anno solare 1990 il 
listino ha perso un quarto del 
suo valore, bruciando intera¬ 
mente - e con cospicui Inte¬ 
ressi - il rialzo del 1989 
( 15,850. Com plessiva- 
mente la Borsa di Milano vale 
oggi 40.000 miliardi in meno 
di 12 mesi fa. Due titoli tra i 
maggiori - Rat e Olivetti - 
hanno più che dimezzato la 
propria quotazione nel corso 
dell'anno. Ma tutto il listino è 
stato falcidiato dai ribassi, e il 
cammino di questi 12 mesi é 
costellato di molle vittime Il¬ 
lustri. 

Un anno la, proprio di 
questi tempi, esperti e anali¬ 
sti si intenrogavano sulle pos¬ 
sibilità di crescita della Borsa 
milartese. Era opinione diffu¬ 
sa che si sarebbe potuta ripe¬ 
tere la performance deir89. 
Ancora verso la metà dell'an¬ 
no alcuni finanzieri di grande 


nome si sbilanciavano in 
previsioni ottimistiche: 
■t-2S% entro dicembre non 
sembrava un risultato Impos¬ 
sibile. . 

Ci ha pensato il presidente 
della Fiat, a line giugno, a da¬ 
re il segnale che la musica 
stava cambiando; «La festa è 
finita», disse all'assemblea 
degli azionisti II tema della 
recessione entrava prepoten¬ 
temente al centro del dibatti¬ 
to degli ambienti economici. 

' Ci sarà la recessione? non ci 
sarà? quanto durerà? quanto 
sarà grave l'arretramento 
dcH'economia? Sono temi at¬ 
torno ai quali si discuto anco- - 
. ra, senza che in questo perìo¬ 
do si siano acquistite certez¬ 
ze di rilievo. Pùa sulle previ- 
. sioni l'incognita della guerra 
del Golfo, con il suo corredo 
di drammatiche variabili. L'i¬ 
potesi di un conflitto che pre¬ 
cluda per un lungo periodo 
l'accesso alle risorse petroli¬ 
fere della regione è di quelle 


I Buoni del Tesoro confermano una stagione dorata 



per fortuna c’è il «BT» 
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■ Jl'l990èMato senza dubbio 
un anno faticoso. Le oscilla¬ 
zioni del valori mobiliati do- 
' vuie al clima, di incertezza 
' che ha carettérizzato I metv 
cati nella prima parte del¬ 
l'anno, sono divenute vere e 
proprie fibrillazioni in occa¬ 
sione della crisi del golfo. Le 
' scosse sismiche che hanno 
squassato té borse di tutto il 
mondo si sono ritrasmesse In 
. una cena misura su tutti! tipi 
di Investimeffio, seppure con 
risuttati finali diversi 
. Vogliamo provare, in que- 
st'ultima settimana dell'an¬ 
no. a lare, un po' di conti in 
lasca ai risparmiatori tentan¬ 
do di verificaie I risultali rea¬ 
lizzati in questi dodici mesi 
dal comparti tradizionali di 
impiego del risparmio. 

' Ovviamente si tratta di ùria 
, indagine con ampio margine 
di approssimazione, ma suf¬ 
ficiente ad Indicare quanto¬ 
meno 1 settori che,, nell'anno, 
hanno almeno In parte re¬ 
munerato gli invòliloci e 

3 ueili in cui si sono riscosse 
elle perdile. 

Per comodità di lettura ab¬ 
biamo riprodotto una tabella 
. in cui sono riportale le quota¬ 
zioni rilevale alla chiusura 
del 2 ^nnaio e del 27 dicem¬ 
bre di quest'anno per quanto 
riguarda l’oro, le valute. Il va¬ 
lore di alcuni tra i più signifi¬ 
cativi fondi comuiu d'inwesli- 
. ménta, ■ ■, ’ ' 
cupe si può .«édere da 
una prima letura dèi dati ri- 
. portali l'oro, dopo un'iropen- 
nata di. alcuni giorni in con¬ 
comitanza con l'esplodere 
< della crisi Irakena, si è rivela¬ 
to abbastanza insensibile al¬ 
le'vicende Intemazionali e 
chiude l'anno con quotazlo- 
' ni decisamente inferiori - a 

S uelle di apertura; chi avesse 
unque pensato di ricoiiere 
a questo tradizionale «bene 
tifugio» per .tutelare il valore 
del profùt risparmi dovrebbe 
oggi constatare di non aver 
latto una buona scelta. . 

Gli investimenti In valuta, 
tesi possibili dall'abolizione 
dei vincoli a partire dal mag¬ 
gio '90, hanno risentito del 
' variare deciso dei rapporti di 
cambio avvenuti tra donato e 
'. marco, i tassi di rendimento 
delle valute esposti tra paren- 
' lesi e ricavati dalla media dei 
tassi a trama giorni avutisi nel 
corso dell'anno vanno cor- 
letU, irt senso positivo o ne¬ 
gativo. con il lasso di cam¬ 
bio. Per chi avesse investito 


in dollari il rendimento sa¬ 
rebbe stalo dunque di poco 
superiore all'8%, ma questo 
rendimento sarebbe stato 
più che annullato per il latto 
che 1 dollari acquistali ad ini¬ 
zio anno a 1,259 lire gli sa¬ 
rebbero stati convertiti a fine 
anno soltanto a 1,155 lire. 
Opposto II discorso per chi 
avesse investito in marchi te¬ 
deschi o in Ecu. Ai rendimen¬ 
to - rispettivamenie dell'8,86 
e del 10,80% - andrebbe in¬ 
fatti sommata la rivalutazio¬ 
ne del cambio che. soprattut¬ 
to nel caso deU'Ecu, é deci¬ 
samente rilevante. 

'. Nel settore dei Fondi co¬ 
muni si rileva una cosa ormai 
nota e cioè che I fondi obbli¬ 
gazionari hanno retto sostan¬ 
zialmente bene ad un anno 
di dura crisi, mentre quelli 
azionari o bilanciati pur am¬ 
mortizzando bene gii sbalzi 
delle quotazioni di borsa, 
hanno fatto comunque regi- 
suare delle perdite di valore 
peri quotisti 

Per i Buoni del Tesoro - di 
cui abbiamo indicato il lasso 
di rendimento al netto della 
. ritenuta fiscale ed al lordo 
delle commissioni di acqui¬ 
sto - é proseguila anche nel 
1990 la stagione d'oro. La 
scelta fatta dal Tesoro di 
mantenere una sorta di indi¬ 
cizzazione di fatto dei titoli 
rappiesentalivi del debito 
pubblico ha messo al sicuro 


che tolgono il sonno, agli uo¬ 
mini dell'economia e della fi¬ 
nanza. 

L'anno che si è appena 
concluso sarà ricordato an¬ 
che come l'anno del falli¬ 
mento della Lombardfin di 
Paolo Mario Leali, nome di 
primo piano in piazza degli 
Affari, un po' per la risonan¬ 
za di alcune operazioni da 
lui condottarsi pensi per tul¬ 
le alla scalata alla Bin In- 
vest), un po' per la notorietà 
della sua blasonata clientela. 
Quella della commisssiona- 
ria milanese é stata una brut¬ 
ta storia, sulla quale sarà ne¬ 
cessario tornare ancora. 

Di certo a partire dalla me¬ 
tà di giugno, quando l'Indice 
Mib toccò il massimo a quota 
1113, l'anno borsistico é sta¬ 
to solo una sequenza di brut¬ 
te notizie e di pesanti arretra¬ 
menti di prezzo. Verso la fine 
dell'anno ci si è messo anche 
il dibattito sulla tassazione 
dei capitaigains ad avvelena¬ 
re l'ambiente, fino alla deci¬ 
sione clamorosa del procu¬ 
ratori di Bòn^ di scioperate, 
bloccando il' mercato per 4 
giorni consecutivi. 

Dopo i procuratori si son 
fatti avanti gli agenti, minac¬ 
ciando a loro volta lo sclope 
ro se non avessero fatto passi 
avanti decisivi le leggi di rifor¬ 
ma all'esame del parlamen¬ 
to. E' stato un periodo confu¬ 
so e oscuro, che ha tolto al 


mercato italiano quel poco 
di credibilità che ancora gli 
rimaneva in ambito intema¬ 
zionale. Ma proprio in quei 
giorni è stata varata la legge 
che riforma gli intermediari 
di Borsa dando II via libera 
alle Sim, le .società di inter¬ 
mediazione mobiliare che 
sostituiranno gli agenti di 
cambio alle corbelUes. ■ 

Con le Sim l'Italia cerca di 
prendere al volo l'ultimo tre¬ 
no per l'Europa, provando a 
contrastare un processo di 
marginalizzazione del mer¬ 
cato italiano che nel *90 ha 
fatto purtroppo passi da gi- 
' gante. Se ci riuscirà dipende¬ 
rà da motti fattori. Anche dal 
comportamento dei grandi 
gruppi, alcuni dei quali si 
presentano al nuovo anno 
con vistose novità. 1 Ferruzzi 
per esempio hanno comple¬ 
tato il 31 dicembre la fusione 
tra Agricola e Montedison. 
Nel listino figura oggi la nuo¬ 
va Montedison, che altri non 
è che la vecchia Agricola do¬ 
po l'accorpamento. ■ « 

Per parte sua l'Enl dà oggi 
il via airofferta di scambio ri¬ 
volta agli azionisti Enimont, a 
conclusione del lunghissimo 
e cruento braccio di ferro 
con Gardini. Gli azionisti del 
polo chimico avranno tempo 
fino alle 13 del 5 febbraio 
prossimo per decidere se te¬ 
nersi le azioni o accettare in 
cambio le obbligazioni del- 
l'Enl. 



Borsa 

Per New York 
Tanno peggiore 
dal 1981 


■■ Wall Street ha concluso 
l’anno più difficile dal 1981. 
' L'indice Dow Jones dei 30 
principali titoli, infatti, ha per¬ 
so il 4,3 per cento.Colpa della 
recessione, del «rosso» di mol¬ 
te aziende, delle banche e dei 
. timori di guerra nel Golfo. 


Nelle nuove classifiche mondiedi 
la Gran Bretagna ci passa avanti 

L’azienda Italia 
retrocessa 
al sesto posto 


■■ ROMA L'incantesimo si è 
rotto. Ci slamo tanto vantati in 
questi ultimi anni di essere la 
quinta potenza economica 
mondiale e ora scopriamo che 
era solo un castello di carte. A . 
farlo cadere è bastata la pub¬ 
blicazione di alcune statistiche 
ufficiali, che dicono chiara¬ 
mente che l'Italia é al sesto po¬ 
sto in graduatoria e che la ' 
Gran Bretagna ci supera netta¬ 
mente. specie neirultìmo qua¬ 
driennio 1985-88. £ quanto 
emerge dai dati di Eurostat re¬ 
lativi al perìodo 1970-88, l'ulti¬ 
mo preso in considerazione 
dal Sec, il nuovo sistema di 
contabilità europea. I numeri 
partano chiaro: il Pii britanni¬ 
co, cioè il prodotto interno tor¬ 
do. calcolato in miliardi di Spa 
(standard di potere d'acqui¬ 
sto), è superiore a quello ita¬ 
liano e tende progressivamen¬ 
te a distanziarci. Nel 1985 il 
vantaggio è minimo: 748,7 mi¬ 
liardi di Spa conno 748,6, ap¬ 
pena 0,1 miliardi in più ma nel , 

1986 siamo già a 817,7 contro 
810,1 (-r 7.5). che diventano 
892 contro 868,8 (+23,3) nel 

1987 e 969,7 contro 943,4 
( + 26,3) nel 1988. Paradossal¬ 
mente negli anni dal 1980 al 
1985 l'Italia si collocava effetti¬ 
vamente al quinto posto dell'e¬ 
conomia mondiale, con un Pii . 
superiore a quello britannico 
ma allora non lo sapevamo. . 
poiché ristai non aveva anco¬ 
ra proceduto alla rivalutazione 


del 17% del Pii italiano, com¬ 
piuta per tener conto delle no¬ 
stre attività produttive «som¬ 
merse». Fu proprio questa riva- 
lutazione. resa nota nel 1986, a 
consentire aH'Eurostat di ag¬ 
giornare la sua contabilità e di 
annunciare il nostro discusso 
sorpasso nei confronti della 
Gran Bretagna, il sogno di ve¬ 
derci collocati subito dietro 
Stati Uniti, Giappone. Germa¬ 
nia e Francia è però durato po¬ 
co. Le ultime verifiche dell'uifi- 
cio statistico europeo ci retro¬ 
cedono di nuovo al sesto posto 
a partire dal 1985. Lo Spa infat¬ 
ti é un meccanismo complesso 
che ha bisogno di contìnui ag¬ 
giornamenti e che tende a de¬ 
purare i valori dei diversi Pii e 
cioè i valori monetari dei beni 
e dei servìzi finali prodotti nelle 
varie nazioni, daU'influenza 
fuorviarne dei prezzi e dei tassi 
di cambio. In pratica cerca di 
valutare il prodotto di una na¬ 
zione in «tenninì rcafi». Inoltre 
l'Italia, tenendo conto anche 
degli indicatori di benessere, 
risulta più lontana che rnai dal 
quinto posto. La Gran Breta¬ 
gna infatti ci supera anche per 
quanto riguarda il livello dei 
servizi, i consumi culturali e il 
numero di apparecchi telefo¬ 
nici installati. Insomma il diva¬ 
rio è ben più consistente che 
non quello che trapela dai 26 
miliardi di Spa del 1988. 

OALC. 
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ChliMnni 

CMowini : 


d«ia«i<«o 

d«ia 7 .iaoM 

OrofLitxgr.) 

16.400 

14.300 • . 


$Usa 

1.259.6S 

1.155,40 

(8.126) 

D.M. 

749,85 

753,90 

(8.861) 

Ecu 

1.514,00 

1.544,60. 

(10,806) 

Fondi Azionari 


■ ■ v-.y 


Imicapitat 

27.318 

22.980 


Primacapital 

29.168 

25.671 


Fondi Bllanototi 



Azzurro 

19.981 

18.758 


Prfmerand ' 

20.674 

18.314 


Fondi Obbigazionarl 



tmirand 

14.772 

14.947 


Interbancaria Rend. 

16.323 

18.043 


TItbn di Stadio 

, ,_ 



BolaSmaal 

(lasso medio) 

9,955% 


Bota6mesi 

(tasso medio) - 

10 . 340 % 


BotaiZmaal 


11,130% 



gli investitori dalle brutte sor¬ 
prese. 

Un discorso va Infine fatto 
per un altro settore tradizio¬ 
nale di investimento; quello 
immobiliare. I dati fomiti re¬ 
centemente dal Censis rileva¬ 
no incrementi di valore degli 
immobili conseguiti nell'an¬ 
no che sta . per concludersi 
decisamente eclatanti. Il da¬ 
to non è ovviamente omoge¬ 
neo in quanto varia non solo 
da città a città, ma, all'inter- 
' no della stessa area, a secon¬ 
da che gli immobili siano si-. 
tuati in zone centrali, semi¬ 
centrali o périferiche. 

Mediamente si sono co¬ 
munque registrati incrementi 
che variano da un minimo 
del 30 ad un massimo del 
60%. Considerando quindi 
un tasso di inflazione attorno 
al 7% ed un costo dei mutui 
‘ (contralti da circa il 70% de¬ 
gli acquirenti) attorno al 15% 
che grava solitamente sulla 
metà del valore dell'Immobi¬ 
le acquistato, possiamo dire 
che i’aicquisto di immobili é 
stato il .principe degli investi¬ 
menti nel 1990. 

. Attenzione però: gli esperti 
ritengono quasi unanime¬ 
mente che si sia toccalo un 
tetto che. almeno per qual¬ 
che anno, resisterà. Per il 
1991 si dovrà dunque valuta¬ 
re rinvestimenio immobilia¬ 
re con particolare attenzio¬ 
ne. 
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DairEniiiia una lispoda «xiperatiVa alle grandi con¬ 
centrazioni per la conquista del nieicato europeo. 

Due dei più tradizionali e affermati marchi emi¬ 
liani nei salumi. ASSO e CIA.M. nati dallo spirito 
cxxiperativo tipico della regione, .si fondono dal 1° 
Gennaio 1991 in L'NIBON . 

L'NIBON . garantisce la qualità del prodotto e dei 
.sers izi al consumatore. controHando l’intero ciclo di 
pr(xluzione.'!>'-.v\,'; y.-,- 


Per la macellazione e distribuzione delle carni bo¬ 
vine e .suine L'NIBON opererà attraverso i marchi 
delle .staitture coasonili UNICARNI e ITALCARNl . 

UNIBON .sarà presente con il suo nuovo marchio 
nella produzione e commercializzazione di una com¬ 
pleta gamma di .salumi per garantire .sempre quella 
qu’alità e bontà che hanno fatto dell'alimentazione 
V emiliana una vera e propria arte. ' ,, 


L'NIBON ■ Sede legale: Strada Gherbella, 320 - 41100 Modena - Tel. 059/586111 - Fax 059/309548 
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Domani tu Llbrl/2: I dubbi 
della nuova Germania attra¬ 
verso la sua storia: Merker, 
D'Agata, Boockmann. Lotta 
di classe a Roma in un testo 
di uno studioso marxista: 
Sergel I. Kovallov. Segni a 
Sogni di Antonio Faeti. 



GRILLO PARLANTE 


oomiKDO ron 



per insegnanti 


Q uando nel 1964 lc<. al rcccntissimó John Holt. 

Renalo Scimi lece di cui le cose che racconta 
tradurre per Einau- Smith fanno desiderare di ve¬ 
di La gioventù os- der presto tradotti almeno i 
sarda di Paul due libri principali, How chi!- 
Goodman fece a • dmn fati c tnstead of Educa- 
( > molli giovani. Ira i quali ero an-' : tion. • - ■ ■ ... 

. . ch'io, un regalo straordinario: ■ , i iKatto iche la pedagogia é 
. . ci permise di entrare in contai- una scienza un |X)' codina, va- 
. . K> con le idee di un vero edu- . gamcnle rilormalrice ma sem- 
catorc, che amava però deli- , pte pronta a. scendere a patti 
'-'nirsi piuliostò uri-dcscolarlz- ^ con le volenti di chi comanda. 


' laiorc», in lolla coniro I danni ' 
portali alla giovcniù dagli ap¬ 
parali scolastici nel suo paese, 

. gli Usa. come altrove. Membro 
di quella sinistra americana in¬ 
dipendente. coraggiosa, che 
' aveva avuto tra i suoi' primi . 
' maestri Thoreau c aveva latto I 
: conti tanto con Marx che con 
■ Fieud. di lui disse la Sontag, 
amica e a suo modo allieva. , 
, che -il suo cosiddetto dileltan- ' 
lismo coincideva con il suose- 
; nio: grazie a esso Goodman ha 
potuto investire nei problemi 
dcirinscgnamcnlo, della psi- 
. chiairìa, del civismo un intuito 
, - straordinario, bisbetico caccu- 
. . rato, e la liberta di progettare 
. dei cambiamenti concreti*. 
Quel che infatti ha distinto 
Goodman da altri pensatori è 
' ' siala la concretezza, la base 


anche (non se ne dispiaccia¬ 
no i suoi gran sacerdoti che si 
vogliono di sinistra) quella ita¬ 
liana attuale. E dirci che nel 
suo bla-bla conta alla fine più 
la spinta a conformare che 
quella a stimolare la crescila e 
lo sviluppo di spiriti liberi. Che 
era il line dei grandi pedagogi- 
sti<ontro raccontati da Smith; 
da Robin e Paure a Tolstoi, da 
Kiopolkin a P'ranclsco Ferrer, 
dal primo Marx agli insegnanti 
della Comune di Parigi, fino a 
Herbert Read, ai citati Good¬ 
man e Holt, e infine a Ivan mi¬ 
che a Paulo Frelre. ' 

Il dibattilo dei più recenti, 
nei momenti più avanzali della 
riflessione, e tornato alle basi 
del vecchio pensiero libertario 
e al suoi primi dilemmi sull'Im¬ 
portanza deU'individuo e l'Im- 


cmpiricac a-ktcologica di chi.: : portanza 'dell'ambiente ma 
: sa che il pudding lo si giudica . con molte somiglianze e con 
mangiandolo e le teorie verifi-' . acquisizioni oramai comuni 
■ condonc la portata, c che (Ini e .. nella conoscenza dei presup- 


candQnclaportata,cchennie ..nella conoscenza dei presup- 
mezzi devono essere, sono la posti freudiani e di quelli mar- 
slessacosa: xlani. Il processo di sviluppo 

Lo giovenlù assurda era un ’ dell'lndlviduó attraverso l'au- 


saggio-pamphlel sulla condi¬ 
zione giovanile'in America va¬ 
lido per tutto roccldentc. era 
,. un antenato molto diretto del¬ 
la rivolla giovanile del ' 68 . Ma 
Goodman ha rcritto molli altri 
libri romanzi, poesie, soprat- 
~ lutto saggi altronlandò con 
sguardo libero da pregiudizi c 
con spinta decisamente demo- 
' cratico-libcrtaria I problemi 
del mondo contem[x>raneo, 
cercando eproponcndo rispo- 
. steconcrcfeai suoi disagi. Mi la 
, molto piacere ritrovano- ora 
’>.arKhe tra I protagonisti, anzi 
• dome l'iriterpreie più rcccnie 
di un'bianza che percorre la 
storto delU.pedagogia all'inier- 
rmdel^l libro qi Michael P. 
Smith ?un preside oificdagogi- 
sta inglese) Edugtàe per la li- 
trniù (traduzione di Rlippo 
Trasalii,'ElCuihera. pagg. 191, 
, L 18.000) Parlo di quella 
islanza che. In sostanza, ha 


locoscienza é per gli uni più 
individuale e di gruppo, da 
una scuola fuori dalla società 
(Neìll, il. più «freudiano* di tut¬ 
ti) e per gli altri (da Goodman 
a Freirc) più sociale: la co¬ 
scienza c determinata dall'am- 
biénte. e alle storture di esso 
deve ribellarsi per «Inventarne* 
un altro, più libero e più giusto, 
in cui l'individuo possa espri¬ 
mere i suoi talenti al meglio e 
in armonia con la natura e gli 
altri individui riuniti in società. 

Il fascino della polis, cosi 
forte in Goodman, toma a farsi 
prevalente: e da essa che si 
proviene ed ù il suo càmbla- 
mento e perfezionamento ciò 
per cui si dcve.Mlare. Tutto 
questo, naturalménte, è gene- ' 
rKamente. troppo^ ^herica- 
mente presente'Iti molti peda¬ 
gogisti contemporanei; ma mi 
pare che il tutto venga da loro 
volentieri annacqualo in una 


portato i suoi sostenitori a una ossessione paternalistica • che 
sorta di pedagogia allemaliva,. ’' misconosce innanzilutlo Tot- 
fuori .dall'alveo istituzionale tusità del docenti (i maestri, gli 
dell'educazione intesa come .. insegnanti, all *educatort* in 
trasmissione di conoscenze e >' generale) eia lorocolonizza- 
valori da parte e in funzione zionetdapaitedeimedia.del- 
della stabilità sociale e dei po- ' la scuola, del ricallo sociale di 
lericostiluili. ' una società ricca e perversa 

Il titolo originale del libro di come eìn sostanza divenuta la 
Smith e / libertari e l’educazio- nostra. In una grande spinta 
ne, c questo infatti.esso vuole comune all'ipocrisia e al con- 
essete: una rassegna, con lutti i formismo. Nel rifiuto di ogni 
crismi di un approccio peda- radicalbmo-di cui pure anche 
: Mgico tradizionale, della pe- in Italia vi sono stati grandi 
dagoeta non tradizionale, che esempi. > 

- si' è dellmia più volentieri co- Cosa interessa rii più agli in- 
me llbertana che non anarchi- segnanti di oggi? Il loro .status 




, » *» . ' .r-q 


ca, e che ha vìssuto a fianco, re? E ancora, e sempre: che 

ma a volte in lotta o in serrato rapporto va ristabilito tra i fini • 

confronto (anche con qualche sempre generali ■ e i mezzi? 
finale influeitza) con la peda- | pensatori libertari partiva- 
mia «tradizionale*. E per pe- no da questo c molto spesso fl- 
dog^a «tradizionale* intendo nivano - onde poter realizzare 
® itivcntarcdelle 


insegnanti, all *educatort* in 
generale) e la loro colonizza¬ 
zione; da patte dei media, del¬ 
la scuola, del ricallo sociale di 
una società ricca e perversa 
come eìn sostanza divenuta la 
nostra. In una grande spinta 
comune all'ipocrisia e al con- 
formbmo. Nel rifiuto di ogni 
radicalbmo - di cui pure anche 
in Italia vi sono stati grandi 
esempi. ' 

Cosa interessa rii più agli in¬ 
segnanti di òggi? Il loro .status 
. professiona- . 
Ic-cconomi- 

'7 co.Ealpeda- 

7 - - i . ,„ ' goghii? un di- 
• _ — • scorso di me- 

'^■,'-^>"1 -, ■ lodo che fini- 
•, : sce nelle si- 
ti^^itl %,.billine . .o 
capziose 
. maniacali 

B tecniche e 
«schedature*. 
In entrambi 
miparesisia- 
no persi di vi- 
sta i lini del- 
l'educazione. 
Perché si 
educa, a che 
f ' j prò, e chi ci 

: ' ' I autorizza - a 
f / . 'I farlo? che li- 
- : ’ po di società 

- .■'j diversa da 

' questa o mi- 

’i' gliore di que- 

ztà abbiamo 
in mente, o 
non abbiamo 
' * in mente? in 

7 ehe mondo 

- , ... », , vogliamo che 

il bambino 
possa evolve¬ 
re? E ancora, e sempre: che 
rapporto va ristabilito tra i fini • 
sempre generafr • e i mezzi? 

1 pensatori libertari partiva¬ 
no da questo e mollo spesso II- 






chilometriche chiacchiere ora 
sensale e ora dissonnale i lei- 
lori dei 400 e possa volumi del- 
' la collana pedagogica della 
Nuova Italia, mettiamo, dove 
potevano urw volta venir pub¬ 
blicate anche opere di Alexan¬ 
der NoitI o Otpilini, ma dove 
non mi pare siano mal appar¬ 
se opere di tanti dogli autori ci¬ 
tali da Smith: da quel William 
• Qodvrin, (marito di Mary Wol- 
' Ibsionécraft, prima teorica del 
moderno femminismo, e pa¬ 
dre di Mary Shelley, creatrice 
di Firanlìensiein') che é aH'ori- 
gine di tutto un filone di pen- 
' siero di «educazione integra- 


proprie scuole. In polemica di¬ 
retta con rcsiablishmeni peda¬ 
gogico. E da quello venivano 
osteggiati, nel caso di Ferrer 
addirittura fino alla morte per 
mano della destra spagnola. 
'Questo «ripasso* di pensatori 
autonomi e di innovatori vera¬ 
ci e dunque da consigliare so¬ 
prattutto ai tanti che, da dentro 
la scuola, avertono l'oppres¬ 
sione dei problemi secondari 
o falsi e della chiusura c censu¬ 
ra sui primari. 

E. per tornare a Goodman, a 
quando la sua riscoperta da 
parte della nostra editoria? 


Economia di clan: 
i perìcoli insiti 
nella dimensione 
«familistica» 
del capitalismo 
italiano 



Perché solo 
il costante aiuto 
dello Stato 
ne consente 
una sopravvivenza 
tanto agiata 




Duevoluml aonoatali 
pubbUcaU alla fine del '90 ed 
eniranibl, da punti di vista . 
diversi e con diversi 
riferimenti, atudlaho le ' 
vicende dell'economia 
Italiana, anallxcandone 
figure e problematlchee 
comunque ponendo In primo 
plano U ruolo deU'azIeiida 
(Intesta anche come 
«famiglia* Imprenditrice). 
Sono «le grandi famiglie dei 
capitalismo italiano* 

(Latena, pagg. 2S8, lire 
38.000) di Stelqnp angolani ; 
e «L'Impresa come soggetto ./; 
storico* (IISagglatoniiMmg:, 
4S4, lire 60.000)^ GlàlU» . 
SapeUI.Meparlq il professor - 
Francesco Silva, docente di 
storia economica 
all'UnltversltA di Torino. . 


! volumi di Stefano Cin- 
' golani e di Giulio Sa- 
pelli, ambedue con¬ 
tributi di storia' del- 
, . l'impresa, soddbfano 
due diverti tipi di let¬ 
tori; il primo si rivolge ad un pub¬ 
blico interessalo al presente stori¬ 
co ed abituato al brillante lin¬ 
guaggio giomalblico; il secondo 
invece ad un pubblico inizialo al 
metodo ed al linguaggio scientifi¬ 
co degli storici, oltre che interes¬ 
sato ad una storia un po' meno 
recenti:, angolani racconta la ra¬ 
pida caduta dagli-allarì alia pol¬ 
vere di alcune grandi famiglie in¬ 
dustriali negli anni 70, ma soprat¬ 
tutto Il risveglio liriprenditorialedi 
vecchie e nuove famiglie nell'ulti¬ 
mo decennio, traendone confer¬ 
ma della creatività imprenditoria¬ 
le italiana e buoni auspici per la 
nostra economia. Sapelli fa se¬ 
guire una selezione di sugi prece¬ 
denti saggi ad una brillafité inito- 
duziorie di natura metodologica, 
in cui spiega come l'impresa sia 


un soggetto centrale nella società 
contemporanea e come questa 
btituzione non possa essere com¬ 
presa se non esaminandola nella 
storia della società stessa. I saggi, 
traendo s|Xinto da pezzi vari di 
storia delle imprese italiane, 
btrubcoTK) prima ancora che sui 
' fatti, su cos'é la storia dell'lmpre- 
'sa. ‘ ' ■ " • 

Scrive Sapelli nell'introduzione 
che «le due grandi aree analitiche 
della storiografia d'impresa si so¬ 
no sino ad ora mosse... tra lo Scil¬ 
la di una via che porta alla deli¬ 
neazione di una tassonomia del¬ 
la crescita'lfémmpiesa industria- 
'. 'le (edé lijUdRechandlerlano) e 
il Cariddi di urì'accumulozione di 
studi per riulla tassonomici quan¬ 
to ad bpirazione..., ma protesi in- 
' vece a delineate i percorsi di cre¬ 
scita delle imprese, soprattutto 
. bancarie, tra ptedominanza dello 
: studio del reticoli familiari e delle 
interconnessioni politiche e so- 
. clali dell'ambiente storicàmente 
delerminato (ed è il Filone per 
nulla scolastico che fu impéisoni- 
' ficaio da Jean Bouvier più di ogni 
altro)*..' 

Il saggio di Cingolàni è più vici- 
. no al-Cariddi: é infatti la storia 
. delle vicende alterne di una ge¬ 
rarchla feudale di gruppi familiari 
su cui si ergono i principi Agnelli, 
vbta attraverso le scelte, gli intri¬ 
ghi e le alleanze delle famiglie 
stesse. Tuttavia, sia per la vicinan- 
. , za. o attualità, del periodo consi- 
.! deratb, la:quale spesso induce a 
. confondere I «tumori* con .1 ritmi 
' essenziali e ad estrapolaréottimi- 
' slicamente ciò che è avvenuto 
negli 80 agli anni 90, sia per il me¬ 
todo non rigorosamente storico, 
che induce ad informarci sul se- 
. gno e l'ascendenza zodiacale di 
'i Carlo Oe Benedetti, ma non ad 
'. esemplo sulle tendenze di fondo 
deU'economia nazionale ed in¬ 
temazionale, il lavoro ha più un 
taglio giornalistico, il giornali¬ 
smo-storico é un genere serio. 


che avrebbe la funzione di offrire i 
informazioni nuove su un passa¬ 
lo non lontano e di inquadrarle in 
uno schema coricettuale inter¬ 
pretativo coerente. Questa pur¬ 
troppo non è la tradizione del 
giornalismo italiano, soprattutto .. 
quello economico: troppo spesso 
non offre notizie, ma commenti '. 
ed elaborazioni di notizie di par- . 
te. troppo spesso è incapace di ' 
collocare gli eventi in uri quadro , 
concettuale che abbia un senso. 
economico, troppo speùo privi- ' 
legia il pettegolezzo allq iniorma» 
zioni serie e tende ad essere osse¬ 
quiente a qualche giritcaloris nel 
. gioco dei polenti. Si é piiriigppo'- ' 
molto lontani dalla grande tradi-.. 
zione del giomalbmo inglese od 
americano. Il saggio di Cingolàni ’ 
si er^ dimoile mbure sopra que¬ 
sto livello: offre una visita Interes¬ 
sante e sbtemalìca alla galleria 
dei principali personaggi dell'in¬ 
dustria privala italiana, offre pez¬ 
zi di buona cultura economica, 
ma in più occasioni è inevitabil¬ 
mente il prodotto della società in - 
cui é nato. £ ad esempio interes¬ 
sante sapere che Berlusconi ave¬ 
va fin da piccolo il gusto degli af¬ 
fari. ma forse sarebbe stato più 
■utile spiegare più a fondo perché 
e come, da un punto di vbta eco¬ 
nomico e politico, ha avuto suc¬ 
cesso. Il libro sviluppa l'idea da 
motti cond'ivisa che il grande ca¬ 
pitalismo familiare Itaiiano sia un 
^tale punto di forza della nostra 
economia. A nostro avviso è an¬ 
che un vitale punto dì debolezza. 
L'autore ci mostra che queste 
stesse famiglie hanno dei cicli; 
sorgono e si estinguono, come i 
. Buddenbrook. La ciclicità di que¬ 
sta vita è già di per sé un latto 
preoccupante, poiché assai spes¬ 
so il declino di una famiglia porta - 
. con sé quello di un'impresa e tal- ' 
volta quello di un intero settore 
nazionale. (Jueste stesse famiglie 
controllano e gntbeono come . 
patrimonio familiare un pezzo 


consistente dell'industria italiana, 
sulla base di strategie industriali e 
finanziarie funzionali agli interes¬ 
si del gmppo stesso, che non ne- 
céssariamenle - coincidono con 
quelli del sbtema economico nel 
suo complesso. Questo patrimo¬ 
nio é molto concentrato; le prime 
sei famiglie controllano circa il 
50% del capitale azionario quota¬ 
lo in borsa. Cingolàni ne deàtrive 
con molto entusiasmo le storie 
interne e le alleanze: queste stes¬ 
se informazioni rafforzano tutta¬ 
via la convinzioneche nella gran-, 
de industria e finanza Italiana-, ol¬ 
tre che nella politica, tutto avvie¬ 
ne «in famiglia*, ossia in clan ri¬ 
stretti poco esposti alle nuove en¬ 
trate. Questa era anche la tesi 
convincente di un noto saggio di 
Alan Friedman, il quale traeva 
dall’esame ben documentalo e 
critico delle vncende - del clan 
Agnelli valutazioni nel complesso 
non positive per l’intera econo¬ 
mia italiana. I fatti sembrano con¬ 
fermate che la ristrettezza della 
versione familiare del capitali¬ 
smo italiano é veramente perico¬ 
losa. e che solo il costante soste¬ 
gno dello Stato ne consente una 
sopravvivenza cosi agiata. 

Il volume di Sapelli é invece 
più vicino allo Scilla della storia 
deH'impresa: attinge a piene ma¬ 
ni alla ricchezza analitica della 
tradizione chandleriana. I saggi 
presentati sono uno documenta¬ 
zione dell'impressionante mole 
di ..lavoro storico prodotta nel 
tempo dall’autore. 

Vi é un aspetto sul quale vor¬ 
remmo però soffermarci. Sapelli 
esprime una costante critica alla 
teoria economica contempora¬ 
nea. accusata di essere troF>po 
lontana dalla realtà per potere di¬ 
te qualcosa della stessa. In parti¬ 
colare la teoria neoclassica, an¬ 
che quella più recente, avrebbe 
poco da suggerire sulla comples¬ 
sità deH'btituzione impresa. Que¬ 
sta crìtica é giusta, ma a nostro 
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Come si diventa 


C 4 è stalo un ten^ - udite! udite! - 
' che qui da noi i bisogni superflui 
non si sapeva neanche che esi- 
, stessero, dato che si aveva a che 
fare con quelli più elementari - la 
fame, il freddo e compagnia brut¬ 
ta. Con qualche commozione ho ritrovato fame. ' 
freddo, ccc., quelli del 1946, in un racconto di 
Vasco Pratolinl, ripubblicalo, nella collana 
«Clessidra*, dall'editore Alfredo Guida. In Lurtgo 
viaggio di Natale Pralolini narra un suo viaggio 
in treno da Milano a Firenze effettuato la sera di 
Natale del 1946. Sale in un vagone dì terza clas¬ 
se dove il freddo, anche per via dei finestrini e 
degli sportelli malfermi, è tale che ogni tanto i 
passeggeri danno fuoco a giornali c cartacce 
per riscaldarsi un p>o'. COn le sigarette contate - 
Pralolini ne ha nove ■ la lunga dbuinza da copri¬ 
re. c'é poco da stare allegri. C'é però il conforto 
della gente (allora aiKora munita di una faccia 
e di una lingua) che pur intirizzita e coperta di 
stracci, ha u.na gran voglia di parlare, di raccon¬ 
tarsi. Cosi ben presto gli ospiti della carrozza di¬ 
ventano tutti amici; erano <realuic che si face¬ 
vano caldo l'un l'altra, ciascuno con una pro¬ 
pria storia che si struggeva di rivelare*. (Già. 
perché per tanti anni il treno é staio il confessio¬ 
nale de^li italiani). Pratolini ascolta e discute 
con due «emigranti delusi* abruzzesi, un mila¬ 
nese, un parmense un mbtcrioso russo, una 
giovane genovese, una ragazza «dal viso infanti- 
ie, patito*, che per la prima volta fa un lungo 
viario per andare a fare la vita altrove, «tutta 
brio e tutta angoscia*: «Eravamo tante zolle d'I¬ 
talia e formavariKi un mucchio di sfottuta terra 
italiana in viaggio nella notte...*. I passeggeri co- 
miziano, lodano e attaccano l'America (-Ci 
hanno liberato? Beh, grazie. È stato arx:he inte¬ 
resse loro. Adess, aria aria! Cosa hanno da inse¬ 
gnarci? La bomba atomica della malora!*), 
sbuffano contro i politici, tutti quanti («Tutta 
gente che mangia!*). Un raccontino po^lbta, 
affettuoso e semplice, con una sua ^zia toc¬ 
cante. 

Digressione finale dedicata ancora a Karl 
Kraus, questa volta sotto un aspetto che credo 
ignoto ai più. cioè nei suoi rapporti con la lette¬ 
ratura italiana. Se ne é occupato Cesare Cases 
da sempre uno dei maggiori studiosi del grande 
austriaco (in Mili e contromiti. Schiena Edito¬ 
re). Oltre a prendersela con D'Annunzio e Pi- 
randello, Kraus polemizzò da par suo con Cesa¬ 
re Lombroso per un suo articolo sulla Ideologia 
dei miliardari apparso sulla Neue Ftcie Presse*. 

Il problema è se la capacità di far miliardi é in¬ 
nata o si può acquisire. Infatti, saive Kraus. <o- 
me si creino gli Shakespeare e i Beethoven, que¬ 
sto ci é noto, grazie al professor Lombroso, con 
la massima precisione; se l'albero genealogico 
é in giusto disordine, in una cena ennesima de¬ 
generazione ci sarà sicuramente un'genfo. Ma 
come si creano i miliardi?*. Il direttore del gior¬ 
nale viennese scrive subito a Lombroso chie¬ 
dendogli di spiegate ai suoi lettori, mollo inte¬ 
ressati airargomento, come nascano i geni del¬ 
la finanza. Lombroso risponde a volta di corrie¬ 
re. sostenendo che le qualità indispensabili per 
essere miliardario sono l'intuizione, l'avidità c 
l'onestà relativa. «Cioè - commenta Kraus - quel¬ 
la per cui non si tubano 1 cucchiai d'argento da 
giovani per poter rubare impunemente i miliar¬ 
di da vecchi*. Le qualità citate da Lombroso so¬ 
no piuttosto diffuse, ma cosa si fa studiare a un 
ragazzo perché diventi miliardario? Lombroso - 
continua Cases - ha la risposta pronta: «Ha con¬ 
statato che i miliardari, al contrario dei geni del¬ 
la letteratura e della scienza, sono caratterizzali 
dalla totale mancanza di cultura*. Kraus conclu¬ 
de; «Lombroso educatore? Quest'uomo ci ha 
svelalo il genio e il delitto e la sua statura scienti¬ 
fica é intangibile da quando ci ha dato la dimo¬ 
strazione che l'antisemitismo é una malattia 
mentale. Ma solo ora ha compiuto la massima 
delle' sue opere; non può non succedere che 
presto al Schotlenring (zona abbienle di Vien¬ 
na) i miliardari crescano seK'aggiamenie. Tutte 
le premesse SOTTO soddisfatte e l'integrale man¬ 
canza di cultura indispensabile all'uopo la si 
può facilmente ottenere leggendo la 'Neue 
Fìcic Presse"*. • ■ 

. Siamo ormai agli sgoccioli delle feste e della 
depressione da sempre e sempre più connessa 
ad esse. Come diceva Aldo Palazzeschi: -Osù, 
Giuseppe e Maria, lasciale in pace l'anima 
mia!*. ... 

Vasco Pratolinl 

«Lungo viaggio di Natale*. A. Guida Editore, 
f pagg. 53. lire 8000 


avviso contiene due equivoci. Il 
primo riguarda il meuxfo econo¬ 
mico di ricerca: l'analisi per sua 
natura suddivìde la realtà in sue 
componenti per poi costruire un 
modello o una teoria astratta che 
si riferisce a queste componenti 
. per poi costruire un modello o 
una teoria astratta che si riferisce 
a queste componenti. L’uso del- 
l'analisi è normativo, non inter- 
pretaiivo della realtà. Se ha senso 
; un progetto analitico per l'econo¬ 
mia, questo deve inevitabilmente 
, seguire queste regole. La storia 
non può essere analisi, perché 
vede l'insieme. Essa tutia^. Uti¬ 
lizza con grande beneficio con- 
:. celti elaborati anche daU’analisi, 

. come ad esempio fa tutta la scuo- 
. to:chanilleriana. Non ha quindi 
- senso criticare l’analisi, perché 
. poco realistica, cosi come non 
ha senso utilizzare l'analisi per 
spiegare fenomeni unitari e com- 
. plessi. Il secondo equìvoco, rì- 
. guarda appunto l'uso della teorìa 
economica, intesa come analisi. 
Questa costruisce un mondo a 
" sé. che diversamente dalla realtà 
. é governalo esclusivamente dal 
calcolo economico e dalle istitu¬ 
zioni che tale calcolo produce in 
condizioni di risorse scarse. £ 
. un'operazione d'indagine non 
complelamenle diversa da quella 
che ha condotto alla costruzione 
del meraviglioso mondo di Alice, 
che peraltro é governato dalla 
fantasia. Nessuno pretende di 
scambiare il mondo di Alice con 
. quello reale. Nessuno deve pre¬ 
tendere di ritrovare nella realtà 
l'impresa «insieme di contratti*, 
oppure di trovare il puro mercato 
o it puro consumatore. Non per 
questo l'analisi economica é inu¬ 
tile. Essa contiene «non sensi*. 
■ come molte vicende di Alice, ma 
questi «non sensi* sono spesso 
molto ricchi di suggerimenti e ri- 
' flessioni, fatto che gli storici ne- 
I gano, salvo poi utilizzarti. 


q; 


roteo PORTINARI 


I l mio primo ap¬ 
proccio alla poesia 
non è stato, come- 
■ del resto un po’ 
per tutti, nobile né 
nobilitante, alme¬ 
no in apparenza. Era il metro • 
più povero, da cantilena, l'ot¬ 
tonario. con gli accenti martel¬ 
lanti sulla terza e sulla settima 
(che solo Manzoni riuscì a ele¬ 
vare ai somhil vertici della su¬ 
blime «ignobiltà*). Correvano i 
primissimi anni Trenta c i versi 
in questione attaccavano ogni 
settimana siti Corriere dei Pici 
eoli, con lo stesso distico ba¬ 
ciato: «Qui comincia l'avventu¬ 
ra / del signor Bonaventura. 

L'autore si firmava Sto, che era 
la contrazione CI Sergio Tofa¬ 
na Al quale, dunque, sono de¬ 
bitore di un'iniziazione infanti¬ 
le alla poesia, al ritmo (di cui 


avrei fatto in seguilo pessimo 
uso), gradus ad Pomassum. 
Ma nel 1931 il signor Bonaven¬ 
tura era ormai adulto come ‘ 
personaggio, essendo egli na¬ 
to nel 1917, In contemporanca 
con Caporello e la presa del 
Palazzo d’Invcmo a Pietrobur¬ 
go. Questi eventi non li cono¬ 
scevo. ma Bonaventura si. La 
Ircq^ntuzionc. passando di ; 
padre in figlie, é durata a lun¬ 
go. tanto da vedere, tra le mani 
dell'avventuroso e fortunato 
eroe, concretarsi manifesta¬ 
mente Il cursus svalutazionarìo 
della lira, passato II compenso 
deU'cconomtca morale della 
favola bonaventuresca da mil¬ 
le lire al milione al miliardo. 
Una specie di termometro, di 
indice MIB per l'infanzia. 

L'autore dell'interminabile 
saga fu lui stesso un personag¬ 
gio. E complesso. Un unicum: 


bravo, bravissimo attore (tanto 
da finire a far l'insegnante di 
recitazione all'Accademia), 

' bravo, bravissimo scrittore. 

' Scrittore per bambini, però, 
qualcuno eccepirà. Ma sappia¬ 
mo bene, benissimo, quanto 
sia da sempre ambigua quello 
: delimitazione, dentro la quale 
■ dovTCbbcro starci un po’ di De 
Foc c un po’ di Stevenson, un 
po' di Alice e un po’ di Pinoc¬ 
chio. mollo disagevolmente. 
; come si può immaginare. £ 
possibite farci entrare anche / 
cavoli a mereiida di Sergio To¬ 
fano? £ difficile davvero. 

Il libro usci in prima edizio¬ 
ne nel 1920, settant’anni fa 
(che non gii pesano affatto), 
à tratta, si dovrebbe trattare, di 
dieci fiabe, ma, si sa, anche le 
fiabe sono un genere ambi¬ 
guo. Formalmente, retorica- 
mente. Rifiutano la forza di 


gravità della storia però, conte- 
' stualmente, insinuano lampi, 
schegge, intermittenze o am- 
miccrii di realtà, quanto basta 
per fondate la loro pedagogica 
funzione. Che ha da essere ve¬ 
rosimile, se si vuole che funzio¬ 
ni. 

Da questo; punto di vista 
niente épiù lontano dalle favo- 
, le classiche, strutturalmente, di 
questi Cciuo/i a merenda che 
con lo favola clu.ssicu c'entra-' 
, no proprio come i cavoli a me¬ 
renda. Innanzitutto perché ri- 
' fiutano ogni sia pur metaforiz¬ 
zalo rapporto con la realtà. 
Anzi,'il reale'storico è semprre 
messo in crisi e sovvertito, do^ 
minato o sovrastalo da un'iro¬ 
nia beffarda. E intellettualisti¬ 
ca. Molte sembrano le favole 
, di Franti. Con quei nomi, di 
- sgangherali calembours. Uguc- 
Clone della Stagnola, il tenore 
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Piritùllera, Mamaluch Pascià, 
Ceroirzio Pappalardo, Anato- 
lio Su, il portiere Nepomucc- 
no, il're Trittico di Peronospoli, 
ecc... ' Eroi improbabili, cioè 
eroi surreali. Metafsici. Dopo 
Jany. E. accanto a Campanile 
se Sto non lo precedesse, . . 

Racconti suneali, dunque, 
la cui struttura si esalta in una 
«naturale* distorsione della lo¬ 
gica. Che vuol anche dimosua- 
re come la logica non sla un 
procedimento sicuro, come 
non sia garantita a pnon dal 
buon senso. Esemplate è I ulti¬ 
mo' raccontino: due papen. 
•uno bianco chiazzalo di nero 
e uno nero chiazzato di bian¬ 
co*. si mangiano |)cr cinquan¬ 
ta lire di marmellata di bana¬ 
ne, presa-nel deposito-di Belli¬ 
sario Gubilosi; il quale querela 
il padrone (jci due papen. 
cliicdendo il risaiciméntò di 
. un danno di ISO lire. Il pretore 
dà inizio alle indagini, proce¬ 
dendo secondo logica: perché 
: i paperi' mangiarono? perché 
avevano lame; perché aveva¬ 
no lame? perché avevano il 
verme solitario: perché aveva¬ 
no il verme solitario? perché 
avevano mangiato una frittata 
al prosciutto di un «fabbricante 


giocò il 5 al lotto vicendo 500 
lire, per la qual vincita diede 
una lesta con le frittate al pro¬ 
sciutto... insomma,' alla fine il 
pretore, per forza di logica, 
condanna il querelante a pa¬ 
garsi le ISO lire di danni, rico¬ 
nosciuto che la causa prima 
era da addebitarsi a quella 
buccia di fava lasciata cadere 
dal di lui figlio in via Rosolino 
Pilo. 

Tutto ciò ha una morale o è 
un semplice gioco? Che sia un 
gioco non v'é dubbio, un gioco 
di tesla.'Mac'é pure una mòrs- 
le. mi sembra, che vedrei nella 
messa in crisi delle gerarchie 
istituzionali cosi come dei pro¬ 
cedimenti consolidati, la so¬ 
cietà e la log'ica. appunto: so¬ 
vrani, ministri, medici min¬ 
chioni, ragionamenti ineccepi¬ 
bilmente sballati... Come i ca¬ 
voli a merenda promessi in ti¬ 
tolo. . Non, un capolavoro, 
infine, ma certo un ben curio¬ 
so e interessante documento 
per un pezzo di storia della no¬ 
stra cultura letteraria. Un docu¬ 
mentoanomalo. 

Sto 

«I cavoli a merenda*. Adelphi, 
pagg. 150, lite 25.000 



di pianini automatici»... Cosi di 
effetto in causa si arriva su su, 
fino a scopnre che all'orìgine 
ai quel guaio c era il figlio di 
Bellisario Gubilosi. . il . quale 
aveva buttato alcune bucce di 
fave in via Rosolino Pilo, su 
una delle quali era scivolato il 
prof, di calligrafia Craziadio 
Scagnelti rompendosi gli oc¬ 
chiali, in virtù del quale acci¬ 
dente aveva dato un 5 per sba¬ 
glio al Figlio del fabbricante di 
pianini automatici, . il quale 
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I giapponesi 
sono 

i più longevi 
del mondo 


I pio longevi del mondo $ono i giapponesi, specie le donne 
la cui età media sfiora gli 80 anni. Il dato 0 emeiso dal con¬ 
sueto Annual World Healtti Stalistics. che l'Organizzazione 
mondiale della sanila (Oms) pubblica ogni fine anno, e dal 
quale risulta che anche sul fronte maschile il popolo nippo¬ 
nico mantiene un postaalone vincente, superando il traguar¬ 
do del 75 anni di eia. Secondo l'Oms sono comunque sette i 
p^i In cui si registra una vita media mollo lunga e. tra que¬ 
sti. compaiono la Ftancla, dove si sono superati gli 81 anni 
di media, seguila dalla Sviztera, dalla Svezia e dall'Olanda 
che, insieme al Canada e all'lslanda si avvicinano a grandi 
passi al traguardo del dopo ottanta. L'Italia, invece, vanta 
pochi ottuagenari e si trova ancora al di sotto dei 79 anni per 
le donneedei 72 per gli uomini 

C*ù UIM ^llSigUl Uno studio scleminco, con- 
, ' ay« presso l'istituto di viro- 

losia ed igiene dell'universi- 
, Ip Ppniift C tA di Milano, ha confermato 

cimi finii eli le astretta sinergia» tra vinjs 

; ••SI” **• dell'epatite C e virus Hiv nei 

lOSSiCOmSni nati da madri tossicodipen- 

■ ' danti Nel corso dello studio, 

' duran> tra anni (1987-1969) a pubblicato dalla prestigiosa 
' dvistalancel sono stati esaffiirMtl 49 bambini nati da madri 
Hiv positive, per studiare appunto la trasmissione ven’icale 
del tdrus dell'aids e del virus epatitico. Questa trasmissione, 
infatti, risulta, durante il temo mese di gravidanza, mollo irc- 
quente tra le dorme che assumono sostanze siupelacentl 
Da quanto riterilo dal ricercatori milanesi, il SO per cento del 
neofwti Hiv-posilivi ha presentato anticorpi anti-Hcv e la co- 
presenza delle due infezioni comporta una più rapida con- 
. vcrsioiw dell'Aids conclamalo verso i 12-20 mesi di vita. 
Questi risultati vengono cosi a confermare anche che le mo¬ 
dificazioni dell'Immunità cellulare materna, indotte dal virus 
dell'Aids, hanno la posenziaHià di aumentate la tepHcaziotte 
del vinta dell'epaiite C e di aumentare, quindi il rischio della 
trasmissione deirHcv al neonati D’altra parte, è opinione 
dei medici questo processo (a anche ritenere che il virus 
deH’epatiie possa accrescete l'aggressività dell'Aids nei 
bambini sieioposltM. 

Presto Un vaccino contro una for- 

asn «MOelsHosttaàA ma di cancro dell' utero sarà 
sarà spminenuno sperimentato entro un anno 

un ynCCinO e potrebbe essere in com- 

J ha annunciato Ieri il prof. Bill 

dell utero Jarrctt dell' università di Gla- 

sgotv In Scozia, consideralo 
uno del massimi esperti britannici nelle ricerche sui vinis. Il 
vaccino i già sialo provalo cori successo sui bovini Per con¬ 
tinuare i suoi studi ianet ha ottenuto ora dall' Istituto per le 
ricetche sul cancro un flnanziamenlo di 7S0 mila sterline 
pari a oltre un miliardo e mezzo di lire italiane. Secondo ' 
quanto ha spiegato il professor fami il vaccino agisce con- 
Uo un virus (détto papiUoma) che viene trasmesso con II 
rappoiiosesùalee fssrorisce l'insorgenza di un ,'fpo di can¬ 
cro dell' utero. Il vaccino non soltanto uccide II virus, ma 
Woeca la prolUeiaalona delle cellule cancerogene. «Se f pri¬ 
mi tiiuliatt della ricerca • ha detto • saranno Confermati il 
vaccine poirabbe aaaera tomminisirato nella scuole a tulle 
laragaiMk. - ' 


Oltre il telefono 
cellulare 
Sta nascendo 
Tufficio 
informatizzato 
per Tautomobile 
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Il fax collegato 
con Taccendisigari, 
lo scanner 

per rassegne stampa 
Tutto per la nevrosi 
dell'automobilista 




Il telematico nell’ingorgo 




Presto 

sarà sperimentato 
un vaccino 
contro un cancro 
dell'utero_ 


Ighiacdal 
fvliMri 
cptttlnuano ' 
aprtoccuparc 


^ HlKddo e precoce Inverno 
di quest'anno non è Malo 
' suincienie a iranquUIizzans 
' le autorità svizzere sullo sta- • 

. lo di salute del ghiacciai neL 

' le Alpi negli ullimi dodici mesi questi sono sono scesi di cI^ 
ca nove rnelil un dato consideralo estremamente prcoccu- 
. panie dagli esparii che fanno parte della commissione Inca¬ 
ricala di studiare il fenomeno. Non solo negli ullimi due anni 
‘ Il nutitero dei ghiacciai in «fase di scfoglimenio* e salilo da 
58 ad 83, ma è anche diminuito il numero di quelli che - gra¬ 
zie al latto che godono di una posizione protetta- continua¬ 
no a crescere: ne rimangono ormai Inlaitl solo diciannove. 



■■ L'elettrodomesticodiuso 
strettamente casalingo e fem¬ 
minile ora si dilata nello spazio 
Cd assume proporzioni tnaudi- 
le. La •yoguriièra automatica» 
nella torma somiglia ad un ci¬ 
clotrone, e tende a raggiunge¬ 
re le dimensioni di un accele¬ 
ratore di particelle. ! nuovi ferri 
da stiro si presentano in cima 
ad alle rampe di lancio: appe¬ 
na vengono sollevali sopra la 
piega dei pantaloni, emettono 
un getto di vapore cosi polente 
che gli astronomi di turno negli 
osservatori europei lo confon¬ 
dono ripetutamente con la 
partenza di un razzo Ariane. 

L'eletirodomestico di uso 
più maschile si presenta an- 
ch'esso In formato gigante, e 
per di più con design bellico¬ 
so: il trapano a pile, pubbliciz¬ 
zalo con manifesti sui muri 
delle citta, ricalca la mitraglia¬ 
trice automatica in dotazione 
all'esercito israeliano, con 
doppia Impugnatura c incavo 
Imbottito d'appoggio per attu¬ 
tire il rinculo. Perfino l'elemen¬ 
tare •svilavite» a sagomalo co¬ 
me un lanciarazzi 
Questa smania di grandezza 
è paradossale, nel momento 
stesso In cui chi non miniatu¬ 
rizza muore, come hanno sco¬ 
perto un po' tardi all'Oliveltl 
infatti l'elettrodomesllco da 
ufficio, chiamato burolico, vie¬ 
ne sonoposio a miniaturizza¬ 
zione spinta. Il silicio tororeg- ' 
già. Il cristallo liquido dilaga. 
La parola d'ordine i; portatile: 
il molto: rinderogabile legge¬ 
rezza dell'essere Informatico. 
Un motivo c'a; il lavoraiore irr 
collelto bianco passa sempre 
più tempo all'Interno di uno 
spazio ridotto: l'automobile. 
Nell'abltacoto, deve riuscire a 
sistemare t'occorrente per 
mettere a profitto le ore tra¬ 
scorse negli Ingorghi cittadini 
da una parte, e dall'altra per 
non soccombere alle molte 
patologie In agguato: claustro¬ 
fobla, autismo. Impulsi omicidi 
subitanei dispepsie, ulcera- 
ztoni del tratto gaslro-inteslina- 
le, infarti e intasamenti delle 
coronarie, deliri politici qua¬ 
lunquistici, con improvviso ab¬ 
bandono del veicolo non più 
semovente e istantanea Iscri¬ 


zione alla Lega Nord, ecc. 

Per evitare II calo di produtti¬ 
vità e l'aumento della pressio¬ 
ne arteriosa, l'industria buro¬ 
cratica è cona ai ripari. Sono 
finiti I tempi in cui l'occhio a^ 
tossalo e un po' ansanti, i rap¬ 
presentanti in macchine uten¬ 
sili si vantavano di aver »latlo» 
Bologna-Roma sull'auiosole in 
3 ore e 15 minuti primi, da ca¬ 
sello a casello. Oggi, la faccia 
tirata come Mennea, esitanti 
tra U vittimismo trafelato e l'ar¬ 
roganza del supenlite, si an¬ 
nuncia al colleghi che già ci 
davano per dispersi* »Da Santa 
Maria alle Fornaci a via Olla- 
viario in 4 ore e 40'». Ma atten¬ 
zione; tempo ben speso, per¬ 
che Intanto si è frenato la iles- 
sione della Borsa di Tokyo e 
precipitato quella di Londra, 
mandato S.(i00 esuberanti in 
cassintegrazione, preparato 
una relazione basata sui quoti¬ 
diani locali ed esteri, e preno¬ 
tato la settimana bianca del tt- 
gli. 

Basta essere attrezzati. Per 
chi non avesae ancora esaurito 
la tredicesima, segnaliamo al¬ 
cune delle offerte speciali lan¬ 
ciale dalla burolica In occasio¬ 
ne delle feste natalizie. 

È necessario innanzitutto 
aver latto stMiluIre il sedile an¬ 
teriore destro della propria vet¬ 
tura con alcune mensole me¬ 
talliche rivestite in gommapiu¬ 
ma, montale su un asse rotan» 
le con un btooco ad un'ongo»- 
laztone di 99 gradi rispetto alla 
poflitra. Dlettoallemensole si 
nasconde II poco estetico ac¬ 
cendisigari, trasformalo dal¬ 
l'Innesto di pttac multiple In 
una testa irta di bigodini Sulle 
mensole vengono disposti: 

- l'indispensabile computer 
•laplop» collegato alia sua 
stampante laser, meglio se a 
colori, e accanto le scatole rigi¬ 
de con etichette variopinte 
contenenti haid disc e floppy. 
Da dietro, occhkggia la luce 
rossa del »lypist». uno scanner 
che legge c manda automail- 
camenie in memoria testi tipo¬ 
grafici o daiillosérinl lAscan- 
ner venà utile per salvate le 
tvollzle rUcvantl raccolte sulla 
stampa, a mezza mattinata. 
Come gli imblanil successivi. Il 
computer e le sue appendici 


Come rendersi ulteriormente infelici, 
ma estremamente produttivi, anche 
nel peggiore ingorgo del traffico. Le fe¬ 
ste natalizie hanno scaricato nei nego¬ 
zi specializzati una serie di aggeggi 
che servono a ridurre i tempi impro- > 
dettivi del tragitto automobilistico. La 
cliiave di tutto è il buon vecchio ac¬ 


cendisigari. Basta collegarlo con il 
computer, il fax, il telefono cellulare, 
lo scanner per la rasegna stampa, ec¬ 
cetera eccetera. Si può continuare a 
lavorare dando di tanto in tanto un’oc¬ 
chiata al traffico. Ma se proprio siete 
dei lavativi, allora accendete il minite- 
levisore da cruscotto. 


SVLVIRCOVAUD 



ve guardare il parabrezza: & 
giunto il momento di dedicarsi 
alla lettura del WallStreeUour- 
no! c della Cczette de Cenéue. 
Potrebbe essere anche il mo¬ 
mento in cui si la sentire la 
mancanza deU'assisienie o del 
segretario poliglotta. Niente 
paura; è disponibile, nei nego¬ 
zi parigini, r»lnterpreie». Gran¬ 
de come un astuccio di oc¬ 
chiali, traduce in francese, in¬ 
glese, spagnolo, tedesco e ov¬ 
viamente italiano. SI batte la 
parola sulla tastiera, si prante il 
tasto numerato che contrasse¬ 
gna la lingua voluta e compare 
sul piccolo visore la scritta de¬ 
siderata che per di più viene 
pronunciata correttamente, da 
una voce digitalizzata, femmi¬ 
nile o maschile, a scella. 

Purtroppo, nonostante ac¬ 
curate ricetche nei migliori ne¬ 
gozi di elettrodomestici euro¬ 
pei, non ci risultano disponibi¬ 
li, per ora. frigorileri, forni a mi¬ 
croonde, macchinette per caf¬ 
fè espresso, collegabili all’ac- 


sono alimentati dltettamente 
dall'accendisigari grazie ad 
appositi kit: - l'immancabile 
telefono cellutara, omologato 
Sip, con tastiera tuminosa, ol¬ 
tre cento numeri memorizzali 
Con relativi nomi cognomi da¬ 
ta e luogo di nascila codice fi¬ 
scale e numero di partita Iva 
' degli utenti corrispondenti U- ' 
Kier per controllare ia durata 
' Melto coriversazlonf. aniUuno, 

,""ripetizione automatica deirol- 
" timo numero chiamato e risul¬ 
talo . occupato, diramazione 
■- per mettere In stand by un se¬ 
condo Interlocutore, feglsira- 
zione delle conversazioni im¬ 
portanti grazie ad un sistema 
Dai con microtono stereo e 
surround (perleconlerenze). 

Al telefono è bene collegare 
il fax poitaille (cm. 24x20, for- 
nrlalo A4). E una segreteria le- 
letonlca che teciti pie menzo¬ 
gne. Intanto che. sempre fermi 
dalle pani di San netto, si sta 
guardando il televisore da 4 
pollici. 1S8.000 pixel, schermo 
a cristalli liquidi 48 canali otti¬ 
ma definizione delle zolle nel¬ 
lo stadio di San Siro durante il 
derby Milan-Inter, nonostante 
la nebbia. O si ascolta nell'au- 
' ricolaie l'ultimo compact di 



cendisigari. Esistono alcuni 
frigobar, non m commercio, 
che possono essere ordinati 
contemporaneamente a certi 
modelli di Rolls Royce, ma i 
tempi di consegna sono di una 
lunghezza scoraggiante. Inol¬ 
tre l'optional Rolls Royce esige 
infrastrutture In legno pregialo 
che non si ritrovano nella pro¬ 
duzione automobillsUca italia¬ 
na corrente. Altra grande as¬ 
sente, la toilette ad acqua ed 
aria compressa, con riciclag¬ 
gio delle evacuazioni in com¬ 
posto solido e deodorizzalo. 

- Nonostante l'intollerabile 
assenza di confort e gli indici¬ 
bili ritmi di slruttamento che 
rendono le condizioni di lavo¬ 
ro in auto degne di uno sciope¬ 
ro generale nazionale senza 
preavviso, fa piacere constata¬ 
re che gli automobilisti italiani 
non rinunciano ad imbarcarsi, 
appena fuori di casa, in una 
sterminata via crucis biquoti¬ 
diana. Va detto tuttavia che se 
desiderano sgranchirsi le gam¬ 
be e raddrizzare la colonna 
vertebrale, possono farlo. Sen¬ 
za per questo nnunciare a pro¬ 
durre. GII impianti burotici so¬ 
no previsti per funzionare an¬ 
che a pila. 

Se pertanto incontrate per 
strada un signore distinto che 
borbotta in una scatoletta nera 
e oblunga, non chiamate U 
113, E un (auto)sfruttato, per¬ 
seguitato dai propri mezzi di 
trasporto e di comunicazione, 
che non ha più la possibiliia di 
imboscarsi, nonostante tutto il 
denaro ^so per equipaggiar¬ 
si in chincaglierìa (hardware, 
in inglese). 


Mina che imita, la Nannini in 
»Amore nero» con l'eccellente 
diro man superstereo. O dagli 
amplificatori montati in cop¬ 
pia, dentro c fuori dall'abitaco¬ 
lo, si alleviano gli ultimi minuti 
dei condannati all'asfissia in 
sosta da tre quarti d'ora allo 
stesso semaforo. Le casse, po¬ 
tentissime. superane acustica- 
mente qualsiasi iroso concerto 
di clacson e riproducono fe¬ 
delmente, anche ad altissimo 
volume, le slumatute dell'»ldo' 
meneo» di Mozart che avrete 
piratato con il Oat alla prima 
della Scala. 

La sosta si protrae, non ser¬ 
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ia fmmaolni sono tratta da «Città dal mondo* di Ferdinando Sdanna adito da Bompiani 


I 

Uno studio ne^ Usa apre una nuova linea di ricerca 

Lo spenna è la causa 
di malformazioni del feto? 


.' 'V II libro di Roberto Satolli «La salute consapevole», contro la divulgazione 

scientifica fatta in modo dogmatico, Tapproccio alla ricerca del linguaggio «trasparente» 

La medicina, una fomia di cultura 


Non saiebbe solo l'ovulo fecondato, attaccato.da 
fattori ambientali a provocare le malfonna 2 ioni nel 
feto. Secondo una serie di studi condotti negli Stati 
Uniti, anche tosperma potrebbe essere all'origine di 
gravi disagi dei nascituro. Si apre cosi una nuova li¬ 
nea di ricerca, anche se naturalmente non viene ab¬ 
bandonata la «pista» ambientale, in particolare 
quella relativa all uso delle droghe. 


ATTiUOMOno 


■1 NEW YORK OaanniiricoT- 
calori indagano suH'ipotai 
clic siano di natura ambientale 
le cause dei gravi problemi che 
colpiscono a volle II feto, ma li- 
rtora le indagini erano state cir¬ 
coscritte al milieu nel quale la 
madre si trova ajxrrtaie avanti 
la gravidania. Ora un nuovo 
induizzo di ricerca si sta facen¬ 
do strada negli Stati Uniti Mol¬ 
te delle malattie del feto sem¬ 
brano trarre origine iton dall'o¬ 
vulo, ma dal seme del padre. 
Le cause di irrotte malbrma- 
ztonl sarebbero insomma an¬ 
tecedenti al concepimento e 
deriverebbero da una elevata 
vulneràbiliia dello sperma ma- 
schlla àU’azIone di sostanze 
ebe causerebbero una muta¬ 
zione genetica ed altre altera¬ 
zioni nelle cellule dello spe^ 
ma. I danni maggtoci causati 
dalle alterazioni dello sperma 
vanno - secondo alcuiu ikM- 
cauii delTAoeadeaiia Nazio¬ 


nale delle Scienze -■ dalle di- 
tlunztonl cardiache al ritardo 
meniate, ai tumori InfanilH, ai 
disordini nei processi di ap¬ 
prendimento. Non che le cau¬ 
se per te quali soltanto neflil 
Usa nascono ogni anno 250 
mila bambini con gravi handi¬ 
cap siano tutte irello spenna 
~ del padre. Aiul sembra che la 
causa più dtlfusa sia l'assuefa¬ 
zione della madre alla droga, e 
finora - arrehe se in modo 
mollo discutibile - si era cerca¬ 
lo di limitare il fenomeno 
IstiuetKfo te donne sui pericoti 
che la esposizione alte sostan¬ 
ze tossiche fa pesare sut nasci- 
turo; ed alcune aziende pro- 
' pilo gualche mese la avevano 
proibito alte donne l'accesso 
al reparti a rischia Ma ora an¬ 
che grazie ai risultali di esperi- 
menli condotti su animail la 
comunità medica americana 
acmbra abbastanza concorde 
nel ritenere che molli dei difetti 
della nascita possono essere 


fatti risalire ai processo di dM- 
slone delle cellule da cui lo 
sperma viene prodotto. E que¬ 
sto il momento di maggiore 
vulnerabillia: è esattamente in 
quel momento che le cellule 
sono esposte al maggiori peri¬ 
coli di danni genetici pcAchè 
più facilmente assorbono « 
metabolizzano le sostanze tos¬ 
siche dell'ambtenie circostan¬ 
te. Mentre l'ovulo femminile 
non si divide, le cellule che 
producono lo sperma maschi¬ 
le sono quelle che più rapida¬ 
mente si dividono e riproduco¬ 
no. Sempre esperimenti su 
animali hanno dimostrato che 
sottoponendo topi maschi al- 
Vesposlzlone continua di so¬ 
stanze nocive quali alcool op¬ 
piacei, piombo, solventi pesti¬ 
cidi dBll'accoppiamenlo con 
la femmina risultava un eleva¬ 
to numero di aborti sponlanei 
e di difetti della nascila. La 
scoperta avrà luluralmenle 
conseguenze anche di natura 
legislativa; la Corte suprema 
da tempo sta intatti lavorando 
rul un insieme di leggi per la 
proiezione della donna negli 
ambienti di lavoro e nella so¬ 
cietà, ed è ragionevole aspet¬ 
tarsi che se altre conferme 
scientifiche sulla orìgine ma¬ 
schile delle mallormazgoni del 
letto dovessero arrivare, quel 
diritto alla protezione dalle 
cause ambientaii, la Corte su¬ 
prema dovrebbe accordarlo a 
tutti, proprio tutti 


E' uscito recentemente, edito da Dedalo, t'inteiev 
sante libro di Roberto Satolli,direttore delia rivista 
«Tempo Medico*. «La salute consapevole. Medicina 
ed informazione oggi» (SOmila lire). In nove capito¬ 
li si affrontano altrettanti campi di ricerca ed appli¬ 
cazioni mediche; cancro, cuore, cervello, immuno¬ 
logia, genetica, nutrizione, prevenzione, etica e me* 
(odo. Il nuovo approccio divulgativo. 
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■i »... se gli uomini hanno fi- 
losoFato per liberarsi dall'Igno¬ 
ranza, é evidente che ricerca¬ 
rono Il conoscere solo ai fine 
di sapere e non perconsMulre 
qualche utiilia pratica». E Ari¬ 
stotele che parla, nel primo li¬ 
bro della Metafiska. Ma. come 
su allre questioni, lo Siagirlta 
aveva intuito, o ripreso da Pia¬ 
tone una verità che trova la sua 
più genuina espressione nella 
genesi del sapere scientifico, 
dove te radici »naturali» della 
conoxenza si manifestano 
meglio. Cioè che te ipotesi e i 
concetti che accrescono la co- 
rioKenza nascono del lutto in¬ 
dipendentemente da quella 
che potrà essere la loro appli¬ 
cazione pratica, analogamen¬ 
te a come te variazioni gerreti- 
che da cui dipendono le po¬ 
tenzialità adaitaiive delle spe¬ 
cie biologiche si producono 
spontaneamente, senza alcu¬ 
na preconcezione di cto a cui 
serviranno. L'utilità di una mu- 
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tastone genetica o di una co¬ 
perta scientifica nel consentire 
la soluzione di quatohe parti¬ 
colare problema pratico non 
ne influenza minimamente la 
senesi e l'abbandono del fina¬ 
lismo è il crinale che distingue 
un dixorso icientifico da uno 
che non lo è. 

Roberto Satolli applica que¬ 
sto concetto alla medicina 
che. più d'ogni altra ‘Ktenza», 
viene considerata come volta 
exiusivamente alla ricerca di 
ri.»ultati pratici E k> fa in modo 
efficace, con un libro poliedri¬ 
co. dal titolo conlortante, La 
salale consopeuole. Meditìna 
ed informazione oggi. 

»... dovrebbe essere ormai 
chiaro a lutti - «rive Satolli - 
che solo la ricerca di base crea 
il nuovo, anche in campo tec¬ 
nologico e applicalivo. Gli slru- 
menti di lavoro più polenti di 
cui si servono o^i i ricercatori 
nei laboratori non sono il frutto 


di questo o quel progetto indi¬ 
rizzalo a cxogilarli, ma quasi 
sempre sono il prodotto se¬ 
condarlo di una ricerca pura 
condotta per tuK'alIro mol'ivo». 
La scoperta di qualcosa di im- 
ponante che non si stava cer¬ 
cando. la cosiddetta serendipi- 
ly, e un fenomeno assai fre¬ 
quente nell'indagine sui mec¬ 
canismi della vita, ed e uno dei 
punti forti deU'appioccto bio¬ 
logico al problema della cono¬ 
xenza. 

Il volume si snoda attraverso 
nove capitoli che riguardano 
altrettanti campi di ricerca e 
applicazioni mediche; cancro, 
cuore, cervello, immunologia, 
generica, nutrizione, preven¬ 
zione, elica e metodo. All'in¬ 
terno di ciascuna tematica Sa¬ 
lotti affronta, con un linguag¬ 
gio piano, ma rigoroso alcuni 
imponanti eventi conoxitivj di 
interesse generale. Tutti gli ar¬ 
gomenti sono di estrema attua¬ 
lità e vengono discussi critica¬ 
mente, cioè in maniera da ri¬ 
sultare stimolanti anche per II 
lettore informalo. Persino la 
dove capila di pensarla diver¬ 
samente dall'autore. 

L'idea guida del libro è che 
gli aspettt puramente conosci¬ 
tivi e quelli metodologici siano 
più nievanti, anche nella divul¬ 
gazione, dei risultati pratici e 
dei contenuti che vanno a qua¬ 
lificare le procedure di ricerca. 
»Oggi la Kienza (e la medici¬ 
na in pditicolaR) vìeiw divul¬ 


gala in modo dogmatico - os¬ 
serva Satolli - con una atten¬ 
zione ossessiva per i risultati e 
una distrazione pericolosa nei 
conironti dei metodi». L'autore 
sviluppa una metodologia del¬ 
la divulgazione, di cui é possi¬ 
bile verìticare l'efficacia, che 
privilegia la riflessione sulle 
procedure di ricerca e un lin¬ 
guaggio »trasparente». attraver¬ 
so cui si dovrebbero fornire al 
lettore delle coordinale di rife¬ 
rimento e degli strumenti di 
approfondimento razionale 
dei problemi. 

Un tale approccio non solo 
mi trova del tutto d'accordo, 
ma e un invilo a rilanciare. In- 
latti chi »sceglic» di lare dell'ln- 
tormazione scieniifica sugli 
sviluppi del sapere medico- 
biologico dovrebbe oggi avver¬ 
tire la responsabilitàdiconcor- 
rere all'allermazione dell'Im¬ 
magine scientifica del mondo 
della vita emersa nel corso di 

Q uesto secolo. E questo qua- 
ro razionale, che spesso risul¬ 
ta sfocato agli stessi scienziati, 
dovrebbe costituire un riferi¬ 
mento anche per molte scelte 
pratiche. 

Le proposte concrete di Sa¬ 
tolli per uxire dal limili del no¬ 
zionismo e della specializza¬ 
zione, come quella di invitare i 
medici a farsi dlvutealori e 
quella di privilegiare l'insegna- 
menlo metodolr^ico su quello 
pratico-applicativo, non tararv 
no iacUmente realizzabili a 


meno di non inquadrarie, ad 
esempio, secondo una strate¬ 
gia pedagogica ispirata a una 
visione xientifica dei processi 
conoxltM, che puO trovare 
nei concetti e nelle teorie bio¬ 
logiche delle indicazioni euri¬ 
stiche essenziali. La tesi forte 
deH'autore è che »la medicina 
sia una torma di cultura, e co¬ 
me tale interessi a tutti e possa 
essere stud'iata, conosciuta, di¬ 
vulgata e continuamente ag¬ 
giornala». Ecome torma di cul¬ 
tura la medicina ha progredito, 
in questo secolo, soprattutto 
attraverso l'introduzione di 
una serie di ragionamenti pro¬ 
pri della biologia, evoluzioni¬ 
stica e molecoTare. aH'intemo 
del pitmri fondamenti meto¬ 
dologici 

Ho tetto il libro di Satolli su¬ 
bito dopo quello di un filosofo 
morate americano, Paul Men- 
zel intitolalo Slrong Medidne. 
The Elhkal Rationing of Health 
Care (Oxford University Press 
1990) che, tradotto, suona Me¬ 
diana forte. H razionamento 
elico delTassìsIenza sanitarta. 
Un libro in cui si danno le ' 
coordinate di una morate neo- 
contraituallstica che dovrebbe 
guidare le xelte degli ammini¬ 
stratori nella distribuzione del¬ 
le risorse sanitarie. Una morale 
in funzione dei paesi ricchi, 
che risponde, secondo la logi¬ 
ca fredda del calcolo cosli/lre- 
nelicl ai problemi posti dal 
progressivo incremento delle 


spese sanitarie in relazione a 
una maggiore durata della vita 
e al prevalere in queste società 
di patologie degenerative che 
richiedono terapie di frontiera 
e assistenza prolungala. Ebbe¬ 
ne, in questo libro si sostiene ’ 
che il cittadino ha il dovere 
morale di costare il meno pos¬ 
sibile alla comunità compreso 
quello di »morire in modo eco 
nomico». 

Cto che più colpisce in que¬ 
sti ragionamenti, come in 
quelli di molti filosofi e morali¬ 
sti nostrani »esperti» di biocti- 
ca, non è tanto la <rudezza» 
con cui viene affrontato l'a- . 
spetto economico del raziona¬ 
mento delle cure sanitarie o la 
questione del diritto individua¬ 
te a gestire razionalmente e 
autonomamente la propria sa¬ 
lute. Piuttosto preoccupa l'as¬ 
soluta indifterenza riguardo a 
comesi potrebbe mettere il cit¬ 
tadino nelle condizioni di fare 
delle scelte razionali, che e un 
problema di informazione 
xientifica e sanitaria. E questa 
indillerenza, cui spesso non 
sfuggono gli stessi medici, e 
probabilmente il nsuluito della 
loto ignoranza circa l'entroter- 
ra metodologico della pratica 
medica. 

E auspicabile che il libro di 
Satolli nawU la nftesstone sui 
rapporti tra medicina e socie¬ 
tà. arricchendo di nuovi conte¬ 
nuti l'incerto approccio socio¬ 
logico che ha prevalso finora. 







































-_-Dal festival T?ar/»nr>tr> 

di Stoccolma il punto sulla cinematografia svedese di dieci anni di tv, dalla lotta tra Rai e Fininvest 

Un cinema di Stato che sopravvive alla «pax televisiva» di oggi 

fra sovvenzioni pubbliche e tanta burpcr^ia II tutto sotto il segno di Sua Maestà TAuditel 


VedìtePm 


Via^o nella Provìncia /I 

Dai tagli alla sp^ pubbÈca 
per le iniziative cdturali 
all’unificazione europea 
{ 1^ situazione nelle piccole 
città. Cominciamo da Aosta, 
dove investire in «idee» 
significa nuova autonomia 


Accanto, reperti romani ad Aosta. 
In basso, panorama valdostano 
In una stampa antica 


CULTURAeSPETTACOLI 


Gul^^ qui 


M AOSTA. Nel centro di que- ' 
sta cliio minuscola e perfetta, 
esattamente nel quadrilatero 
formato dalle quattro grandi e 
antiche strade che ruotano in- 
. tomo a Piazza Chanoux, cl so¬ 
no sette librette; una destinata 
alla, produzione In Irancese; 
una specializzala in letteratura 
italiana: una tutta dedicala al¬ 
l'editoria religiosa, con signMi- 
calivi capolavori di teologia e 
agiografia; una speclficamenle 
indirizzata alle grandi pubbll- 
' cazioni d'arte o di viaggio; una 
che offre libri scientìflcie di di¬ 
vulgazione dì sistemi software: 
altre due, infine, più generica¬ 
mente commerciali e ricche di 
best-seller, manuali • tascabili. 
Sempre in Piazza Chanoux, 
poi. c'è un ctmiro d'arte .apeb 
fo»;‘'ftet'quale ogni‘pittóre o 
scilliore della citta può asporre 
gi%liiliàmenie le propriebpeie’ 
contando su 'un'organizzazio¬ 
ne molto ben avviata; poi c'è II 
Teatro Gocosa che ospita 
concerti, opere Uriche, spetta¬ 
coli teatrali e conferenze, sia- In 
italiano sia in francese, con U 
vantaggio di poter ailfngdtc -• 
possibumente scegliendo II 
meglio - a entrambi i mercati: 

' su un liaiKO della Piazza, bill- 
ne. c'è la sede delTIstilulo sto¬ 
rico della Resistenza in .Valle 
d'Aosta che cura e organizza 
mostre. Cicli di studio e pubbli¬ 
cazioni di grande Ihrelfo.sulla 
teaitè è le trasformazioni so¬ 
dali della Valle. A pochi passi 
di disianza, Inoltre, cl sono un 
cenirodi studi tulle lingue pio- 
venzall e due prestigiosi spazi 
d'esposizione intemazionale. 
Per una citta capoluogo di una 
Regione di pochissime decine 
di migliaia di abitanti compres¬ 
si dal Monte Bianco, dal Cervi¬ 
no e dal Monte Rota, non c'è. 
male. 

' La Regione, Inolbe, finanzia 
lutto ciò che può estere metto 
tono i •capitoli» della cultura, 
proprio tutto; centri di studi, 
centri culturali, editori, riviste, 
compagnie teatrali o gruppi 
musicaTf. A una sola condizio- 
ne; che i bcneliciari del flnan- 
ziamcnll abbiano fra i loto lini 
statutari Tapprolondimenlo 
delle radici e della cultura spe¬ 
cifica valdostane. Per cui. per 
lare solounaesempio.il circo¬ 
lo AkI che cura la più seguita e 
apprezzata attività letteraria in 
città non gode dei contributi 
regionali: perchè l'Atci è un'or¬ 
ganizzazione nazionale e non 


speclficamenle valdostana. Ma 
la questione è meno strava¬ 
gante di quanto non possa 
sembrare a prima vista. La Re¬ 
gione Valle d'Aosta, Infatti, go¬ 
de di uno statuto speciale che 
le consente di Iscrherenel pro¬ 
prio bltanck) entrate che le al¬ 
tre Regioni italiane destinano 
allo Stato centrale. Per fare so¬ 
lo due esempi: la quasi totalità 
delle iniposie pagate dai val¬ 
dostani finiscono nelle casse 
della Regioiie cosi come resta 
qui un'altissima percentuale 
delTNa che I trasportatori di 
passaggio e provefUenli da 
qualunque parie d'Europa pa¬ 
gano per sdoganare' le proprie 
merci ad Aosta. Queste due e 
altre •condizionf».è ovvio, con-, 
«entono ^ AbÀè‘.'<rA 0 Ma df 
lltiRorwiifptasdMtuliMicicoB^^ 
si#niMU£ln alu» parole, di vi- ' 
vm In una «ena, meritata 
agiatezza. Ma per garanUrai 
questa aulononUa:afflmlnistra- 
tiva e economica, la Valle 
d'Aosta deve mantenere vivi I 
molivi che l'hanno generala: 
ossia la specificità culturale 
della zona rispetto ai resto del 
nostro paese. Ecco, allora, che 
per continuare a godere di 
questi •privilegi» economici e 
istituzionali, la Regione deve 
necessariamente fnvesUre 
molto in quelle iniziative cultu¬ 
rali che tendono a consolidare 
Il bilinguismo nonché le prò- : 
' prie Clolni e le proprie tradi¬ 
zioni. 

Si può chiamare un trucco, 
questo? Si può biasimarlo co- 
' me un clicolo vizioso? Onesta¬ 
mente no, perchè poi la Regio- ' 
ne Investe per le iniziative della' 
cultura una quota percentuale 
molto alla del proprio bilancio 
. e perchè queÌKi investimenti, 

. se da una parto si piestano a 
operazioni discutibili, sicura- ' 

; mente sono alla portala anche 
di chi offre progetti e creolivilà 
di alto livello. Insomma: in Val¬ 
le d'Aosta •tutta» la cultura 
(cattiva o buona che sla) è fi¬ 
nanziala dall'amministrazione 
pubblica. Se si t>ensa che nella , 
mezza Italia che va da Roma in 
giù l'iniziativa culUiraie (buo- 
naocattivachesia) sibasaso- ' 
lo sulle forze di imprenditori o 
inielletluali privali, l'esempio ; 
valdostano appare quanto me- 
no contraddittorio e biasime¬ 
vole di moltissimi altri. 

Ma ci sono anche delle con¬ 
troindicazioni. Perchè, come 
in lutti i luoghi dove l'attlviiA 


■I ROMA. •Un quadro nasce 
dalla voglia di aflrontare un'av¬ 
ventura. di mettersi in viaggio 
verso nuovi approdi; dal deri- 
derio di trovare quello che li è 
sempre sfuggito». Alberto Su¬ 
ghi, il pittore del •realismo esi¬ 
stenziale italiano», si confessa 
cosi In una lunga intervista rac¬ 
colta da Biagio Oradi Marakjl. 
•Teatro d'Italia» è il libro che 
sarà edito in gennaio dalla 
Cassa di Risparmio di Cesena 
- proprietaria dell'omonima 
grande tela dipinta da Sughi 
tra T83 e TSè -• e che. costitui¬ 
sce, a maturità raggiunta, una 
tappa fondamentale neU'inter- 
pretazione dell'estetica e del 
percorso artistico del pittore 
ccsenaie. 

Abbiamo incontrato Sughi 
nel suo studio romano in via di ' 
elico Massimo, alle pendici 


H Nell'Intermezzo scenico li Teatri¬ 
no delle Meraviglie, Cervantes ifiunagl- ' 
nò un artista capace di mille trucchi It 
quale, grazie alla Sua abilità - còme di¬ 
re? - autopromozionale, riesce a con¬ 
vincere sindaci e assirssori di molti pae¬ 
si di provincia a finanziare i suol spetta¬ 
coli. Spettacoli di ombre, di illusioni, di ' 
nulla, però costosissimi. Cervantes, del 
resto, aveva una certa pratica in mate¬ 
ria di illusioni. Ma di illusioni vere (non 
è una contraddizloneV ossia dramma¬ 
ticamente malerialL 1 suoi seguaci di 
questo ultimo scorcio di secolo, vice¬ 
versa, si sono indirizzati preferibilmen¬ 
te alle illusioni finte (non è una tautolo¬ 
gia) e. mal interpretando la metaforica 
lezione di Cervantes, almeno per un 
po' sono riusciti a farsi finanslaie le 
proprie ombre. Poi è arrivalo l'autunno 
caldo de) ISSSquarKkvneUfindiffafen-.. 

^Bto, pronuiKiò la lamcna (nitèt 


viene finanziata con denaro 
pubblico, la vita «sotterranea» 
e la sperimentazione languo- 
no senza poter contare nem¬ 
meno su luoghi precisi dove 
sviluppcrsl. Per fate solo un 
esemplo: qualche senimaiu fa 
un gruppo di giovani chiamato 
•Pilolo Io» ha occupalo un edi¬ 
ficio disabitato per trasformar¬ 
lo in un centro d'incontro au¬ 
togestito. L'esperimento non è 
riuscito ad arrivare In porto, 
perchè sono bastate poche ore 
ai responsabili delle forze del- 
l'otdine per organizzate lo 
sMmbero del locali occupati. 

L awenimento,.tn città, ha sol¬ 
levato molte polemiche e solo 
le forze di sinistra sono Interve¬ 
nute non tonto per santificate 
o demonizzate II gruppo «Pilo- 
lo Io» quanto per rUletteie sul¬ 
l'assenza reale di luoghi d'in- 
contro e di dibattito per I gio¬ 
vani valdostani. Ma (ròi tutto è 
tonulo nel dimenticatolo 
(malgrado altre, recentissime ‘ 
schermaglie) perchè da tem¬ 
po in città politici e IntellenuaU 
concentrano tutti I propri inte¬ 
ressi sulla «questione olimpi¬ 
ca». Come è noto, Aosta ha 
chiesto di poter ospitare le 
Olimpiadi invernali Mi 19S8: 
sulla questione si slaiuio fron¬ 
teggiando i potentati economi¬ 
ci che contano di sfruttare im- 

f rendllorialmente l'occasione, 
politici che intendono rllan- 


«D'ora In aivantf, chi vorrà vedere Gol- 
doni o Verdi dovrà pagarseli da sé». 
Quell'àfiérmazlone, moderatamente ' 
demagogica e moderatamente furba, ' 
' diede li via alla grande stagione del «ta- 
. gli olla cultura» che non ha cancellato 
le velleità dei falsi illusfontsU ma ha 
messo a tappeto le illusioni vere degli 
artisti. 

Come dimostrò anche un'lmpruwi- 
: da ricerca commissionata dall'allora , 
i ministro per U Turismo e per lo spctta- 
. colo Franco Carraro, l'Italia era da anni 
- e io è tuttora- uno dei paesi europei 
che spendeva meno per la cultura. 
Quel poco, dunque, prese a diminuire 
< vertiginosamento sulla spinta delllm- 
peniUvo diffuso: bisogna risparmiare, 

' quindi si UigUno. I fondi per; la cultura, 
considerata sempre più bene inutile, 
va|uttisÌiiio«i tgup eommato, privo di 
. ./Munliè'aeoitointcÀ». Non solc a livello 
'.'(mSvIiì^^tr^IbtèridlatrtocL perché 
' n «IMKAqMntpiffha (alto scuola e or*. 


mai è luogo comune generalizzato na¬ 
scondere la povertà di idee e Iniziative 
dietro rinelultabllltà del •tagli alla cul¬ 
tura». Tutto questo, non soltanto Jgno- 
.rande la millenaria equazione In virtù 
della quale alla crescita culturale di 
una comunità d'uomini corrisponde la 
loro complessiva crescita sociale e civi¬ 
le, ma anche in spregio alla norma eco¬ 
nomica che codifica la rilevanza del- 
^•indotto» che deriva dagli investimenti 
culturali I 

Ebbene, invece di miglioraié - in ' 
questi anni recenti- le cose sono peg¬ 
giorale; lo abbiamo verificato in un'in¬ 
chiesta nel corso della quale abbiamo ■ 
raccolto notizie sulla vita culturale In 
Italia lontano dalle grandi metropoli ìn 
estrema sintesi, girando la pióvinefa 
italiana in lungo e in largo (scegliendo 
quei luoghi specifici al Noid. al Centro 
e al Sud, che ci sor» parsi in qualche 
modo esemplari e slgnlficallvirii'silua- 
zionl più generali soprammo |Mr (a lo- 


PAI NOSTRO INVIATO 
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dell'Aveniino. Seduto sul diva- 
netto dietro due grandi tele dai 
colori scuri c inquietanti, il pit¬ 
tore si concede una pausa. 
Sembrano quadri terminati, 
quest), e invece - ma lo sapre¬ 
mo solo in seguito - sono in 
piena elaborazione. Sughi non 
fa bozzetti, né schizzi, dipinge 
e plasma i colori a olio diretta¬ 
mente sulla tela. Sui muri del¬ 
l'atelier sono appesi i poster di 
alcune delle sue mostre più 
importanti; Praga, Budapest, la 
grande antologica di Castel 
Sant'Angelo a Roma nell'86, la 
Quadriennale romana, la Bien¬ 
nale di Milano c le molle città e 
cittadine d'Italia. Ne manca 
ancora uno però: quello di To¬ 
kio, dove in gennaio verrà pre¬ 
sentala la sua ultima persona- 
le. 

. LelvIeM considerato napli- 


Un quadro co 
d'Italia», però, dove la socie¬ 
tà stessa vlcM pcreoiilllca- 
ta, con I volU di De Mcbclls 
e Agnelli, è molto divmo da 
ano come iLa sera dd pitto¬ 
re» che può essere conside¬ 
rato Invece una aorta di ao- 
toriirstto pakologico, non 
IcparcT . 




i politici che intendono rilan¬ 
ciare la complessiva immagine 
turìstica della regione « gli in» 
telletiuali che non voneDbeio 


si aggravasse una situazione 
ambientale già fortemènie 
compromessa dal passaggio 
indiscriminato di Tir da e per 
l'Europa attlBveieo I grandi 
tunnel sotto te Alpi 
Infatti, è proprio sul temi 
dell'ambientalisino chesi con¬ 
centrano quelle iniziative e 
quelle •menti» che agiscono 
anche al di fuori delle Istituzio¬ 
ni. Per il resto, vale la pena ri- 
pelerto, ogni canale di trasmis¬ 
sione di Idee (e di speculazio¬ 
ni cuitunl-tuitsttche) è stato 
aperto e resta in funzione gra¬ 


zie all'Intervento dei pubblici 
poteri. Questo feoomeno, pe¬ 
rò, ha prodotto arìche situazio¬ 
ni paradoiull Facciamo una 
sintesi: in Valle d'Aosta ci sono 
alcuni piccoli editori ma ce n'è 
uno solo di rilevanza naziona¬ 
le, vale a dira rEdiiors Musu- 
meci, che pubblica numerosi 
libri patinali e costosissimi 
. spesso pievenduti diretiamen- 
' te alla Regione che poi li distri¬ 
buisce a ospiti e amici di ri¬ 
guardo. DI contro, qui non si 
stampa un solo giornale quoti¬ 
diano (se si eccettua l'edizio¬ 


ne valdostana de ha ttampel), 
benché ci siano parecchi pe¬ 
riodici, tutti variamente sov- 
venzlanall con òonlitbuti pub¬ 
blici Infine, la produzione di 
spettacolo in senso. stretto 
' (sceneggiati. Inchieste, docu¬ 
mentari) passa solo attraverso 
l'aiUviià della sede Rai di Aosta 
che cura la locale programma¬ 
zione di Raitre. Anche in que¬ 
sto caso, il bilinguismo - e s'è 
già detto per quali ragioni - è 
curalo particolannenle, anche 
se esso ha una vita e unb svt- 
< luppo mollo dillerenziatl in re- 


ro distanza dai centri nevralgici deU'«in- 
duslria» editoriale, dell'Immagine c del 
pensiero in senso lato) abbiamo verilì- 
Cato che la domanda di cultura è anco¬ 
ra altissima, mentre sempre più fievole 
e contraddittoria è la ti^sta che le isti¬ 
tuzioni pubbliche e private riescono a 
dare. U dove gli enti locali hanno soste¬ 
nuto in passato le Iniziative culturali, in- 
.fatti, più Ione oggi è li disagio (soprat¬ 
tutto crealivp) di artisti e intellettuali 
costretti a fare i conti con i «tagli» e con 

- l'invadenza mercantile degli sponsor. 
U dove gli end locali ignorano del tutto 
la culture, invece, artisti e Intellettuali 
riescono a sopravvivere solo grazie alla 
propria artigianalissima fantasia eco¬ 
nomica. E la trattura fra Sud e Nord è 

' sempre più drammatica. Senza contare 
che, con l'unificazione europea alle 

- porte, le istituzioni di mezzo mondo 
premono per entrare in forze In Italia e 

' invadere un mercato potenzialmente 
tanto vasto quanto insoddisfatto. 


glene. Ad Aosta, per inte^de^ 
cl, sono un trenta per cento co¬ 
loro I quali parlano corrente¬ 
mente [l patois (vale a dire il 
dialetto originario valdostano 
. di origine fraiKO-provenzale), 
nel resto del territorio, invece, 
le proporzioni si rovexiano:- 
solo il trenta percento dei val¬ 
ligiani parìa italiano. Senza 
contare la pa.-ticolarità di una 
piccola ma importante comu¬ 
nità (tremila persone) che si 
esprime prevalentemente In 
tedesco e che concentra molti 
dei suoi sforzi istituzionali ai 
mantenimento del proprio •tri¬ 
linguismo». 

A questo punto il quadro ap¬ 
pare più completo; i pregi e i 
diletti della situazione valdo¬ 
stana sono quelli tipici di una 
zona che dà molta importanza 
. agli investimenli culturali e che 
anzi li vede come un fatto fun¬ 
zionale allo sviluppo sociale 
ed economico complessivo; 
esattamente II contrario di 
quanto accade a livello di Sta- 
V lo centrale. Ma ail'lnlemo di 
: , questo stesso massiccio inter- 
' 'Vento pubblico (una volta si 
diceva «a pioggia», cioè indi- 
. scriminalo e privo di criteri 
precisi di scelta culturale) ci 
sono vfiKoli e limiti non indlf- 
’ ferenti; come dire che tutto è 
istituzionalizzato, qui in Valle 
d'Aosta, e in queste condizioni 
le «spinte in avanti» posso esse¬ 
re controllate e indirizzate 
molto facilmente. 

(I,contìnua) 


Ladini: la rìnascnta 
di una minoranza 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BOLZANO. La minoranza - 
più autonoma, più vezzeggia¬ 
ta, più ricca e allo stesso tem¬ 
po più traballante dTtalia, pro¬ 
babilmente. è quella ladina. 
Una minoranza che ha acqui¬ 
stato senso •politico» e unita¬ 
rietà di gestione giusto tramite 
il rilaiKio della propria cultura 
specillca. Ma una cultura assai 
panieolaie e frammentaria. 
Peifché I ladini sono poco più 
di tremamila; perchè i ladini 
padano una lli^à che non ha 
mai avuto tradizione scritta; 
perchè le valli alpine abitate 
dai ladini On Italia) sono cin¬ 
que e ricadono sulla gestione 
amministrativa di Ire diverse 
province, due delle quali auto¬ 
nome e una regolare. Le valli 
Gardena e Badia fanno parte 
del'A provincia di Bo'zano, le 
valli d'Ampezzo e Uvinallongq 
appartengono alla provincia di 
Belluno e la vai di Fassa la ca¬ 
po a quella di Trento. Per que¬ 
sta trìplice ripartizione ammi¬ 
nistrativa. dunque, la cultura 
ladina soffre di Inttainenli di¬ 
versi e anche molto corìtrad- 
dittori fra loro. Gardena, Badia 
e Fassa, infatti, godono di uno 
«tatuto» fiscale e burocratico 
molto diverso da quello cui si 
rilerisirono le due valli del bel¬ 
lunese. E, del testo, nella Valle 
d'Ampezzo (una zona tutta 
sdraiata sulla rama e la fortuna 
turistica di Cortina) le tradizio¬ 
ni ladine sono ridotte a poco 
più che un nome e una simbo¬ 
logia lonianL Ma non meno 
ricche, per via di uno sviluppo 
urbanistico e turistico spesso 
senza criterio, sono in realtà 
anche la Val Gardena e ta Val 
Badia. 

Malgrado ciò, qualcosa uni¬ 
sce tutti i ladini: precisamente, 
la voglia di recuperale e linai- 
mente codificate la sostanza 
culturale di un popolo che so¬ 
lo attraverso l'uso della propria 
; lingua e attraverso la salva- 
gu^ia delle proprie tradizio¬ 
ni riesce a idenUflcare se stes¬ 
so. Ecco, allora, un program¬ 
ma ambizioso e vatiùnente 0- : 


trovali dò cte sempre 


, tare aperto a tematklM so¬ 
dali, ma i suol quadri hanno 
soggetto c caraltere spesso 
molto InUmlsla. Come spie¬ 
ga questa contnddUloncT 
Sembrano intimisti In realtà 
parlo di una grande caduta, 
metafora di ciò che avviene 
nel mondo. Oggi infatti sì sta 
concludendo un ciclo storico, 
questo è il senso di certi miei 
quadri come «Tramonto sul 
mare» o «La sera della riflessio¬ 
ne». 

Un quadro come «Il tealro 


Intervista al pittore Alberto Su^, : : 
inventore del «realismo esistenziale italiano» 
Dall’impegno sodale alle opere 
più intuniste: «Dipingere è conoscenza» 


Beh, In quest'uItUno la temati¬ 
ca sociale è presente, ma in 
modo Implicito. Uh quadro co¬ 
me questo parie dall'interesse 
per una storia privata - in que¬ 
sto caso la mia -, per poi con¬ 
nettersi a fatti'plù generali In 
questa tela c'è II pittore che la 
sera si ferma per vedere i segni 
che ha lasciato. Sicuraihente è 


: MMUNAMISin ., 

un tema malinconico, ma è so¬ 
prattutto un tentativo di rifles¬ 
sione sul rapporto con la vfla. 
In cui cereo di scoprire se ab¬ 
biamo lasciato qualcosa di cui 
poieme riconoscete le tracce, 
proprio in un momento dì 
«vuoto» come quello attuale. 
Nel teatro d'ItaUa», invece, i 
riferimenti alla vita sociale e 


politica italiana ci sono, ma . 
' posso dire di non aver utilizza¬ 
to schemi mutuati dalla politi¬ 
ca. In elletti, l'Idea da cui ero 
partilo consisteva nel rappre¬ 
sentare la danza della giovi¬ 
nezza, poi attraverso successi¬ 
ve elaborazioni.. . ,1 
la anale’ modo dnaqnc lei 
inizia un quadro? Ha prima 

rUnitè 
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: nn’idcao questa ti sviluppa 
la seguito? 

Le idee sono II pretesto per co¬ 
minciare, poi ci sono le suc¬ 
cessive elaborazioni e i cam¬ 
biamenti. Non credo che il 
quadro sia rillustrazlone del 
pensiero che si aveva prima. 
Ndl’lntervista a Ondi Ma- 
nidi lei ha sostennto che <U 
pittore non dipinge dò die 
sapeva, ma plntlosto cono- 
tee attraveno l’attodl dipin¬ 
gete». Scopo della pittura 
. sarebbe quindi la conoscen- 
, za»? 

, Credo che si dipinga per capi- 
- re ciò che altrimenti non si po¬ 
teva capire. Questo a volte ti 
conduce molto lonlarx), a vol¬ 
te invece può morire subito. Il 
cuore delle cose, lo ta. rimane 
' sempre molto lontano. 


nanzialo (soprattutto dalla Re¬ 
gione autonoma Trentino Allo 
Adige) per definire la grafia 
della lingua ladina. Il micco è 
semplice: l'amminisnazione 
regionale ha approvato lo stu¬ 
dio del ladino nelle scuole dei- 
l'obbllgo forzando la mano, 
nella pratica, alla codificazio¬ 
ne scritta di una lingua prima 
esclusivamente orale. Il vaitA 
poi, di un trilinguismo (Italia¬ 
no, tedesco e ladino) «mmlni- 
slrativo ufficiale ha fatto 0 re¬ 
sto. 

E oggi I ladini, ricchi soprat¬ 
tutto di risorse che dcrtréno 
dal turfsrtio, si trovano ai fronte 
a una » Il U di dilemma nuovisr 
simo; rumemare la capaciiò 
imprenditoriale dell'irxlustha 
turistica snaturando - in qual¬ 
che mar iera - la propria cultu¬ 
ra (pcndiè essa ha lasciato 
maggiori tracce proprio netta 
gestione •urbanistica» détte 
volli con lo sviluppo di un'ar¬ 
chitettura ladiiu di grossa iin- 
oortanz») o sahraguordare la 
propria specificità rinunciando 
a una modificazione sempre 
più marcata della propria tra* 
dizione montanara. Ma, come 
spesso accade in questi casi la ' 
soluzione trovala è intermedia: 
perché, se sotto la spinta di td- 
cune forze della sinistra, la Re¬ 
gione ha varahi una serie di in¬ 
terventi in favore del recupero 
della cultura ladina'(ogni valle 
ha il suo museo storko, la sua 
biblioteca pubblica, il suooeiv 
tro culturale, la sua rivista e il 
suo editore artigianale, mentre 
la Rai produce e trasmette una 
parte dei suol programmi di¬ 
lettamente in ladino), i ladini 
stessi haiuio deciso di roeltere 
a frutto la propria cultura an¬ 
che a lini turistici La teitdenza, 
del resto, è generalizzata e non 
solo ladina: mescolare .sempre 
di più la cultura alTindusMa tu¬ 
ristica. In queste cinque Valtt, a 
«trucco» - se cosi si può dire- 
sembra funzionare: ma rum 
: dovunque ci SOTTO una cultura, 
una tradizione, ftnanche una 
' lingua da rtscoprire e recupe¬ 
rare. ONJìa 


In che rapporto è la su ptt- 
tnracoalaStortaT 
ti pittore secondo me non può 
descrivere, narrare Ha Storia. 
Egli ne è il tesQnrone, e se ne ri- 
trova dentro tanto più si cala 
nel linguaggio della pittura. 

EconlapoUilea? . 

Ci sono stati momenti in pas¬ 
sato in cui l'intenzione politica 
poteva apparire più evidente. 
Ma la pittura non è politica e ' 
nei quadri potrà venire fuori al ' 
massimo II riverbero di questa 
passione. A volte anzi si può 
anche contraddire ciò che po¬ 
liticamente si pensa; la pittura, 
insomma, è un modo di cono¬ 
scere diverso da quello della 
politica. Negli anni 60, ad 
esempio, quadri come «Uomi¬ 
ni voli» e «Il bar», ritraevano 
lina condizione di solitudine, 
di malessere esistenziale, di 


crisi deiruomo moderno, e in¬ 
vece eraiTO gli anni del mìo im« 
pegno politico più forte. Come 
uomo ero pieno di fiducia imI- 
le battaglia sociali mentre 
me pittore dipiiigevo còu 
molto diverse. 

Le sue hamagtol aono <dl« 
piate con I mortali di on 
' cobo», ha sorteaoio Remèe 
Zangbert In nu taaiaM aw- 
nopafla deD'M dedicala al* 
la su opera. £ d'accotria 
con qu esta ore erviz leo c T 
SI, in effetti l'aria che tira den¬ 
tro i miei quadri non è mal 
molto rassicurante. Non è solo 
una questione di tonalità scure 
di colore, c'è qualcosa che tra¬ 
volge la normalità della situa¬ 
zione. D'altra parte, non pobei 
pensare a me come a un'arti¬ 
sta sereno. 
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La moirte di Michelucci 


Il grande vecchio dell’architettura italiana 
è scomparso due giorni prima di compiere 
cento anni. L’autore della chiesa sull’autostrada e della stazione di Santa Maria Novella, 
pur aderendo al razionalismo, fece scuola a sé. Uno spazio urbano senza ghetti 





uomo nuovo 




GkmnnI Mldwtiieci Al emiro lo schizzo della chiesa sulTautostrada In 
bnso N progetto per piazza Castellani a Firenze 


Costruiva luoghi 
per vivere, 
non monumenti 
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■i Caro amato Giovanni, - 
erano alcune notti che ti so¬ 
gnavo. Come un presentimen¬ 
to. E li sognavo giovane quan¬ 
do io ero ragazzo e ho avuto la 
loituna di conoscerli. Quando 
con K ho girato mezza Italia. 
Le citta che più amavi. Roma.. 
Mantova, Ferrara. Più aiKora 
di Firenze. Salvo il baiiistero e ' 
Bninelicschl. Fti allora che 
m'inculcasti l'amore fino ai-. 
l'ossessione deU'archilettura. . 
Molto più che nella scuola c 
anche nel tuo studio quando 
avesti la bontà di chiamarmi a 
lavorare con te. £ non mi ver- - 
tpw di dire che sto ge,ttando. ; 
sulle pagine inutili parole,, 
.mentrele lacrimceadonodù-'" 
gli occhi, mentre le 'campane 
qui fuori suonano adistesa. 

C sto facendo violenza a me 
stesso per scriveie perche un ' 
gkwnalbta mi ha telefonalo e 
vuole che parli di le méntre lo 
vonci essere a Firenze anziché 
a Venezia, per accarezzarti il 
volto. Ma laccio questo perché 
é giusto che coloro che legge¬ 
ranno queste righe: sappiano. 
come tu sei stato per me come - 
un padre. Non solo dell'archi- 
letium ma padre dell'anima e 
poi quando anch'io sono di¬ 
ventato vecchia come tu mi 
Krivesti fratello dell'anima. ' 
Scrivo perohé altri che non li 
hanno conosciuto sappiano ' 
come si deve insegnare: non [ 
come maestro ma come pa¬ 
dre. in questo riiomenlo li ve¬ 
do come addormentato In uno 
degù spazi degli uomini strap¬ 
pati alla tetra per late! sentire > 
quel mistero che portiamo 
deriiro. Perché nessuna natura . 
iwhirale ma solo la natura falla \ 
dall'uomo pub contenerlo. 
Quello spazio.che- lo ricordi?-, 
quando ci condussi Le Cour- 
busier, ancora la tua chiesa : 
non era finita, lo spinse a dire 
iqueUe espace*. Come dire: 
questa é rarchileltura. Quella . 
COM che contiene i nostri cor¬ 
pi, dentro la quale i corpi si . 
sentono dilatati fuori delle pro¬ 
prie dimensioni fisiche conte¬ 
nuti e coittencnti. Strano, que¬ 


sta visione Improvvisa ha can¬ 
cellalo il mio dolore ed una fe¬ 
licità Cd una pace mi hanno 
avvolto come in un bozzolo. 
Perché in fondo la.morte é no- 
strasorella. 

V Michelucci arohiteno. Certo 
grande architetto. Ma quello 
Importante è che a Giovanni 
non importava niente dell'ar¬ 
chitettura. A lui, come al gran¬ 
di artisti Importava la vita. La 
vita é piena di contraddizioni, 
di bene e di male, di gioie e 
dolori e a lui interessava sol- 
tanto che le contraddizioni ve¬ 
nissero sciolle. E poiché l'uo- 
ma- per quanto grande, lui 
. sgropmuna piccola misura, ha 
tentalo con i'aichi.ienura di 
pariate. Ha usato uh llnguag- 
. gio. Lo spazio di Michelucci é 
come un colloquio con 1 corpi 
degli altri. Silènzi, sonrìsL tal- 
volta da pbtolese frustrato, ma 
. sempre per tentare di dire che 
. l'aichilelluta non é un oggetto 
ma un soggetto. Ha una sua 
voce per dire che l'esislenza é 
.importante, che attraverso la 
materia che le permeile di esi¬ 
stere pué indicare nuovi spazi 
nei quali gli uomini prossono 
stare a proprio agio nel mon¬ 
do, con pensieri futuri non sol¬ 
tanto codificali e reiteraU, 
apÀiti a quell'ansia che noi tut¬ 
ti dentro portiamo falla non di 
ideologia ma di concreta spe¬ 
ranza del vivere. Al di fuori del¬ 
le forme dei belletti deU'epoca 
delle Immagini dei fotografi. 

Giovanni, forse quello che 
scrìvo pub apparire senza sen¬ 
so. Ma architetti, crilici, tutti 
dovrebbero capire la tua Im¬ 
portanza e quella delta tua 
morte, avvenuta poche ore pri¬ 
ma del compimento del tuo 
centenario. Sembra quasi do¬ 
vuta alla luavulonià. Non esse- 
. re celebrato anche dalle pe^ 
sene che non ti.hanno mai 
amato, lo spero solo che le tue 
ceneri possono sostate nel 
. giardino della tua casa di Fie¬ 
sole. Meglio ancora nell'Inter¬ 
no della tua chiesa. Se potessi 
le terrei in casa mia. 



■■ RRENZE II Grande Vec¬ 
chio dell'architettura italiana' 
non ce l'ha fatta ad arrivare al- 
l'appuniamento col sua cen-. 
tesimo compleanno cKecade 
proprio oggi. Giovanni'Miche- 
luccl, ha cessato di vivere alle. 
18.30 di lunedi 31 dicembre 
nella sua casa di Fiesole. Em 
nato il 2 gennaio 1891 a PI-: 
stola. Domanici sarebbe stato 
il concerto in suo onore ese-' 
gulio' al Teatro Verdi datt'O- 
chestra.é dal Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino, l'unica 
manilestazione alla quale te¬ 
neva fra le tante organizzate 
perfesteggiarto. 

Si é ritirato discretamente 
quasi a sfumire le celebrazio-. 
ni alle quau mostrava di non 
tenere troppo. Restano le tan¬ 
te sue opere che hanno se¬ 
gnato l'architettura di questo 
secolo: la Stazione di Santa 
Maria Novella e la chiesa det- 
l'Autoslrada a Firenze, la Pre¬ 
fettura di Arezzo, ristilDIodili- 
siologia generale, psicologia e 
antropologia deli'Universilà di 
Roma. E ancora II progetto 
per un teatro all'aperto all'E- 
sposiziofw universale del 
1942 a Roma. Celebri i disegni 
per la ricostruzione deUa zona 
del Ponte Vecchio a .Firenze 
dblruiia dalla guerra. Negli 
anni Cinquanta progettb la si¬ 
stemazione urbanistica di Lar- 
derello e negli anni Sessanta fi 
sacrario dei caduti di Kln- 
du.,Suceessivamenie lavoib al 
nuovo palazzo delle poste a 
Firenze. Celebri le sue chiese. 
Pittore e scrittore ha avuto In¬ 
tensi rapporti con la cultura 
militante delle divetseepoche' 
e con i grandi deU'architeUura 
del mondo. Amava dire, perù, 
che «le città non sono fatte di 
capolavori, ma di cose belle e. 
dicosebiutte».. 

Schivo e solitario negli'Ultl-l 
mi anni si era andato seiripre 
più concenuando nella licer-' 


ca di quello «spazio interiore» - 
che aveva riscoperto trent'an- ' 
ni fa al momento della svolta 
che lo portò a scoprire quello , 
spazio fisico segnato dalia 
,Chiesa dell'Autostrada. Uno' 

' spazio che considerava Sem- : 
pie in rapporto all'uomo. 
V«Progettare una cillà a misura 
deU'uon!^ di oggi significa so- 
pratuttpaeguirlo in questa sua 
'dolorosa diaspora dalla città», 
aveva scritto. 

/ La città per lui doveva rin- 
: novarsicostamente nella parti 
che non rispondevano più al-. 

' la domanda deU'uoroo di og-^ 
gl. «La città é come un albero. ' 
sosteneva.'Le radici che affon- ; 
daiìo neilasua storia, il tronco 
■'chesudiessasl.sviluppa,ita- 
. 'miele fronde, vaste quanto le 
radici, da potare continua¬ 
mente perché l'albero, cioè la 
città, possa crescere rigoglio¬ 
sa». Non amava il restauro. »A 
forza di sostituire le pietre si 
' costruiscono dei falsi, soste- 
' neva.fmonumenU vanno con- . 
servati, iqa hanno II diritto di 
invecchiare come l'albero e di . 

. essere sostUuIii nelle pMiche. 
decadono e che non rìspon- 
. dono più ai bisogni dell'uo- 
' mo. Guai perb, ammoniva a 
tagliare te radici. La ditta ne 
morrebbe^ — ^ 

, Anche parlando dicoslante 
>> rinnovamento era molto at- 
. tento a non, confonderlo con 
la «modernità». «La modernllà 
' non esiste, affermava. Esiste la ' 
contemporaneità che é pie- 
, senza In uno stesso spazio di 
tutte te epoche, delle testimo¬ 
nianze, oegU stili che l'hanno 
" coritraSsegnata. In questo sen- ' 
' sola elUà rappresenta la co- ' 
: munita dei smi, non dei mor- 

, tl,..- ,■ - 

'< Le «radici'della clttà>'sono 
' state una del)e immagini che 
amava di ptO; una Intuizioné 
(onnkiabite per capire quella*’' 
che MicheluodI'chiamava bk' 
«nuova città», tanto da fame A*; 


Giovanni Michelucci, il grande vecchio 
dell’architettura italiana è morto nel po¬ 
meriggio del 31 dicembre, due giorni pH- 
ma del suo centesimo compleanno. Fi¬ 
renze, la città dove viveva e con la quale ’ 
aveva avuto un rapporto difficile, si ap- ‘ 
prestava a celebrarto, ma lui, per pòche 
ore, è mancato all’appuntaménta Eia 


nato nel 1891 e aveva aderito in architet¬ 
tura ai movimento razionalista che ebbe 
come massimo esponente Le Qiurbu- 
sier. Nonostante questo legame fece 
scuola a sè. Autore di opere straordinarie 
come la chiesa sull'autostrada e la stazio¬ 
ne di Santa Maria Novella, sognò di co¬ 
struire unacittà per l’uomo nuovo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


titolo di una pubblicazione 
della Fondazione che da lui 
prende II nome. Una città che 
superasse te due categorie di ' 
«ordine e disordine» a livelllo 
urbanistico e sociale, che non. 
fosse fatta per parti separate, 
policenttteà, che rifiuta la se-r 
parazione e che riscopre la 
•città invisibile», cosi ha defini¬ 
to la città del dolore, della 
emarginazione, della segrega¬ 
zione. AiKhe il verde. Il parco, 
non era per lui qualcosa dise¬ 
parato oa aggiungere Atle.al-. 
tre parti separate delta città' 
degli ospedali, dei caieèrc,. 
del manicomio, delta stessa 
città dell'unhinsltà o delle 
fabbriche, dei quartieri operai 
e popolari che hit rifiutava, 
delle periferie prive di una lo¬ 
to Identità. ... 

Questo anivare alte radici 
per Michelucci, era ritrovare il 
rapporto con la natura che 
non può essere artificiate. 
«Non si può portare il verde 
nella città. Va stabilito un rap¬ 
porto per cui l'albero diventa 
u/i elenrento architettonico, 
come un muro», Rteondava 
Giotib. «Se io guardo un suo 
quadro, affermava, capisco 
Firenze, la Toscana. La capi¬ 
sco attraverso f cipressi, che 
ne sono la costruzione inleiio- 
. re. Quelle pietre, quei cipresaL' 
quelle finestre, sono la natura, 
nella città e viceversa.» E face* 
va ancora l'esemplo di Cezan» 


. . RKNZOCASSIOOU 

ne. «Quando vado nella Fran- 
. eia meridionale esclamo: 
'Tìuarda Cezanne". Attraverso 
^ I suol quadri vedo e riscopro il 
paesa^k), come quello di 
Ciotto mi fa scoprire la Tosca -1 
na». . ' 

Una volta raccontò di una 
sua gita a Moniesenario. «Nel¬ 
la zona d'ombra in un prato 
no visto una coppia parlare 
attorno a un tavolo. Più lonta- 
; no ho visto un giovane sdraia¬ 
lo in mezzo aU'érfaa. sotto il 
sole, abbandonalo a. prenderò 
si tutte quella natura che gli 
cadeva addossa Ciascuno 
aveva scelto un luogo rii : 'a 
natura aveva suggerito, la 
còppia aveva portato con se il 
tavolo, un oggetto della casa; 
ligiovane sfera immerso nella 
natura Se'mi fòsse messo a 
' ' disegnare quegli spazi, al Sole 
' e all'ombra, avrei avuto un 
meraviglioso tracciato di città, 

' pensai». 

Sul verde 'polemizzò dura¬ 
mente con l'architello-pae- 
saggista americano LawreiKC 
' Halprìn, che guidava il gruppo 
’ di architetti cne lavoravano al- 
l'area Hat di Novoli a Hrenze. 

' «Piazza dél'Campo a Siena o 
' Piazza Navona a Roma, pur 
* non ospitando nessun ele- 
' mento di verde, hanno in se 11 
. senso della natura più di qual¬ 
siasi parco* cinadino», scrisse 
In una lettera divenuta famo¬ 
sa. La sua erasma cliià fatta di 


«percorsi» che ne collegano te 
varie parti. Il modello che 
spesso Michelucci richiamava 
era te Galleria degli uffizi, che 
da Palazzo Vecchio attraverso 
l'Amo arriva a Eioboli e agli Uf¬ 
fizi. •Cos'è il corridoio vasaria- 
. no, sé non una grande strada 
sopraelevata?» Amava la città 
. di Brunelleschi. 'Il suo capola¬ 
voro é te Cupola del Duomo, 
ma con l'Ospedale degli Inno¬ 
centi e con Piazza Sanlisstma 
Annunziata. È quella piazza 
che dà un senso compiuto al- 
' la Cupola», esclamava. Una 
delle cose che più amava, pe- 
* rò, era il Battistero di Piazza 
san Giovanni. Un giorno, par¬ 
tendone, ricoidò una visita 
dLAlvaar Aalto. «Andammo li¬ 
no in Piazza del Duomo e vidi 
quel vecchio accarezzare le 
piene del battistero con infini¬ 
to amore». 

Queste sue concezioni di 
una «nuova città» lo portarono 
ad avere grandi contrasti con 
una cillà, Hrenze. nella quale 
pure aveva realizzalo grandi 
opere. Fìi subito nel seconilo 
dopoguerra lo scontro con 
Bernard Berenson capofila di 
' chi voleva ricostruire Borgo 
San Jacopo «dov'era e com’e¬ 
ra». Lui no, proponeva un pez¬ 
zo di nuova città. «Quelle ma¬ 
cerie indicavano già i percorsi 
dal Ponte Vecchio al giardino 
di Boboli, a Hlti. Ricosnuire 
quel pezzo di città era assur¬ 


do, sostenevo. Ormai non c’e¬ 
ra più. Vollero ricastmite co¬ 
m'era e dov'era e il falso oggi . 
è sottogli occhi di tutti». 

L'altro scontro fu dopo fai- * 
luvione del 1966 quando pro¬ 
pose un ardito nuovo Itinera- ■ 
rio che da San Frediano dove¬ 
va attraversare l'Amo per arri¬ 
vare aU'0itO:di Santa Croce. 
•Un grande anello, diceva, 
che congiungesse i punti do¬ 
minanti e vitali della città, dal¬ 
le Cascine, a San Frediano, a 
Santa Croce, a San Salvi».Ma 
anche allora fu sconfitto. Pen¬ 
sava a quel grande quartiere e 
al dismesso carcere delle Mu¬ 
rate come a una occasione ir¬ 
ripetibile di rilancio del quar¬ 
tiere e della stessa città. 

L'altra grande passione del¬ 
la sua vita é stato l'insegna¬ 
mento, prima airUniveishà di 
Firenze, dove fu preside della 
facoltà di Architettura; poi alla 
facoltà di ingegneria a Bolo¬ 
gna. Qualche mese fa tenne 
una lezione all'aula magna di.. 
architettura'à Faenze, cobria 
di centinaU di studenti. Rac¬ 
contava l'episodio con grande 
soddisfazione. «Pfmsa, quan¬ 
do sono entrato’mi'hànno ac- ' ' 
colto con un applauso che era 
un boato. Michelucci é riusci- 
. to a lare in dieci minuti quel 
che non siamo riusciti a otte¬ 
nere in dieci anni. Disse un ,■ 
professore. E. perchè lo ho - 
raccontalo loro una favola e le . 
favole vanno' spiegate». Più . 
che una favola era un apolo- . 
go suU’archUetluia che fui ri¬ 
conduceva all'uomo. Raccon- 
lava di una passeggiate in un ; 
bosco e di una-piccola capan¬ 
na dentro* la quale aveva visto 
i «l’ala di un angelo». Lo spazio 
era. poco e tante te cose da si¬ 
stemare, ma con pazienza l'a¬ 
la dell’angelo trovò U posto * 
per mito. «Anche l'uomo, se 
vuote può trovare il posto giu¬ 
sto per ogni cosa nello spazio 
della città», aggiungeva. 


Un giorno di fine estate mi 
telefonò, voleva parlare di un 
articolo o di una intervista su 
uno dei temi che l'assillava di 
più, lo spazio. Chiese di in¬ 
contrarmi. Quello che doveva 
essere un semplice colloqùio 
si trasformò in una serie di in¬ 
contri per una lunghissima in- 
teivista che uscirà in volume a 
giorni ( ndr. questo giornate 
ne ha anticipalo alcuni passi 
nel numero del trenta dicem¬ 
bre) assieme al progetto per il 
parco dei Renai che propone 
il recupero di un'area che te 
escavazioni di sabbia e pietri¬ 
sco hanno ridotto a paeàggio 
lunare. 

Per un mese e mezzo, lino 
alla vigilia del suo ricovero in 
clinica in ottobre, gli incontri 
seno stati quotidianni per rac- 
cuglteie dalla sua voce te ri- 
ftessionl marniate in questi ul- 
UmiannL 

^no un solitario alla con¬ 
tinua riceica di un mondo in¬ 
teriore che ancora non ho sa¬ 
puto esprimere», sosteneva. 
Un solitario della architettura 
ma al centro di una rittissima 
tele di relazioni La sua casa 
di Hesote era meta di uomini 
illustri deU'archilettura, di stu¬ 
denti, di amministratori, di 
una infinita schiera di amici e 
di tanti giovani. Ricordo appe¬ 
na un mese fa un falegname 
che da sempre seguiva la rea¬ 
lizzazione dei mobili disegna¬ 
ti da Michelucci, scendere in 
Fondutione a mostrare l'ulti¬ 
mo disegno di un mobìtelto. 
Fra te tante opere pro«ttate 
dal Grande vecchio, no in 
mente 0 disegno di una chiesa 
per un paese deU'America la¬ 
tina non lieordo più quale. 
Rappresentava una grande 
nave addossata alte monta¬ 
gna era U progetto per una 
chiesa che immaginava itine- 
rMte, come l'uomo. Quasi il 
Mezzo per U grande viaggio. 
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«Ogni etìstenza 
è un mondo intero» 


■1 Firenze si preparava a festeggiare il centesimo com¬ 
pleanno di Giovanni Michelucci L'architetto, provato dalla 
lunga malattia, non avrebbe partecipato alte manifestazioni 
in suo onore, ma aveva scrìtto un messaggio da cui trapela 
serenità e una grande gioia di vivere. «Può sembrare quasi 
un elemento di egoismo - scrive Michelucci -quello di po¬ 
ter essere lieti, o in ogni caso non stanchi di vivere anche al¬ 
l’età di cento anni, ma considero questa ricorrenza come 
una festa dell'esistenza in sé e non solamente il mio com¬ 
pleanno. Michelucci. dalla sua casa di Hesote dove ha tra¬ 
scorso gli ultimi giorni accanto ai suoi più stretti collaborato¬ 
ri, invitava «a consr *»rare qualsiasi esistenza, anche quella 
che si protrae più aiutigo e quindi sedimenta esperiiHize e 
ricordi, come un mondo che può essere comunicato tgli al¬ 
tri e che quindi non costituisce solamente il centenario di un 
indivìduo, ma, in qualche modo, anche il patrimonio di una 
piccola epoca dì ricordi e di cose piccole e grandi». L’archi¬ 
tetto è morto, a poche ore dal suo compleanno, alle 18 e 30 
di lunedi scorso per un arresto cardiocircolatorio, ma la no¬ 
tizia è stata diffusa per sua estiressa volontà «ad esequie av¬ 
venute e senza pubbliche cenmonie», come dice un comu¬ 
nicato della Fondazione intitolata ai suo nome. Secondo te 
sue disposizioni, il coipo verrà creinato e te sue ceneri sa¬ 
ranno collocatè accanto a quelle della moglie Eloisa mona 
' nel 1974, nel giardino della Fondazione. 


D messag^o di un 



di cent'anni 


■i Eravamo tutti pronti, ami- ; 
ci e ammiratori, per festeggiare 
il suo centenario. Contavamo 
te ore, ormai. Ma Giovanni Mi- , 
chelucci, cosi incapace di ' 
prendere sul serio te cose se-, 
ne. se ne é andato in gran si¬ 
lenzio, lasciandoci In mano i : 
nostri programmi, privati e * 
pubblici. Venerdì scorso, sul- 
l'imbrunire, ero rimasto per 
qualche minuto solo con lui 
adagiato sul letto e non più in 
grado di sostenere un discor¬ 
so. La serenità del suo volto e 
gli occhi radiosi, ultimo rifugio 
della sua infantile voglia di vi¬ 
vere, mi obbligavano a conclu¬ 
dere (lo capivo bene) In siten- . 
zio un colloquio avviato* un 
quarto di secolo la. Nella luce 
del crepuscolo, vedevo, sulla 
linea del suo prolllo vedevo, 
oltre la grande vetrata, il pano¬ 
rama della sua città, della no¬ 
stra città, che ormai sembra 
rassegnata al suo destino di 


dissoluzione. Gli ho detto «Glo- 
vanni, sono qui anche per rin- . 
graziarti di tutto quello che hai 
fatto per noi». Si é per un atti¬ 
mo illuminalo e si é ricompo¬ 
sto in un sorriso schivo, t stato 
il mio commiato. ’ ’ 

Sono tra coloro che sanno 
bene che Giovanni Michelucci 
non é mai uscito dalla giovi¬ 
nezza nemmeno quando é . 
entrato, in pieno fervore creati¬ 
vo, nel suocenicsimo anno. La 
sua immensa c straordinaria 
produzione di architetto é sta¬ 
lo Il suo modo di dar corpo a . 
un'idea della città che aveva ; 
radici non nelle ricerche spcci- . 
fiche della, sua competenza 
professionale ma in un uma¬ 
nesimo immediato, ereditato 
dallasua gente contadina, che 
lo ha tenuto al sicuro dai con¬ 
tagi delle molte scuote che 
hanno segnato la storia dell'ar- 
chilettura di questo secolo. MI 


sono domandato spesso, men- ^ 
tre lo ascoltavo, se egli fosse 
un uomo in ritardo o un uomo 
in anticipo, un nostalgico di un .* 
tempo ormai Inecuperabite o 
in anticipo sul tempo che ver¬ 
rà. ...T- . 

La sua idea di città era cosi 
Immersa nelle ragioni primor¬ 
diali della vita da perdere con¬ 
tatto con il dibattito attuate sul- 
l'urbanislica per confondersi 
con un modulo originario, 
quello che prese forma duran¬ 
te la rivoluzione neolitica, ep¬ 
pure era cosl.misurata suite 
traformozloni in corso da op- ' 
parìre avveniristica Oa questo . 
prìmalo delle ragionldelta vita 
derivava il suo rigetto dei mo¬ 
numenti, non solo per le co¬ 
struzioni monumentali sugge¬ 
rite dalla prelesa di sfidare U 
tempo, ma anche per i monu¬ 
menti lasciatici in eredità dal 


■RNlSTOBALOUCCt 

passalo e che la nostra cultura ' 
antiquaria isola dalla vita col- * 
lettiva per fissarli In un tempo 
ineale. Il flusso della vita ha il ^ 
dirìiio di Incolpare in sé e di 
modificare a proprio vantaggio 
anche le creazioni monumen¬ 
tali più venerande. Dichiarava . 
slmpatlaperquelpaparinasci- 
mentale che avrebbe voluto la¬ 
re del Colosseo un mercato . 
rionale. Andava nello stesso 
senso la sua ostilità per tutto 
.. ciò che nella città indica segre¬ 
gazione, dalle mura del carce¬ 
re a quelle della chiesa, della 
scuola, dell'ospedate. Solo ab- ' 
battendo te innumerevoli re- ' 
’ cinzioni che Impediscono o i 
. inibiscono la naturate voglia 
. del.dialogo è possibile restituì- 
. re al popolo la sua capacità in¬ 
ventiva : 

. Non se ne rendeva conto 


ma questa sua concezione ar- * 
chilettonica portava con sé 
una concezione politica in di¬ 
retto contrasto con quelle che ' 
privilegiano l'elficienra, le ge¬ 
rarchie sociali, le separazioni 
di classe. Uno dei suoi ultimi 
progetti è il «Giardino degli in¬ 
contri» ideato insieme ai carce¬ 
rati di Sotlicciano, con lo sco¬ 
po di favorire la consuetudine . 
del colloquio tra la società e i 
reclusi. Non pochi suoi proget¬ 
ti di chiese prevedono che il 
Ipogo. sacro scompaia per . 
MenUiicarsi con il luogo del- . 
l'incontro civico, disponibile 
all'occorrenza anche per gli al- ' 
ti di culto Caldeggiava la pos¬ 
sibilità di creale un percorso 
pedonale che attraversasse da 
un capo all'altro la città di Fi¬ 
renze all'Intento dei giardini 
aiKhe privati restituiti all'uso 
pubblico. Perfino nella fase co- 


stiuttiva egli privilegiava il mo¬ 
mento corate nel senso che * 
anche il manovàlée il molato¬ 
re venivaiw abilitati a contri¬ 
buire in modo libero alla rea¬ 
lizzazione del progetto comu¬ 
ne. Cosi fece per la chiesa del- 
l’Autostrada Don Milani che 
faceva scuola allo stesso mo¬ 
do, impegnando i discepoli a 
fare da maestri l'uno deU'altro, 
si entusiasmò del metodo di 
Micheiiicci al punto che volte il 
professore nella scuola di Bar- 
biana 

Stando con hii in Ubere con¬ 
versazioni si airhwa a capire 
come te sue idee di architetto 
erano tutte legale ad esperien¬ 
ze di vita, anche remotissime. 
Una voUa mi disse che te sue 
idee sul carcere risalivano a 
quando, ancora ragazzo, vide 
venir fuori da una rmestiina del 
carcere di Hstola una mano 
scarna e pallida che si agitava 


comeperchtederequalco». E 
la sua idea di chiesa come luo¬ 
go di convegno dell'Intera co¬ 
munità civica gli venne dalFos- 
seivaie come, nelle chiese di 
campagna la gente si trattene¬ 
va a conveisare seduta sulle 
panchine di pietra lungo la 
facciata 

Glielo dicevo spesso, io che 
sono convinto del superamen¬ 
to definitivo deUa città come 
modello di convivenza umana, 
e gUelo dicevo citando Mum- 
fOid e Toynbee: se riusciremo 
ad evitare che te megalopoli 
diventino necropoli e dovremo 
riprendere in mano il bandolo 
deU'esperienza della città sa¬ 
remo costretti a riconfiontarcl 
. con te lue idee. Una cosa é 
: certa il messaggio di Miche- 
lucci in parole e in opere, re¬ 
sterà un punto di confronto 
ineludibile per chiunque vonà 
inteiTOgaisi sul futuro della cit¬ 
tà . 
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Spettacoli 


Quattro viaggi negli anni Ottanta/3 


Dieci anni di televisione cominciati con il pluralismo 
delle antenne e finiti nel duopolio Rai-Fininvest 
Dallo strapotere dei présentatori ai Mondiali di calcio ' 
le tappe e i protagonisti della battaglia dell’etere 


maraa 


. Mi Dieci anni di IV valgono come un secolo. Il mezzo diabo- 
. Ucamente sì traslorma^mo per giorno. Ed è pròprio questo 
. ette rende inspiegabile la persistenza di alcuni personaggi, 
i. Baudo come Andicoiti: l'etere nostrano non corwsce ricam- 
biol Ma non è del tutto vero. La natalità televisiva à ben più 
' ' betta di quella nazionale (che già è la più bassa del mondo) 
' ' ma ha pure consentitochevenlM alia luce il genio di Chiam- 
' ' brelti. piccolo grande guastatore del formalismo elettronico, 
, anii-Baudo dal quale ci aspettiamo ancora moltissimo In que¬ 
sto ultimo decennio del secolo che porta Inesorabilmente 
. : verso II Duemila. Abbiamo visto di lutto; la Rai aggredita e 
quasi sorpassata dalle antenne prima dette •libere», poi più 
, correttamente commerciali. All'insegna dello sfrittellamento 
e del lardellamento i film sono stali' sparati nell'eiere come 
- proiettili di una guerra senza fine. Che invece si dichiara finita 
• per forza della legge Mamml. Ma à vera pax? Le premesse 
non ci sono. Cicli e ricicli vichiani si sono dimostrati veri an¬ 
che nel mondo finto della tv. Per dire la verità la tv si fìnge fin¬ 
ta (ed ecco la nòoto). Per dire bugie si finge vera (Misere il 
referendum sulla Repubblica). Ma che casino! Dcà« andre- 
.. mo a fìnire? La tv è sempre quella di una volta o la tv di una 
. volta ci aiuta a sognare? Con questo omaggio a Gigi Marzullo 
. (l'essere più inutile, ma non il più dannoso della Rai) guar- 
T' diamoaiOuemilacheavanza'senzafarcInessunaillusione. 


MARtA^NOVlUA OPPO 

'1981 . 

L'annata comincia sotto il segno di un'assen- 
; za:if3tdicembreI980àmottoilleoricodel- 
. la comunicazione Marshall McLuhan. Quello 
secondo il quale di medium è II messaggio». 
(Quello che ci ha messo in guardia contro la 
presunzione di padroneggiare il tenibile stru- 
.. mento, elodia tv. Quello che ci ha Insegnalo 
.. come, anche davanti al pacifico elettrodome- 
. stico, aeduti.ln poltrona, col gatto In grembo, - 
possiamo essere vittime di alienazione. A 
. babbo motto la tv sembra farsi più birichina e 
tenta di cancellarsi di dosso ogni traccia di 
' colpe. 

Berlusconi, ormai insedialo stabilmente 
< neil'etere (betKhd con il solo simbolo di Ca- 
■ naie S) vara la tv commerciale, cioà la tv di 
' puroinlrattenimentoche.mentrefingedire- 
galaie-l suo! programmi al pubblico, in realtà 
wnde il pubblico agli imestttori di pubblicità. 
Al mercato intemazionale deU'etere II cava¬ 
liere fa uno dei suoi colpaoci acquistando II 

- aerialDsaDofàatetimabasmeaaa dalla Rai. H - 
2 giugno va In orma la prima puntata. 

Mentre J.R. Ewing Imperversa, la realtà si 
Incarica di dimostrare che è più cattiva di ' 
ogni finzione: il 12 giugno Alfredo RampL sei 
anni, dal fondo di un pozzo artesiano, senza 
neppure poter essere inquadralo, attanaglia 
l'Italia alla sua tenibile agonia. ITore di dolo¬ 
re in diretta nelle quali la tvd inghiottita al pa¬ 
ri del bambino e puO solo dimostrare la sua 
feroce verità. McLuhan purtroppo non pud 
dire la sua, ma la Rai capisce ia lezionee de¬ 
cide di riMne le sorti dell’ex monopollo In 
quel che le resta ^ più sacro e garantito per 
legge: la diretta. E uru scelta perversa. Non 
perché gli eventi dal vivo (peggio se dal mor 
to) possono rivelarsi pericolosi, ma perché 
sana li dilagare spietato del grandi <onieni- 
'' tori» di niente, consegnati alle approssima¬ 
zioni e allo strapotere divistico; é il regno dei 
crucivetboni. 

Là tv di serie C battezza i suol e nostri mo¬ 
stri. Cominciano a predicare dal video i pro- 
' 'feUdall'offetta speciale, gli ese^ del tutto''- 
compreso, i mitici e InatrMbill Guido Angeli 

- e Wanna Marchi 

:1982.:'" 

. Annata prolifica. L'etere si popola di nuove 
antenne per lo più generate dalla paternità l^ 
tesporisabile degli editori. Mondadori dà la 
luce a Retequatiro. Rusconi a Italia!. Pesterei- . 
d, non sanno di lavorare per Berlusconi! Tele- 
montecatlo, invece, diventa quasi italiana en¬ 
trando sotto l'ombrello protettivo della Rai, la 
quale cosi tenta di impedire alle private l'ac¬ 
cesso al satellite. Dal latte di Tanzi (padrone 
della Parmaiat) nasce invece come formag¬ 
gino la lemmirtea Curolv, tutta sospirosa di te¬ 
lenovelas. 

Alla Rai arriva l’uomo della provvidenza 
avellinese, Biagio Agnes che dai piani alti di 
viale Mazzini regnerà lino alla fine degli anni 
Ottanta, segnando di sé un dccennio.di con¬ 
correnza spietata e coniando il famoso detto 
tehillo ha da muri» iwi confronti del cavaNer . 
Silvio Berlusconi II quale invece é vivo e ve- 
. gelo, come lo hanno voluto Dio e Craxl . ; 

, Per l'azienda di Stalo è tempo di kolossal 
sia nel senso che vanno in onda Virrc/i (di Re-, ’ 
, Itelo Castellani) e Mam Mo (di Giuliano 
Montaldo), sia nel senso che si ragglungoi» 

. ascolti da primato con rinsperatariantastica 
.. vittoria dell'Italia al Mundiai di Spegna. L‘11 
luglio per la finalissima tra le due antagoniste 
storiche, Italia e Germania, fa Rai fa sapere 
che 37 milioni di italiani erano Incollati al vi¬ 
deo. Dato non provato (Audiiel ancora non 
'- c’é) che. se fosse vero, sarebbe comunque Ir- 
' rag 0 ungibile. 

Sul finire dell'anno si verificano alcuni 
' eventi storici di cui perù non é possibile capi¬ 
re subito la portata. Il ^ dicembre Mike Bon- 

g lomo comincia la suà vita commerciale de- 
uttando su Canale Scon Superfkah ennesi¬ 
mo gioco a quiz che segna l’entrata delia tv 
privata nel mondo abitudinario dei telespet¬ 
tatori, come erede a pieno diritto della,più 
scontata tradizione Rai. intanto si vietw final¬ 
mente a sapere che Italia 1 é passata di ma- 
' no: Rusconi ha venduto a Berlusconi, pare 
per 30 miliardi. Un’inezia rispetto al fatturato 
- pubblicitario che quest'anno é di 208 miliar- - 
di ma neir83 diventa subito di 480 grazie al 
raddoppio degli spazi. 
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1983 

Mio Dio, salvaci dai conduttori, deve aver det¬ 
to l'Italia più saggia. E Dio beh presto prowe- 
derà. E infatti anno di contenitori e di esage¬ 
razioni divistiche. D'altra parte alla tvé neces¬ 
sario, per vincere, fare vita spericolata, come 
canta a Sanremo il grande Vasco. E Hppo im¬ 
perversa spietatamente con la sua straboc¬ 
chevole. promozionale Domenico in. Invece 
madonna Carrà ottiene la fascia di mezzo¬ 
giorno per i suoi indovinelli ai fagioli Dei due 
eventi non si sa quale sia più disastroso p>er la 
storia della tv. Per fortuna arriva Drive in. se¬ 
gno che degli show tradizionali con ballerine 
e presentatori, ospiti sbaordinari e »un gran¬ 
de applauso per», non se ne può più. Il prò-, 
gramma di Antonio Ricci debutta su Itàlia 1 
un martedì di ottobre, ma diventerà l’appun¬ 
tamento della domenica per il pubblico più 
scanzonato. Aboliti i conduttori, arrivarto In 
formazione serrata i nuovi comici e le clamo¬ 
rose fast food, infantile oggetto di desiderio 
più che richiamo erotico veto e proprio. È la 
tv del montaggio a perdifiato, delle risate finte 
c delle battute vere. Uno dei conduttori clas¬ 
sici della TV di Stato, Enzo Tortora, proprio 
. nel momento in cui i suoi colieghi conosco-, 
no II massimo della (immeritata) gloria, vie¬ 
ne travolto dalle rivelazioni di un pentito e 
comincia la sua odissea di cittadino non al di 
sopra di ogni sospetto tra le maglie della giu- / 
stizia italiana. A Roma il 17 giugno, il condut- 
' 10 ^ di fturobe/fo viene arrestato e trascinalo 
via in manette. 

' In fine di annata, tra un trionfo e un tonfo 
(quello di Fantastico 4), arriva 11 titolo che 
sferra il colpo decisivo a Relequattro e segna 
il definitivo decollo di Berlusconi Contro ; 
l'antenna di Mondadori e le sue spese farao¬ 
niche (in rappresentanza, e in acquisti) Ca¬ 
nale 5 mette Uccelli di Rovo. E fatta. I Venti di 
sverrà di Retequattro portano alla Waterloo 
della concorrenza tra antenne commerciali e 
alla nascita del duopolio Rai-Rninvest 
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£ l'anno della prima flioora, prodotta dal ca- 
postruttura Seigio Silva e Interpretata da Mi¬ 
chele Recido e Barbara De Rossi. Successo¬ 
ne, che rilancia tutto II genere «giallo» mentre 
, si svolge il veto ^lo di Tortora che, agli arre- 
' sti domiciliari, da accusalo diventa accusato¬ 
re. 

Retequattro vive i suoi ultimi mesi di vita 
spericolata e costosa. Ha avuto nel suo car¬ 
net Costanzo, Tortora e Blagi. Offre a Paolo 
Villaggio un contratto per ] miliardo e 700 
milioni Iter non cederlo a Canale S. Ma con le 
caluredi Ferragosìo la reiedlMondatori cade 
stracotta giusto nelle mani di Beriuxonl il 
quale alla fine dell'anno avrà concluso con¬ 
tralti pubblicitari per 870 miliardi. Ancora un 
raddoppio. 

- . L'imperodlBaudo non conosce confini: a 
febbraio ha presentato Sanremo accogliendo 
benevolmente una delegazione di operai sul 
palco fiorito. Su Retequattro ha condotto Un 
milione al seconda Su Raiuno toma a ottobre 
per Fantastico. Si gonfia come un pallone e 
con lui cresce il ricatto di tutti i divi b- nei con¬ 
fronti delle antenne. La guerra di concorren¬ 
za fa lievitare i cachet della mediocrità. Raf¬ 
faella Carrà viene trattenuta in casa Rai con 
un contratto in exiusiva da 6 miliardi: un ve¬ 
ro onore per i contribuenti 
. Nasce Auditel La firma del contratto per la 
rilevazione «inier partes» degli ascolti ar^ne 
. il 3 luglio, ma non sarà funzionante che molti 
mesi dopo..Quel che conta é òhe ora il siste¬ 
ma televisivo appare regolato e diviso a dove- ' 
. re e a piacere di Berluxoni il quale dice di ' 
poter solo cosi (tre reti contro tre) affrontare 
la concorrenza alla pari. Farciti di spot e di 
sponsor debuttano i megashow berluxonia- 
ni (^Risaiissima, Premiatissima, Viva le don-, 
ne) e fanno capolino i primi programmi di 
modesta informazione firmati Arrigo Levi e 
Giorgio Bocca, due divi della penna sotto 
contratto. 
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Con coraggio mai più dimostrato, Raiuno 
lancia unaTaxia di informazioné quotidiana 
in seconda serata: é L/neo direna di Enzo Bià- 
gi. Una sfida alla quale Inopinatamente ri¬ 
sponde Raidue con quella che storicamente 
nmanà come una delle più belle trasmissioni 
delia rete socialista: Quelli della notte di Ren¬ 
zo Arbore. Inxmma. éconconenza in casa 
Rai Per il pubblico una bella offerta aitemati- 
va. E per Berluxoni? 

li cavaliere gioca di rimessa e, dove non 
puO sfortdare, dribbla. Per esempio spostan¬ 
do al venerdì il suo megavarietà QPrematissi- 
ma) per evitare lo scontro diretto con Fanta¬ 
stico. E più ancora per non buttare all'etere 
milioni in una battaglia perduta in partenza. 
Fantastico infatti continua a imperversare xt- 
to io strapotere di Baudo che «inventa» que¬ 
st'anno Lorella Cuccarini, destinata a xp- 
piantare «la più amata dagli italiani» Raffaella 
Carrà nel cuore dèlia patria e delle cucine 
Semolini La Carrà é il punto dolente dell’an¬ 
nata per la Rai. L'azienda di Stato, infatti, bat¬ 
tendosi con tutte le forze (di Biagio Agnes) 
per debellare Berluxoni, punta al cuore di 
Canale 5, e cioè al glorédi xra, tentando 
l'impossibile: battere Mike e il suo quiz. È una 
strategia opposta a quella di Canale S ed é 
una strategia destinata alla sconfitta, con 
con^uenze costosissime. Si vedrà pero xlo 
in dicembre. La Carrà, inviata miliardaria ne¬ 
gli Usa, per condurre interviste che poteva 
benissimo fare a Roccacannuccia, diventa 
xandalo nazionale. Intanto la Rai ha 1 suoi 
kolossal da spendere. È tempo di Qi/o Vadis; 
lo e il duce e Cristoforo Colombo. Anno Do¬ 
mini, invece, la megaproduzione.intertrazio- 
rtaledi Canale 5, é una mezza bufala. 

In conclusione l'SS é un anno di assesta¬ 
mento dei palinsesti, l’anno in cui si xopre la 
•seconda serata» e là domenica pomeriggio. 
Infatti a Domenica in di Raiuno risponde Olo¬ 
na domenica x Canale S e continua x larga 
xala il ricalco berlusconiano del modello 
Rai, con una pennellata «d'immagine» che ri¬ 
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sponde ai nomi di Guglielmo Zucconi, Gior¬ 
gio Bocca e lan Gawronski. Succede atxhe 
una cosa spaventosa per gli effetti a venire: 
Blitz di Gianni Minà diventa Una domenica di 
Blitz e la conduzione è affidata a Gianfranco 
Punari. Come dite: c^la apologia degli anni 
Sessanta alla apologia «de noantrì». 
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Ancora una annata tutta targata Baudo. Chiu- 
X Fantastico, il nostro si sposa: Militello in fe¬ 
sta, Italia in lacrime. Katia e Rppo diventano 
il tormentone di ogni comico-imitatore-fanta¬ 
sista. A Sanremo la scandalo la pancia finta 
di Loredana Berié. E tutto continua come pri¬ 
ma: debutta con altrettanto xccesx della 
prima la seconda Piovra; Raffaella continua a 
condurre il suo show da New York che costa 
alla Rai il texro della cotona. Intanto la mat¬ 
tinata di Raiuno é passata alla Bonaccorti, 
che completa la triade dei divi Rai. L’ux del¬ 
la diretta, intanto, si ttasforma in una xrta di 
«tribuna perxnale» da dove partono annunci 
di tutti i tipi: dalla stessa Bonaccorti che an- 
nurteia la sua matemite a Rafia che piange 
parlando della mammà e respingendo l'ac¬ 
cusa del tribunale xpremo di Novella2000. 

Intanto Berlusconi ha aperto in FTancla la 
xa Cinq, uno dei pochi cattivi affari della sua 
vita. Ma arteora non Io sa. Invece x, o crede 
di xpere, che xrtza i gran divi Rai non riuxi- 
rà a contrastare l'odio di Biagio Agnes. L'oc¬ 
casione d'oro gliela fornisce, maraa un po’, 
proprio il presidente della Rài Enrico Manca, 
craxiano. Il quale sfoderando asxrdamente 
il linguaggio gramxiano, in una intervista al 
CotnaedellaSemhaxai D un «nazionalpopo- 
iare» net confronti di Rppo Baudo. È ormai il 
28 dicembre. Gli echi all’anno venturo. 
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Armo fioco mi ci ficco, dice Berlusconi agli 
inizi. Invece il bilancio finale sarà tutto per la 
Rai almeno per quel che riguarda l'audien¬ 
ce. ,Auditel. infatti, comincia a conteffliare 
dal primo gennaio, ossessionando conduttori 
e programmatori. La Befana, benefica per la 
Rai inconxpevole, segna l'atto di presunzio¬ 
ne di Rppo Baudo che, concludendo una 
stagione >fantastica» di nome e di fatto, lancia 
la xa disfida a Manca; «nazionalpopolare» 
sarà lei! Berlusconi é in agguato e il 23 marzo 
clamorosamente presenta in una conferenza 
stampa romana le sue appena acquisite stel¬ 
le; Rppo e Carrà xno lutti suoi. Bonaccorti 
seguirà. La Rai per necessità di immagine an¬ 
nuncia con altrettanto clamore il contratto 
capestro firmato con i Cecchi Gori (ITO mi- 
Uardil). 

L'azienda di Stato tocca il fondo. E inizia 
xbito la rualita. A Raiuno arriva Rossini, a 
Raltre Angelo Guglielmi. Cominciano a girare 
le eliche cerebrali di alcuni capistruttura. Ser¬ 
gio Silva sforna la terza e aiKora fortissima 
Piovra. Mario Maffucci ha un colpo di wnio e 
annuncia il 14 luglio il conduttore di /wifasfj- 
co A é Adriano Ceientano. 

La Rai comiixia a rendersi conto della for¬ 
tuna che le é capitata. Berlusconi ha fatto il 
suo secondo penimo affare: in mano xa i 
divi si dimostrano meno concorrenziali e del 
tutto privi di carisma senza la diretta. Solo Mi¬ 
ke é mitico anche in registrata! 

.3 La Rai assesta alcuni colpi maestri. Dome- 
' nioa in rifiorisce twUe mani di Banfi. Arbore 
sforna con Indietro tutta un altro dei suoi ca- 
. polavori e rifiorisce anche la ditta pubblica di 
un altro cospicuo numera di nuovr perxnag- 
gi fi quali purtroppo dilagheranno fino ad 
oggi). 

Enzo Tortora pronuncia in diretta il xo fa- 
mox; «Dove eravamo rimasti?», aprendo una 
nuova stagione del rexxltato Portobello. 

A Baudo, nominato direttore artistico delle 
réti Fininvesl Antonio Ricci, autore di Drive in 
e da quest'anno di Lupo $o/t'(ario, replica di¬ 
cendo che non gli riconosce alcuna autorità. 

Il 3 ottobre debutta il Fantasticodl Celenta- 
, no e non ce n’è più per nessuno. Sgrammati¬ 
cato, fasico, meravigliox Adriano! Le conse- 
.. guenze (anche penali) verratmodopo. 
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’ Concludendo la stagione di Fantastico Sron 
quasi undici miUonr di spettatori, Celentano 
non consegna la staffetta a nesxno: il suo é 
un cax unico e irripetibile. Infatti quando 
l'autunno porta Fantastico 9, con Montesano, 
xrà tutta un'altra xlfa..lntanto i divi del tem¬ 
po che fu (e che purtroppo ancora é), Bau¬ 
do e Carrà, vivacchiano in cax Berluxoni e 
tacitamente aspettano il reintegro nei palin¬ 
sesti Rai. Continua la vita spensierata di Indie¬ 
tro tutta, con le Cacao Meravigliao e tutte le 
: altteinvenzioni arboriane. 

' Ed è finalmente xandalo anche in cax R- 
. nivest conMafn’oster, il nuovoemai visto pro¬ 
gramma dì Antonio Ricci che Berlusconi 
blocca al debutto per pressioni parrocchiali. 
Infatti l’autore Antonio Ricci, in un contesto 
hard e beffardamente laico, aveva collocato 
' anche un coro di CI di inarrivabile comicità. 
. Moana Pozzi nuda e eroda concludeva il tut¬ 
to. Che. xtto le risorte spoglie di Araba Feni¬ 
ce, xrà programmato lo stesx a spizzichi e 
bocconi 



Procede t>er la gioia di Raiuno il risveglio 
televisivo del Festr^ di Sartremo, mentre per 
le reti Finìnvest i grandi numeri si raggiungo¬ 
no xlo con i grandi film: Rombo, Nove setti¬ 
mane e mezzo. Scuola di polizia 

U Rai produce il primo lungometra^io al 
mondo tutto girato in alta definizione. E Ci'u- 
liaeCiulia di Peter Del Monte. Ma xpraitutto 
é l'anno in cui l'azienda di Stato sforna alcuni 
nuovi personaggi Citiamo xltanto il panta- 
groelico Giuliano Fenara {Testimone della 
xmpre più craxiana commistione tra infor¬ 
mazione e spettacolo) e il mezzobusto più 
sexy della storia Rai. la rosx Lilli Crober. 

Intanto quatto quatto procede Angelo Gu¬ 
glielmi che definisce il volto di Raltre. con Un 
giorno in pretura. Telefono palio. Va'pensie¬ 
ro, Posto pubblico nel verde e anche il falli¬ 
mentare Fuori orario, tutti programmi che de¬ 
lincano un modo nuovo di concepire il palin- 
sesito e la tv. Più tradizionali i tentativi di varie¬ 
tà compiuti con La fàbbrica dei sogni e Tra¬ 
smissione forzatadi Dario Fo. 

La Rai chiude (a maggio) il consuntivo '87 
con 40 miliardi di deficit Berluxono e gli altri 
sctirsi privati incassano 2.000 miliardi di pub¬ 
blicità. 
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Ahimè, xmbra appena ieri e invece é già l'al- 
troieri della tv. Ma xmigtia come una goccia 
d'acqua all'oggi Forse perché la rivoluzione 
c’é già stata e nesxno se n'é accorto in tem¬ 
po. T grandi eventi dell'89 xno quelli che pio¬ 
vono xgli xhemti dalle Xade del mondo. 
La tv assiste, diffonde e moltiplica. Qualche 
volta fa anche di più: inventa di xna pianta la 
Storia. Mantenendoci nei lìmiti del teatrino 
precotto e predigerito del programmi tv veri e 
propri, registriamo la naxita della micropro- 
gizimmazione; da Strisdalanotizia a Megasal- 
vishow a Radio Londra. Quest'ultimo pro¬ 
gramma regna il trapasx di Giuliano Fenara 
da Raidue a Canale S in veste di alter ago cra¬ 
xiano sotto il direttorio di Francesco Damato, 
dnentato responxbile dell'informazione per 
leretlFmlnvest 

intanto a Raidue arriva rampantissimo 
Giampaolo Sodano, a restituire Gianni Loca- 
telll Fioccano le teorizzazioni e i pronuncia- 
menti sulla identità di una rete che, orba di 
Arbore, non ne ha in realtà nesxna. Incom- 
penx ha Funari, che imperversa a Mezzo¬ 
giorno. Inoltre Raidue comincia a sentire sul 
collo il fiato di Raltre che la inseme sempre 
più da vicino. Guglielmi ne combina dì tutti 1 
colori: oltre a Chi Tha i;tsfo?sfoma due deci¬ 
sive novità proprio nel campo in cui la rete 
era più debole: l'intrattenimento. Arriva 
Chiambretti con il xo Complimenti per la tra¬ 
smissione e arrivano le donne con La tu delle 
ragazze. Ma xccede anche di «peggio» per la 
vecchia tv; debutta Blob, il programma di En¬ 
rico Ghezzi che compendia tutti gli altri fago¬ 
citandoli e distroggendoil 

Raiuno continua ad amministrare la sua 
forza, i suoi sempre più fiacchi Fantastico, i 
xoi splendidi Quark. 1 xoi Biagi, e Walt Di¬ 
sney. Inventa penxte un po’ Biberon, ovvero 
la xtira che alliscia i politici Nel suo genere 
una vera genialata. Canale 5 aggiunge al xo 
luna p^ di giochini i programmi cosiddetti 
«di servizio» ideati da Mxrizio Co^izo (il 
quale, va da sé, continua il xo show) e in¬ 
venta il quiz coniugale di Mareo Columbro. 

Infine é anche l’anno dei IVomessl sposi, 
costati un fiume di miliardi e accolti con delu¬ 
sione dai critici che sì aspettavano Manxni, 
mentre invece è Nocita. Al pubblico va bene 
cosi spettatori come per Sanremo. 
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Le prime immagini xno quelle della Roma¬ 
nia «libera», le ultime non le abbiamo viste: 
xrebbero state quella dell'Intervista di Bruno 
Vespa e del Tgi a Saddam Hussein che il 
nuovo direttore generale della Rai Gianni Pa- 
xuarelli, ha censurato. Ma in mezzo ci xno 
dodici mesi di calcio, i milioni di spettatori 
della Piovra5e i bellid'oltreoceano, le stardi 
Beautiful. Pasquareili, che é xbenuato a Bia¬ 
gio Agnes per assecondare gli equilibri di ca¬ 
ra de, é anche l'uomo della tanto sbandierata 
«pax televisiva» tra Rai e Fininvest, saiicita 
rlall'approvazione in parlamento della legge 
Mamml finita la guerra aperta, poco prima 
del grande evento televisivo dell'anno, guar¬ 
da cax un altro Mondiale. 1 due impen del- 
l'etere concludono un patto di non bellige¬ 
ranza che si rivelerà un vero e proprio auto- - 
gol, xprattutto per l'ammiraglia Raiuno. Do¬ 
minato daH'informazione, dalla notizia e dal¬ 
la cronaca-spettacolo, quest'anno vede ac¬ 
canto ai xlitt noti (Bàudo impegnato in una 
stiracchiata versione di Fantastico, la Carrà 
con Rlcomindo da due, ralotto domenicaie 
di succesx, Funari finalmente congelato) 
anche il conxlidarttento di alcune trasmis¬ 
sioni di Raitre, Samaroandae Chi l'ha visto?in 
testa e di un paio di nuovi programmi Finin- 
vest, la Papaissima dì Greggio-Cuccarini e 
Striscia la notizia con il ritrovato Raffaele Pix. 
Su tutti, da una parte (Beriusconi) aperta¬ 
mente contestati, dall'altro (Rai) portati x ' 
un vasxlo d'argento, i dall del re Auditel xl 
trionfo della tv di Stato, in attera che anche 
da Canale 5 arrivi il telegiornale che da tem¬ 
po si annuncia. 
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Spettacoli 



Stoccolma: un nuovo festival Una situazione solida 
intemazionale permette con buoni incassi e robuste 

di fare il punto sidlo stato sovvenzioni statali 

della cinematografia svedese Ma, forse, troppa burocrazia 

n cinema e le sue corone 
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Fine anno in tv 
senza guerra 
Vìnce tutto la Rai 


■■ Un Auditcl Hiperclassico 
- anzi quasi nostalgico - per il 
nne decennio. Il ponte natali* 
zio e passalo con poca tv e so* 
pratlullo con poca Fininvesi, 
come ai vecchi tempL Unica 
rete di Berlusconi a distinguer* 
si e stala Canale S con Striscia 
h notizia più di sei milioni di 
spettatori. Per darà un'idea 
degli ascolti di quei giorni, sap¬ 
piale che il Fantcsiieo del 29 
dicembre l’hanno visto in otto 
milioni e che Nuovo Cinema 
Paradiso trasmesso su Raitie ù 
rientrato Ira i recoid del lilm in 
tv; selle milioni e mezzo. Ma se 
vi piacciono gli Auditel strava* 


rimT 


Italia 1941 
I suoni 
della guerra 


M Omao io storte cosi s'in* 
titola il nuovo programma (in 
onda questa sera su Radiodue 
alle 20.02) di Mario FVancini e 
Ralfaello Uboktl dedicato alla 
memoria e aH'apptolondi* 
mento degli eventi bellici del 
passalo. Offil hd esempio sa¬ 
ranno ricordati i primi mesi del 
1941, quaiKki l'esercito Italia* 
' no in guena subiva le prime 
sconfitte, la vita quotidiana era 
scandita dai bollettini di gueh 
ra, canzoni e giomali Inneggia¬ 
vano allo «spiiiio guerriero de* 
gUUallank, 


ganti, eccovi quello di fine an¬ 
no, L'altra notte la •forbice» - 
per dirla in gergo statistico - 
tra Rai e Berlusconi si è allarga¬ 
la al limile della rottura. A 
mezzanotte, su 16 milioni di 
telespettatori, 13 milioni han¬ 
no «scelto» mamma Rai. Il pro¬ 
gramma più visto è stato Un te¬ 
soro di Capodanno, trasmesso 
a reti Rai unificale e visto da IO 
milioni e TOOmlla persone. Ov¬ 
vero; e piaciuto più del discor¬ 
so di Cossiga che - nonostante 
tutto - ha comunque fatto i 
suoi IO milioni e 400mila spet¬ 
tatori (meno della prima pun¬ 
tala di fanlasrko). 


Prima edizione P'^r il Festival del Film di Stoccolma. 
E per la Svez’^ un nuovo appuntamento, dopo quel¬ 
lo di Goteborg, con il cinema intemazionale. Più di 
quaranta i film presentati. Molto attesi il ritorno die¬ 
tro la macchina da presa di Roger Corman e la «rilet¬ 
tura» televisiva dei canti danteschi ad opera di Peter 
Greenaway. E un'occasione per fare il punto sullo 
stato di salute della cinematografia svedese. 


UMBIRTO ROSSI 


■■ STOCCOLMA La fine del 
'90 ha visto il debutto di una 
nuova manifestazione cinema¬ 
tografica; il Festival intemazio¬ 
nale del Film di Stoccolma. 
Una nascita segnata da molte 
difficolta, realizzata su un ter¬ 
reno reso viscido da polemi¬ 
che giornalistiche e maicelate 
gelosie da parte dei sostenitori 
dell'altro grande festival svede¬ 
se. quello di Goteborg. Se il fe¬ 
stival ha potuto svolgersi con 
buon successo di pubblico, ot¬ 
time scelte di programma e 
soddisfacente livello organiz¬ 


zativo, lo si t dovuto all'Impe¬ 
gno personale del gruppo pro¬ 
motore e al piccolo contributo 
della Federazione intemazio¬ 
nale della Stampa cinemato¬ 
grafica 

Partendo da queste premes¬ 
se era impossibile attendersi 
opere totalmente inedite. Tra i 
titoli presentali, un particolare 
interesse hanno destato Fran¬ 
kenstein libero ( 1990), che se¬ 
gna il ritorno alla regia di Ro¬ 
ger Corman (al quale era dedi¬ 
cata una retrospettiva) a di¬ 
ciannove anni di distanza da // 


Barone rosso (1971) e la 
splendida serie televisiva, in 8 
episodi da II minuti ciascuno, 
di Peter Greenaway e Tom 
Phillips dedicata a una lettura 
creativa di altrettanti canti del- 
l'Iiifcmo dantesco; A Tu Dante 
(1988). Un programma parti¬ 
colarmente denso, in tutto più 
di 40 titoli, tenuto conto dei so¬ 
li quattro giorni in cui si è svol¬ 
to il festival. Per quanto riguar¬ 
da i premi in palio, quelli a di- 
sprosizione della giuria nazio¬ 
nale sono andati a The Naturai 
History of Parking Lots dell’a- 
mericano Eveiett Lewis e a 
Jean Pierre Lùaud per la sua 
interpretazione in / Hired a 
Contraci Killer del finlandese 
Aki Kaurismaki, mentre i giura¬ 
li Rpresci hanno preferito The 
Re/feerinaSH/n dell’inglese Phi- . 
Ilp Ridley e Outremer della 
francese Brigitte Rouan. 

Tutti i film decorati sono 
opere prime, cosa non priva di 
significalo in un paese come la 
Svezia in cui il cinema conti¬ 
nua ad esercitare una certa at¬ 
trazione sui giovani, questo 


nonostante che nella stagione 
1989/90 vi sia stato un aumen¬ 
to degli incassi, giunti a quota 
160 miliardi e SOO milioni di li¬ 
re. ma anche una flessione del 
7.6 pe cento dei biglietti ven¬ 
duti dalle 1.131 sale attive nel , 
paese. Caduta che ha portato 
il totale degli spettatori dai 18 
milioni e 427mila della stagio¬ 
ne 1988/89 agli attuali 17 mi¬ 
lioni e 32mila. Per quanto ri¬ 
guarda gli introiti al botteghi¬ 
no. poi, si deve tener conto 
che i prezzi d'in^rnso sono 
piuttosto sostenuti, in media 
più di 9.400 iire. Anche le sale 
del festival sono state quasi. 
sempre piene. atKhe se il 
prezzo d'ingresso era decisa¬ 
mente allo; quasi 12mila lire. 

Ritorniamo al quadro gene¬ 
rale per segnalare come il 
maggior incasso nazionale del , 
periodo 1989/90 sia stato otte¬ 
nuto dal lilm comico La banda 
Jonsson a Majorca che ha rac¬ 
colto oltre 9 miliardi e 100 mi- 
lioi di lire e 943miia spettatori, 
solo 90mila in meno di quelli 
andati a Rain man, titolo box 


office dell'anno. Sono cifre 
che confermano le possibilità 
di cui dispone una cinemato¬ 
grafia che negli ultimi dieci an¬ 
ni ha prodotto o coprcxlotto 
mediamente 24 film a stagione 
e che gioca le sue catte miglio¬ 
ri sulla solidità di un impianto 
produttivo fondato sulla colla¬ 
borazione fra settore pubblico. 
l'Istituto svedese per il cinema 
(Sii) e la televisione, e quello 
privato rappresentato, in parti¬ 
colare, dalla Sandrew Film e 
Teater e dalla Svensk Filmin- 
dustri. Una rotta tracciata su 
acque che a qualche autore 
appaiono sin troppo tranquil¬ 
le, visto che da più patti si stan¬ 
no moltiplicando le proteste 
per il burocratismo e il grigiore 
che contraddistinguono l'ope¬ 
rato delI'SIi. 

Su tutto questo sarà possibi¬ 
le ritornare Ira non mollo, visto 
che la seconda edizione del 
Festival è annunciata per il 
prossimo agosto e, si sà, a que¬ 
sto latitudini l'estate ispira più 
ottimismoche l'autunno. 






Una finestra 
sul resto 
del pianeta 


Gpxlanno aYienna 
La bacchetta di Abbado 
per Mozart e Rossini 


■■ Nuova rubrica per II Cr3, 
tutte le sere dopo l'edizione 
delle 23.45. A/7nesfm su/mon- 
do, ogni settimana, si alterne¬ 
ranno i corrispondenti del 
principali quotidiani Italiani e 
stranieri (comincia Erich Ku- 
sch della tedesca Dudwesl- 
funk) al line di anicchire l'in¬ 
formazione proveniente dall'e¬ 
stero. «L'iniziativa - dice il di¬ 
rettore Antonio Clampaglia - 
corrisponde all'impegno di ap¬ 
profondimento assegnato al 
giornali radio dal piano per la 
radiofonia Rai». c. 


■■VIENNA I telespettatori di 
40 paesi hanno seguito ieri in 
diretta dalla sala del Musikve- ' 
rein di Vienna il tradizionale 
concerto di Capodanno diretto 
da Claudio Abbado (nella lo¬ 
to) con la prestigiosa orche¬ 
stra dei Wiener Phllarmonlker. 
Questa volta in programma 
non c'era solo l'abituale reper¬ 
torio di musiche della famiglia 
Strauss: Abbado ha aperto il 
concerto con {'ouverture della 
Cazza ladro di Gioacchino 
Rossini, seguita da La musa 
danzante, una polka di Joseph 


Strauss, un valzer di Joseph 
Lanner e II Galop del sospiri di 
Johann Strauss padre. La se¬ 
conda patte del corKertoà sta- •: 
ta dedicata come di consueto / 
agli Strauss padre e figlio, con : 
la sola eccezione del Kontre- - 
taenze e de La danza tedesca kU 
Mozart. Sul finire del concerto 
la musica è stala Iniramezzata 
dai passi del corpo di ballo 
dell'Opera di Vienna. Succes¬ 
so caloroso come sempre, nu¬ 
merosi i bis con gli immanca¬ 
bili Se/Oonubte Mu e la à/arcki 
dlRùd^. 



Jean Pierre Léaud, premiato a Stoccolma per «Ho assoldato un killer» 

Paveirotti a Loncira 
il congedo 
di Joan Sutherland 



■■ LONDRA II palcoscenico 
del CovenI Garden di Londra 
ha ospitato ieri il concerto 
d’addio (trasmesso in diretta 
tv) di Joan Sutherland, il cele¬ 
bre soprano che a 63 ha deci¬ 
so di ritirani dalle scene. Ptot.i- 
gonista Luciano F'avarotti in¬ 
sieme al mezzo soprano ame¬ 
ricano Marilyn Klome, che 
hanno diviso con lei molti suc¬ 
cessi. L’occasbne è stata una 
rappresentazione di gala del 
Pipistrello, un'operetta di 
Johann Strauss, dove, nel se¬ 
condo atto Joan Sutherland 6 


apparsa nel ruolo di comparsa 
di lusso e Pavarolri ha cantato 
«Soltanto per lei» dair,4r/esi<>na 
di Cilea. 'Tenore e soprano si 
sono lanciati poi nel celebre 
duetto della Traviata, «Parigi o 
cara». Joan Sutherland ha scel¬ 
to quindi lacanzone Casa, dol¬ 
ce casa, mentre sul podio diri¬ 
geva suo marito 
Richard Bonynge. Inevitabile il 
finale kiic/r sotto una pioggia 
di fiori e stelle filanti il soprano 
commossa ha ricevuto l'ultimo 
applauso merlile appariva fe 
scritta luminosa «Addio Joan». 


r * .-ry.t\ ■ 


CRAIUNO 


«.M UMOIM'milULConLIvlaAzzarlU 


10.1« UNANNONIUAVrr*.Telafllm 


11AIO TOIMATnM* 


IIAItt NILmONOOBUAnABA. 


41.M CHITIMPOPA.T01 PULSN 




14.S0 miScuola aparta 


1S.OO MILatcuolaiMll'abblliio 


16.SO L'ALBIIIOAIZUlllia Pari più piccini 


ramma di Oralta L 


la-OO TOIPLASH 


Baudo 







DUE ^RAiTRE 


If} 



7.00 TUTTI PnUNa Per radazzi 


0.ao RADIO ANCH'IO '01. Oi G. Bltloch 


10.00 DSB.Crascare 


10.BO CAPITOl. Teleromanzo 




10.00 TOO-TOaBCONOMIA 


lOvdO DBAUTIPUI. Telenovela 


14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela 


IOAIO OBSTINI. Telenovela 


10.30 IL VORDCrra Film con Ray Mllland, 
Fiorance: Regia di Lewla Alien 


10.00 MB Meridiana 




14.30 DSB. Informazioni 


10.00 DSB. Scienze llloaoliche 


10.30 PALLACANBSTRa Torneo Interna¬ 
zionale a souadro cadetti 


10.10 ATLETICA LBOQBRA. Corsa podlell- 
ca Internazionale di S. Silvestro_ 



tOJOO TBLBOKIRNALB 


0040 MIO PRATBLLOCNIR. Film con Alan 
Thicke. Joseph Ootagna: Regia «M Ste¬ 
ven HllllardSlarn 


00.10 OILVAN OUPBR MAQIC SHOW. Slm 
Sala Bim. Spettacolo di magia o varietà 
con Carmen Russo fi* parte) 


OSCO TBLBOIORNALB 


Tk:;-!i.i A-]:i ITTT 
'i-J-l.'i'W.lMI!,;-'' 


04.00 TQI NOTTB-CNBTBMPOPA 


10.10 CASABLANCA. 01 Q.U Porta 


ia.SO TOSSPORTSBRA 


1B.30 ROCK CAPPfe. DI Andrea Olcese 


f:i F-i M'jiL-ii'i iiHi ui y.i:i l'.à/-: 


10.40 TQOTBLBQIORNALB 


00.10 TOOLOOPORT 


00.30 L'AVVOLTOIO tAATTBHDBRB. Sce¬ 
neggiato con Donald Pleosence, Mas¬ 
simo Seralo; Regia di Gian Pietro Ca- 
lassofi* partei 


00.18 VILLA ARXILLA. Telefilm «L'occupa¬ 
zione» con Fiorenzo Fiorentini, Marisa 
Merllnl; Regia di Gigi Proietti 


l'mfFi.-t-in g-i-j !T1 

g l ' Ht' WTn 


3330 I LUNGHI GIORNI DBLLA VBNDBT» 

TA. Film. Regia di Florestano VsncinI 



UN TRIO INBBPARABILB. 


KUNOPU.Talelilm 


WONDBRWOMAN. Telefilm 


SrARTRBK.Telelllm 


AVALANCB BXPRB8S. Film; 
Regia di Mark Robson . 


BAXOPONB. Film di e con Re¬ 
nato Pozzetto 


-HAWKLTNDUUia Telefilm . 


PBRAMORB.FIIm 


TVDONNAAttusllta 


AUTOSTOP PBRILCIBLO 


TMCNBWS 


AUSTRALIA. Film con Jeremy 
Irons; Regia di Jean Jscopues 
Andrlen 


NAT KING COLA 


•K>ANNA.FIIm . 



SUPBRNIT ' 


HOTUNB 


OLBTA ADAMO 


BRICCLAPTON 


BLUBNIQHT 


ONTNBAIR 


BLUBNIOHT 


NOTTBROCK 


13.00 CARTONI ANIMATI 


10.30 IL SOLO 80R0B ANCORA. 
Film. Regia di Aldo Vergano 


1B.OO DOCBLUOT.Telelllm 


nii.ljjTui ' ninmwn 

ka-i'M-rJ.'.iri.i-i.ii'jj 



33.00 AMBRICAN OOTHIC. Film. 
Regia di Rod Stelger 


TEi£. 


*] 


lillllllllll 


10.30 DONNO. Film 


13.30 TBLBOIORNALB 



830 L’IDOLO DBLLB DONNE. Film 


1030 OBNTBCOMUN&Allualilà 


1330 CAM QBNITORL Quiz 


14.18 ILaiOCODBLL8COPPI8.QulZ 


T30 BIMBUMBAMNATALB 


1030 WONTONTON,ILCANBCH88AU 
V6 HOLLYWOOD. Film. Regia di ML 

chaelWinner 


[EE 




1T30 NONNO VA A WA8HINQIT0II. Tele¬ 
film «Il campo di baseball- 


18.00 OKilLPRBISOftOlUOtOIQuIz 


1030 ILOIOCOOBI03UIZ 


1038 TNAMOQUBBMARmLOuIz 


0038 STRISCIA LA NOnilA 


0030 L'OROO. Film con Tcheky Karyo. Jack 
Wallace; Regia di J. J. Annaud 


0030 ORSI IN CERCA VAUTORB 




030 STRISCULANOraiA 


1.10 STARSKVBNincaTelsflIm 


[•iint-iii-T.Ty-r.vij 


11 » . 



14.30 aNQUB RAGAZZE R UN MIUARDA» 
RIO.Telefilm «La gara» 


IX 


nnrnxocnnr 


t.M.M.'f.vj.ii ii.'t-r.i iriTirn' 



80.90 AMICI MISI. ATTO III. film con Ugo 
TognazzK Renzo Montagnanf Gaslone 
Moschin: Regia di Nanni Loy 


82.49 TOPVINTIe Con Entanuela Folliero 




1.10 IL QIUSTIZIRRB DELLA STRADA. 

Telefilm con Sem Jones 


130 LADY BLUR. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATRRM. Film 


LA MIA PICCOLA SOUTUDINB 


CIAO CIAO. Progremma per ragazzi 


SBNTIRRLTelenovela 


LA DONNA DEL MISTERO 


ROMANZO. Sceneggiate__ 


PEBBRE D'AMORE. Sceneggiato_ 


C'BRAVAMOTANTO AMATI 


UNBA CONTINUA. Attualità 


MARILENA. Telenovela 


03. IL PREZZO B QIUSTOI Speciale 
Vip con Iva ZanIcchI 


LINEA CONTINUA. Attualità 


NEW YORK, NEW YORK. Film con Ll- 
za Minnelll e Robert De NIro; Regia di 
Martin Scorsese ' 


ARABESQUE. Telefilm 


130 BLUES MBTROPOUTANa 

Film. (Replica ogni 2 ore) 





S03B LA DEBUTTANTE. Talen. 


31.1 S SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovela con Victoria Rutto 


0330 BIANCA YIDAUTsIenovela , 



18.00 INPORMAZIONS LOCALE 


i.ii'..Mi'ii inriii-M:! 


0030 LA GRANDE CONQUISTA. 

Film 


RADIOOIORNAU. GR1; 6; 7:1: ICt 11; 12; 
13; 14; 1S; 17; IR 23. GR2: 6.310; 730; 
■30; 9.30; 11.30; 1230; 1330; 163); 
16.30; 1730; 16.30; 19.30; 224S. GR3; 
6.46; 7.20; 9.46; 11.46; 13.46; 1446; 1945; 
2046:2343. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.66, 

7.66. 9.66. 11.67. 12.66, 14.67. 16.67, 

16.66. 20.67, 22.67; 9 Radio anch'io '91; 
11.30 Dedicato alla donna; 12.06 Via 
Asiago tenda; 16.03 Habitat: 20.30 Spec¬ 
chiati; 21.06 Voglio vedere la patria di 
Proserpina 

RADIODUE. Onda verde; 6.27.7.26.6.26, 

9.27, 11.27, 13.26, 16.27, 16.27, 17.27. 

18.27.19.26.22.27. 6 II buongiorno; 645 
Martina a l'angelo custode: 1040 Radio- 
due 3131:12.43 Impara l'arte: 13 II gab¬ 
biano Jonathan LIvIngalon; 16.35 II fa¬ 
scino discreto dalla melodia: 19.66 L'oc¬ 
casione: 22.46 Perché lei non volle 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 10 II filo di Arianna; 
12,00 II club deirOpera: 14 Diapason; 
16.00 Orione; 19.00 Terza pagins^l-OO I 
concerti di Milano. 


SCEGLI IL TUO FILM 


00.00 AMICI Mll-I ATTO III 

Regia di NsnnI Loy, con Ugo Tognazzl, Adolfo Celi. 
Italia (1986). 111 minuti. 

Ormai gli eroi di «Amici miei» sono Invecchiali e si ra¬ 
dunano tutti quanti In una casa di riposo. LI continua¬ 
no i loro scherzi di sempre, mali fisico non 6 più quel¬ 
lo di un tempo e il film neanche. Sicuramente II capiti^ 
lo più fiacco della saga. Attori, comunque, sempre 
meritevoli. 

ITAUAI 


20.S0 AUSTRALIA 

Regia di Jesn-Jacques Andrlen, con Jeremy Irons. 
Fenny Ardant. Balglo(1989). 118 minuti. 

Passato In concorso, senza infamia nè lode, a Vene¬ 
zia '89. Storia d’amore sullo sfondo degli spazi confi: - 
nati deH'Australia (ma il punto di partenza è una cupa' 
città del Belgio). Belle immagini e poco più. 
TELEMONTECARLO ' ' 


80.40 L’ORSO 

Regia di Jaan»)acques Annaud. Francia (1986). 100 
minuti. 

Mancano I nomi degli attori perchè In questo film gli 
attori non contano. I protagonisti sono cervi, puma e 
soprattutto orsi, veri interpreti a tutto tondo di una sto¬ 
ria molto «disneyana», anche se II regista Annaud 
(«La guerra del fuoco», «Il nome della rosa») non ac¬ 
cetterebbe la dellnizione. Un orsetto resta senza 
mamma ma fa amicizia con un enorme grizzly ferito. 
' L'orsone fa da papà all'orsacchiotto e lo difende da 
nemici umani e felini. Il film è affascinante ma gronda 
sentimentalismo. Inoltre Annaud osa addirittura vi¬ 
sualizzare i sogni dell'orsetto In due sequenze oniri¬ 
che decisamente orrende. Può piacere mollo (e oom- 
muovere | o irritare molto. A voi l’ultima parola. 
CANALE 6 


834>B NEW YORK, NEW YORK ‘ 

Ragia di Martin Scoraasa, con Robert De NIro, tb» 
MInnallL Uaa (1977). 146minutt. 

Fluviale, eccessivo: film-culto per alcuni, melodram- 
mone Insopportabile per altri. La notte del 2 settem¬ 
bre del '«15 (la resa del Giappone e la fine della guer- 
ra) un sassofonista e una ballerina si Incontrano a Ti¬ 
mes Square: nasce un amore tormentato e tenero, 
perché i due sono «artisti» e ci marciano Un troppo. 
De Niro la un sacco di smorfie e la Minnelll se lo man¬ 
gia in bravura. Ottima musica. 

RETEOUATTRO 


8830 I LUNGHI GIORNI DELLA VENDETTA 

Ragia di Slan Vance, con Giuliano Gemma, Francisco 
Babai. Ibilla (1967). 123 minuti. _ 

' Giuliano Gemma, condannalo senza colpa, evade dal 
carcere per farsi giustizia e vendicare II padre ucciso 
a tradimento. Storia di una paranoia, sullo sfondo di 
un Far West lurido e violento. Stan Vance. per chi non 
lo sapesse, è Florestano Vancini. 

RAIOUE 


VIGILATO SPECIALE 

Regia di Ulu Grosbard, con Dustin Hoffman, Theraaa 
Russell. Usa (1977). 114 minuti. 

Dopo sei anni per rapina a mano armala Max esce di 
galera e tenta taticosamente di reinscrirsi nella so¬ 
cietà. Ma presto la mala lo riassorbo. Film a metà Ira 
l'Indagine sociale e II giallo d'azione. Non eccelso. 
Duslln Hoffman none al suo meglio. .. 

TELE-fi 


18 J 


rUnità 

Mercoledì 
2 gennaio 1991 





































































































































































































































































































io/oM^lancia 

viatamouiniS 

vÌoltlenfal«7996 Ieri 2 "'invaio» 

' vlolaxw opriteli • 13 ° 

l^hneolcinalM 0001 il soie sorge alle 7.37 
^S 5 * e tramonta alle 16.50 

^aaB iwoHtoj H ofa 30 


Roma 


La redazioneè in via del laurini, 19*00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alte ore 13 
e dalie iS alle ore I 


IléaU 


Colpite dai petardi e dai fuochi d'artifìcio 
decine di persone al pronto soccorso 
Un uomo ha avuto amputata una mano 
Un ragazzo di 16 anni ha perso le dita 


Brindisi di mezzanotte anche nefìe strade 
Sul Gianicob e nel Giardino degli Aranci 
un'ora di spettacolo pirotecnico 
con Hàndel a far da sottofondo musicale 


Uaimo inizia con 48 feriti 


JLki Capodanno secondo tradizione, «botti» e feriti 
colnpresi. Quarantotto persone sono state medicate 
Q ricoverale nei vari ospedaii romani. Il più grave un 
Uomo di 39 anni, di Lanuvio, che ha subito l'ampu- 

g zione della mano destra. Come «benvenuto» del 
amùne all'anno nuovo, al Gianicolo e all'Aventino 
mezz'ora di fuochi d’artifìcio suite note deil'opera in 
le maggiore di Handel. 


ANORKA OAIARDONI 


’ M Ha soltanto poche ore di 
. vita, ma per il 1991 è già tem¬ 
po di bilanci. Èsiato un Capo¬ 
danno come tradizione impo¬ 
ne, con veglioni e feste «latte 
in casa», con musica, balli, 
spumanti e cotechini, con 
rimmancabìle «tourbillon» dei 
fuochi d’aitificlo ad illuminare 
I primi attimi del nuovo anno. 
Ma la notte di San Silvestro ha , 
portalo con sè anche U sdiito 
tributo di feriti che per impru¬ 
denza o per il dilettoso funzio¬ 
namento di «botti» e petardi 
sono stati investiti dalle esplo¬ 
sioni. La sala operativa della 
questura ha ricevuto, dalle 23 
alle 7 di Ieri mattina, circa 
1.400 chiamale di soccorso. 
Altre trecenio tra carabinieri e 
vigili del fuoco. 

I lerltL None di lavoro per 
I medici e gli Infermieri di tur¬ 
no negli ospedali della città. Il 
conio dei teriti s'à fermato a 
quaranioUo. sette in meno ri¬ 
spetto all'anno scorso. Quasi 
tutti hanno riportato ustioni 
alle mani o al voHo per l'im- 
prowlta esplosione dei petar¬ 
di che alavano tentando di 
lanciare. Molti sono stati sol¬ 
tanto medicati, per altri « stalo 
necessario II ricovero o addi-. 
rittura l'inierveitto cliiruigico. 
Come nel caso di Coflredo 
Hineinl, 39 anni, di Lanuvio, 
rimasto ferito ad entrambe le 
mani e ad un occhio. Portato 
dai parenti all'ospedale di 
Genùno, t stato subito Irasle- - 
rito al San Camillo dove i me¬ 
dici l'hanno operalo d'urgen- 
za, sema pero riuKlie ad evi¬ 
tare l'amputazione della ma- 
' no destra. Sergio Maglkrita. 25 
aimL romano, agente di cu¬ 
stodia. è ricoverato al Policli¬ 
nico Umberto I con la mano 
destra devastata dall'esplosio¬ 
ne di un petardo. Infine un ra- 
ganodi 16 anni, Pietro Castl- 
glla, che aveva riportato la la¬ 
cerazione di alcune dita della 
mano destra, è stato prima ri¬ 
coverato al Policlinico Gemei- 
: K e poi operalo alla clinica ' 
Columbus. 

I vandali e I priinl arse- 

: sii. Numerosi, nel corso della 
nottata, gli atti di vandalismo 
semialati dalle sale operative 
del carabinieri e della polizia. 
L'abitacolo di una «Triumph 
SpWlie» del '68 posteggiata in 


via Ezio, nei pressi di via Cola 
di Rienzo, è stalo completa¬ 
mente distrutto nell'esplosio¬ 
ne di una bomba-carta che 
qualcuno aveva messo all'in¬ 
terno dopo aver strappato la 
tela della <apote>. In via De- 
cio Azzollno, a Monte Spacca¬ 
to. un ~ fuoristrada «Toyota» 
con larga straniera, colpito sul 
cofano da un petardo, ha pre¬ 
so fuoco. E un razzo, forse 
latKlalo da un appartamento 
vicino, potrebbe aver provo¬ 
cato l'Incendio che poco do¬ 
po la mezzanotte ha danneg¬ 
giato un negozio di giocattoli 
e articoli da regalo in via Ric¬ 
cardo Pitteri 20, ai ftenestino. 
Pochi minuti dopo la mezza- 
ttolte, i carabinieri della com¬ 
pagnia di Montesacro hanno 
arrestato be penone che sta¬ 
vano tentando di saccheggia¬ 
re un distributore di benzina 
self Service In via della Bufa- 
lotta. Stefano Rita. 23 anni. Fa¬ 
bio Zinetti e Giuseppe Notar- 
nicola, entrambi di 24 anni, 
saranno giudicati stamattina 
per direttissima. Sono I primi 
arrestati del '91. A pro(ròsito 
di vandali sembra quasi 
scomparsa Tusanzà di lancia¬ 
re dalle linesite piatti, bottiglie 
e suppellettili varie per «cac¬ 
ciare» il vecchio anno. Gli ad¬ 
detti dell'Amnu hanno raccol¬ 
to Qualche «coccio» soltanto 
in alcune borgate all'estrema 
periferia della città. 

La (està. Migliaia di perso¬ 
ne hanno assistito allo spetta¬ 
colo, organizzato dal Comu¬ 
ne, di fuochi d'artificio che 
per mezz'ora, allo scoccate 
della mezzanotte, hanno illu¬ 
minato di mille colori in con¬ 
temporanea il belvedere del 
Gianicolo e il Giardino degli 
Aranci, all'Aventino, sulle no¬ 
te dell'opera in te maggiore 
composta da Hàndel, diffuse 
con un potente impianto di 
ampllffcazione. feri mattina 
moltissime persone si sono ri¬ 
versate a San Pietro per parte¬ 
cipare alla messa celebrata 
dal Papa, visitando poi il gran¬ 
de presepe allestito nella 
piazza. Preso d'assalto per tut¬ 
ta la giornata, nonostante ia 
pioggia che da mezzogi^o è 
caduta a Roma, anche il cen¬ 
tro storico, in particolare piaz¬ 
za Navona e le sue bancarelle. 



. ^ s* ' '' 


Un dassloa <M primo dsl'anno, 
- il tuffo rei Tevere. 

. ' " . . . Ecco il volo iTinoakrdtiponla Cavour 

di Aldo Corrieri, 37 anni. 

.AdestralaplccolaEllsaPucaceo. 

Il primo bebé romano dei 1991, 
' nata sulle note delle «Quattro etagioiif di Vivaldb 

La prima è Elisa 
nata afle 0,40 
al suono di Vivaldi 


■i È una bimba la prima rutta del - 
1991. SI chiama Elisa Pucacco e pesa 3 
chili e 600 grammi. La neonata riceverà 
il tradizionale regalo, un corredino of- ' 
letto dal sindaco Franco Carraro. La 
piccola à nata sulle note della celebre 
composizione Le auatiro stagioni di An¬ 
tonio Vivaldi, desiderio espresso dalla 
madre prima di entrare in sala patto. 

Quaranta minuti dopo il classico 
brindisi all'anno nuovo, a mezzanotte e 
quaranta, nei reparto maternità dell'O¬ 
spedale Sant'Eu^nio Elisa viene uila lu¬ 
ce per la feliciià di Aurelia Pala, trenta- 
cinquenne, di professione asskurairice, 

I e di Rocco, quarantenne, tecnico com¬ 


merciale. La neonata e la mamma sono 
state festeggiate dal ginecologo, dalle 
ostetriche e dalle altre donne «In attesa» 
di patto, intanto, il cielo della città eter¬ 
na, ancora per dieci minuti, si colorava 
di luci e bagliori per i fuochi d’artificio 
^accompagnati dalle note di una suite.. 
di Georg Friedrich Haendel, scritta nel , 
!749) TatKlati dpi belvedere del Giani¬ 
colo e dalla terrazza del giardino degli 
aranci. ■ - 

Lo scorso anno due vagl'J, a pochi se¬ 
condi di distanza, salutarono il '90. La 
palma di primo nato dell'anno nuovo - 
andò a due maschi primogeniti, Gianlu¬ 


ca Calizi, nato al San Giovanni, e Vale¬ 
rio Rossi, venuto alla luce al Cristo Re. I 
due patgoli misero in difficoltà il primo 
cittadino per la consegna del rituale do¬ 
no. 

Sulla poria della stanza di Aurelia Pa¬ 
la risalta un bel nastro rosa. Elisa awolla 
nella sua tutina presto andrà a casa, do¬ 
ve sarà vezzeggiata e coccolata dai ^ 
nitóri, dai nonni, e da tand amici che 
andranno a trovarla. Per il momento 
«dorme» al nido dell’ospedale Sant'Eu¬ 
genio, ma appena avverte i primi morsi 
della lame le Infermiere la portano di 
corsa dalla sua mamma. 


L'elenco 
degli ustionali 
curati 
in ospedale 


■1 «Bilancio botti» diploma e 
dintorni: quarantotto teriti. Ot¬ 
to ricoverati, trentasc’.’.c dimes¬ 
si, una persona in prognosi ri¬ 
servala e due in attesa di refer¬ 
to medico. 

PoUclInico Umberto 1: 

Pietro Mak’.tia (40 giorni); 
AIwio MargutU (10 giorni); 
Andrea .MaichellitU (10 gior- 
Iti): Anionio Tempera (20 
giorni) ; Sandro Di Stefano (10 
gtorrìi); Roberta Minotti (10 
giorni) ; Anna Maria Giuliani 
(7 gioml); Gabriele bandone 
(7 giorni): Antonio Gentile 
(10 giomt); Emanuele Deina 
(8 giorni); Flavio Ap^ QQ 
giorni) : Ótebrelgziabher Ri- 
shan (3 giorni) ; Du)an Kraglie- 
var (lOgktml), 

Ospedale S. Spirito; Giu¬ 
seppe Palomba (S gioml); 
Marcello Mariani (7 giorni); 
Canrien Sorice. 

Ospedale Fatebencfra- 
telll: Camillo MetKoz. 

Ospedale Cto: Gianni Flo¬ 
ris (10 giorni); Fiorenza Fran- 
cesconl (lO^omO: Domeni¬ 
co Pascali noglomi). 

Oapcdale di Gmr a my. 
Goiiredo Pancini (prognosi ri¬ 
servata). - 

Ospedale di CoDefeno: 

Mirco labonl (5 giorni). 

Ospedale di Tboll; More¬ 
no Di Bartolomeo (7 giorni); 
Aldo La Vaile (7 giorm); Gio¬ 
vanni MonUceUi (7 giomi); 
Enrico Rufinl (30 giorni); Enza 
Falcone (7 gioml). 

Oqredale ChltavecdUa: 
Alessandro Collstroni (6 gior¬ 
ni) ; Gianluca Marchini (8 gior¬ 
ni). 

Ospedale S. Giovanni: Al¬ 
fredo lacobucci (20 giorni); 
Elvira Rossi QB giomi); Lucia¬ 
no Guerra (ISgiomi). 

Ospcdstle Agile di S. Ca¬ 
millo; Marco Fontanella (20 
giomi); Enzo Pio (10 gionìi); 
MbertoNespoli (12giorni). 

Ospedale S. Engenio; 
Gaudio Taricchia (lOgtomi); 
Mauro Rossini (30 giomi); Sil¬ 
via Zonetti (IO giomi); Ibtia 
Angelici (3 ^mt); Luca Moli- 
nari (SO^omi). 

Oqredale S. CamlUo; Hel- 
ding Sedie (7 giomi); Fabio 
Traini (15 giorni); Culo Che- 
mbini (30pomi). 

Ospedale Gemelli: Ffeiro 
Castigiia (25 giomi). 

Oqredale di Ostia: Mauri¬ 
zio Antomkrli (25 giomi); Edo 
Perfido (S giomi); Silvana Pa- 
labelta (5 giorni); Agostino 
Aninà (5 giorni). 



Proiettili su porta e finestre, nessun ferito, è accusato di tentato omicìdio plurimo 

Gdosìaalv^ioneaTh^ 

Ventenne spaxa 15 colm contro i «rivali» 


Quindici colpi di pistola contro te finestre e la porta 
deila casa di Tivoli, dove aveva festeggiatali nuovo 
anno. Sparati per gelosia, per te attenzioni riservate 
da un altro, durante il veglione, alia ragazza che lui 
avrebbe voluto conquistare. Alessando Giarè, un 
operaio di 20 anni, è stato arrestato ieri dai carabi¬ 
nieri nelle prime ore del mattino. Dovrà rispondere 
di tentato omicidio plurimo. 


MARINA MASmOLUCA 


CanBTo accoglie 
la critica del Papa 
afl’amministrazione 


APAOIHASO 


■■ Quindici colpi di pistola, 
sparati con rabbia contro la 
porta e le finestre della casa 
dove c'erano ancora ragazzi 
che ballavano per festeggiare 
l’anno nuovo. Una raffica di 
proiettili per dare sfogo alla 
gelosia e punire le attenzioni 
galanti manifestale da altri 
verso la ragazza che sperava 
di conquistare lui. Ma la notte 
brava di Alessandro Giarè. 
operaio ventenne di Tivoli, è 
finita dtelro le sbarre di un 
carcere. E i colpi sparati, fortu¬ 
natamente andati a vuoto, si 


sono bamulaif in un'accusa 
pesante, tentato omicidio plu¬ 
rimo. 

Si è sfiorata la tragedia, per 
, una contesa da cavalleria ru- 
' sticana, nata tra i brindisi e le 
danze in un appartamento di 
Tivoli, in via del Tempio d'Èr¬ 
cole, dove Giarè era andato a 
' passare il fine anno insieme 
ad un gruppo di amici, tra cui 
anche Antonella Mastrolannl, 
di 26 anni. Una serata tran¬ 
quilla, aspettando il '91. Ma 
poco dopo l'una di notte, una 


piccola discussione tra Anto¬ 
nella ed un suo giovane cor¬ 
teggiatore, Mario Fiori, un di¬ 
ciottenne romano, fa scoppia- • 
re la lite. La ragazza accusa , 
Fiorì di aver telefonato ad 
un'altra, lui si difende dicendo 
che ha chiamato i suoi genito¬ 
ri per lare gli auguri dopo la 
mezzanotte. .. -, 

Una discussione banalissi¬ 
ma. Alessandro Giarè, però, ’ 
indispettito . dal * comporta¬ 
mento del ragazzo, roso dalla 
gelosia, cerca di (ar rientrare 
bruscamente nei ranghi il gio¬ 
vane. Attimi di tensione, vola 
qualche pugno. I due ragazzi 
vengono separati dai loro 
amici e li gruppo di Alessan¬ 
dro e Antonella decide di an¬ 
darsene. La mezzanotte è ; 
passata da un,pezzo, l’atmo¬ 
sfera detta lesta si è guastala, 
tanto vale tornarsene a casa. 
Solo che Giarè, neli'apparta- 
mento dei suol In via Empoli- ' 
lana 162, ci toma a cercare la ' 
pistola del fratello Stefano, 


agente di polizia in servizio 
presso U ministero dell'Inter¬ 
no. 

Giusto il tempo necessario 
a scassinare l’armadio dove è 
custodita l’arma, una beieiia 
d’ordinanza calibro 9 Parabel¬ 
lum. Poi Alessandro esce di 
nuovo. Per strada Incrocia la 
«Panda» di Antonella, che sta 
tornando a casa sua. Con la 
pistola alla mano, Alessandro 
cosiringe la ragazza a girova¬ 
gare con lui per le strade di Ti¬ 
voli. È furioso per quanto è ac¬ 
caduto alla festa. La ragazza 
cerca di farlo ragionare. 

Alla fine Giarè si la accom¬ 
pagnare nuovamente sotto 
l'appartamento di Andrea In¬ 
nocenti, dove la festa è riprt» 
sa, dopo la lite tra i due ragaz¬ 
zi. Scende daH'auto intiman¬ 
do alla ragazza di aspettarlo e 
preme il pulsante del citofo¬ 
no. Ma nessuno gli apre. Allo¬ 
ra tira fuori la pistola e comin¬ 
cia a sparare all'impazzata. 


rUnità 

Mercoledì 
2 gennaio 1991 


Catturata 
una giovane 
pantera 
a Ladispoli 



Col '91 è tornata la pantera (nella foto un esemplare m catti¬ 
vità). Non si tratta però del felino avvistato più volte lo scor¬ 
so anno nella campagna romana e poi diventato il simbolo 
del movimento studentesco. Ma di un giovane esemplare 
che ieri mattina ha latto passare un «bnitio quarto d ora» a 
Fabio Maiolino, un ragazzo di 14 anni. Fabio stava aprendo i 
cancelli della su.s villa, in via del Capricorno, a Marina di San 
Nicola, vicino Lidispoli, quando si è trovalo davanti la gio¬ 
vane pantera. Alle grida impaurite del ragazzo sono accorsi 
subito i genitori che hanno avvertito i carabinieri. Ma il leli- 
no, di circa un anno, non era allatto pericoloso. Spaventato 
dalla piccola folla dei curiosi accorsi ha gironzolato lungo i 
viali della località balneare per circa un'ora, poi si è accuc- 
cialc nel sedile della macchina dei carabinieri, entrando 
dallo sportello spaiaiKato apposta. L’animale era fuggito 
dall’autorimessa di Michelangelo Fiorani, al quale è stato re¬ 
stituito. L’Inciiuio proprietaifo è stalo denuncialo dai militari 
per omessa custodia e malgoverno di animale. 

Gli auguri ’ Anche quest'anno nella sala 

rii Vincenzo Paridi operativa delia questura è 

yinte nro ransi scoccare 

agli agCIIu delia mezzanottell messag- 

in «enrizio 8*0 d’auguri del capo della 

111 avi vi&iv polizia, trasmesso via radio 

anche a tutte le votanti in 
servizio la notte di San Silve¬ 
stro. «Al termine di un anno pesante e difficile desidero rin¬ 
graziare tutti voi - ha detto Vincenzo Parisi all’Inizio del di¬ 
scorso - per l’o pera svolta tra molle diincoltà. Al nostro atti¬ 
vo ci sono molti risultati positivi nella lotta al crimine orga¬ 
nizzato e alla droga mentre costante si è mantenuta la vigi¬ 
lanza contro il pericolo del lerrorìsmo». 

Bilancio La notte di Capodanno ha 

dejfesteggiamenti I?e‘ire'&ec"hÌ?èn- 

nel Lazio vincie di Fiosinone, Latina, 

Rieti (con tantissimi turisti 
sul Teiminillo) e Viterbo. 
Tranne che a Rieti, dove non 
ci sono stati incidenti di rilie¬ 
vo, le città del Lazio hanno avuto i loro feriti. A Viterbo, Gian¬ 
luca Crocicchio, un operaio di 23 anni si è spappolato la 
mano desua per lo scoppio anticipato di un petaido. A Lati¬ 
na, ad un napoletano di 47 anni, sono state asportate quat¬ 
tro dita della mano destra, praticamente spappolata. Più lie¬ 
vi I due feriti delta provincia di Fiosinone che guariranno la 
venti giorni. Allo invece, in provincia di Prosinone, è stato il 
bilancio dei •botti» sequestrati, tre quintali il giorno 31. com- 
pfessivamenle 40 quintali di •botti» sequestrati in tutta la pro¬ 
vincia In un mese, per un valoie di 200 mllionL Nei bilatKio 
degli incidenti ci sono anche due slablUmenti balneari daiv 
neggiati dalle Samme. 14agni di Sangallo» di Nettuno e 0 
•Mocambo» di Udo dei Pini, sono stati incendiati probabil- 
mente da petaidl lanciati da comitive di persone che aveva¬ 
no deciso di festeggiate il Capodanno in spiaggia. Al «Sart- 
gallo» i danni ammontano a circa 300 milionL 

Eletta 

; laprima«Miss» 
del’91 


Bilancio 

dei festeggiamenti 
nel Lazio 



Guendallna FIdenco (nella 
foto). di 17 anni è stata elet¬ 
ta Miss 1991 da una giuria di 
fotoreporteis di tutta Italia. 

La giovane donna, figlia de) 

cantante Nico FideiKO, parteciperà alle ptefinali del prossi¬ 
mo concorso di Miss Italia. La giurìa ha eletto cosi la prima 
«Miss» dell’anno, che parteciperà Insieme a tante altre candi¬ 
date al concorso nazionale. Una gara cui desiderano pren¬ 
dere parte negli ultimi aiuti soprattutto ragazze giovanissi¬ 
me. 


Passeggiava Camminava per strada ad 

portando un pacco °t,ÌSr;^d^un“j^SS’’iS 

con sei Cnili un ceno punto sì accorge 

della volante della polizia in 
aiLUUIlM servizio e getta l’involucio 

per terra spingendolo con 
. un piede sotto una macchi¬ 
na. Gli agenti dei commissarialo di Ctetia Antica, insospettiti 
dal comportamento deU'uomo, io hanno fermalo. Hugues 
Recchia, nato a Uone, in Ftancia. nel '50, trasportava nel pe¬ 
sante involucro sei chilogrammi di cocaina. Qi agenti lo 
hanno arrestato. 


, DCUAVACCARSLLO 

Rapine di San Silvestro 

I banditi hanno salutato il '90 
svaligiando banche e bar 
i Bottino di duecento milioni 


contro la porta e le finesbe 
della casa. Vuota lutto 1) cari¬ 
catore senza fermarsi: quindi¬ 
ci colpi che fortunatamente 
non colpiscono nessuno dei 
ragazzi che stavano ballando, 
fermandosi provvidenzial¬ 
mente sugli stipiti e le pareti 
esterne dell'ap^itamento. 

Antonella Masiroiannl in¬ 
tanto, riesce a fuggire dall'au¬ 
to e dà l'allarme ai carabinieri 
della stazione di Tivoli, già av¬ 
vertiti con una telefonata dai 
partecipanti alla festa, Ales¬ 
sandro Giarè, che nel frattem¬ 
po si è allontanato a bordo 
della «Panda», viene fermato 
intorno alle tre del mattino, 
sulla via Tibuitina. Ha ancora 
con sè la pistola, ormai scari¬ 
ca. Non fa resistenza e non 
cerca nemmeno di giustificar¬ 
si. Ora è in stato d’arresto a 
Regina Coell Oltre che di ten¬ 
tato omicidio plurimo, dovrà 
rispondere di sequestro di 
persona e porto illegale di ar¬ 
ma da guerra. 


■i San SDvestro, giomaia 
•lavorativa» per i rapinatori ro¬ 
mani. il primo colpo, piuttosto 
singolare nella dinamica, 
l’hanno messo a segno poco 
prima delle 9 due uomini a vol¬ 
to scoperto neU'agenzia della 
cassa di Risparmio di Rieti di 
largo Lanciani. I due, che non 
avevano armi, sono riusciti con 
le sole minacce a farsi conse¬ 
gnare da una cassiera settanta 
milioni di lire in contanti prima 
di fuggire a bordo di una Ve¬ 
spa targata Roma 388680 risul¬ 
tata poi rubala. Alle 10,30 an¬ 
cora una rapina alia Cassa di 
Risparmio di Rieti, questa volta 
nell’agenzia di via delle Vigne 
Nuove. Un rapinatore solitario 
armato di pistola si è impos¬ 
sessato di 35 milioni per poi di¬ 
leguarsi a bordo di una Fiat 
127 di colore bianco risultata 
rubata neU’ottobre scorso e ri¬ 
trovala poco dopo da una pat¬ 
tuglia dei carabinieri in via 
Monte Resegone, a Montesa¬ 
cro. 


Alle 9,30 tre indiridui armati 
di pistola sono entrati nei foca¬ 
li dell’impresa di pulizie «La 
milanese» in viale delio Scalo 
di San Lorenzo, rapinando gli 
stipendi del dipendenti, oltre 
cento milioni di lire in contan¬ 
ti. Alcuni operai addetti alla 
pulizia dei treni, che erano an¬ 
dati a ritirare la busta paga, so¬ 
no stati bloccati e rinchiuri in 
uno stanzino. Gli agcn’ti della 
Poller li hanno liberati mezz’o¬ 
ra più tardi. Sempre in giornata 
due uomini armali di luci!) a 
canne mozze, dopo aver rap’r 
nato in via Gino Capponi, al¬ 
l’Appio, il trasportatore di gior¬ 
nali Concetto Ponlicclio, 35 
anni (bollino 150.000lire).so¬ 
no entrati in un bar di via Colli 
Albani rubando dalla cassa 
poche migliaia di lire. CU stessi 
rapinatori hanno infine latto ir¬ 
ruzione in un supermercato in 
via Acquaroni, a Torre Angela, 
dove si sono latti consegnare 
dal proprietario. Franco Noall 
60 anni la somma di setiecen- 
tomilalire. 
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Roma 


D sindaco in visita' 
ai poveri del Sanf Egidio 
accoglie il rimprovero 
sulla città forte coi deboli 

Ma poi minimizza 
- il problema degli stranieri 
«Stanno male solo in 5000 
gli altri sono integrati» 



A sinistra II sindaco e II Papa durante rudienza In Vaticano 
del 20 gera^ Sotto le proteste degli abitanti di Ponte 
Mammolo per l'arrivo degU extracomunitari della Pantanella 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 
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Camro «incassa» 
le critiche del Pontefice 


Una città inospitale con i più deboli. Nella messa di 
San Silvestro, il papa ha cnticato ancora una volta la 
disattenzione dimostrata verso gli extracomunitarì. 
In visita alla comunità di S. Egidio, Carraio fa am¬ 
menda dei ritardi dell'amministrazione. «La gente 
deve capire che l’integrazione è necessaria a tutta la 
comunità». Ma ha invitato gii immigrati a dissuadere 
i connazionali dal venire in Italia. 


MARINA MASTROLUCA 


H Una Città avara coni più 
deboli, capitale con angoli di¬ 
menticati di umanità in mise¬ 
ria, aanpoli da terzo mondor 
nascosti nelle pieghe di una 
società ricca. Le Agliate del 
ponteiice, che a più riprese 
hanno sferzato l'amministra¬ 
zione capitolina, non sono 
maiKate nemmeno nei di¬ 
scorsi del papa in occasione 
delcapodanno Equestavolta 
a rispondere ci ha pensato il 
sindaco Franco Carraio, co¬ 


gliendo l’opportunità dell'In¬ 
contro con gli Immigrati e i 
poven che Irequentano la co¬ 
munità di Sant Egidio, dove 
Ieri ha visitalo i locali della 
mensa e della scuola di lingue 
per stranieri 

Una visita di circostanza, 
che si è trasformata in qualco¬ 
sa di più. Poche parole per di¬ 
re che la città non è sorda alle 
voci «anche di critica verso 
l'amministrazione» e che l'in¬ 
tegrazione degli Immigrati nel 
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Il sindacato std nuovo anno 

«n *91 non è da sprecare» 
La CgQ annuncia impegni 
per immigrati e vivibflità 


■I <U'91 ixmt da sprecare, 
. soprattutto per i^nto riguar- 
■ da le fàsce deboli, gli immigra¬ 
ti, la vivibilità della città». È 
t Timpegno di Claudio Mlnnelll. 

segietano generale della CgU 
Promana, che per t prossimi 
'mesi anpuncia una battaglia 
del sindacalo su questi ironli 
sicurezza, trallico, servizi, im- 
ro^razione Per quanto ri^r- 
‘ da gli extracomunltari Mìnelli 
^ s’impegna aflinchè venga no- 
' minata un’»aulhodiy» che Si 
•' occupi dell'emeigenza Immi¬ 
grati raccordando I diversi U- 
velll blihizIonalL Sul versante 
«vivibilità» l’impegno e di appli¬ 
care seriamenie la legge suU’e- 
' seicizio del diritto di sciopero 
nel servizi pubblici. 

Minelli lancia anche un gri¬ 
do d'allarme per il dilfondersi 
dello spaccio di droga <he av¬ 
viene sempre più sfacciata¬ 
mente sotto le nostre case, ut- 
Uzzando sempre più la mano- 
’ valanza degli immigrati dispe¬ 
rali e soprattutto violenli che à 
ora di cominciare a denuncia¬ 


re». L'impegno del sindacato si 
annuncia anche conilo la cri¬ 
minalità organizzata iTraspa- 
renza. conlrolli sugli appalli, 
codici di comportamenlo per 
applicare in forma avanzala la 
legge antimafia. veriHca dello 
sialo delle siniiiure repressive 
preposte - ha dichiaiaio Mi- 
nelU - possono rappresentare 
quel vaccino contro la crimi¬ 
nalità che e opportuno pren¬ 
dere per tempo». Infine, insie¬ 
me ad un messaggio csplicilo 
agli impiendiiort della capitale 
afllnche «diventino soggetti at¬ 
tivi della crescita produttiva, 
tralasciando II ruolo di corti¬ 
giani di questo o quel politico». 
Minelli ha chiesto al sindaco di 
«mettere ordine in casa pro¬ 
pria» e Cloe nel «pachidemia 
burocratico dei suoi 57mila di¬ 
pendenti». Oa parte sua la CgiI 
si impegna ad abbandonarle 
conlllttualUà all'Interno delt’oi- 
ganizzazionee a presentarsi in¬ 
sieme a Cisi e UH per affrontare 
con più forza le questioni sul 
tappeto. 


tessuto sociale é necessana 
alla città quanto agli extraco- 
muiiilari «Le critiche vanno 
bene - ha detto Carraio - se 
non sono sollecitale da cor¬ 
porazioni che agiscono per 
interessi parlicolan, ma da 
spinte etiche che vanno In di¬ 
rezione del bene generale» 
Mentre la Chiesa annuncia 
per il '91 il suo Impegno sulla 
•questione sociale», sono 
sembrati più che semplici rim¬ 
proveri i riferimenti all'atteg¬ 
giamento distratto della co¬ 
munità nei confronti delle sue 
parti più deboli e 1 invito al- 
l'<etlca della collaborazione e 
dell'accoglienza», sottolineati 
dal pontefice nel discorso di 
San Silvestro, con un esplicito 
riferimento al problema del¬ 
l'immigrazione e al poco che 
è stato fatto Più volte messa 
alla berlina per l'ineflicienza 
del suo assessore ai servizi so¬ 
ciali, Giovanni Azzaro, Vam- 


ministrazlone riconosce che 
qualcosa non è andato per il 
verso giusto E la ammenda 
per II futuro, ponendo però 
delle condizioni 
«li problema dell'Immigra¬ 
zione è nazionale - ha detto il 
sindaco -. A Roma le statisti¬ 
che parlano delta oresenza di 
120 000 stranieri, ma di questi 
115000 sono Integrati nella 
nostra società e spesso, come 
nel caso del personale di con¬ 
solali ed ambasciale, hanno 
un tenore di vita anche più al¬ 
to della media II problema ri¬ 
guarda perciò 5000 persone 
lo capisco le proteste dei 
quartieri che non hanno luce, 
acqua, fogne Ma bisogna far 
comprendere alla gente che è 
interesse della città raggiun¬ 
gere l'integrazione degli ex- 
tracomunitari». Insomma, le 
bamcate contro il trasferi¬ 
mento degli immigrati della 
Pantanella dovranno essere 
smantellale Canaro ha assi¬ 


curato che l'ex pastifxtio sarà 
liberato quanto prima, una 
volta superale le diificoltà sol¬ 
levate dalle circoscrizioni in¬ 
teressate 

Ma li sindaco ha anche 
esortato gli stranieri presenti 
fen nella sede della comunità 
dIS Egidio a dissuadete amici 
e parenti dal ventre in Italia 
•Se non sono In regola - ha af¬ 
fermato infatti Cairaro - con¬ 
vinceteli a non venne. Un’al¬ 
tra sanatoria non a sarà, non 
è pensabile» 

Gli extracomumlaii hanno 
chiesto un'informazione cor¬ 
retta sul problema dell'Immi¬ 
grazione, per superare le bar¬ 
riere che troppo spesso li han¬ 
no isolati rvei ghetti. E anche 
cose spicciole, impegni visibi¬ 
li, come quello di taciutale 
l'accesso agli asili nido per i 
bambini stranieri, troppevolte 
condannati all'abbandono 
per I Impossibiìità materiale 



dei genitori di accudirti duran¬ 
te forano di lavoro. 

Esulto sfondo degli incontri 
e dei discorsi fatti già guar¬ 
dando al '91, il piopolo della 
Pantanella, ancora una volta 
diviso dalla miseria e dalla dil- 
tlcile convivenza di etnie di¬ 
verse spaccali Ira innocentisti 
e colpevolisti, di fronte all'ar¬ 
resto del loro leader da quat¬ 
tro giorni rinchiuso a Regina 
Coeli, per aver opposto resi¬ 
stenza ad un controllo della 
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il 10 gennaio al ministero del Lavoro si discuterà dei ' 
260 lavoratori della Palme minacciati di licenzia* 
mento. È la decisione di fine anno presa dal mini¬ 
stro Carlo Donai Cattin. Una vittoria moral ù per En¬ 
nio Morìggi, uno degli operai in questione, che da 
16 giorni faceva lo sciopero della fame. Venerdì as¬ 
semblea con il sindaco Carraro nella sede della fab- 
bnca sulla via Anagnina. 


FABIO LUPPINO 


■i L'Impegno del ministero 
del Lavoro per gli operai della 
Palme sotto la spada di Damo- 
eie di un sicuro licenziamento 
è arrivato I ultimo giorno del¬ 
l'anno Una nota breve, poche 
nghe, con cui Carlo Donai Cat¬ 
tin ha convocato una nunlone 
al ministero per le 11 del 10 
gennaio In quella sede verrà 
esaminata la decisione dell'a¬ 
zienda romana di licenziare 
260 operai In cassa Integrazio¬ 
ne da quattro anni È la vittoria 
morale, almeno per ora, di En¬ 
nio MoriggI, 48 anni, reparto 
59, meccanica pesante, salda¬ 


tore elettrico e autogeno, uno 
dei lavoratori della Faune a cui 
e stata recapitala la lettera di 11- 
cerulamento, che da 16 gtoml 
stava facendo lo sciopero della 
fame per piolesla. La notizia 
del fonogramma di Donai Cat¬ 
tin gli è arrivala alle 14 del 31 
dicembre all'ospedale di Fra¬ 
scati dove à ricoverato L'emo¬ 
zione e la rabbia gli hanno 
provocalo un leggero malore 
Sospeso lo sciopero della la¬ 
me, Meriggi la notte dell'ulti¬ 
mo dell'anno ha riassaporato 
U piacere del cibo, un cuc¬ 
chiaio di riso bollilo. 


Ieri, un pasto più abbondan¬ 
te sette tortellini, due cucchiai 
di purè e un fettina di carne. 
«Era l'una e mezza, ma aiKora 
non arrivava niente - dice Mo- 
riggi - pensavo che ormai sa¬ 
rebbe passato il 31 dicembre 
senza alcuna decisione del mi¬ 
nistro Ero, comunque, fidu¬ 
cioso» L'operalo, pur provato 
e dimagrito da oltre due setti¬ 
mane di astensione dal cibo, 
sta bene A piccole dosi ripren¬ 
de a mangiare, anche se In 
queste prime ore viene alimen¬ 
tato prevalentemente con del¬ 
le flebo. Potrebbe uscire dal 
San Sebastiano di Frascati, do¬ 
mani o dopodomani In tempo 
per poter partecipare all'as¬ 
semblea che si terrà alla Fat- 
me, venerdì, a cui interverrà il 
sindaco Franco Carraro. 

Alla soddisfazione per aver 
centralo l'obiettivo, Ennio Mo- 
riggi accompagna l'analisi pru¬ 
dente di chi. in quattro anni, 
ha visto troppe promesse non 
mantenute «Questo ù un pri¬ 
mo risultato-dice-Negli ulti¬ 


mi 2 anni ci slamo visti scorre¬ 
re davanu impegni da ptute di 
tutti Ma di concreto sono ani- 
vati solo 1 prepensionamenti, 
70 nuovi posti di lavoro» 

! 260 licenziamenti sono 
scattati, formalmente, ieri II 10 
gennaio nell'ulliclo del mini- 
suo sono stati convocali la Firn 
nazionale e della Faime, l’U¬ 
nione industriali e la Regione. 
•Ci dovranno ersere anche 
CgiI, Cisl e UH regiondii, came¬ 
rali, il Comune di Roma e la 
Provincia - prosegue Meriggi - 
Si tratta di una partita decisi¬ 
va» 

Lo sciopero della fame di 
Meriggi ha creato un clima di 
attenzione Intorno alla vicen¬ 
da dei 260 licenziali della Pal¬ 
me II consiglio comunale di 
Albano ha volato un ordine del 
giorno in sostegno di Ennio 
MoriggI e degli aJtn operai Lo 
stesso ha fatto anche la sezio¬ 
ne del Pel locale II sindaco di 
Albano, la comunista Ada 
Scalchi, si ù recata al San Se¬ 
bastiano di Frascati. Un grup- 


Polemiche contro il Comune e tra associazioni di commercianti 

Supermercati aperti domenica 
«É stata un’azione dimostrativa» 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l’Unità» 


“GLI ANNI SPEZZATI" 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDI - MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL - Università (Fronte Aule «Chimica biologica») 


Presso II Comitato di quartiere Tuscolano 
via dei Quintili 105-Tel. 7665668 

martedì-venerdì ore 18-20 


Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti - Tel. 2810286 

LUNEDÌ ore 10 30-12 30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 


polizia che lo aveva fennato 
nei pressi della stazione Ter¬ 
mini Dietro f«eroe» pakistano 
che ha ottenuto materassi e 
coperte per gli extracomun.- 
tari dell’ex pastificio, spunta¬ 
no storie di rancori e di sconin 
tra poverissimi, per accapar¬ 
rare le poche cose ottenute a 
favore del proprio gruppo et¬ 
nico Dispute nate intorno al 
possesso di una coperta e di 
pochi stracci per non dormire 
per terra 


Il 10 al ministero si discuterà dell’azienda, una prima vittoria per gli operai 

Donat Cattin frena i licenaamenti Eatme 
Sospeso lo sdop^ della frane 


po di donne, il giorno della vi¬ 
gilia di Natale, si è incatenato 
ai cancelli della Palme sulla via 
An agnina. 

Infine, sempre ad Albano, si 
è costituito un comitato di soli¬ 
darietà «Esprimiamo socfetisla- 
zlone per I avvenuta convoca¬ 
zione delle parti - ù scntto in 
una nota del comitato - Ma re¬ 
sta coihunque H fatto che 260 
lavoraton dal pnmo gennaio 
1991 sono licenziati La convo¬ 
cazione al ministero non è che 
I. primo passo Continueremo 
a dare il nostro contributo agli 
operai della Fatme per una so¬ 
luzione positiva della verten¬ 
za». 

Ennio MoriggI attende il 10 
gennaio fiducioso La convo¬ 
cazione del ministro rappre¬ 
senta, già di per SA, un segnale 
consistente tale da scongiurare 
inesorabili iKenziamenli «Su 
la trattativa dovesse avere un 
esito negativo - conclude Mo- 
riggl - dillicilmenle nlarei Io 
sciopero della fame. Me lo fn- 
ped Irebbero». 


INFORMAZIONE COMMERCIALE -• 


"LA MOUSANA” per TELETHON 

tn occasione della recente maratona televisiva condotta da 
Pippo Baudo su RA11 e finalizzata alla raccolta di (ondi per 
combattere la distrofia muscolare, si ò disputato un torneo di 
calcetto a cui hanno partecipato S squadre «nazionali-* la 
Nazionale Club Italia Master (In cui militano, tra gli altri. 
Giancarlo Antognoni, Ciccio Graziani e Roberto Pruzzo), la 
Nazionale Artisti Tv (con Jeiry Calà e Oliviero Beha), la Na¬ 
zionale Parlamentari (guidata dal ministro Cirino Pomici¬ 
no) la Nazionale Telecronisti RAI (allenata da Mario Giob¬ 
be) e la Nazionale UlSP (con Walter Novellino, il pugile Patri¬ 
zio Kalambay, Il tennista Cancelloni e, In porta, Lamberto 
Boranga) che Indossava la maglia de "LA MOLISANA’ 
Romeo BenettI, capitano della squadra azzurra vincitrice 
dell Incontro tra le due rappresentative Club Italia Master, 
ha ricevuto dalle mani dell olimpionico di Messico '60 Lee 
Evans II trofeo LA MOLISANA mentre I ex calciatore del Pe¬ 
rugia Marchel al 6 aggiudicato la Coppa che II Pastificio di 
Campobasso ha assegnato al capocannonlere del torneo 
Fondata nel 1912, LA MOLISANA si colloca oggi al primi po¬ 
sti nella graduatoria del produttori nazionali di pasta di qua¬ 
lità ottenuta dalla passione che, da ire generazioni, la fami¬ 
glia Carlona (proprietaria dell Azienda) aggiunge ai tradi¬ 
zionali e genuini Ingredienti acqua purissima e grano duro 
del Molise 


**GIBABOMÀIN TBENO” 

MARATONA PODISTICA A SQDADEE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

1 ) Possono partecipare tutu gli alunni e le alunne delle ocuol» 
di ogni ordina e grado di Roma. 

2) GII elaborali richiesti sono (a scelta) 

A) un manifesto pubblicitario (em 50x70) disegno ■¥ slo¬ 
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li¬ 
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre¬ 
no) in città rispetto a quelli su strada sla pubblici che privati 
(automobili). 

B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for¬ 
malo cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes¬ 
saggio proposto per II msnllesto 

3) GII elaborati con I indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmali da un 
Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Aletsan- 
drina Ravlzze, 18 - 00152 Rome (presso Video 1) entra e non 
oltre II 23 MARZ01991 (fa fede II Umbro postole) 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
cornitelo organizzatore sceglierà I migliori lavori n. 3 par 
ogni ordine di scuola per quanto riguarda I manHeatl pub- 
bllcnartan.1 per lutti gli ordini di acuota per quanto rlguai- 
da II concorso lolograllco. 

La commissione à cosi composta Antonio CEDERNA. am- 
blelallata, Alessandro QUARRA, architett o Se rgio PALUC- 
Cl, presidente DII Roma Enzo PROIETTI, presidente 
Coop ve Lazio, Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
DII Roma, Simonetta ROSSI, insegnante, Maurizio PIER- 
MATTEI esperto In comunicazioni pubblicitarie, on Rober¬ 
ta FINTO, presidente Ulsp Roma 

5) Ai vincitori andranno 1* premio, L 500 000; 2* premio, L. 
350 000, 3° premio, L 200 000 Sono prevIsU anche premi 
per gli altri partecipanti 

6) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la¬ 
vori sarà premiala con un interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e i vincitori del concorso saranno avvi¬ 
sati quanto prima sulla data e II luogo della premiazione 

8) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e lutti i di¬ 
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprie'à del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno 

11 comllalo organizzato!* GIRAROMA IN TRENO 
preaio II Cip, Contro Iniziativa politica tulTanallo 

Via Principe Amedeo, 18A ■ Tol.734677 


Alcuni supermercati sono rimasti aj^rti domenica 
30 dicembre, contravvenendo alle disposizioni co¬ 
munali, ed è scoppiata la polemica tra i commer¬ 
cianti L'associazione «Quelli della domenica» chie¬ 
de spiegazioni all’assessore al commercio. I centri 
sono stati fatti chiudere nella stessa giornata dai vì¬ 
gili urbani. Ma piccoli e grandi venditori, insieme, 
chiedono l’apertura domenicale sempre. 


negt 

centri commerclau per l’aper¬ 
tura di alcuni supermercati do¬ 
menica 30 dicembre. Tutti 
contro il Comune, con motiva¬ 
zioni non dissimili, per una di¬ 
sciplina troppo restrittiva, sem¬ 
pre delle aperture nei giorni 
festivi In particolare la oome- 
nica Una nuova polemica su 
una vecchia questione A pro¬ 
vocarla la decisione di alcuni 
centri commerciali (Silos, 
Coop. Magazzini del popolo) 
di restare aperti domenica 
scorsa, contrariamente alle di¬ 
sposizioni comunali I centri 


sono stati latti chiudere dal vi¬ 
gili urbani nella stessa gloma- 
la Ma non è mancatala rea¬ 
zione dell'associazione 'Quelli 
della domenica» «Esprimiamo 
ancora una volta sconcerto ed 
indignazione per aperture d> 
meriicall di supermercati e 
grandi magazzini il 30 dicem¬ 
bre - dice Riccardo Conte, vi¬ 
ce-presidente dell'associazio¬ 
ne - Visto il divieto comunale 
di apertura dei negozi per que¬ 
sta giornata chiediamo all'as¬ 
sessore se tali aperture siano 
abusive o autorizzaleda dispo¬ 
sizioni che riteniamo discrimi¬ 


natorie e giuridicamente e 
inaccettabllL II rispetto di di¬ 
sposizioni stabilite da delibere 
comunali sugli orari dei negozi 
non può essere acceiiazìone 
passiva di trattamenti disclimi- 
natori». 

L intervento dei vigili urbani 
ha chianto almeno questo 
punto II presidente dei «Ral- 
faello», uno delcentricommer- 
ciali «trasgressori» alla regola, 
ha dichiarato che ^ è trattato 
solo di «un'azione dimostrativa 
per evidenziare come l'esigen¬ 
za della clttadiivuiza non fosse 
stata soddisfatta dal calenda¬ 
rio delle aperture previste nel 
periodo delle feste di fine an¬ 
no» 

Su questo punto tutti d’ac¬ 
cordo, grandi e piccoli com¬ 
mercianti. Giusto Tamiano, 
presidenie del •Raifaello» ri¬ 
corda «la folla» che domenica 
ha riempito il centro commer¬ 
ciale, almeno finché é stato 
aperto «Quelli delta domeni¬ 
ca» fanno altrettanto, menzio¬ 
nando i numerosi solleciU lice- 


Il 

e, per la 
é legisla- 
lemple m 


vuti dalla gente per aprire do¬ 
menica 30 dicembre. «L'asso¬ 
ciazione ribadisce che l’aper¬ 
tura dei negozi la domenica dà 
vivibilità tuia città ed é alta¬ 
mente apprezzata dai consu¬ 
matori», dice ancora il vice¬ 
presidente di •Quelli della do¬ 
menica». 

Una domanda che i grandi 
centri commetcaili riconosco¬ 
no solo a se stessi Un’esigenza 
comune, comunque, 
modifica dell'attuale 
zione «Nata in altri tempi 
diverse situazioni non può es¬ 
sere utilizzata per rerclamen- 
tare centn integrati che occu¬ 
pano centinaia di lavoratori, 
vere e proprie Induslne del 
commercio non paragonabili 
a semplici negozi - sostiene 
Giusto Tamiano - È da notare 
che le disposizioni della capi¬ 
tale non coincidono con quel¬ 
le dei comuni dell'hinteiiand 
(Monterotondo, Capena, Al¬ 
bano) VoiTà dire che i romani 
per i loro acquisti domenicali 
dovranno dirigerai verso questi 
comuni » 


DIHA 


MAZZABELLA. 


IV- ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
Vie Medaglie d'Oro 108/d i: Tel. 38.65.08 
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La Perla Nera 


48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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NUMCRiUTIU 

Protio Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrala 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 860661 

Par cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oapedalb 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebsnefralelli 

5873296 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg.Mergherite 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

650901 

Centri vetarinarii 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7162718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 5544 

Radiotaxi: 

3570-49943875-4984-88177 


CoepautM 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guattì 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinea) 460331 
Ponyexpress 3309 

Cilycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoiegglo S543394 

Collaltl(blcl) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 CanaleSCB 
Psicologia: consulenza 
telalonica 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellull) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del TrMons 



Artisti e architetti 
alla ricerca 
del 2% dimenticato 


«I tesori dei Kurgani» in mostra al Museo arti e tradizioni popolari 

Oro e bronzo delle steppe 


DARIO MICACCHI 


EB I Kurgani erano tombe 
a tumulo, singole o in gruppi 
lino a formare vere e proprie 
città funerarie sotterranee 
dove i ricchi abitanti del 
Caucaso settentrionale sep¬ 
pellivano i morti assieme a 
teirecotte, armi, vasellame, 
vetri, finimenti d'uso e deco¬ 
rativi per cavalli, gioielli. Ai 
tesori dei Kurgani, riportati 
alla luce dagli archeologi so¬ 
vietici, guidati da Alexander 
M. Leskov, con scavi recenti 
nelle antiche terre dell'Ady- 
ge)a e dell'Ossezia, tra il Mar 
Nero e il Mar Caspio, è dedi¬ 
cata questa mostra aperta fi¬ 
no al 18 febbraio al Museo 
nazionale delle arti e tradi¬ 
zioni popolari (ore 9/14, fe¬ 
stivi 9/13, catalogo edito da 
De Luca). 

Ridotta rispetto all'edizio¬ 
ne di Locamo - un centinaio 
di oggetti rispetto ai più di 
330 - •! teson dei Kurgani» è 
una mostra aifascinunte e 
importante che amplia la 
conoscenza della cultura 
materiale e spirituale di po¬ 
poli migratori o nomadi che 
alcune grandi mostre sovie¬ 


tiche in Occidente, in testa a 
tutte quella sugli Sciti, hanno 
riportato in primo plano. E 
una storia di molti secoli 
quella sintetizzata dagli og¬ 
getti esposti: circa 4.S00 an¬ 
ni dal Ili millennio avanti Cri¬ 
sto al secolo XV). Le popola¬ 
zioni delTAdygeia e dell'Os- 
sezia fabbiicavano Ir. pro¬ 
prio gii oggetti ma anche ti 
Importavano dai Greci o ti 
razziavano: cl caratteri stabi¬ 
li si mescolavano continua- 
mente con i caratteri noma¬ 
di e cosi avveniva un trapas¬ 
so di stilemi e di culture per 
centinaia e cemianai di chi¬ 
lometri. 

Due sono i periodi di più 
forte e diffusa creatività: 
quello Meoto-Scitico Ira il VI 
e il fV secolo avanti Cristo e 
quello Meoto-Sarmatico dai 
ili secolo avanti Cristo al Ili 
secolo dopo Cristo. I tumuli 
funerari più ricchi e numero¬ 
si si concentrano tra queste 
date e gli oggetti e gli influssi 
greci si combinano con 
quelli orientali. Sono molte 
le curiosità di questa mostra 
spiegabili con i commerci, U 


nomadismo e, forse, le pie¬ 
de di guerra e i saccheggL 
Ad esempio te testine in ve¬ 
tro opaco colorato che figu¬ 
rano maschere e sono tanto 
simili alle testine in vetro che 
fondevano i Fenici. Oggetti 
d'oro meravigliosi sono tuli i 
pezzi decorativi riconducibi¬ 
li allo stile animalista degli 
Sciti e anche alle decorazio¬ 
ni astratte degli stessi. 

Un «pezzo» meraviglioso è 
un Rhyton, un calice d'ar¬ 
gento dorato del V secolo 
avanti Cristo trovato nel 'mir¬ 
ano numero 4 di Uliap che 
a forma del cavallo Pegaso 
e porta nella parte centrale 
del corpo dei calice una gi- 
gantomachia con sei cop^ 
di combattenti: In questa 
opera si fondono tutte le tec¬ 
niche; la battitura, la cesella¬ 
tura, la nbaditura, la fusione, 
lo stampo, la saldatura e la 
doratura. Chi beveva in que¬ 
sto calice poteva ben sentirsi 
signore delle genti e vicino 
agli dei. La sensazione si rin¬ 
nova davanti alle finiture 
d'oro o di bronzo con le 
quali si vesdvano i cavalli 
trattati, si potrebbe dire, alla 
pari dei cavalieri 



RINATO PAUAVICINI 


!■ La chiamano «angoscia 
elei loglio bianco*: colpisce gli 
iciinori che stanno per Iniziare 
un romanzo o un racconto. E 
ce pie un*, analoga, che po¬ 
tremmo deflnire della «parete 
bianca»: una sorta di àonor uo- 
eul che si Insinua negli animi di 
fronte agli spogli muri di tante 
costnizioni. Su questa «ango- 
■aelar (ma sopratmito. come 
icdremo, su ben più consi¬ 
stenti presupposti) devono es¬ 
sersi in parte buati i legislatori 
che, TI I maggio del 1942. die¬ 
dero vita alla, legge cosiddetta 
del «2X». li provvedimento (di 
soli tre articoli) Imponeva alle 
amministrazioni e agli enti 
pubblici che costruivano edill- 
ci, di destinare una quota delle 
somme stanziale (Il 2X ap¬ 
punto) all'esecuzione di ope¬ 
re figurative. La legge, rideflni- 
ta nel dopoguerra ed aggiorna¬ 
ta riel I960, è tuttora vigente, 
ignorala dal più e disattesa da 
tutti. 

A liraria fuori dai dimentica¬ 
toio ci ha pensato un interes¬ 
sante libro di Domenico Guai, 
2% Considtmtoni in marsine, 
edito da Joyce A Co. e che è 
stalo oggetto di un dibattito tra 
'politici, artisti ed architettL 
switosi qualche giorno (a al 
Palazzo delle Esposizioni II li- 
bto di Guzzi raccoglie una se¬ 
rie dicon'ributi apparsi, dalTa- 
ptile al settembre del 1942, su 
fumalo, la rivista diretta da 
Giuseppe Bottai, e considerala 
espressione .della«lronda» del 
regime. SoUecilali da Primato 
a dire la loro sulla nuova legge, 
alcuni dei nomi più in vista 
della cultura artistica dei mo¬ 
mento (da Piacentini a Paga¬ 
no, da Rosai a Casorati, da 
Carrà a De Pisis, da SeverinI a 
Michehioci), si alternarono 
sulle pagine della rivista di Bot¬ 
tai in un dibattito vivace e Ube¬ 


ro da condizionamenti. 

Il tema, culturalmente tra i 
più «densi», gettava in campo 
diverse questioni di non poco 
conto. Prima fra tulle quella 
del reciproci rapporti tra aichi- 
lettura ed arte. Stabilire insom¬ 
ma che gli edifici pubblici do¬ 
vessero per legge essere «ab¬ 
belliti» da pitiure. mosaici, bas¬ 
sorilievi e statue non era solo 
un problema di decorazione. 
Anzi, che pittori e scultori, ma¬ 
nifestassero fastidio di ironie 
all'Ipotetica subalternità alle 
ragioni dell'architettura, fu su¬ 
bito evidente. Dal canto loro, 
gli archilelti, rivendicavano II 
rispetto di quelle ragioni ed 
avanzavano la richiesUk di 
un'arte consona per stile, tona¬ 
lità e materiali allo spirito delle 
torocosUuzioni Ma al di là del 
dissidio disciplinare e delle ge¬ 
losie corporative, e al di là d^ 
le diatribe su quali artisti do¬ 
vessero beneliciara-del contri- 
buio del 2% (a propone la Usta 
dei papabiU era comunque la 
Confederazione fascista dei 
professionisti e degli artisti), a 
risaltare con maggiore eviden¬ 
za à il tema della nascita di un' 
«arte ufficiale», più o meno ce- 
lebraUva, più o meno retorica, 
più o meno libera. Fu lo stesso 
Bottai, aprendo II dtbatUlo su 
Primato, a evitare gli equivocL 
«Lo Stato - scrisse U ministro 
Bottai - invece di promulgare i 
canoni astratti di un'arte uHI- 
cfale, proclama ulflclale, o me¬ 
glio riconosce legittima, sul 
proprio piano storico e sulla li¬ 
nea d'azione, l'arte che si (a 
oggi In Italia dagli artisti Italia¬ 
ni». Una dichiaràóione d'inten¬ 
ti esplicitamente pluralista, te¬ 
sa a riconoscete più il valore di 
socialità dell'aite che una sua 
Ingombrante (unzione cele- 
brativa.Ma le cose, come si sa, 
andarono diversainente. . 


Sopra 
a sinistra 
l'edHIcio 
delle Tarme 
al Rm Italico 
con un 
particolare 
delle 
dacorazicni; 
a destra 
Rhyton di 
argento dotalo 
con II cavallo 
Pegaso e una 
gIgantomaclUa 
(Vse&a-C.) 



Mozart in un bel concerto 
diretto da Marcello Bufalini 


EN Mozart dà gli auguri per il 
nuovo anno con un bel con¬ 
certo che si tenà questa sera 
alle ore 21 nelle sale della Can¬ 
celleria: sotto la direzione di 
Marcello Bufalini l'Insieme 
strumentale di Roma eseguirà 
la Sinfonia n. 40 e un cormerto 
- con Giorgio Mandolesi - per 
lagolio e orchestra. 

Al Teatro delTOpera si repli¬ 
ca domani (ore 2030). sabato 
(ore 18) e T8 gennaio (20.30) 
la aTosco» pucclnlana con U 
cast In scena il 27 dicembre. 
Solo il ruolo di Mario Cavata- 
dossi sarà Inlepretalo da Gior- 


f io MerighL L'Accademia di 
anta Cecilia riprende venerdì 
alle 21 la stagione cameristica 
con il mezzosoprano Margaret 
Price accompagna dal pianista 
Graham Johnson per una bella 
serata con I Utder di Schubett, 
Schumann e Brahms. La sta¬ 
gione sinfonica riprende Inve¬ 
ce sabato alle ore 19 (repUcall 
6 alte 17.30, il 7 alle 21 e T8 alte 
19.30) con un «tutto Mozart» 
diretto da Cario Maria CluUni. 
In programma «Elne Meine Na- 
chtmusic» K 525, Sintonia con¬ 
certante in Mi bemolle mag¬ 
giore per oboe, clarinetto, fa¬ 
gotto, corno e orchestta K 


297b con I solisti Augusto 
Lgoppi, Vincenzo Mariozzl, Ri¬ 
no Vemlzzi e Rranco Travet»: 
quindi la Sinfonia in Do mino¬ 
re KS5t,«Jupiiei>. 

Al Teatro Manzoni Via Mon¬ 
te Zebio n.14. lei. 31.26.70 si 
replica fino a domenica «Visio¬ 
ni di Giacomo Puccini», uno 
spettacolo Inteprelalo da Dui¬ 
lio Del Prete (nel ruolo del 
protagonista), scritto da Gu¬ 
stavo Oiardini con la regia di 
Riccardo BemanUni e presen¬ 
tato dalla compagnia «Il Cer¬ 
chio». Le musiche originali so¬ 
no delTecceltenle composito¬ 
re Alessansdro SbordonL 


Teatro, il ’91 
si apre all’insegna 
della comicità 


ETEEANUCHINZARI 


M SI apre allinsegna della 
comicità il '91 teauale di Ro¬ 
ma t primi spettacoli delTan- 
no. dopo la breve paura osser¬ 
vata da alcuni teatri in occasio¬ 
ne delle'leste, »no Inlalti po¬ 
chade, monologhi e comme¬ 
die di diversa tradizione, ma 
con un preciso obiettivo: diver- 
Ure. Due »no te «prime» in car¬ 
tellone domani sera. Al Teatro 
delie Muse va in scena 40 ... 
ma non li dimostra, uno dei 
due lavori che Titina De FiU)>- 
po scrisse insieme a suo fratel¬ 
lo Peppino (Taliro e Ma e’e pa¬ 
pa"), lappicsenhilo per la pri¬ 
ma volta nel 1933 al Sannazza- 
ro di Napoli con grande suc- 
ces». Interpretala dagli attori 
della Compagnia stabile del 
delle Muse diretta da Pupella 
Maggio. Giacomo Rizzo. Wan¬ 
da Puoi e Rino Santoro, e diret¬ 
ta da Antonio Ferrante, la 
commedia 6 stata definita un 
<apolavoro di semplicità lea- 
Irate». La storia si impernia sul¬ 
la figura di Sesella, primogeni- 
la di cinque ligite, unica a non 
essere né fidanzata né sposa¬ 
ta, per aver scelto di dedicare 
la propria vita al padre vedovo. 
Con sicuro impianto comico, 
ma anche profondo rispetto 
del sentimenti, il racconto del 
suo incontro con un giovane di 
belle speranze, e TiUuslone di 
un amore che non te sarà con- 
ces». 

A) Teatro dei Satiri, invece, 
la stravagante comicilà di Da¬ 


niele Trambusti, che presenta 
il suo nuovo spettacolo. Mano- 
io, un monologo scritto da lui 
sics» in collaborazione con 
Alessandro Benvenuti ancora 
Insieme do)x> il sodalizio di 
gruppo alTepoca dei Ciancal- 
IM. Benvenuti firma dello spet¬ 
tacolo anche la regia. 

Sabato, al Teatro delle Voci 
un allestimento presentate 
dall'Altra compagnia, fi te, di 
De Ften, De CaiUovet e Arene, 
adattato e diretto da Claudio 
D'Amico. Scritta nel 1908 ed 
ambientata nella Francia degli 
inizi del secolo, la commedia 
risente del clima storico e poli¬ 
tico di quegli anni, portando 
alla ribalta borghesi e nuova 
classe imprenditoriale. Prota¬ 
gonista Bourdier, tipico espo¬ 
nente di quella generazione, 
che dalle umilissime origini di¬ 
venta (acolto» commerciante 
e cerca nella politica l'afietma- 
zione sociale e il riconosci- 
mento di uno status che non 
può essere »lo il denaro a 
conferirgli Lo circondano due 
donne e un fantomatico re, ca¬ 
lalo in Francia da un improba¬ 
bile paese straniero, che alle¬ 
stiscono intorno a lui una gi¬ 
randola di tradimenti, intrighi e 
scambi di per»na che mette 
insieme il ntmo della pochade 
con la curiosilà della satira po¬ 
litica. In scena, tra gli altri. Si- 
mona Corradi, Vincenzo Stan¬ 
go, Sonia Miranda, Luigi Lauri- 
to, Nicola Lupo. 


Al Divinamore la Madonna guarda rinfìnito stando in coda 


*nBom di uomini e di donne si snodano per percorsi 
sofTeiiti e senza meraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
voits, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi rivolti al cielo. Spettacolare e composta la 
processione rivela un insano bisogno di allontanare 
da sé il peccato rifiutato e consumato in segreto: 
ignavia, gota, avarizia e cupidigia. 


ENRICO QAUUAM 


■I .Orinai tutto gB era chia¬ 
ro. Awva tutto bah chiaro in 
mente. Tutto. GB si era come 
aquaiclala II vela Gli si era 
aquaiciaio 11 velo che si frap¬ 
pone fra la realtà e II sogno. 
Oltre a tutto c'era la riceica 
dei sacro. O forse neanclie 
quello. La chiarezza gli impo¬ 
neva cosa (Interrogativo) ma 
lenz'altroche non era il sacro 
come riceica ma »lo la spet¬ 


tacolarizzazione dello stare 
assieme. Per soltludine. Per 
paura della fnorte. Dopo una 
certa età. La morte é presente. 
Si nasce morti. Esi procede a 
gradi ver» la certezza che la 
morte é una realtà ineluttabi¬ 
le. La »liludine e la morte. Le 
processioni sono anche que¬ 
sto. Per Matteo. Per tutti anche 
per Emma. Pensava cosi II 
mondo cominciava anche 


con Emma. E forse poteva li- 
niie con Emma. La regolarità 
delle conwnantl nel nome di 
Einma lo galvanizzavano. 
Matteo era come galvanizzato 
nel pronunciare il nome di 
Emma. Due vocali e due con- 
»nantl. Avrebbe voluto invi¬ 
tarla ad andare con lui. Ad an¬ 
dare con lui al Divinamore. Si 
avvicinava la grande stagione 
delle processioni. Come le 
' stagioni. Quella delie pioggte. 
Quelle , delle procesMni. 
^ttacolo di umori. Il Tespi 
multimediale e serpentino. 
Quel velo che gli si era come 
squarciato gli aveva anche tol¬ 
to verginità, ottimismo e quel¬ 
la »rta di mistero che. come 
pensava luL rende più lieta la 
vita. L'imene bianco. A velo. 
Fino al grigio. Una storia ridot¬ 
ta a micchi di luce. Quella del¬ 
le processioni senza ormai 
più misteri. Aveva atte» tan¬ 


to. Tanto tempo in attesa di 
riuscire ad arrivare alla casa 
madre della processionf. In 
tanti gli avevano raccontato. 
GII avevano raccontato innu¬ 
merevoli volte, quantità di 
persone che non entravsno 
nel cavo della mano. Potenti. 
Mani e Incavo potenti. Le sue 
mani foigiate per sostenere la 
statua. La statua della madon¬ 
na. A duccentovenli e trecen- 
toventi votis. Gli avevano rac¬ 
contato che quella della Ma¬ 
donna del Dmnamore era an¬ 
cora più pesante di tutte per 
via del corredo ereditario che 
giorno per giorno le avevano 
aiflbbiato addos». In monili. 
In protesi. In denaro e arti di 
lem) a trazione e appendici di 
legno congegnati ad alla inge¬ 
gneria meccanica. Gli diceva¬ 
no che aveva »lo gli occhi 
Koperti. A mandorla. Erano 
diventale due fessure gii occhi 


e il pianto dorato le incomi- 
davano (Inanco le ciglia e te 
»pracc!glia. In processione. 
Avevano capovolto il rituale. 
La processione non aveva più 
nulla di iradizionaie. Era la le¬ 
sta. La testa finiva in coda e vi¬ 
ceversa. Nel centro atliuppato 
il grosM dei fedeli. Il volto del¬ 
la Madonna cominciava dalla 
coda dunque e avrebbe guar¬ 
dalo vei» l'infinito, il serpe ai 
piedi era ancore più volumi- 
no» di un boa. E la lingua far¬ 
civa fi tallone, fi calcai del¬ 
la statua gU avevano detto che 
a (uria di morsi e di slinguac- 
date del boa Mlltarfo era di¬ 
ventato talmente enorme che 
squamava come epUelio di ri- 
noceronte. Credeva poco a 
quello che gli avevano rac¬ 
contato arKhe perché dopala 
processiopne al San Cleto, Ti- 
dei e San Basilio senza trala¬ 
sciare quelle di Torre Angela e 


Finocchio di maestosità e reli¬ 
giosità spettacolare c'era po¬ 
co da stare a tavo'ia. Come di¬ 
ceva la madre. Che era di San 
Lorenzo: vicino a Piazza Vitto¬ 
rio dove nacque il detto calca- 
gno e tallone sarta chi zampo¬ 
ne. 

Ora, da quando gli avevano 
detto che l'optimum delle 
processioni era il Divinamore, 
non stava più nella pelle. At¬ 
tendendo la data fatidica con¬ 
sultava guide turìstiche e reli¬ 
giose. iiTnerarì romantici e vi¬ 
site alle particolarilà di Roma; 
sempre guida alia mano stu¬ 
diava il tragitto più »litario, 
non aveva nessun interesse né 
voglia di incontrare nessuno. 
Sarebbe partito da Rebibbia e 
pnma via campi e fiume e poi 
sempre a piedi viottoli e stra¬ 
de secondarie fino ai Divina¬ 
more. Una specie di pcrcot» 
tretturato di frasche, anditi. 


peluria fiumana e canne di 
bambù e strade buie. Sino a 
Piazza dei Navigatori poi il re¬ 
sto del verde di Roma avrebbe 
fattoUresia 

Non voleva ritrovarsi ad 
Ostia antica né a Pomezia ma 
dopo la Fiera di Roma zom¬ 
pando I tossi e te voragini stra¬ 
dali, TArdeatina si sarebbe 
profilata dinanzi ai suoi occhi 
gagliarda e diritta come un hi- 
». Aveva pie» appunti » 
certi scartafacci che aveva ri¬ 
cavato da ritagli di giomaii e 
riviste. Primeggiava come so¬ 
vraccoperta il diadema della 
Madonna. Una reliquia di un 
santino regalatogli dallo scac¬ 
cino della basilica di San Basi¬ 
lio. Quando Iniziò a cammi¬ 
nare erano appena te quattro 
e mezza della mattina. Non ci 
si vedeva una Madonnaèpio- 
prio il ca» di dire cosi, pensa¬ 
va tra sé e sé Matteo. 



■ APPUNTAMENTI 


■Donne in nen». (JggL ore 18-19, rit-in per la pace davanti 
al Parlamento. Le donne delT Associazione per la pace ma¬ 
nifestano ogni mercoledì vestite di nero e in silenzio portan¬ 
do cartelli con la scrina «No alla guena, feimare i mtaraok 
Tutte te donne possono partecipare e avanzare proposte. In¬ 
formazioni ai telefoni 36.10.624 e 84.711. 

«Salvare il Tevere». La mostra fotografica del WWf Lazkt. a 
causa dell'inondazione del Tevere, é stata rinviata a sabato 
e domenica prossimi pres» i locali dei dopolavoro Atac di 
Lungotevere Thaore di ReveI n.l I. Sabato alle ore 20 verrà 
efletluata la premiazione. Orari di visita 10-20 (il S) e 10-13 
(116). 

Diritti roveaciatL Nel locali di piazza Capranica n.72 la 
Cara dei diritti sociali presenta domani alte ore 18 la Oea- 
zione pittorica coltettiva guidata dall'arelitia cilena Monser- 
ralOlavarria. 

□ Cbarango. Rassegna di cinema lalinoamericano nello 
spazio di via SanfOnotrio 28: domani ore 18. «Un do m I n Bo 
Felix» di Otegoiia Baireia: ore 1930 •Venezuela-febrero 27» 
diUlianBlawr. 


nabe ael ghiaccio. Cenerentola e altre storie. Spettacolo 
che presentano i bambini di Fraga al Palazzo del ghiaccio 
(lim.19 della Via Appia Nuova. M 93.09.480) oggiedoma- 
nl ore 1530 e 183o (Ingres» gratuito per ragazzi ffaw a 14 
anni. lire 1 Smila per adutt!). 

Tanibnrl di pace. Rasse^ dal 3 al 5 gennaio al Villaggio 
Clobate (ex Mattatoio) nelTambito di «Umani ori zz o n t i » : in 
concerto i aTaalconia» (il 3), World music ensemble con 
Kart Potter (il4) e «Lalin-fun» con Fabrizio Aiello (US). 
Occrrpazlooe. La scuola di psiccsociologia delTorganizza- 
clone ha attivato pres» la sede di via Quattro Fontane oS 
un (tentio dt ortentameiMo, informazione e supporto per 
l’occupazione rivolto a giovani «- adulti che vogliano (are 
scelte formative e/o ptòtestionalL Inlonnazioni ai Meloni 
48.2S.1S8. 4834.072. 

Dtztoaeerecttazioiie.PrestoCralImps (VladeUaStazio- 
ne di S. Pietro tei 88.48.756) sono aperte le iscrlidoni ai 
coni per nttazzi e adulti (insegnante MareiaCtpulo). 
Prcaepe, O Mtiulto dai bambini Sa moslTa. BasUica delle 
Sacre Stimmate di S. Francesco (Lgo Aigeniina). Tutti i 
giorni (ore9-13e 1S30-20) fino al è gennaio. 

Ungaawteaa. Cor» propede u tico diltalla-Uiss dal 7 ali 5 
gennaio (lunedlmartedi e meicotedl 18-20). Informaz. ai 
tel4834.S70e4831.4n. 

Cono de itanaao. Junto a la Asociaciòn romana Balla-Cu¬ 
ba (Via dei Veiabvro n.S) inida un cui» de ttaliano pam 
exiranjetos de habia hispana. Por inionnaclOn nomar a tea 
te. numeroa 67.90369,673S.S96.673S.S32 el maites. inks>- 
colesyiuevesdesdelB I6at8hs. 

Grappo eacartlo u» ! wBnUl.'Rerdomentca ISgennateé 
omwuzzaia una escxuntene suBb neve nei Paioo nazionale 
d’Abruzzo, dal rifugiodel Pas» del Oiovoto per U pianora 
della Cicerana. fino alle sorgenti della Prato, con sci da te.v 
do e/o racchette e/o anfibi Per Inforroazioni e prenoCazioai 
rivolgersi alla sede di via degli Ausoni n.S (San Lorenzo), 
tei. 44.54.920 nei giorni di martedì giovedi e venerdi orer IS¬ 
IS eal 47.43.117in orario di negozio. 

■Galleria dell’Oca». E in via dell'Oca 40 (ovviamente) e tal 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» etoo- 
nendo una serie di opere di piccole dimensioni oggetti 
multipli cane, lutti possibili ciodeoror originali e divertenti 
Aperta fino alla metà di gennaio. 


■ MOSTRE ■■■■■■■«■■■■■■■I 

Espression tento. Da Van Gogh a Klee. capOlavoii deDa 
coUezteoe Thyssen-Bomemisza. Paiaz» RutpoU. via del 
Coi»a418.(>iel0-19.sabatoI0-23.lngreswUre)0m0a,ri- 
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 

AilMl riusi 1900-1930. Acquerelli e disaegnì dei Museo 
Puslùn di Mosca. Palazzo delle Esposizioni via Nazionate. 
Ore 10-22, martedì chiù». Ingres» Hrer I2mila. Fino al IO 
febbraio. 

Pericle Panini. Opere inedite da! 1990 al 1986. Arte con¬ 
temporanea, via Garibaldi n33. Ore 10-13 e 16-1930, saba¬ 
to pomeriggio e domenica chiusoFIno al lOgennaic. 

Roma Uraliana. In mostra una enorme quanlilà di ometti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculìure. 
dipinti aigenleiie, carrozze da parata. Sala grande del Com- 
ples» monumentale di S. Michete a Ripa, via di & Michele 
22.0e9-l3e 16-20 da lunedi a venerdì 9-13 domenica. Fi¬ 
no al 31 gennaio. 

Ftragonard e Hiiberl Roliert a RonM. (tentoncvania ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici viale Ttini- 
là dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chtuw. Fino al 
24 febbraio. 

L’architelMni del q^ntldlano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Btaschf, piazza San Pantaleo. Ore 9- 
1330, giovedi e sabato anche 17-1930, lunedi chiù». Fino 
al 20 febbraio. 

D rllonw del ditMuawi. Robot semoventi vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibil via Cristo- 
foro Ctelombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-29, sa¬ 
bato 10-24. Prenolaz. 2330,404 e 3231384. Lire &000. li- 
dotti4.000. Fino al 17 febbraio. 


■ MUSEI E GALLERIE 

Miuei VoUcanL Viale Varicano (tei 6983333). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiù», ira TuUiinairo^ me- 
seé invece apertoe Tingreswé gratuito. 

Galleria nazionale d'arte iMMicriia. Viale deUe Belle Alti 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiù». 

Moaeo delle cete. Piazza Santi Apostoli nJSJ (leL 
67.96.482). Ore 9-21. Ingres» lire 4.000. 

Galleria Cofslnl. Via della Lungara 10 (tei 6S.42323.Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingres» lire 3.000, gratis uixier 18 e 
anziani 

Moaeo napoleonico. Via Zanatdelli 1 (tetel 65.40.286). 
Ore 91330, domenica 9-1230. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiù». Ingres» tire 2.S00. 

Calcografla nazionale. Via della Stamperia 6. Orario; 912 
leriaU, chiù» domenica e testivL 

Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce tal Geru¬ 
salemme 9/B,ttlef. 70.14.796. Ore9I4 feriali, chiù» dome- 
nicaelesthl 


■ PICCOLA CRONACAMHMHMMHH 

Colla. £ nata Ramona. Alla madre Catte Celli rd padre Mar¬ 
co Mazzola e. naturalmente, alta nuova arrivate, giungano I 
calorosi auguri di tutti gli amici de l'Unità e in patticolaR 
dal circolo «il Fliistone». 


l’Unità 

Mercoledì ^ | 
2 gennaio 1991 ùrd X 













TCLEROMASe 

Or* 12.15 «La tomba Insan¬ 
guinata». film; 14 Tg; 14.40 
•Cuore 111 pietra»; novela; 
1SJ0 Cartoni animati; 18.50 
•Veronica ii voito dell'amo¬ 
re». novela; 19 •Brillante», 
novela; 20J0 «La grande con¬ 
quista». film; 22J0 Tg; 24 •Sei 
colpi in canna», film. 


Ora 12.05 Rubrica: Documen¬ 
tari regionali; 13 -Vite ruba¬ 
te». telenovela; 14 Servizi 
speciali nella città; 14.30 
•Dottori con le ali», telefilm; 

16.45 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 19.30 -1 dottori con lo 
all», telefilm; 20.30 Te lo dO II 
Brasile; 22 Sport e sport; 

22.45 -Providence». film; 0.30 
•Squattrinato», film 


Mtermash-, telo- _ 


TELELAZIO 

Ore 12.15 «1 giorni di Bryan». 
telefilm; 13.30 -Aftermash». 
telefilm; 14.05 -Junior Tv», 
varietà, cartoni animati, tele¬ 
film; 20.50 -Fbl oggi», tele¬ 
film; 22.05 «Aftermash», tele¬ 
film; 22.50 Roma contempo¬ 
ranea; 23.45 News notte - No¬ 
tiziario. 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO OEFINIZIOM. A; Avventuroso: 6R; Brillanto; D.Az Disegni animati; 

RI iniun Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico: FA: 

Fantascienza: G: GiaHo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: 
INTERESSANTE Sentimenlsle: SM: Slorico-Mllologico. 8T: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

7.45 Rubriche del mattino; 
13.30 -Piume e paillet». tele¬ 
novela: 14.30 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30 -Piume e 
paillet», telenovela: 19.30 -La 
speranza dei Ryan», telefilm; 
20 Rubrica sportiva: 20.30 
•La scure di guerra del capo 
Slou», film; 22.30 Rubriche 
della sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -Anna Karenlna», 
film; 11.30 -Ho sposato una 
strega», film; 14 I fatti del 
giorno: 15 La nostra salute; 

18.30 Scuola e università; 

20.30 «Arcipelago In fiam¬ 
me»; 22.30 Speciale teatro: 1 
•Il sentiero della gloria». 


Oro 15 -Signore e padrone», 
telenovela: 16 -Il sole sorge 
ancora», film; 18 -Doc Elliot-, 
telefilm; 19 Cartoni animati; 

20.30 -Paslones». telenovela; 

22.30 «Casalingo Superpiù». 
telefilm: 23 -American Go- 
thic-.film. 


I PRIME VISIONI 


ACAOEHYHAU 

VlaStamira 

A0H1RAL 

PiizzaVerMne.S 
AORIANO 
Puzzi Cavour, 22 
ALCAZAR 
VlaMirtydilVil.li 


Vii L. (fi mini, 39 
AM iA f iS hflff 
Aeeadifflia Agiati, S7 

AMERICA ~ 

Vlafl.<lal0rawla.6 

ARCHfMtOE 

ViaAroliiniada.71 ’ 

ARISTON 

VlaCicafe«a.19 

ARISTONR 

Qa[larMCojonna_^_ 

ASTRA 

V Vele Jonio. 235 


L. 8.000 
101.428778 

L. 10.000 
Tal. 8541195 
L. 10.000 
Tel. 3211898 
L. 10.000 
161.5880099 
L. 8.000 
Tel. 8380930 
L. 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10.000 
Tel.5818168 
L. 10.000 
101.875587 
L 10.000 
Tel. 3723230 
L. 10.000 
Tel. 8793287 
L. 7.000 
Tel. 8178250 


ATLANTIC LSOOO 

V.Tiiaeelana.745 Tel.7810896 

. AUOUSTUS L 7.000 

CaoV.EmanieleZI» Tel.887549S 

tARBEKM LtOOOO 

Piazza Barberini 25 Tel.4827707 


CAPirOL 

Via Q. Sacconi 39 


L 10.000 
Tal. 393280 


CAPRAMCA 1.10.000 

Piazza Capraiiica, 101 Tel. 8792485 


CAPRAMKICTU L 10.000 

Pza Montecitorio. 125 Tel. 8798957 
CASSIO L6.000 

ViaCaiaia.892 . Tel,38St607 

COUMRKIBO L10.000 

Piazza CoU di RIeezo. 88 Tel. 8878303 


DIAMANTE 

VlaPranesllna,230 


L7.000 
Tel. 295808 


EDBI L. 10.000 

P.zzaCeladlRleiiie.74 Tel8878852 
EHSASSV LIO 000 

VlaStoopaiU.T Tel.87024S 

EMPIRE L 10.000 

VialeR.Maigliarlta.29 Tel.64l7719 


EMPMEt LtOOOO 

V.lada8'Eierdle.44 Tel90l0852 
: EViMA ' L7.aOO 

PiaziaSoiMiflO.32 , Tel. 082884 


PlazzalnUiciiw.41 Tel.8878125 


VlaUaiLSZ ! 


L 10.000 
Tel.9910080 


Conod1lAlla.Wfa Tel.8558738 

EWEL8NM L 10.000 

Via B.V. del Calmele. 2 Tel.5292298 
WUÉEIE L 7.000 

Canwodt’Flerl Tel.088430e 


Campodt’Fiorii 

PIAMMA1 

VlaBlaeolall47 

nnfituflT 

VlaBlaaolall47 


L 10.000 
Tel. 4827100 


LtOOOO 
Tel.4827100 


VlaleTrasleveta.244/a Tel982848 


VMNomentaiia.43 


VlaTaranl0t36 


L 10.000 
Tel. 8554149 


L 10.000 
Tel. 7898802 


Via Gregorio VI1180 Tel.8384892 


UrgoSMaRoHiil . Tel.8948328 

HOmiO . . LIO.OOO 

Vlaainduno Tol.582405 


VlaFogllano.37 


VlaChlabrere.121 


VlaClilaliiera.121 

MAESTOSO 

VlaAgpia.416 


LIOOOO 
Tei 8319841 


LOOOO 
Tel. 8128928 


LOOOO 

Tel.5128928 


LOOOO 

Tel788088 


MAJESnC LIOOOO 

yiaSS.AooelOll30 Tel.8794908 


HETIIOPOUTAN 

VladalCcrso,8 


NEW YORK 
Via delle Cavo, 44 
PARIS 

Via Magna Oreela.112 

PA80URIO 

VIcele del Piede. 19 

OUMNAU 

Via Nazionale, 190 

QUMsanA 

VlaM.Mingliel8.9 

RBAU 

Piazza Somilno 


LOOOO 
Tel. 3200933 

L 10.000 
161 889493 

L 10.000 
Tel 7810271 

L 10.000 
161 7598588 

LOOOO 
Tel. 5803822 

LOOOO 
Tel. 4882853 

LIO.OOO . 
Tei 8790012 

L 10.000 
Tel. 5810234 


C llvlagglodlCapilanFracaieadiEt- 
toro Scola: con Massimo Troisl. Ornella 

Mull-BR _ (18.30.19.35.22.15) 

Tre scapoli e una bimba di Emile Ardo- 
lino-BR (l8.t8.10-20.15-22.301 
Rodiy V di John G, Avlldsen; con Sylve- 
slerSUIIone-DB I16-18.20-20.20-22.30) 

□ niè nel dosarlo di Bernardo Berto- 

lucci-DR _ (t7.t5-20-22.30l 

Chiuso per restauro 

la nome del popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - DR 

_ (13.30-17.50-20.10-22.30) 

Rodiy V dIJohn G. Avlldsen; con Sylve- 
sterSlallona-OR (18-18.20-20.15-22.30) 
O La slaziooe di e con Sergio Rubini- 

Bfl _ (18.30-18.30-20.30-22.30) 

Vacanze<8 Maiale 90 di Enrico Oldolnl - 

BR _ (t8-ie.20-20.20-22.M) 

. Chiuso per lavori. 

La eoffllcho di Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio. Renato Pozzetto - BR 

_ (16.10-18.10-20.20-22.30) 

RocÉy V di John G. Avlldsen: con Sylve- 
Sler Stallone - DR (16-18.20-20.15-22.30) 

■ Italia-Oacmanla 4 a 3 di Andrea 
BarzinI: con Nancy Brilli - OR 

_ (1830-18.30-20.30-22.30) 

■ Stasera a casa di ANce di e con 
. CarloVerdone-BR 

__ (15.20-17.50-20.10-22.30) 

□ la sirenella di John Musker e Ron 
Clemenis-OA 

(15-18.50-18.40-20.30-22.30) 
La alecla InDnlla 2 di George Miller; con 
Jonathan Brandis-F 


O Zia Angelina di Etienne Challllez • 

BR _ (t8-1810-20.2O.22.30) 

la comkbe di Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio, Renalo Pozzetto - BR 

(1830-183»20.30-22.30) 
FanlozsI alla rlecoaaa di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio - BR 

(1880-17.30-19.1820.30-22.30) 
La cornicile di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio. Renata Pozzalio-BR 

(1820-18.20-2020-22.30) 
NtSa di Lue Besson' con Anne Parll- 
Uud-OH OC 9.10-20.20-2245) 
La storta InlInSa 3 di George Miller; con 
Jonathan Brandis-F 

(16-17.40.19.t5-20.3022.301 

□ LasIrenaMadIJohnMuskereRon 
Clemenls-DA 

__ (15-18.90-1840-20.30-22.30) 

Vacanza di Natala 90 di Enrico Oldolnl • 
BR (18-1820-20.20-22.30) 

IdhemnianSdilatiRapiltreledlCrlal)- 
: naOomencinl-BR 

(18-1830-20.30-22.30) 

bi nome dal popolo eesfene di Luigi 
' Magni; con Nino ManIredI-OR 

(18.3017.5020.1022.30) 
Di Slaaen a caso di Alice di e con 
Corto Verdone-BR 

_ (19.35-17 9020.09-22.30) 

ANO di Iona di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwanenegger - FA 

(10181020.2022.30) 

□ n Mnaldeaeile di Bernardo Berto-. 

IumI-DH 117-19.902230) 

■ Presumo Innoc e nte-il Alan J.PaKu- 
la; con Narrlson Ford • G 

(101810202022.30) 

. 3 NM nel deserto di Bernardo Berto¬ 
lucci-DR (14.4017.1019.9022.30) 

Jnjreeso_jolo_alnlzlo_a£etjaeoloJ 
Pantonl alla riocoooo di Neri Paranti; 
con Paolo Villaggio-BR 

;_ (15.1017.18.5020.4022.30) 

Pamozal alla riacosaa di Nati Parenti; 
con Paolo Villaggio-BR - 

(19.1017-ia 5020.4022.30) 
La aloila btllnlta 2 di George Miller; con 
'. Jonathan Bramila-F 

(1017.40181020.5022.30) 

□ la airsnalla di John Musker e Ron 
Oemenls-DA 

_ (1018501840203022.30) 

AMO di Iona di Paul Verhoeven; con Ar- 
r iKMSclMarzenegger-FA 

(16.10181020.2022.30) 

■ Tati Blues di PavelLoungulne: con 
PlolrMamonov-DR 

__ (1018.1020.1022.30) 

□ La slreneba di John Musker e Rcn 
Clements-OA 

_ - )1016.9018.4020.3022.30) 

- ■ Stasera a case di Alice di e con 
Carlo Verdone-BR 

_ (19.301020.1022.30) 

Le eoffllche di Neri Parenti; con Paolo 
Villeggio, Renalo Pozzetto - BR 

(1017.4019.1020.9022.30) 
PraHy tSooMn di Garry Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberts - BR 

(18)0182020,2022.30) 
AModI lena di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schworzenegger - FA 

(15.40181020.2022.30) 
O Qhoel di Jerry Zucker; con Pairlek 
Serayze, Demi Moore - FA - - 

119.3017.4020.0022.30) 
AMO di forza di Paul Verhoeven: con 
Harnold Schwarzenegger -FA 

(16.1018.1020.2022.30) 
Babordi Alan Bunce-DA 

’ _ (163019.3022.30) 

Vacanze di Natale 90 di Enrico Oldoini - 

BR _ (10182020.2022.30) 

Rocky V di John Avlldsen: con Sylve- 
ster Staitene-OR (1016.1020.3022.30) 
Thefreshmanlin inglese) 

(16.30183020.3022.40) 
Tre scapoli e una Mmba di Emile Ardo- 
llno-BR (10181020.1022.30) 

^ ■ Verso sera di Francesca Archibugi: 

^ con Marcello Maslroianni - OR 

_ (16.30183020.3022.30) 

Vacanze di Natale 90 di Enrico Oldolnl - 
BR (10182020.2022^0) 


RIALTO 

Via IV Novembre, 158 

rÌtz 

Viale Somalia. 109 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROTAI 

Via E. Filiberto. 175 


L. 7.000 
Tel. 8790763 

L. 10.000 
Tel. 837461 

L. 10.000 
Tel. 4880883 
L. 10.000 
Tel. 8554305 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

L 7.000 
Tel. 8831216 


UNIVERSAL L 7.000 

Via Bari. 16 Tel. 8831216 

VIP-SDA L. 10.000 

VlaGsllaeSidama.20 .Tel.8399173 


Pretty Weman di Garry Marshall; con 
Richard Gare, Julia Roberta - BR 

_ (1810-18.20-20.25-22.30) 

Rocky V di John G. Avlldsen: con Sylve- 
ster Sta llo ne-DR (16-18.20-20.15-22.30) 
NIkIta di Lue Besson; con Anne Paril- 
laud-DR (16-18.10-20.20-22.45) 

■ Tatlaiughe Nln|a alla rlacoesa di 
SleveBarron-FA 

_ (16-18.10-20.20-22.30) 

■ Tarlarugha Nln|a alla riacosaa di 
SleveBarron-FA 

_ (16-16.10-20.20-22.30) 

Vacanze di Natale 90 di Enrico Oldolnl - 

BR _ (16-18.20-20.20-22.30) 

Atto di foaa di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwarzenegger - FA 
_ (15.46-18.05-20.1S-22.30) 


SCELTI PER VOI 


■ CINEMA D’ESSAI Hi 

ARCOBALENO L4.S00 

Via P. Redi. 1/4 Tat.440271B 

CARAVAGGIO L 4.500 

ViaPaisi6llo.24/B Tel.eSS42lO 

DELLE PROVINCIE L.S.OOO 

Viaia dalle Provincia. 41 Tal. 420021 
NUOVO L 5.000 

LargoAseiartphl.l Tal. 588116 
PALASO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNaiionala.194 Tal.46S49S 

RAFPAEUO L. 4.000 

ViaTarnl.94 Tal.7012719 

8. MARIA AUSIUATRICe L. 4.000 
ViaUmbartida.3 -Tal. 7806041 

TIflUR - L. 4.0000.000 

Via dagli ElniacN, 40 Tal. 4957762 

TIZIANO LS.000 

Viaftanl.2 Tal.392r/7 

VASCELLO {lr»graaao gratuito) 
VlaQ.Carini.72-78 Tal.6800380 


OtekTraey 


Statino tutUbana 


. . (16-22.30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO MELIC8 
\AaFaadl6rufto.S ^ 
AZZURRO SCIPlOM 
Via dagli Seipiooi 64 


L 5.000 
TM. 3721840 
L6.000 
Tal. 3701084 


BRANCALEONE (Ingraasogratuito) 
Vialevafin a.ll Tat.a981l5 

GRAUCO L. 5.000 

ViaParugia.34 Tal.700178S-7822311 
ILUBIRMTO L 5.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tal. 3216263 


L'atttmofugganla 


Rasaegna "La rirMaeila dal cinema ti- 
lan4ioaeN{ie.3001.00) 

Seialta 'Lumiera'. Filma in lingua In- 
glaaa. Eaay ridar (18): T«e Hat Macli 
top (20); Eraaarbaad (22)r 
Sefatta 'CtiapHn*. Donaa Md^orlo di 
una crial di aarvl (10.30); Lagaail 
(20.30): U legga dal daaldarlo (22.30). r 
RIpoao 


Sala A: L'aria aaraaa dall'Ovaat di Sii- 
vioSoldinI (18.30-20.30-22.30) ■ 

Salt B: La aattmana dalla allnga di 08^ 
male Lucchetti (18.30-2a3022.30) 


I VISIONI succassivai 


AMaAS(»ATOnSE)IT 

V)eMon(ebe))ò.l01 

AOUtU 

VllLAduìH.T4 ■ ■ ' 

MODERNEnA 

Piazze Rtpubbllca, 44 

MODERNO 

PlezzeReaubbllca.45 

MOUUNROUGf 

VllM.Corbl'W.23 

ODEON 

Piazza Rep ubbllci, 48 

PREStOENT 

Vii Appi! Nuova. 427 

PUSSICAT 

VlaCalroll.96 _ 

SPLEttOIO 

ViaPlerdelleVlgna4 ' 
ULIS3E 

VlaTlburtlna.3aO 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 


L; 5.000 
Tel. 7504951 
L. 7.000 
Te). 4180285 
18000 
Tel. 4880265 
L 5.000 
Te). 5962350 
L. 4.000 
Tel. 484760 
L.8000 
Tel. 7810148 
L. 4.000 
Tel. 7313300 
L. 8.000 
Tel.020205 
US.000 
Tel. 433744 ' 
LIOOOO 
Tel. 4827987 


.Film per eduW “ (10-17.30-1822.30) 
Fdmperedultl 

Film per •duttl . - (10-22.30) 

Fllmperedulll : (1822.30) 

Film per eduli), (1622,30) 

Film per edutll 

Fllmperedulll - (11-22.30) 

Film per aduli) (11-22.30) 

Filmperadulll (11-22.30) 

Fllmperodultf .. , , . 

. Filmperadulll . - (1822) 


FUORI ROMA 1 


ALBANO 

aORIDA 
via Cavour, 13 

brìi .xiano 

VIRGIUO 

VlaS.Neorel6.44 

COLLBFERRO 

CINEMA ARISTON 
VlaCdnnltreLaOna 


L80a0 
Te). 9321339 


L8.000 
Tel. 9024048 


L. 8.000 
Tel. 9700688 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LergoPanlzze.5 

SUPERCINEMA 

P.zedelGeeù.O 

QENZANO 

CYNTNIANUM 

ViataMaainl.8 


L 9.000 
Tal. 9420479 


L 9.000 
Tal. 9420193 


L. 6.000 
Tei. 9384484 


Sala Da Sica: SiMara acMi di Allea 

..(15.60-22) 

Sala floaaallini: Vacaiot di Natala 90 

■ (15.50-22) 

Sala leone; La atranato (15.30-22.10) 
Sala ViBConti: Rocky V (15.50-22) 


Sala A: Stnara a caaa di Allea 

(15-22.30) 

Sala8:Ualratiatti (15-22.30) 


Vacanza di NaMt 90 


OROTTAFBRRATA 

AMBASSAOOR L 0.000 

P.ze Bellini, 25_Tel. 9458041 


VENERI 

Viale l'Megglo. 08 


L 8.000 
Tel. 9411992 


VacinzedlNalale90 (183822.30) 

SleaaraaceeadIMIet (1822.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Vie G. Melteotli, 53 Tel. 9001080 

OSTIA 

KRYSTAU. L. 9.000 

ViePellolllnl _Tel. 5603180 


Laelorlelnllnlte2 


L. 9.000 
Tel. 5603180 
«STO L. 9.000 

ViedelRpmegnol) Tel. 9610750 

8UPERGA L 9.000 

V ie delle Mirine, 44 Tel. 5604076 '■ 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L 7.000 

P.zziNicedeml.5 Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMAPALMA L. 4.000 

VleG4rlPitdi.l00 Tel. 9019014 

VELLETRl 

I CINEMAFIAMMA L.7.000 

Via Guido NtU, 7 ' Tel. 9633147 


Uetmielta (183822.X) 

Stueraacaia di Alice (15.4822.30) 


Chiueu per restauro 


L.7.000 

TeL9e33147 


VtcanzadlNalalaOO. (1822.30) 


□ IL TÉ NEL DESERTO 

Dal remanzo auloblogratico di 
Paul Bowles. -The Sherling Sky», 

Il nuovo lllm di Bernardo Berto¬ 
lucci atteso alla riconferma dopo 
I S Decer di -Lultimo imperato¬ 
re-. Kit e Poh sono marilo e mo¬ 
glie. Il loro matrimonio 8 In crisi. 
Arrivano In Africa, a Tangerl, as¬ 
sieme an'amtco Tunner; un trian¬ 
golo pieno di contraddizioni, per¬ 
chè nonostante tuRo Kit e Poh si 
amano e, a contatto con gii spazi 
immensi ed esotici del Sahara, la 
passione riesplode. Ma amore e 
(oifcità aembrarro essere Incorici- .' 
llablll; Poh muore e Kit si perde 
nel deseho. assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
IdentltA di donna moderna e occl- 
dantale. Mollo bravi John Malko- 
vich e Oebra WInger, splendida 
come sempre la fologralla di Vll- 
torlo Storaro: un film colorato e 
smagliante, una grande storia 
d'amore. ' 

ALCAZAR. FIAMMA 1. 

EXCELSIOR 


■ STASERAACASADIAUCe 

Ecco, puntuale come l'albero e li 
preaepe, il NIm natalizio di Caho 
Verdone. Comico e un po' grotte¬ 
sco, tutto giocalo sulle disavven¬ 
ture sontlmenlaU di Saverio e Fi- 
lippa. amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
cha si chiama Urbi el Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, bella a 
disinibita, appahenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per- 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ANFITRIONE (VÌA S. SabA. 24 • Tel. 
5750827) 

Alle 21.15. La eriAt dtl Mtthne BA- 
no dA 0. CourteilAo ; con France- 
ACA Biegl. MAMimlllMM Cirrlal. 
Regia di Sergio Oorte. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Te». 5544601) 

Vedi spazio ‘‘Jazz-Rock-Foilt” 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 #27-Tel. 5898111) 

Al numero 21: Alle 21. Volevamo 
eeeere gli U2 scritto e diretto da 
* Umberto Marino: con 1 neo dipio- 
meli del Centro Sperimeittale di 
Cinemetografia. 

Al numero 27: Alle 21.1S. (1 teatro 
comico 0 lo co mme di a dell'arta di 
Carlo Goldoni. Adattamento e fo» 
gie di Carlo Alighiero, con Enzo 
Ouarini. Maurizio Rantci. 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42-Tel. 7003400) 

Venerdì alte 21. Otello Scritto od 
Interpretato da Franco Veniurini: 
Regia di Francomégno. 
CENTRAU (Via CeiAiz S • Tot. 
-6797270) 

Alle 21.15. Ove storie remane 
scritto e diretto da Romeo Do 
Baggit; con Anjlonlo ZoquIM. Sor- 
glo Botilo. 

DO COCCI (Via Galvonie 59 - Tal. 
5783502) 

Atte 21.15. Pulizie di pri mavera di 
Ludovica Marineo: con Emiliana 
Franzone. Roberta Passerini. Re¬ 
gìa di Isabella Dei Bianco. 

Del BATIRI (Piazza di Qrottaplnta. 
19-Tel. 5540244) 

Domani alle 21. Manoto con Da¬ 
niele Trambusti Regia di Alee- 
sandro Benvenuti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mor- 
. celio.4-Tel.6784380) 

. Atte21. Incueinettt AAyekboum: 
diretto ed Interpretalo da Giovan¬ 
ni lombardo Radice. 

OEUE ARTI (Via SicHia. 59 • Tel. 
4818598) 

Domani elio 17. Be r -bBu rte o ecrlt- 

10 e diretto da Giorgio Gafiione. 
OELLB MUSE (Via Forlì. 43 > Tel. 

e831300-8440‘/49) 

Domani alle 21. PRIMA. 40 ma non 

11 dimostri di Titine o Poppino De 
Filippo; con Wanda Plrot o Rino 
Santoro. Regia di Antonio Ferran¬ 
te. 

oeuc VOCI (Via Bomboni24-Tel. 
5594418) 

Sabato 5 gennaio alle 21. ANTE¬ 
PRIMA n re ovvero to alltgre 
donnine di E. Bourdier. recMo di C. 
D'Amico. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
8705130) 

' Alle 21.15 Po malo R tabaocoe.. o 
. no? do A. Cochov e Genio tutto 
cuor# di 6. Cersorto; con la Com¬ 
pagnia Silvio Spaecesl Regia di 
Sergio Patou Patucchi. 

DUE Nicolo Due Macmil. 37 • Tel. 
8788259) 

Del 10 gennaio Oiori eeooosdutl 
di Emanuela Giordano e Madda¬ 
lena De Panfilia. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 

I 4882114) 

Domani alle 17 e alle 20.45.E me- 
dico dei pesi di Eduardo Scar- 
w pena: con Cario QiuffrO, Arfgela 
Pagano. Regia di Antonio Colen¬ 
da. 

FLAIANO (Via 8. Stefano de» Cecco. 
15-Tel. 8798498) 

Domani aife2l. PRIMA Looonvor- 
fazione con to morto di (3lovenni 
, Teatori. con Gianfranco Sbarra. A 
cura di Roberto Guicciardini. 
GHIGNE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. H burberobonetlcodiCar- 
lo Goldoni; Interpretato o diretto 
da Mario Caroienuto. 

IL PUFF(Via Q Zanazzo; 4 • Tel. 
5610721/5600989) - 
Alle 22.30 Atte ricerca della *eo- 
•a" perduto di Mario Anìendola e 
Viviana Girortt; con Landò fiorini. 
Giusy Valeri. Carmir>e Faraco o 
Alessandra izze. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 5895762) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
...SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Slddharto di Stollo Fioreitza: con 
' Luigi Mezzanotte. Regia d» Shah- 
roo Kheradmand. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel. 737277) 

Aito 21.30. Stasera eoa noi al Co- 
baclrcut di Guido Finn; con Qa- 
Blone Pascucci, Luciana Turina, 
Ramella. Musiche di Riccardo 
Betpnssi. 


de la testa. E quando Saverio cer¬ 
ca di «rimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui 
Le vite dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ed amici. 

BARBERINI EURCINEy KING 


D ITALIAGERMANIAdo3 

Do una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rimpa- 
triatadi tre ex compagni di scuo¬ 
la. Se ssantottini, non del tutto 
pentiti,passati attraverso il riflus¬ 
so omogeneizzante o approdali a 
presenti soltanto in apparenza 
serer>i e conciliati. Ot^siono 
dell'Incontro, la rirpoposizione in 
tv deila mitica partita tra io nazio¬ 
nali di calcio, italiana o tedesca, 
semlllnaiodoi Mondiali del Mossi 
co dol 1970. C'è tra i tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara; c'è II di aa- 
gio del cambiamento awenuio.il 
rimpianto struggente per un'epo¬ 
ca irrimediabilmente perduta. 

AUQU8TUB 


□ LA8IRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney. «La Sire¬ 
netta» è un film dei grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dal 
tempi del «Libro della giungla» e 


U comunità (Vìa 0. Zanazzo. 1 - 
Tei. 5817413) 

Alia 21. Caso di bambole di H. Ib- 
sen, Regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel 6783146) 

Alte 21.15. Tè senza Ibnonedl Lu¬ 
dovica Marineo; con Carlo Del 
Giudice e Fabrizio Passerini 
MANZONI (Via Monto Zebio. 14/C - 
Tei. 3223634) 

Alle 21. Visioni di Gtooomo Puecl- 
ni di Gustavo Giardini; con Outito 
Deli Prete, Luigi Tanl. Regia di Ric¬ 
cardo Bernardini. 

. NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Domani aito 21. Un magico decol¬ 
lo di mondrogolo interpretato o 
direttodaLuigi DoFilippo. 
OROLOGIO (Via da' Filippini 17/a • 
TM. 6548735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ripooo 
. SALA ORFEO (Tei, 8548330): Vo- 

- nord) 4 gennaio alle 21. Nu Jeant 

- onbcaBchettD.Direttoedintorpro- 
'■ 'UlodaAianOi^uco;' - 

PARIOM (Via Oloeijè Bortl20 - Tal. 
8083523) 

. Alle 21.30. AMologto di Edipo di o 
cor> Gioele Dix. 

POUTECNICO (Via G B. Tiepoto. 
13/A-Tel381'.501) 

Riposo 

. QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
671)4585-8790618) 

Domar)! alto 20.45. PRIMA Mada¬ 
me Bene Gene di Victorlen Sar- 
dou;'con Valeria Moriconi, Dario 
Cantareiti. Regia di Lorenzo Sai- 
voli 

ROBSWI (Piazzo S. Chiara» 14 • Tal. 
6502770) 

. Alto 17. Coro Vononzlo to ocrive 
questo mia di Enzo Ubarti; con 
Anita Durante, Leila Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Alfiero Alfieri. 
SALA UMBERTO (Via della Merce- 
. de, 50-Tel. 8794753) 

. Venerd) 4 gennaio alle 21. Cuccio¬ 
li di Andrea eteva; Rogio di Giam¬ 
piero Solari. 

EALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli. 75 • Tel 8791439- 
6798289) 

Alto 21.30. Troppe trippe di Ca- 
eteltoeci o PIngItoro; con Oresto 
LionoHo 0 Pamela Proti. Regia di 
Pierfranceseo Fingitore. 

SAN 0ENE8I0 (Via Mgors, 1 • Tal 
3223432) . 

Riposo 

BIBTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4828841) 

.' Domani alto 21. In principio ero II 
Trio scritto, dirotto ed interpretato 
da Massimo Lopez, Anna Mar¬ 
chesini e Tullio Soienghi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
TelSB96874) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43- 
Tel 3612055) 

Riposo ' 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
$743088) 

Alle 21.30. Gonne scritto ed inter¬ 
pretalo da Rodollo Laganè, con 
Paola Tiziana Cruciant. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Ctssls. 
871-Tel. 3889800) 

. Alle21.30.AreonlcoevoecMnior» 
letti di J. Kesseiring: con Luise De 
Sentis, Silvana Boti. Regio di Co- 
ciHe Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via dotta Scale. 

25-Tel 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicole dog» Amatrlcia- 
nl, 2-Tel 6887610) 

Alle 21. Rose roteo di Wardal; con 
Viviana Polle o Wardal. Ragia di 
Marco Gagliardo. 

TORDINONA (Via degli Acquasper- 
to.18-Tel. 8545890) 

. Domani alle 21. Donne do brucio- 
, re di Aprii Do Angolis, con Franca 
Stoppi. Nathaila Quatta. Regia di 
Mario Laniranchi. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 • 
Tel 7880965) 

Alle 21. Presepi di Alberto Di Sta- 
•lo. Arnaldo (^olasanti. Antonio 
Obirto. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/o - 
Te). 6543794) 

Alto 21. DonChIsctollodIOirgenN 
di Tony Cucciare; con Landò Buz- 
zanca. Regia di Armando Pugilo- 
' se. 

VASCELLO (Via O. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522/8 - Tel 787791 ) 

■ Riposo 

Vn^RlA (Piazza S. Maria Llbera- 


degll «Aristogatti» che II lungo- 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural¬ 
mente. ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanrto aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori. Accanto alla airenet¬ 
ta Ariel che ai fa donna e abban¬ 
dona Il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so¬ 
prattutto dei granchio Sebastian. 
fonte inesauribile di gag e di risa¬ 
te. Come ai diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini... Crede¬ 
teci, una volta tanto è davvero co¬ 
si . 

CAPITOLe EMPIRE, 

GOLDEN, INDUNO 


■ VERSO SERA 

Dopo il grande successo di «Mi¬ 
gnon è partita». Francesca Archi¬ 
bugi ci riprova sempre pigiando 
sul pedalo deli'intimismo. delle 
storie minime e, quando si rievo¬ 
ca il '77. si sa «il personale è poli¬ 
tico». Il sue secondo film è la sto¬ 
ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroianni) comunista tutto d’un 
pezzo e Stella (Sandrlne Bonnal- 
re), fidanzata fricchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra i due, la picco¬ 
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perchè Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po' 


trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 

Alte 21.T)ie Rocky horror show. 
Alivoon Stage. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 • 
Tel 6668711) 

Domenica alle 16. Il coniglio dol 
coppello Spettacolo di illusioni¬ 
smo e prestlgiazione per le scuo¬ 
la. 

CATACOMBE 2009 (Via Ubicana. 
42-Tel. 7003495) 

Sabato alle 17. Un cuore grande 
coti con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089028) 

. Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRI80QONO (Vie S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280045-536575) 

Riposo 

DELLE VOCI (Vie Bombelli, 24 - Tel. 
5594418) . . 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
• Tel. 7487612) 

Giovedì 10 gennaio alto 10 L’arto 
delta commedie di Eduardo De Fi¬ 
lippo, con la Coop. Teatro Artigia¬ 
no. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vis Grouapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Alle 18.30. Pinocchio. (Alle 17.30 
in lingua inglese). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tei. 
7C01785-7822311) 

Sabato alle 16.30. Setto roceontt 
IrencetI disegni animati. 
Domenica alto 16.30. U tempesto 
di W. Shakespears. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONGtOVINO (Via 0. Go- 
nocchi 15-Tel860l733) 

Venerdì alte 16.30. Pesto detta be¬ 
tona con lo Compagnia degli *Ac- 
celteila'. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 1^2 - Udi- 
spoli) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape¬ 
ro Ploro o II clown mogice di G. 
Taffone: con il clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvatlazione 
Qianicolense. 10 - Tel. 5892034) 
Sabato 5 gennàio olle 17.1 suotm- 
lofi ambutantt di Brema con la 
Compagnia 'Nuova Opera dei bu¬ 
rattini', regia di G. DI Martino. 

■ DANZA ■■■■■■■ 

TEATRO Dr.LL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei 

Alto 20.30. rr^ttieo di ballotti: 
Oowt oiNf dus co; eografia di John 
Buttitr; Estri coreog<^;!adi Aure¬ 
lio Miiois: Carmina Surene co¬ 
reografia di Giuseppe Carbone. 
Corpo di ballo, orchestra e ccr^ 
del Teatrodsiropera. 

■ MUSICA CLASSICA} 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B. 
Oigll-Tel4e83e41) 

Domani alle 20.30. Teeeo di Gia¬ 
como Puccini: con Raina Kabei- 
venska, Nicola Martinuccl, Ingvar 
Wixeil. Direttore Daniel Oren, re¬ 
gia di Mauro Bolognini. Orchestra 
e coro del Teatro deli'Opera di 
Roma. 

ACCAD8MU NAZIONALE $. CECI¬ 
LIA (Via dette Conciliazione - Tel. 
' • 6780742) 

Venerd) atte 21. Cortcerlo di Mar- 


storeotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta. il film affronta, sia pure indiret¬ 
tamente, un periodo detta nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto i 
conti osutficienza. 

OUIRINETTA 


■ TARTARUGHE NINJA ALLA 
RISCOSSA 

Si chiamano Michelangelo, Leo¬ 
nardo. Raffaello e Donatello, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
i grandi artisti del Rinascimento. 
Sono quattro tartarughe giganti, 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponeoi Ninja. che 
netta vita hanno solo due scopi: 
combattere il crimine e rimpiz- 
zarsi di pizza. Nati conno perso¬ 
naggi a fumetti, sono diventati un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e propria «febbre» tra i 
neo teonager. Simpaticho e 
sbruffone fanno giustizia a colpi 
di arti marziali 

ROUGEETNOIR, ROTAI 


O ZIAANGEUNA 

Ricordate «la vita è un lungo fiu¬ 
me tranquillo»? Con quel film 
aveva esordito Etienne Chatiliez. 
uno dei più solidi e promettenti 
giovani del cinema d'Oltraipe. 
Ora. confermando che quel primo 
titolo era ironico (e che la vita, 
appunto, non è affatto un lungo 
fiume tranquillo...). Chatitiiez cl 
racconta la storia di una vecchiet¬ 
ta terribile. Zia Angelina (in origi¬ 
nale «Tette Danielle», ma chissà 


garet Prtoe (mezzosoprano), ac¬ 
compagnata al plaDoforte dal 
Graham Johnson. In programma: 
Schubert. Schumerm e Brahms. 
ACCADEMIA D'UNGHERU (Via 
Giulia. 1) < 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazze S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818807) 

Riposo 

AUOfTORtO DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2-Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sale A • Vie 
Asiago. 10 -Tei. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Botto 
-Tel5818607) . 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 -Tel 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico,!) 

Riposo ' ' ■* 

AULA Me UNfV. LA SAPIENZA (Piaz- 
f *zaA.Moro) -.'O • 

' Riposo 

AVIU (Corso D’Italia. 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 

67972708795879) 

Riposo 

C.I.D. (Vie F, Sstes. 14 - Tel. 
6868136) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
. NORD (Via del Gianicoto. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) ,,, 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 

ni.32) 

Giovedì 1D gtnneio alto 17.30. 
Concerto del quartetto di clarinet¬ 
ti Multar Ensemble di Roma. Mu¬ 
siche di Bech. Caria, Salhistto. 
Uhi Arrleu, Orurtdmen. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) . 

Riposo 

IL TCMPirrrO (Tal. 4614800) 

Sabato alto 21 o domenica alle 18. 
FestIveI fiMieleato dette Nazioni In 
programma: 'La Francia en musi- 
que*. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A • Tel. 6868441) 
Riposo 

OLMPICO (Piazza O. Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
coio detta Scimmia. 1/b • Tal. 
8875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dello 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
. dotta Cartcellerla) 

Venerdì allo 21. Concèrto del 
gruppo $t George OuartoL In prò- 
. gromma ; quartetti di Beethoven. 
Brahms. Mozart 

SALA CASELLA (Via Fleminie, 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 48-Tel..6543918) 

Riposo 

8ALA oeuo STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele e Ripa - Vie S. Micheto. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 


perché le hanno cambiato nome) 
è l'esatto contrario delle buone 
vecchine di una volta: è perfida, 
vendicativa, un po' zozzona e so¬ 
prattutto non sopporta che i pa¬ 
renti fingano di volerle bene. Tro¬ 
va solidarietà solo in una dome¬ 
stica «punk» quanto lei. E alla fine 
fuggono assieme. Un bell'esem¬ 
pio di commedia malvagia, ben 
scritta, ben diretta, benissimo in¬ 
terpretata. 

CAPRANICHETTA 


■ TAXI BLUES 

Gli anni della perestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cineasti sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
PaveI Lungifl. non più giovanissi¬ 
mo, approda all'opera prima do¬ 
po che la censura io aveva tenuto 
«a bagnomaria» per anni. Il risul¬ 
tato è «Taxi blues», premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizarro e Interessante. SI 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez- 
neviano» e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due all'inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà: e il per¬ 
sonaggio più interessante, «ila 
lunga, si rivela li tassinaro esper¬ 
to di Imbrogli e mercato nero, af¬ 
fascinato da quello strano sasso¬ 
fonista. un «nemico di classe» 
che finisce per diventargli simpa¬ 
tico. • 

HOUDAV 


• Testacelo. 91 - Tel 5750376) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

' ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729398) 

Atto 22. Concerto del Matteo Gaz- 
solo Trio. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 42 - 
Tal. 6544891) 

Oonneni alla 21. Concerto di Eug^ 
nie Bennato. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tel. 6874972) 

Dalle 20.30. Tutte le sere muaicA 
d'ascolto. 

. BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 562551) 

Alto 21.30. Concerto 'oclt blues 
con 11 gruppo inglese Mad Doge. 
BttXIE HOUDAV (Via Orti di Traste¬ 
vere. 43 • Tal. 5818121 )' 

Riposo 

BIRD UVESI (Corso MaOeoM. 153 - 
Tel 0773/489802) . 

' Riposo 

; BLlTZ{ViaM.RuÌnl.4S) 

Sabato allo 21. Festa-Concerto d) 
sottoecrizione con il gruppo Thirtf 

CAFliSlukTiNO (Via Monte Testac- 
. ClO.96-Tel574402n) 

Alto 22. Concerto del Rodolfo Mal- 
fese group. 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Costello. 
44-701.6868328) 

Venerdì e sabato alle 22. Concer¬ 
to dei Mad Oogs. 

CLASSICO (Vìe Libetta. 7 • Tel. 
; 5744955) 

Alto 22. Musieo'africane con il 
gruppo Sai eoi 

EL CHARANCO (Via Sant'Onotrio. 
25) ‘ . 

Riposo 

FOLKSTUDfO (Vie Gaetano Secchi, 

3- Tel 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Vie Crescenzio, 82/a - 
Tel. 6896302) 

Alto 22. Concerto della Jazz Pho- 
nIe Orchestra. 

. GRIGIO NOTTE (Via dei Ftonaroli, 
3Q/b-Tei.5813249) . ^ 

Ripooo 

L’ESPERttyiENTO (Via Rasella. 5 • 
Tel. 4828868) 

Atte 22.30. Cornetto de! gruppo 
HeedSprtngs. 

MAMBO (Via dei FieneroN, 30/A - 
701.5697196) 

Alle 22. Fusion music con i Fuslon 

-A4. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
^ Tel. 8544934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel3962635) 

Riposo 

PALUUtlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

PANICO (Vicclo della Campanella. 

4- Tel 6874953) . 

Riposo 

. SAINT LOUIS (Via del Cardano, l3/a 
» -101.4745076) 

Domani alle 21.30. Concerto detto 
Cristo Whyte Sout BancL 
BAXOPHONE (Via Germanico. 26 • 
' Tel. 380047) 

Alle 20.30. Musica d'ascolto. 

. TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tal6415S21) 

Alto 16.15 e alto 21. OoMan Ctfcua 
di Liana Orfei. 


^OMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. _^_ 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI. 71 (Tore Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
' GUIDONIA • VIA P. & ANGELO » TEL 0774/342742 _ 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA _ 

MICHELIN 

Forniture complete 
àipneumatìci 



nuovi e ricostruiti 


tORlA (Piazza S. Maria Libera- 
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Lettere E OPINIONI 


L’InnomlBato, 
nburattiiiaio, 
nfaccenOere.. 
(U Gladio?) 


■■ Caia Unità, inixlo la mia 
ktten copiando Integralmen* 
le da una pagina di un libro 
pubblicato In Italia nel 1827 e 
ristampato nel 1842. ma rile- 
lenlesi a latti di anni pieceden* 
U and di qualche secolo pri¬ 
ma. Ecco il testo: •Usuo nome 
aifftìBeoua qualcosa di inttìsg- 
bile, di suono, di taaotosa... 
Ogni tiranno polena essere un 
suooollegaio, ogni malandrino 
uno dei suol, e l'Incerlezsa sles¬ 
sa rendeva più vasta l'opinio¬ 
ne, e più cupo il terrore della 
cosa. E ogni uoba che In qual- 
che parie si vedesse comparire 
Hgure sconoeduie a agili fallo 
enorme, di cui non si sapesse 
alto prima Indicare, o Indilli- 
duare l'autore, si prolerlua'll 
nome di colui che noi, gratis a 
quella benedetta - per non dir 
auro-drcoapezione del nostri 
autori, saremo oostretti a chia¬ 
mare l'tnnomlnahf. 

Questa prosa trascritta Ira 
viigolette. mi è stata concessa 
dalla benevola casualità del ri¬ 
leggere un capitolo del •Pro¬ 
messi sposi» (per l'esatteaza II 
diclannovesiino) ove II Man¬ 
zoni. magistralmente, cl de¬ 
scrive un «tsctendlete» del 
tempo in cui avvennero I latti 
di due sposi prqmessL 

Ora nel rileggere tali latti mi 
sembiA di riconosceie il pera» 
naggio in questione In atteg¬ 
giamenti riportati dalla crona¬ 
ca dei rtoÀri giocnL Ma anii- 
' cM - dell'»innominator oggi 
nairasi di un tal «buretUnaio> a 
cui ai la rilerimento quando 
cose oiribili accadono entro i 
conlini della nostra Repubbli¬ 
ca. 

Il Manzoni precisa: rEra un 
tal cui piaceva fare dò die era 
vietato dalle leggi, od Impedita 
dauna forza qualunque, e uo- 
teva essere arbitro e padrone 
negli affori altrui, sera'atlro in¬ 
teresse cheti gusto di comanda¬ 
re, di esstK imuio. da tutti.. 
Ne ridusse moW a rUtraesi da 
agii rlixMù, molti ne eondó 
tnale, molti n'ebbe amkl; ma 
non giù arma' del park ma co¬ 
me soUan» potasse piaasre a 
bù, amkIsuboidInalL chetirl- 
eonosoessttotuoiinltrloti,die 
gh arassero allo sitastra.- Nei 
fatto perù tmtta anche lui ad 
essere il focstndltre,e,_lo staf-^ 
mtniodliuiiicoforo». 

^ia veri!* moki di noi non 
hanno mal visto ng conosciuto 
un lai personaggio, cito oggi 
nel quasi Duemila possa circo¬ 
lare impunemente In Italia: ma 
taiii'g: ie cronache odierne, di 
tal personaggio, padana 

QorglellMria Verona 


L’esempio 
atesUmonlaie 
deve venire 
dall’alto 


■■ Oentlle dbeltoie. trovo 
acooccitanie l’spptezzamenio 
espresso alcuni ^oml or sono 
da Oochetto per la disponibill- 
itmanilestatadaCos^aie- 
sdmonlare dinanzi a una com¬ 
missione parlamentare, come 
se questo possa giustificare 11 
suo rlliuto a rendere testimo¬ 
nianza a un giudice della Re¬ 
pubblica. 

£ possibile che non cl si rert- 
da conto che non vi è. e non 
pu6 esssivi. equivalenza tra le 
due cose? È pcrasRulle che si sla 
dovuto scomodare II prece¬ 


•Iniziative dei parlamentari del Pei 


per migliorare i trattamenti 
pensionistici pubblici e privati. In risposta alle 
gravi e lacunose proposte del governo 

40.000 liire d’aumento, nel 1994! 


■■ Cara Unità, g da quarantanni 
che tl leggo quotidianamente e sono 
orgoglioso di quello che scrivi. Tl deb¬ 
bo dite che il giorno 18 settembre mi 
hai dato una notizia che mi ha preoc¬ 
cupato. £ la presentazione del dise¬ 
gno di legge per la perequazione del 
trattamenti oensionisticl privati e pub- 
blIcL Scrivi; .Il disegno di leiege pre¬ 
sentato in questi 0oml alta commis¬ 
sione Lavoro della Camera dei depu¬ 
tali contiene proposte discriminatorie 
e patzisIL I finanzismenli destinati al¬ 
la rivalutazione restano Incerti e Ina- 
deguaU. Grave la riproposizione ag¬ 
gancio alla dinamica salariale». 

MI para che questa legge che « an¬ 
data alla commbiione della Camera 
In qj^ giorni sta proprio una bruttu¬ 
ra. Per questo sarei per piegarli se è 
possibile avere un ragguaglio da parte 
del nostri deputati su quello che con¬ 
tiene realmente quel disegno di legge. 

SUvano nraiiclilni. Bologna 
Abbiamo follo pervenire h lettera 
al gruppi parkùnenurl delfici. Ec¬ 
co la riposta al ktlore deH'on. 


Adriana Lodi, della commissione 
Lavoro della Camera. 

Caro compagno. Innanzitutto deside¬ 
ro scusarmi per II ritardo con il quale 
rispondo alla lettere con cui hai chie¬ 
sto di avere qualche ragguaglio in me¬ 
rito ai contenuti del disegno di legge 
governativo sulla perequazione dei 
trattamenti pensionistici pubblici e 
privati, disegno di legge che In questi 
giorni all esame delle competend 
commissioni del Senato della Repub¬ 
blica 

In linea generale, non posso che 
confermare II giudizio, non certo posi¬ 
tivo. espresso dal ruMtro giornale sin 
dallo scorso mese di settembre, e al 
quale tu hai latto riferimento. 

Il provvedimento proposto dal go¬ 
verno, Infatti, rappresenta - come rile¬ 
vato anche dal sindacati confederali 
del pensionati - una risposta insoddi- 
sfacente e del tutto inadeguata rispet¬ 
to alle vere esigenze e alle attese della 
grande massa degli interessati, che 
hanno latto sentire la loto voce arKhe 
In prima persona, nel caso della gran¬ 


de manifestazione svoltasi a Roma il 
27 ottobre scorso. 

Senza volermi soffermare. In questa 
sede, sulla insufficienza dei finanzia¬ 
menti previsti per la perequazione e 
sul carattere discriminatorio delle so¬ 
luzioni prescelte (fra pensioni pubbli¬ 
che e private e, all'lntemo di esse, fra 
statali e Cpdel, fra regime generale 
Inps e Fondi speciali), mi llmlterb a 
citare due carenze macroscopiche 
che, a qilo avviso, caratterizzano in 
senso negativo le proposte governati¬ 
ve. 

. La prima sta nel fatto che ben due 
milioni di pensionati Inpa e oiira SCO 
mila peiulonati del pubblico impiego 
resterebbero esclusi dalla rivalutazio¬ 
ne; essi dovrebbero attendere II 1984 
per avere un aumento di 40.000 lire al 
mese! La seconda, e forse la più grave, 
consiste nella mancata previsione di 
un efficace meccanismo di aggancio 
alla dinamica salariale, in sostituzione 
di quello, dimostratosi del tutto inade¬ 
guato, rimasto in vigore In tutti questi 
anni. 


Ho detto che si tratta torse della la¬ 
cuna più grave, e ciò In quanto è pro¬ 
prio la costante erosione delle peiislo- 
nl rispetto a'.le retribuzioni che contri¬ 
buisce in misura determinante a crea¬ 
te e a estendere il fenomeno delle co¬ 
siddette ■pensiool d'annata». 

Ecco perché il Gruppo parlamenta¬ 
re comunista della Camere dei depu- 
irai ha provveduto, sin dai 1988, a pre¬ 
senta» una proposta di legge in mate¬ 
ria, proposta reiterata nel maggio del¬ 
lo scorso anno e che ri^ioflde alla eri- 
genza di date un nuovo, stabile e più 
razionale assetto alla dlKiptina della 
perequazione automatica delle pen¬ 
sioni e. In particolaie, alle normative 
d'aggancio delle pensioni alla dina¬ 
mica delle tetiibuzlonL 

E chiaro che, in sede di dibattito 
parlamentare, i comunisti si batteran¬ 
no, in primo luogo, per il ramlungi- 
mento di questo obiettivo e, più in ge¬ 
nerale, per apportare migliotamenti 
significativi alle proposte del governo, 
atti a delineare soluzioni più giuste e 
durature. 

on.AdiiaMiLMU 


dente di Pettini che, pur gelo¬ 
sissimo custode delle preroga¬ 
tive presideoziaU, non ebbe 
diflicolià a rendere testimo¬ 
nianza a un giudice, per dubl- 
lare della leglttimlià <tella pre¬ 
tesa dell'attuale Capo dello 
Stato? È, infine, potoiblle non 
accorgersi che permangono - 
se non si sono addirittura raf¬ 
forzate - tutte le ragioni che 
avevano giustificalo la ferma e 
corretta presa di posizione del 
Partito comunista sulla vicen¬ 
da Gladio? 

L'Unità due anni otrono di- 
stribuL come supplemento, un 
volumetto contenente l'ordi¬ 
nanza del giudice Aleml sul 
caso Orillo, a pagina 6S del 
quale si leggono. stralelaM dal 
provvedimento del magistrato, 
le seguenti testuali parole: »0el 
tutto enalo e processualmente 
acotietto deve pettento riune^ 
si l'attegglamenio tenuto da 
qualcuno nel corse dell'lsirut- 
toria. che ha dimostralo di non 
gradire l'ifitatvsnto dol giudice 
- operato sempre nelPottica 
sopra delineata (di aeeetta- 
mento della veiiU. ndf) - e ha 
leagHo a tali Interventi con at- 
WgglamenU di chiusura, di reti¬ 
cenza, quando non anche di 
aperta contestazione, riconen- 
do poi • In qualche caso • alla 
stampa "amica* per pUotare 
manovre di contestazione e di 
denIgraikMW, dimenticando 
che U gludicanli si limitava aoi- 
tanto ail'adempimento del 
proprio dovere, e cioè alla ri¬ 
cerca della veritt. 

•Si dimentica talom • prose¬ 
gue l'ordinanza • che nel no¬ 
stro ordlncsnenta non esistono 
cittadini al di sopra dt ogni leg¬ 
ge, che possono quindi consi- 
derareun ‘crimine di tasamae- 
stO'anche Usemphee ìnierpeito 
da parte del giudice quali testi, 
se comunque chiamati in cau¬ 
sa (a torto od a ragione) nel 
cono di un procedimento, 
perché tale InteipeUoseive ap¬ 
punto a dare anche a loro la 
possIbUiUt di fornire la "pro¬ 
pria versione del fatti* e di con¬ 
tribuire all'accertamento della 
veritù processuale. Dal fitesi- 
dente della Hepubbika all'ulti¬ 
mo dttaitìno, dal segretario di 
partito al funzlonatlo pubbll- 
.co, daU'onorevole al lunziona- 
irio del servizi o delle torse del- 
l'ordlne, dovrebbero lutti avere 
come precipuo intenrese l'ac- 
ceitamento della verttù, sentir¬ 


si tulli onorati di poter contri¬ 
buire a tale accertamento., a 
C ome può II cittadino co¬ 
mune collabonre con la giu¬ 
stizia - si é domandalo con 
preoccupazione U presidente 
deU'Associszfone nazionale 
magistrati - se alcuni che occu¬ 
pano cariche di veitice non vo¬ 
gliono testimoniare? E in que¬ 
sta situazione - aggiungo io - 
come si può preiendere che 
un giudice sacrifichi per l'ac¬ 
certamento della verità il suo 
tempo, la sua serenità, a volle 
la sua vita? 

doaechino Romeo. 

Magisirato applicato alla 
Cotte suprema di Cassazione 


MarteHl 
dovrebbe 
approfondire 
un poco 


M Signor direttore, nell'ulti¬ 
ma sua visita a Palermo, Mar¬ 
telli ha enuiKlato due proposi¬ 
zioni: la delinquenza minorile 
che alimenta la mafia nasce 
dalla mortaillù scolastica: que¬ 
sta é determinata dallo scarso 
Impegno dei docenti, tanto 
bravi a chiedere aumenti di sti¬ 
pendio quanto Incapaci di fo^ 
more questi ragazzi. 

La storia degli alunni che 
evadono daU'obbllgo scolasti¬ 
co é lunga e complessa. Le 
colpe di questa permanenza di 
(orme di sentire e di compop 
tarsi a 130 anni dall'unificazio¬ 
ne, sono dovute all'assoluto di¬ 
sinteresse da parte delio Stato 
rmionala ad avvicinala questa 
gente a sé. Come si fa a pren- 
deisala con la scuola, se non é 
capace di fare, senza le indica¬ 
zioni e gli strumenti idonei, 
quello che lo Stato nazionale 
Mi suol Imponenti mezzi In un 
secolo e Ire decenni non ha sa¬ 
puto realizzare? MaitelU che 
adesso, da buon socialista, é 
tanto vicino al potere ed aH'on. 
Andreotll che lo rappresenta 
in pieno, peiché non guarda 
da quella parte e ad essa rivol¬ 
ge I suol sermoni? 

E lo stesso si può dire di 


quella brillante tesi circa l'Ina¬ 
dempienza della scuola. I do¬ 
centi sono bravi, secondo lui, a 
chiedere aumenti di stipendio; 
ma non a far studiare i ragazzi. 
Ma lo sa fon. Martelli che I do¬ 
centi arrivano a due milioni 11 
mese dopo venti anni di servi¬ 
zio di ruolo e da S a IO di non 
di ruolo? In quanto a non lavo¬ 
rare a scuola, l'on. Martelli é 
stato informato dai suol com¬ 
pagni che, mentre migliaia di 
docenti lavorano per ore ed 
ore niente affatto retribuite dal¬ 
lo Stato nell'intento di pro¬ 
grammare attività che tengano 
conto delle realtà tenltortali, 
c'è stato un assessore sociali¬ 
sta. l'on. Lombardo, che ha 
eroicamente tentalo di vanifi¬ 
care la legge regionale n. SI 
che offre alla scuola contributi 
regionali per progetti che ab¬ 
biano come obiettivi proprio II 
trattamento di questi ragazzi 
tanto difficili? 

E per concludere, sa l'on. 
Martelli cosa rispondono que¬ 
sti ragazzi quando si propone 
loro un ravvedimento ed un 
passaggio ad una società di 
onesti? tUpisd feti dda lestah. I 
siciliani sanno che la mafia é a 
Roma e che é grottesco che da 
quel pulpito venga la predica. 
Perché non fare pulizia II? . 
prof. Vito Mercadanle. 

Palenno 


«DaFerrarasda 
Rlmlnf vennero 
esempi 09 <gi 
da riprendere...* 


■i Coro dfreitere. Il modello 
di Informazione teleVislvà che 
é presente nel nMbo Paese, é 
sorto, come si sa, agli inizi de¬ 
gli anni SO. Importato diretta- 
mente dairAmerica, sotto 11 di- 
ratto controllo del governo 
(Rai), questo modello ha as¬ 
sunto, come del resto In tutti gli 
altri Paesi, la primaria funzione 
sociale di strumento per l'otte¬ 
nimento del consenso al regi¬ 
me dominante. ■ 

Se da un lato la tv ha contri¬ 
buito all'innalzamento del li¬ 
vello culturale generale, all'u- 


nillcazlone linguistica nazio¬ 
nale, allo sviluppo economico 
del Paese e. di conseguenza, 
ad accelerare il processo di in- 
dustrtallBazione, attraveno la 
dlllusione di massa di omoge¬ 
nei modelli di consumo e stili 
di vita, dall'aluo essa è sempre 
stata lo strumento del regime 
più Idoneo a influenzare e ad 
orientare ideologicamente mi¬ 
lioni di persone. 

Ma a partire dagli anni 60 e 
lino agli anni 70 sono state 
condotte da parte di Intellet¬ 
tuali, studiosi dei media e rl- 
cercaiori visivi, ricerche volte a 
dimostrare e a mettere In evi¬ 
denza, tra l'altro, le enormi po¬ 
tenzialità Intrinseche del mez¬ 
zo tv; l'autonoma e peculiare 
caratteristica del suo linguag¬ 
gio, derivante dalla tua specifi¬ 
ca natura elettronica nonché 
dalia straordinarietà della pre¬ 
sa diretta; ed i rischi che, da un 
uso autoritwio e non demo¬ 
craticamente controllato, sa¬ 
rebbero potuti derivare. 

Sulla baM di lutto dò veni¬ 
vano avviate, allora, un Insie¬ 
me di riflessioni teoriche, e 
una presa di coscienza critica, 
relativa al rapporto emittenle- 
meZzo-utente, che condussero 
successivamente, agli inizi de¬ 
gli anni 70, gli studiosi del 
mezzo a ipoticame unusodi- 
veiso; in sostanza un uso'ral- 
tematlvo», «aperto», pfcflgu- 
rando in lai modo U coinvoìgi- 
mento e la partecipazione atti¬ 
va dei cittadini fruitori, a livel¬ 
lo territoriale, attraverso solu¬ 
zioni tecniche appropriale. 

Quelle espòienze, quelle 
Ipotesi, forse perché troppo al- 
l'avanguaidia forae per U so¬ 
pravvento, negli anni Imme¬ 
diatamente successIvL delle IV 
Ubere (commercioU) non tro¬ 
varono la giusta eco e gli iboc- 
chL sia pura a livello di Istitu¬ 
zioni locali, che meritavano; e. 
aggiungerei, forse anche a 
causa di una scorsa sensibititi 
al problema, e alle ricerche 
d'avanguardia, da parte del 
ceto poUiico di allore. E nean¬ 
che il Pcf seppe cogliere fino in 
fondo la portala culturalee po¬ 
litica di quelle ipotesi 

Solo in sporadici casi, dove 
la sensIbUltà culturale di alcu¬ 
ne amministrazioni locali di si¬ 
nistra era paiticolarmente 
spiccata, per tradizione stori¬ 
ca, furono accolte e sostenute 


quelle linee di rkeica. Cito ad 
esempio I Comuni di Feirara e 
di Rimini, dove in quegli anni 
tl attuarono paiticolart sperl- 
meniazioni nel campo cultura¬ 
le, estetico, sociale sull'uso «al- 
temativo», »democratico*, 
«aperto», del mezzo televisivo. 

Ora a quasi 20 anni di di¬ 
stanza. sotto i colpi dell'altac-' 
co bertusconiano e in presen¬ 
za di una Rai sempre più irri¬ 
mediabilmente lottizzata e as- 
leivila al regime, varrebbe lo^ 
se la pena ripercorrere alcune 
di quelle riflessioni critiche e ri¬ 
pensare, In maniera evidente¬ 
mente attuale, ad alcuni degli 
assi di ricefca allora tracciati. 

Del resto I temi della parteci¬ 
pazione coUetUva, della fun¬ 
zione sociale di una infoima- 
zione democratica, aperta, del 
rapporto cittadini-lkituzioni. 
che animavano tl dibattito po¬ 
litico dei primi anni 70, non li 
ritroviamo tutti Interi, e più at¬ 
tuali che mal oggi iwlla di- 
Kussipne politica In cono? 

ClovaiiiiJ CraaoL Milano 


«L’alteniativaal 
Difensore civico 
è ii metodo deiie 
raccomandazioni» 


M Signor direttore, la D con¬ 
ferenza Intemaziofiale del- 
rOmbudsmann, svoltasi a Bol¬ 
zano, Trento e Innsbnjck nelle 
settimane scorse, ha messo In 
evidenza la condizione d’infe¬ 
riorità della Difesa civica in Ita¬ 
lia rispetto ad altri Paesi, so¬ 
prattutto di cultura germanica. 
In una epoca di Integrazione e 
di unificazione delle Istituzioni 
europee, ciò non é di vantag¬ 
gio ad alcuno, neppure al Pae- 
ri più avanzati del nostro I qua¬ 
li vedrebbero volentieri una 
nostra rapida crescita. Pbchl 
dati perù bastano ad alimenta¬ 
re lo scetUcIsmoc il Diiensore 
civico nazionale non esiste 
mentre nelle Regioni, dopo 15 
anni solo 11 uffici su 21 fun¬ 
zionano, presso fra gravi dlffl- 
coltà. 

Prendendo atto che la no¬ 


CHI TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


•L TEMPO IN ITAUA: al « formata una fascia di 
alta pressione che corre dall'Atlantico centra¬ 
le alno alle regioni balcaniche, comprenden¬ 
do nella sua atera di influenza anche ts nostra 
penlaota. Questa fascia di alte presaloni Inter¬ 
rompe almeno temporaneamente il flusso di 
correnti perturbata che nel giorni ecorsi pro¬ 
venivano dall'Europa Nord-occldantaia e ai 
dirigevano verso II Mediierranoo orientale. 
Le perturbazioni atlantiche al limitano ora ad 
Interessare la fascia centro-settenlrlonale del 
continente europeo. La circolazione di cor¬ 
renti di origine allantiea mantiene t valori del¬ 
la temperatura leggermente superiori alla 
norma atagionals. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
aettenirlonala e su quatto adriailche deiritolls 
etntrato eiaio Irragolarmente nuvoloso con 
altsrnsnza di schiarito; formazioni di nebbia 
sulla pianura padana e sulle pianure minori 
deiritollB centrato che durante la ora notturne 
possono essere partleoiarmante fine. Per 
quanto riguarda le altre ragioni dell'Italia cen¬ 
trato, dall'Italia maridianato e delle laole 
maggiori. Il tempo si manterrà buono e sarà 
caratterizzato da cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: toggarmenle mossi o calmi lutti I mari 
Italiano. 

DOMANI: ancora condizioni di tempo generai- 
mento buono su tutte la regioni Itollan# con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zona di se¬ 
reno. La nebbia sarà tempre presente sulla 
pianura padana e sulle pianure minori dell'l- 
talia centrale. 


TBMPnATUNRm ITALIA 


Bolzano 

-1 

4 

L'Aquila 

2 

6 

Vartma 

4 

7 

Roma Urtoa 

10 

13 

Trlsato 

7 

9 

FomaPlumle. 

11 

14 

Vsrwzto 

5 

6 

Campobattto 

7 

11 

Milano 

2 

4 

Bari 

6 

18 

Torino 

-3 

12 

Napoli 

10 

14 

Cunao 

2 

10 

Poitnza 

5 

"l5 

Canova 

6 

16 

8. M.Lauea 

11 

is 

Botogns 

4 

6 

Reggio C. 

”T 

16 

Firenze 

11 

14 

Maatina 

"i3" 

ir 

Plaa 

12 

14 

Palermo 

» 

16 

Ancona 

6 

9 

Calsnla 

e 

17 

Perugia 

e 

9 

Algharo 

9 

14 

Pescara 

6 

15 

Cagliari 

7 

14 


TSMPBfUTURM AU-'ESTERO 


Amatartiam 

4 

6 

Londra 

3 

9 

Atene 

5 

19 

Madrid 

6 

11 

Berlina 

np 

np 

Mosce 

0 

1 

Bruaellee 

4 

10 

New York 

-1 

4 

Copenaghen 

1 

4 

Parigi 

6 

9 

Ginevre 

1 

~7 

Stoccolma 

«2 

”T 

Halatnkt 

-6 


Varsavia 

np 

np 

Lisbone 

13 

15 

Vienna 

2 

8 


runia 
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stra classe di governo preferi¬ 
sce agire sotto la spinta di for¬ 
ze che Intende controllare an¬ 
ziché per una visione colta e 
lungimirante dei problemi del¬ 
la colleltivilà, non nmane che 
coniare sulla forza deU'opinio- 
ne pubblica. Forse un giorno, 
sotto la pressione dei mezzi di 
informazione, arriveremo a 
completare il primo impianto 
della Dlfe.sa civica e ad aggior¬ 
nare la nostra prima e molto ti¬ 
mida legislazione. 

L'alternativa? Continuare 
con il vecchio metodo delle 
raccomandazioni che, forse, 
conviene a qualcuno ma twn 
certamente al cittadino. 

ClovBiml D’Antonio. Bologna 


Ringraziamo 
questi iettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


M a è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettori che cl scrivono e I 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collaborazione 
é di grande utilità per U gloma- 
le, 11 quale terrà conto sla dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi Ira gli altri, 
ringraziamo: 

Pasquale Mosauto, Foggia: 
Aldo Maiorano, Monza; Giu¬ 
seppe Monlagtrani, Sassuolo; 
Ftàncesco Paolo Gramlgruno, 
Trapani; Ctovaiuii Oimidri, San- 
Ihlà; E.C., Lecce: C.U., Milano; 
Michele Paparelle, Milano 
C'Ho Mo dèlta veterinaria di 
fietugia sottoposta a critiche 
per non aver curato un cane da 
aaeda, impallinalo aeddentai- 
menle durante una battuta. 
Non vedo come un caedatore 
possa, senza cadere nei ridico¬ 
lo. seondaiizxani per il fono 
che non d presti soccorso a un 
aninude ferito. / caodatori 
amanti delta natura credo che 
vedano nd cane da coeda uno 
strumento di morta). 

- Sulle clamorose vlcefxle 
legate ali'«perazione Cladk» 
ci hanno scritto I lettori: Dome¬ 
nico Sozzi di Secugnago, Gio¬ 
vanni Ucandto di Roma. Cian¬ 
cario Occhi di ritenze. Um¬ 
berto Deilapicca di Mottialco- 
ne, Mario Savio di Roma, Fede¬ 
rica StellinI di La Spezia. Do¬ 
menico Veigine di Torino, 
Giovanni Bosio di Somma 
Lombardo. Gennaro Pelosi di 
Milano, Saivatotc Cavallaro di 
Fiumefreddo di Sleilia, Sergio 
Beitacclnl di S. Vincenzo, Gior¬ 
gio Pecchlola Ciaies di Geno¬ 
va. Sergio Varo di Riccione, ar- 
ch. Mario Basso di Vico del 
Gargano, Marta Lazzari di Mi¬ 
lano, Otello Slnigaglia di Bolo¬ 
gna, Alessandro Marescotti di 
Taranto. - 

- Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento del nome e 
del simbolo, ci hanno scritto, 
avanzando critiche e proposte; 
Èva Polli di Malé, Eréllna Za- 
nelU di Porli, Igino D’Aroma di 
Napoli, Domenico Eirani di 
Imola, Antonio Borriero di Pla¬ 
na di Valdagno, Giovanni 
Chiara di Odeizo, Il Comitato 
sezione •Franchi» di FoiiL Livio 
Serafiiti di Pìedimulera (Nova¬ 
ra), Lauro Scaltriti di Soliera, I 
componenti di minoranza del 
Cd della sezione Rri «DI Vitto¬ 
rio» di Pellaro. 


Scrivels tenera brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Miilzro c possibilmente il nume¬ 
ro di telefono. Chi desidera che In 
calce non compaia U proprio no¬ 
me ce lo precisi. Le lettere non fb^ 
male o sVate o con firma Uleggi- 
bile o che recano la eola Indica¬ 
zione «un gruppo dL..» non vengo¬ 
no pubblicale; cosi come di nor- 
ma non pubbùchiamo testi inviati 
anche ad altri gfomatU La reda¬ 
zione si riserva di accorciare gU 
scritti perveiiulL 


£ moiUi la compagna 

ESTER ANTONIETTI 

I funerali partiranno oggi, alle ore 
14 20, dalla casa di curaMlleui Bo¬ 
na di Biella. La salma verrà tumula¬ 
la al cimitero di Tollegno. I familia¬ 
ri. nel dame il triste annuncio, sono- 
scrivono per rUnllà. 

Biella, 2 gennaio 1991 


Ricorre oggi il sesto anniversario 
della prematura acomparsa di 

MARUOTTONEllO 

•«osnr» 

La ricoidano con grande affelto e 
profondo rimpianto che II tempo 
non ha cancellato il marito, le sorel¬ 
le. Il fratello e II cisgnaio. 

Cnlaello Balsamo, 2 gennaio 1991 


A sei anni dalla scomparsa della ca- 
lisalma 

ROSOTA OTTONEUO ELENA 

Nora Pumagall) e mamma la ricor* 
dano tanto e con immutato alletto 
MltanOs 2 gennaio 1991 


Nel 6^ anniversario della scompaisa 
delta compagna 

ROSEHAOnONEUO 

le compagne Rachele ed Ester la ri* 
cordano con tanto affetto. 

ClnSsello Balsamo. 2 gennaio 1991 


Ad un anno dalla scompana di 
CAMILLO GAIASSO 

la moglie ti fratello, I comti e 1 ni* 
poti lo ricopiano con affetto immu* 
tato a quanti lo conobbero e stima* 
tono. 

Paesana (Cuneo>. 2 gennaio 1991 


Il 2 gennaio 1991 ricorre U S* anni* 
versano della morie di mio marito 

ANTONIO ROASIO 

Con rinnovato dolore, nel ricordar* 

10 ai compagni c amici, sicura di 
espnmere anche 1 1 sua ferrea voiorv 
ta. auguro con tutte le mie forze che 

11 nostro prossimo 20" Congresso 
sancisca I uniU del Partito, anche 
nella diversità. Senza l'unita nelle 
nostre file, non può essemi aweni* 
re nè per il Partito, nè per la sini* 
stra. nè per i lavoratori, nè per la nc^ 
stra Repubblica nata da un venten* 
nio di lotta contro U fascismo e dai* 
la Resistenza. 

Roma, 2 gennaio 1991 


In memoria dei compagno 
ANGELO DESIDERI 
il nipote Umberto sottoscrive per 
runita 

Roma. 2 gennaio 1991 


in memoria del compagno 
PIETRO RISTORI 
la moglie sotUMcrive per i*UnltA. 
Empoli (FI). 2 gennaio 1991 


A 4 anni dalla morte del compagno 

GOLFANOFREDIAM 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutalo affetto a quanti lo concia 
bero e in sua memoria soltoacrho* 
no per ru.’iitA. 

Empoli (FI). 2 gennaio 1991 - 


Ad un mese dalla scomparsa di 

GIUSEPPE CANNATA 
la moglie, i figli, la madre, le sotel* 
te. i fratelli ed i parenti tutti lo ricor* 
dano con immenso affetto sottoscii* 
vendo per l'Unità. 

Taranto, 2 gennaio 1991 


Gruppo parlamentare 
dei senatori comunisti 
Palazzo Madama - Roma 


BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO 
PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onora del san. aw. Edoardo Pema 

Saranno assegnate due borse di studio di L. 2.500.000 cia¬ 
scuna ai laureati In giurisprudenza che abbiano svolle una 
lesi In diritto costituzionale o In diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laurea dell’anno accademico 1989-1990 pretto 
l'Università di Roma La Sapienze e che abbiano conseguilo 
Il massimo del voti nell'esame di laurea. 

£ condizione per essere ammessi airassegnezlone di tali 
borse di studio l'aver trattato nella tasi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche; 

- gli organi costituzionali della Rspubbllea; 

- fa giurisdizione amministrativa e contabile; 

> le funzioni o l'ordinamento dal controlli sulle gestioni pub¬ 
bliche e sugli atti amministrativi; 

- l'ordinamento della pubblica amministrazione. 

I candidati dovranno depositare una copia della tasi svolta o 
la certificazione dal punteggio conseguito entro il 15/3/1991 
presso la segretaria dal Gruppo dai sanatori comuniatt net¬ 
to sede del Senato della Repubblica In Palazzo Madama • 
Roma. 

L'aasagnazione dalla borse di studio sarà decisa «niro II 31 
aprile dal 1991 ad insindacabito giudizio dalla presidenza 
del gruppo parlamenterò dei senatori comunisti sj propo¬ 
sta di una commissione sclentitica nominata a lato scopo. - 
Ad Insindacabile giudizio della presidenza, previo eonfor» 
me parare della commlaslone scientifica, le borsa di studio 
posaono non essere assegnate in relazione alla qualità da» 
gli elaborati. 


Cooperativa soci 
de «l’Unità» 


* Una cooperativa a sostegno de «/ Vnità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

* Una società diservizi 


Anche tu 

pud diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità*, 
via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

maDEUE IE mìe Altssaatiila 90.950; Mal¬ 
ia 106.600; Essala 01.350; Tartae 104; Bsoesa 
88.55/04250; iBiaria 88200; U laasla 
97600/105.200; tasaaa 92600; Coaa 
87600/87.750/96.700; Ciaataa 90.950; taaea 
87.900; MItaaa 91; Pasto 90.950; Vanta 
87600; Mlaae 106.600; Patitsa 107.750; Ito- 
ssnto 103.250; Raslis 90.850; TNato 103; Ba- 
togas 87.500/94.500; Ptrraia 105.700; Hadran 
94.500; Panaa 92; Ptocaina 90.950; Rfuto 
EaUto 96200/97.000; Arazzo 99600. Plraais 
96.800; gratseto 104.800; Ustiaa Iacea 
105800; Massa Canara 102.550; Pisa, PIstata 
105.800; Stola 106.300: Aacsaa 105200; Asceti 
Ptoara 95250/95.600; Macaiata 
105.500/102200; Paiara 91.100; Panila 
100.700/98.900/93 700: TM 107.600; Fnttaa- 
ae, lailas 105.550; itoti 102200; Bona 
94.900/97/105.500; VHsfba 96600/97050; 
Cktoll 106600; l'àqslla 99.400; Tamis 95.800; 
BopaB 88; gatona 103.500/102.850; Bari 

87.600; Pania 94.800. _ 

nUPOBI 06/1711412 - 0S/S7l65St 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

enumeri L260 000 L !32.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298.000 

enumeri L 508.000 L 255.000 

Per abbunvsl'vnumenio lui ce p. n. 299T2007 inla- 
sUK> «Il Unità 5^ vi* dei Tauiini, 19 - 00I8S Roms 
oppure venàndo l'Impono preao gli uffici ptopagan- 
da delle Sezioni c Federazioni del PCI 
Tarlile pubblicitarie 
Amod (mmJSxdy 
Commerciale ferale L 358.000 
Commerciale ubato L 410.000 
Commciclale lestivo L SI 5.000 
Finestrella 1-pagina feriale L. 3 000 000 
Finestrella I-pagina ubato L3.SOO 000 
Finestrella l-pagina festiva L. 4 000.000 
Manchette di tesiate L 1.600.000 
Redazionali L 630.0CO 
Flnanz.-LesaU.-Conccs.-A>:e-Appalti 
Feriali L S30 000 - Sabato e FestM U 600.000 
A parola: Necrotogie-pan -lutto L 3.500 
Economici L. 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, lei. 011/ S7S3I 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma • via del PetosgL S 
Milano - via Cino da Paiola. 10 
Ses spa, Messit»-via Taormina, IVc 
Unione Sarda spa - Cagban Elmas 



















Sport 





Domani via 
ai mondiali 
di Perdi 


Giorgio Lambtftl 
e Manuela Dalia Valle 
(a destra) sono le punte 
di diamante Insienie 
a Stefano Battisteili 
del nuoto azzurro 
ai campionati del mondo 
in programma a Perdi 
li programma del mondiale 
prei'ede domani tuffi 
enuotosinaonizzato. 
sabato 5 paruri g torneo 
di pallanuoto (con H big* 
match con rurss), quindi 
lunedi 7 la prime gare 
di nuota In precedènza 


. nate cinque rassegne 
iridale disputate 
compiesslvafflenta 
quindici mÌMJaglie di cui 4 
' d'ara Ma nel nuoto 
soltanto Novella Calligaifa 
a Gafgiado 73 era salita 
sul gradino pii alto 


Nuoto dell’altro mondo 


Scattano domani a Perth I sesti campionati del mon¬ 
do di nuoto, tufli, pallanuoto, sìncroniz 2 ato e, per la 
prima volta, di fondo. La manifestazione promette 
rivoluzioni specialmente nello sport principe, il nuo¬ 
to: l'unità deile forze germaniche, le nuove genera¬ 
zioni Usa e Urss, gli australiani che vogliono riemer- 
gm, la Cina in ascesa. Da seguire una forza nuova: 
Fltalia di Lamberti. 


OIUUANOCHAIUTTO 


Tutti I Drimatl al maschile 


Tutti i urimati al femminile 


MONOUU 


■■ rarm. nrcceduu da una 
. flaakirte anomala, ecco I mrm- 
diaU <11 nuoto, sesti di sempre, 
bkiin arato di poche, grandi 
jriunirtiti tecniche....CoodurUI 
QarhtacCiachf asiatici su tutti, 
sono stati pochissbni i ptimaU 
beiniti, e altietianto po^ i no¬ 
mi emeiMli. tenuti anche a 
beno ciane prudenze degli al- 
hmatoii, che sull'altare <kl 
massimo confronto immolano 
le misteriose alchimie deUa 
preparazione. Cla falsati dal 
cainhio di emisfero e dallo 
spostamento a gennaio di gare 
normalmente disputate in ago- 
alo. programmi e metodi verill- 
chcranno la loro bontà ai Su- 
petdrome di PcrUi, nuovo e av- 
wnirisiico stadio con 5 pisci¬ 
ne < 

Mrm mancheraraio nemme¬ 
no i pianificatori di un venten¬ 
nio rii successi delle nuotatrici 
della Cermania est, gli uomini 
delia famosa, e per alcuni la- 
migetata, scuola di Upsia. che 
pochi gkimi fa ha chiuso i bat¬ 
tenti. m non saranno con la 
. nuova grande patria, unita nel¬ 
lo spon come nel resto. Alcuni 
di loro non hanno atteso nè la 
(asta nè l'esclusione dalle nuo¬ 
ve squadre che dell'Est hanno 
preso soltanto gli atleti. Sono 
emigrali in Cina, hanno studia¬ 
lo il problema di uno sport che 
vuota emergere e proposto i 
lotDtlinedi.la Cina, giè formi- 
rlabile nei tuffi e prepotente 
nella pallanuoto, nel nuoto ha 
ambizioni piorórzlonate ai 
pandi numeri della sua prati¬ 
ca e alla devozione per l'ac- 
rpia, elemenio di vita nel quale 
lo stesso Mao si fece ritrarre 
nuotando e purificanda Ai 
giochi panasiatici di settembre 
ha sprmolato, e non è detto 
che In Australia non possa fare 
qualcoiB del genere. Outsider 
delle grandi sin <|ui nascoste 
pU per celare problemi che 
. per preparare exploit? Forti 
nelle gaie veloci e nelle nuota¬ 
le aittsiiche Crono 6 al coman- 
<lo Itene graduatorie stagiona- 
I, Yang nei 50 e Zhuang nei 
100 Uberi. Huang nei 100 rana, 
Wang e t^n nei 100 iatfalla. 
Un nei 200 misto le ragazze ci¬ 
nesi potrebbero approffittaie 
iS cedimenti che sono neU'aria 
. eaddhitturo ereditare l'impero 
bi tracollo delle ex walUiie 
denaOdr. 

Sovietici e americani sono 
hMce in riarmo atletico, ma 
non sono i soli in grado di mo¬ 
nopolizzale medaglie. Il feno¬ 
meno Man Biondi è ila tempo 
bi preda a tentazioni prolesslo- 
ninche <la 10 mila dollari a 
meeting, che lo haiuio allonta¬ 
nalo daUa noia degli aUena- 
menll, ma anche ttai record. U 
gigante è fermo su tempi non 
ripetuti e polemizza con gU 
tcaiii guadagni che il nuoto 
olbe a raro che a Seul ha vinto 
cinaue ori oUmpIcL Incerto è 
anche il futuro germanico, at¬ 
leti Est e Ovest Insieme ma tec¬ 
nici tutti <11 un cokx«, <iuello 
occidental e dei maiciiL G poi 



te accuse di doping, che non 
sono certo la migliore strada 
per far coesistere nella stessa 
a<|iUKlra atleti stiro a ieri nemi¬ 
ci. È ritomaiaMichael Cross a 
fare laiVooe gracsa <leUX)vesL 
E l'Est ha messo c<xnunque in 
conia una potente l<xza d'u^ 
lo, uomini e <k)nne. tra quiili si 
' stacca quel Nils Ru<k>lph che 
quesl'araro ' ha giè umilialo 
Biondi nella velocilè. 

C'è poi la squa<lra azzurra, 
vale a dire quella che nell'89 
fece gran parlare di sè agli eu- 
ropeieche ha In Ckngio Lam¬ 
berti una pediira illustre e te¬ 
muta. Ancorché conteso e ten¬ 
tato da pio homi, la sua gara 
restano 1200 Uberi. U, ha U re¬ 
cord <lel mondo 0.46.69),<k>- 
mii» soUtario insidialo aollan- 
to dallo svedese Amiera Hol- 
meitz che nel'SO ha fatto addi- 
riltuia meglio <li lui. Ma l'ap¬ 
puntamento che conta è que¬ 
sto, e Lamberti annuncia 
sfracelli. Con lui è attesa la 
siaflelta campione d'Europa, 

' ma che ha dovuto rinunciare a 
. Massimo Ttevisan, Il migliore 
dopo di lui. Una rinuncia for¬ 
zata dalle prudenze e dalle in¬ 
certezze del Coni che dopo 
. aver avuto a marzo l'ok per il 
mondiale insieme al resto del¬ 
la squadra è stato fermato a fi¬ 
ne novembre dai medesimi 
. medicichelosoiioponevanoa 
visita per il nulla osta olimpico 
<lel 1992. E questa una storia 
che in Italia sì ripete con stuc¬ 
chevole momMonia e che ha 
giè colpito Ambea Cecchi e 
Uaria ScloreUi. azzurri oggi in 
’ squadra, ma cui spesso è stalo 
vietalo di gareggiare per l'ec¬ 
cessiva aritmia mi loro cuori. 
Un'aiwrmalitè <la molti classi- 
ficaia come cuoce dell'alteta». 
Cuoce grande che fa crescere i 
dubbi nel medici e fa scattare il 
patteggio (iella iresponsabili- 
tè». Cecchi fu bloccato a pochi 
giorni <ialla partenza per l'O¬ 
limpiade coreana e dopo due 
anni di gate nei college Usa 
dove l'agonismo è scelta Indi¬ 
viduale, è stato riammesso in 
squadra. Ora è il turcio di Trevi¬ 
san, 22 anni. 14 di gore. Tutta¬ 
via, per una stella che resta nei 
box, nessun dramma nel clan 
azzurro che con sette ragazze 
e dcxiici ragazzi alfronta la 
spedizione pieno di ottimismL 
Lamberti èil più atteso, ma Bat- 
tistelli, il più continuo ed eclet¬ 
tico, è l'ailcia su cui scommet¬ 
tere. Ventenne di nome Stefa¬ 
no, è Ira I più giovani, ma il più 
anziano in carriera, che data 
dalTargento conquistato ai 
mondiali dell'86 nei ISOO. Un 
argento, quello, seguilo dal. 
bronzo olimpico nei misti e dai 
recenti primati nel dorso. Potei 
sono te chances dei ranisti, di 
Gianni MIneivini e di Manuela 
Dalla Valle. Pra tei, a 27 anni, il 
nuoto cron finisce mai, nè la 
voglia di far meslio <ii una del¬ 
le poche che hacmo saputo 
spezzare l'egemonia delle ra¬ 
gazze della Germania est 
quandovincevano tutto. 


TofflJager 
MèttBlondi 
Giorgio Lèinberti 
Uweoassler 
VladimirSalnltov 
VladiiDirSalnikov 
David Bortoff 
IgorPollanskIy 
Adrian Moorhouia 
MlkeSèrrownian ' 
PaMoMoralos 
MichMiGress . 
DaveWharion 
TamnOanvl - 


iiTA) rgs-'eg 
Gdr) 3'46"95 
I rsT'ea 

! l 14'54'78 
) 54"SI 

, I'58"14 
1tl1"49 
ri1“S3 
52"M 
■WM 
I ;2W11 
) 4'14'75 


SO si 
lOOsI 
200 sl 
«Osi ' 
SOOal 
1500 al 
fOO dorso 
200 dorso 
100 rana 
200 rana 
lOOlaitaHa 
200 larfiiia 
200 misti 
400mteti 


EUftOW 

JorgWoHlw (Odr) 
Giorgio Lamberti . (ITA) . 
GiorgloLambartl . ITA). 


Uwabaaster iGdr 

VladimirSalnltov lUra 

VladimirSalnltov lUra 

tgorPoHanakly (Un 

IgorPollanakly lUra 

Adrian Moortiouae iGbr] 


MiemalGroat < Frg) 

MichaMOrata ’ Frg) 

TamaiOamyi >. [ Hun) 
TattumOaroyi Hun) 


WetiyIYang 
KristinOtto 
Helto Friedrich . 
JattetEvana 
JanetEvans '' 
JanetEvans 
InaKleber 
BatayMItchell 
SlitoHSmar , 
SIltoHOm . 
MaryT.Msagher ' 
MaryT.Mea^ 

• UtaGawanIgaf . 

I PetraSchntlder : 


MOHDIAU . . . 

(Chn) 24-96 

iGdr 54'73 

, • (Gdr .VW"55 • 

. (Usai . 4'l»"65 . 

(Usai 8'16"22 
(Usai 15'S2"10 
(Gdr I’n"56 
lUaa .2'08"60 
(Gdr W91 
. Gdr 2'26'71 , 

■ (Usa . ST'eS 

■ ' Usa' ■•2'05'W ■ 
■: (Gdi :..'(2'Mr73.'- 

: jGdri,-.4:?B-»ft->f 


SOiI 
unsi 
200 al 
400al 
800 al 
1500 si 
lOOdorso 
200 dorso 
100 rana 
200 rana 
lOOlarfatla 
eoOMrfaila 


j . BIBOPB 

TamaraCoatache . 
KflatinOlto 
Helto Friedrich 
AntoMShring 
AnkeMShring . 
AsIrIdStrauss 
thaKlabar 
KriatinaEgeiszegi 
SitoHOtner 
GHtoHOmer - 
KristinOtto ' ( 
Ironia Pom ' 

MbaSchneider 


(Raffi) . 25*78 
Gdr) 54"73 
Gdr^ 'l'57"55 
G^ 4'05"84 
Gdr^ 8'19"S3 
Gdr 16'13"56 
iGdr^ r00"S8 
Hun) 2‘09"29 
Gdil ror'91 
Gdr^ ^^6'71 
Qdri S9"00 
Giri .2W"8Z 


Un ex-Settebeflo in cerca d'identità 


È il cambio di allenatore, lo ju^lavo Rudic suben¬ 
trato a Frìtz Dennerlein tre mesi fa, la vera incognita 
dell'Italia di pallanuoto. L'eredità dell'ex tecnico à 
intatta, nel gioco e nei protagonisti: il grappo è lo 
stesso, con la sola uscita di scena di D’Altrui. Gli az¬ 
zurri aspirano al podio, in un torneo dove la grande. 
favorita resta la Jugoslavia. Molto fitto il lotto degli 
outsider Usa, Germania, Spagna e Cuba. 


H PERTH. Scombuzwlato 
dalle scelte federali che a (re ' 
mesi dal mondiale hanno 
estromesso Friiz Dennerlein 
che k) guidava da sette anni, il 
•Settebbllo» ha aggiunto ai pro¬ 
blemi tecnico-atletici quello, - 
imprevisto e imprevedibile, 
della novità in panchina. Lin¬ 
guaggio riiverso, conoscenza 
approssimativa dei gkroatori, 
stravolgimento dei metcxli di 
allenamento sono i problemi 
in più per i 13 con la calotUna 
chiamaU dallo iugoslavo Ratto 
Rudic, il successore. Dovranno 
diferKlere il prestigio di poten¬ 


za pallanuotislica che Utalia si 
è fatta nel tempo, «che ha raf- ' 
forzalo negli uhinri anni grazie ' 
al generoso dispendio di quat- '' 
trini nel campionato. Dovran- ' 
no difendersL airohe, dalla ^ 
smania di esibirsi e di batterci. 
dei rivali che, nei tonte! Inter- 
nazionaU, cercano <xcaslonl 
di rivincila e di vetrina per il so- r 
lo mercato-glocat<xl che esf- ( 
sta, quello ilailaiw appunto. 

Rudic al comando, dunque, 
ma l'ombra di Dennerlein c'è . 
ancora. Era riuscito, Deniier- 
teln, ha costruire squadra e 
gioco capaci di mettere alle 


corde la strapotenza di siavi e 
sovietici, favoriti nel gkroo pe¬ 
sante consentito dal regola¬ 
menti prima ancora che dalla 
discrezionalità arbitrate, eter- 
na querelle di questa discipli¬ 
na. Stava lavorando, Denner- 
tein, d'accordo iron altri <rt del ' 
mondo, per cambiare un gio- ' 
co spesso bkxxato in lotte ac¬ 
quatiche indecifrabilL 
Le cose cambiano, tuttavia, 
anche se troppo spesso non 
per nobili intenti. Ma qui il suc¬ 
cessore non c'entra e Rudic 
non si è.avventuralo Ir grandi : 
rtvoluzionL La-squadra non è . 
cambiata poi molto. La soia 
vittima illustre è Marco D'Ai- ' 
(rui, difensore e cursore, sacri¬ 
ficato senza troppi traumi Le 
differenze, se ci saranno, an- : 
dranno quindi cercate tutte 
nella gestione tecnica. Nel mi¬ 
sto zona-pressing giè utilizzato - 
dal Settebello e iMlle reazioni 
dei singoli alle novità tattiche, 
ai compiti indIvidualLL'ilalie è : 
in corsa ufficialmente per un ' 
posto sul podio. Glielo impone ' 
rargento della storica finale di 


4 anni fa a Madrid con la Jugo¬ 
slavia. proseguita a oltranza 
perollie2'óreemezza (12-11 
dopo 8 tempi supplementari) ' 
e il ruolo leader wi club no- . 
strani che honno sotto contrat¬ 
to i migliori nazionali slavi rus- 
' si e unghereri.' Lo Sostiene an- ; 
che Rudic, prildente si, ma si- 
<raro del fatto suo e del gioco ' 
azzurro. L'esordio è con i so¬ 
vietici in un girone deve ci so- - 
no anche Nuova Zelanda e . 
Credi. Ma il turno si passa in 
due e i problemi verranno do-, 
po.'.L'Uraslè.’squadra-IOtmida- ’ 
bile, ma-aiterraa E capace- di ' 
lutto, aradwrUlunglwapatie.e r 
con gli azzurri ha spearosof- ' 
ferto. Non <x>sl la Jugoslavia, 
quasi un altro pianeta della 
pallanuoto. Cambia in conti- . 
nuazlone giocatori e schemi, 
tecnici e nroduil di gioco, ma 
resta la squadra da battere. : 
Dall'84 ha perso soltanto gli 
Europei prima-dall'Uisa poi 
dalla Geimania. Ma Olimpiadi 
e Mondiali sono nel suo miri¬ 
no, anche se non maixrano le 
rivali ambiziose crome l'Unghe¬ 


ria, un tempo padrona del bel 
gioco, ma sommersa da anni 
di crisi dirigenziali e lotte Inter- 
IM. O come Cuba e Stati Unitt, 
Spagna e Australia, oltre a Ger¬ 
mania e Italia. Tutte outsider 
da ritettere nel <ronto, speclal- 
iitente In un'acqua dove le 
componenti di imprevedibilità 
e di condizionamento arbitrate ' 
sono iTWiliplicate rispetto a 

r isiasi altro gioco di squa- 

Questi i componenti della 
squadra; portieri; Paolo Trapa¬ 
nese (CC Napoli) e Francesco 
Attolico (Ciollaro); difensori 
Ferdinando CandoUi (CC Na¬ 
poli). Aixlrea Pisano (RN Sa- 
vonaX Riccardo TempesUnl 
(RN Flotentia) e Paolo Calda- 
tella (Ortigl^; centrovasca: 
Alessandro Campagna (AS 
Roma). Mario Fiorillo (cap. 
PosilHpo) e Cario Sillpo (CC 
Napoli); attaccanti; FraiKem 
Pomo (Posillipo), Amedeo 
Pomilio (Giollaroy Cristiano 
Ciocchetti (ASRorna) e Massi¬ 
miliano Ferretti (RN Savona). 

aC.CE 
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Oli azzurri In < 
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Nuoto: Stefano Battlstolll, Luca BlancMn, Marco Braida, 
Andrea Cacchi, Roberto Glena, Emanuele Mini, Gior¬ 
gio Lamberti, Leonardo Michelotll, Gianni MInarvInl, 
Francesco Poatigllona, Luca Sacchl, Bruno Zorzan. 
Nuoto di fondo; Sergio ChIarandinI, Dario Taraboi. 

Pallanuoto: Franceaco Attolico. Paolo Coldarolla, Alea- 
, aandro Campagna, Criatlano Ciocchotll, Maaaimllia- 
no Ferretti. Mario Fiorillo, Ferdinando Gandolfi, An¬ 
drea Pisano, Amedeo Pomlllo, Francesco Porzio, Car¬ 
lo Sillpo, Riccardo Tempostlni, Paolo Trapanese. 

Tulli: Alessandro Do Botton, Davide Loronzinl. 

DONNI 

Nuoto: Manuela Dalla Valla, Francesca FarrarinI, Ma¬ 
nuela MelchiorrI, Silvia Persi, Maria Sclorelll, Laura 
Tocchinl, Lorenza VIgaranl. - 

Nuoto di fondo: Iolanda Palmentlari. 

Tuffi: Luisella BItallo. 

Nuoto olnerofllzzato: Giovanna Burlando, Paola Colli. Si- 
mona Della Bolla, Roberta Farinolli. Stefania Qallazzl, 
Jessica Gamba, Loredana Ganlllezza, Roberta Qufdl, 
Maria Macchi, Adale Tintori. 


M PERTH Erano gli «adoie- ; 
icenti leiribili». Bion% aitanti e . 
abbronzati, avevano fatto di¬ 
menticare americani, unghe- ' 
resi e giapponesi scimnggen- 
doli surterteno a loro più caro, 
l'acqua delle piacine olimpi¬ 
che. Secondo alcuni avevano 
addirittura rivoluzionato, nel 
dopo guerra. Il modo di nuota¬ 
re, la tecnica dello stile libero e 
t metodi di allenantenlo. Altri, 
e più fantasiosi giuravano che 
il loro segreto slava itelTali- 
mentazione, iwlle misteriose 
zuppe di al^ marine con cui 
si sarebbe nutrita più di una 

B -neraziorw di campioni Da 
awn FVaser, la doni» che co¬ 
me Johnny •Tarzam Web- 
smuller supero la mitica barle- 
ra del minuto sul 100 metti stile 
libero, da Murray Rose John 
Devitte i fratelli Konrads sino a 
Sbatte CcHild e Sleve Holland, 
duro <]uasi un ventennio il do- 
miniodei nuotatori australiani 
Urte supremazia quasi asso¬ 
luta. esplosa all'Olimpiade di 
Melbourne '56 e via via ridi¬ 
mensionata dalTcRMigere del¬ 


la potenza sportiva di Usa e 
Urss prima e della Cermania 
est poi; Un capitolo fòrmidabl 
le di risultati -e- di persoriaggi 
che nel nuoto hanno ritagliato 
una buona letta di storia. Co¬ 
me Deviti una vittoria conte¬ 
stata a Roma '60 sui 100 dopo 
il secondo posto di quattro an¬ 
ni prima in patria, quatMo 
l'Australia mise sul quel podio 
- tre velocisti binando l'Impresa 
con le sue Ire ragazze trascina¬ 
te proprio da Oawn Fraser alla 
prima delle sue tre vittorie in 
tre Olimpiadi Lei prim'attrice 
in vasca e irrequieta animatri¬ 
ce delle notti dei villaggi olim¬ 
pici con la storia ha voluto fa¬ 
re i conti più ,dt altri Ha rac- 
' contalo nel tob^low thè sor- 
face». stampato dòpo la squali 
Dea di IOanni affibiatagli dalia 
sua le<lerazione «Ila fine deb 
l'Ollmpia<te di Tokio, la vita 
degli atleti twi villaggi <ii Mel¬ 
bourne, Roma e Toldo, *06 vil¬ 
laggi deU'amore libero». 

Smitizzare T.uomo di sport 
costù alla prima olimpica ri 
belle l'esemplare puntoone e 
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Tuffi pericoloà 

perUtalia 

del nuovo corso 


■M PERTH La spedizione più 
sparata per la dteCipUna più 
medagUala. Tre tuflatori, Ales¬ 
sandro De Bottom, Davide Lo- 
tenzini.ò Uiitélla'^ltedlo, ac- 
(^raURDèRfUlLdBl^ÒtlIMMlllCWtt» 
«xttftelq^Salige e dai et Klaua- 
squàdra è tutta qui 
PochlnomLmanuoviegicnm- 
ni. S<xio fòize fresche suite quii 
si punta per rinverdire successi 
Che ruotano intorno alle Olim¬ 
piadi degli anni 70. dove la 
coppia DibiasbCagnotto da so¬ 
la conquisto nove medaglie. 
Ma. nel numero esiguo, si leg¬ 
ge anche il segno, di una crisi 
che non si riesce a superare, di 
difficolta giunte - all'ultima 
spiaggia. Cambiare tutto per 
non soccombere: lo slogan è 

questo. . 

Dibiasl bandiera di un tem¬ 
po, ha lascialo a casa lutti i 
campioni di ieri e che sonoan- 
cora in attività. Piero Italiani, 
Massimo Castellani. Domeni¬ 
co Rinaldi Oscar Bertone sono 
usciti in tiHfflZiO.’'Sóno consa¬ 
pevoli dei loro limiti di fronte 
alla dirrànpente crescila di una 
specialità che in Italia non rie¬ 
sce a rilanciarsi Russi e ditesi 
imperversano e si dividotio l'e¬ 
redità del ballerino americano 
Greg Louganis, artista <)elle 
evoluzioni in caduta, iiKontia- 
stato dominatore <lel trampoli 
no e della piattaforma. Un 
campione che mancherà mol 
to al circo degli acrobati del 
l'acqua e che nemmeno te 
freddezze geometrkdte dei 


suoi successori potranno far 
dimenticare. I tre piccoli italia¬ 
ni che da quest'anno affronta¬ 
no una gara in ;Uù, <]ueUa del 
. tnmpoibio ^ .I cnclro, hanno 

....-dei primi 12 sàia comu^ue 
' unsuccesso)Sqi8iiilsutiaS>di 
una serie impeccabile di tuffi a 
bassa diRtecilia. E stata questa 
la scelta che per anni ha con¬ 
dizionato gB azzurri, imbri¬ 
gliandoli twlla logica del poco 
risediio e delia certezza di . un 
piazzaritento. Una scelta ob¬ 
bligata. secondo Dibiasl dai 
problemi degliimpTanti e dalla 
povertà di neoOtl Dalla trian- 
canza di tecnièto di attrez:^u- 
re sofisticate comèla celebrata 
•macchina delle boilie», che 
salva il tuffatore dogli errori ae¬ 
rei Non sembra tuttavia cam¬ 
biata questa fìlosona, attehe se 
i nomi nuovi e 0 piccolo esca¬ 
motage al vertice, Dibiasi et e 
Salice allenatore, sembra il se¬ 
gno di una svolta anche jecnl 
ca. in pochi anni; dèlia mèlla- 
glie <lello stesso Dibiasl T<àn- 
gelo biondo», e'dl FVahco Ca¬ 
gnotto. l'eterno se(x>ndo,U(:di- 
stanza <iai primi è diventala un 
vero abisso. Colmarlo in Au¬ 
stralia non è peiuablle, anche 
se i volti nuovi chiedono Qdu- 
eia e promettono risultai, c, 
non ultimo, di sapere cosa ci 
attende Tanno prossimo alle 
-- Olimpiadi di Bantellotter-man- 
ca un anno e mezzo, c'è tem¬ 
po, eventualmente, per correg¬ 
gere gli enorl acce 


.'cRjalcIte macchia sulla sua fa¬ 
vola non più coccolala dai me¬ 
dia. In patria sidovettero atten¬ 
dete gli exploit di Shane Gouid 
a Monaco 72 per proporre al 
mondo l'Immagine di una 
quindicemw in^ua e vin¬ 
cente. Cinque medaglie, tre ori 
e tre primati del mondo sem¬ 
pre accompagnati da una timi 
dezza stretta a un cangurino di 
pelouche. E fu proprio lei a 
cancellare il primato di Dawn 
Fraser sui 100. Un ritcxxo cro¬ 
nometrico (da S8.9 a 58.5) 
appena in tempo permetteteli 
proprio nome tra l'Imbattuta 
regina e Tapparire travolgente 
delle ragazze della Germania 

Eat--’ .. 

Il nuoto australe è ora in ri¬ 
salita. Dopo il successo di 
Duncan A.-nistrong a Seul nei 
: 400 e il reeexd non omologato 
di GIen Housman nei 1500, 
l'Australia sembra vogliosa di 
tornare terra di «adolescenti 
terribili». Magari facendo leva 
suU'ótgogiio e sulle complicità 
del clima torrido del gennaio 
agli antipodi DC-CC 


' Block notes _ 

Gnm Fondo prima volta. Esordiscono al mondiale con una 
prova sui 25 km nel fiume Swan. gli specialisti delle lunghe 
traversate siniora relegati in manifestazioni come la clarraca 
' Capri-Napoli o le gare sul Mar del Piata. Sono queste le uni- 
: che manifestazionTper nuotatori professionisti aperte tuttavia 
’ anche ai dilettanti Per i colori azzurri aareggieranno stillo 
Swan River, Sei;gto Chiraandinl Iolanda ralmentieri è Dario 
Taraboi Classlfx:he diverse per uomini e donne, ma via tutti 
' Insletne. 

Slnaro, «n tutti I froulL Nella danza acquatica, base musicale e 
evoluzioni a pelo d'acqua, le azzurre non sono più le ultime 
della classe e ambiscono a piazzamenti di prestigio nel toio 
(Paola Celli), nel duo (Paola Celli e Giovanna Burlando), 
nella squadra. Tutte le atlete guadagnano un primo purileg- 
gio negli obbligatori (posizioni acrobatiche e passaggi senza 
musica) cui sommano (]uelli degli esercizi liberi. ■ > 

Fina aptiol. Ai programma classico (100,200,400,800 dorine e 
ISOO uomini a stile libero, 100 e 200 dorso, 100 e 200 rana, 
100 e 200 farfalla, 200 e 400 quattro stili, le staflette 4x100, 
4x200 e 4x100 miste) già molto nutrito, ai mondiali di 4 anni 
fa a Madrid verme aggiunta la prova di velocita «pura», i Sosti¬ 
le Ubero. Ora si aggiungono i SO farfalla, dorso e rana più le 
slaifette 4xS0. E ilFina sprinl cui è de<licata la giornata di 
apertura delle gaie di nuo)o. - 

PaUaDuolo donne. Unica discipUna cui Utalia, pur avendone 
diritto, ha rinunciato. In Europa dominano Olanda e Unghe¬ 
ria, nel mondo sono proprio le ragazze australiane le più quo- 
tate;èloroil(itolodel'8é,runicosinoraassegnalo. 

n programma. Sincronizzato; dal 3 al 12 (finali dal 7). Tuffi; dai 
SaTlS, finali 4 (piattaforma lOmetrìdonne), S (trampolino t 
. metro, uomini), 7 (1 m, donne). 9 (3 m, uomini), 11 (3 m, 
donne). 13 flO m, uomini). Pallanuoto; eUminatorie dal S al 
7, semifinaU 9 e 10, rmali 13. Nuoto Gran fondo, il 10. Nuoto: 
dal 6 ai 9 e dail'l tal 13, batterie al mattino, Gnalì la sera. ■ 























Sport 


I n campionato Nell'ultima giornata del 1990, Sampdoria e Roma 
: tra numeri con un uomo in meno fanno risultato. Gli azzurri 
: ecuriosità di Vicini marcano visita a Cipro ma giocano 
; nelle squadre di club. Le «paperissime» dei portieri 

EKed con lode 


I II Capodanno lo hanno festeggiato soprattutto 
« Sampdoria e Milan: che si presentano al 1991 con 
! ritrovata energia doppi successi di domenica scorsa 
j: su Inter e Juventus. Tenendo conto dei recuperi (23 
( gennaio) che devono giocare rispettivamente con- 
> irò Roma e Pisa, bluceichiati e rossoneri possono 
f considerarsi ancora più in vetta alia classifica. Natu- 
’ ralmente le altre permettendo - 


’* nuNcncozuccHiNi 


t j / 

■i ROMA. Guardando la UvO 
f aka domenica aera e sfaglian* 
i do i giornali del lunedi, è pos* 
f libile anche ae non provato 
, che il commiaaario tecnico 
della Nazionale. Azeglio Vici* 
' ni,abbia3vulounpiccoloaob- 
balzo aulla poltrona. Ma come 
I era possibile che iauoi azzurri. 
f quelli che lo avevano «traJllo. 
[ pochi giomi prima per la tra* 
I starla di Cipro, nella più gran* 
^ de catena collettiva di intortunl 
. mai rilevala a memoria d'uo* 
mo. foaaeio stali tutu (o quasi) 
I cosi brillanti in campionato? 
. Bare provalo, d'altra parte, che 
• con quel sobbalzo, del et non 
c'entraHero aliatto i botti dei 
I petardi: i rumorosi .buongio^ 
' no al ‘91. distavano ancora 
moke ore. 


Ebbene, il et ha visto I gol di 
MaiKini e Giannini, poi anche 
quelli di Ancelottl e Vialli torse, 
chissS, con qualche rimpianto 
quindi ha letto le più che posi¬ 
tive pagelle di Fianco Baresi e 
De Napoli, si è magari conso¬ 
lato con le note poco entusia¬ 
smanti sul conto di Baggio, De 
Agostini e Donadoni. Fórse, 
era stato davvero meglio che a 
Cipro loro tre non ci lossero. 
Tutti, comunque, anche quelli 
che una selliinana prima pare¬ 
vano semiagonizzanti, aveva¬ 
no legolannenle giocalo in 
campionata A Natale I mira¬ 
coli non mancaito mal, ecco- 
ne una pu ntuale conlerma. 

Mevio in 10. Miracoli non 
sono Invece servili, nell'ultima 
domenica di calcio, a Samp¬ 


doria e Roma- almeno eoa) la 
penserà di sicuro Nlls Lie- 
dholm che giù a melù degli an¬ 
ni Ottanta dissertava sulla logi¬ 
ca della squadra ridotta In die¬ 
ci uomini «predisposia a gioca¬ 
re con più profitto.. Note ormai 
sono le vicende- la Samp che 
perde Mikhailicenko per 
espulsione dopo 35 minuti sul 
vantaggio di I-O, l'Inler che ri¬ 
monta con Berti, Boskov che ri¬ 
nuncia al libero e dispone la 
squadra a zona finendo col 
vincere 3 a I, la Roma che pe^ 
de a Bergamo 0-2 con un Al- 
dair colpito da cartellino rosso- 
eppure in dieci contro undici 
rimonta l'Atalanta sfiorando 
addirittura 11 successo. AiKhe 
qui. Bianchi corregge l'impo¬ 
stazione della squadra proprio 
come il collega Boskov E co¬ 
me suggeriva il saggio Ue- 
dholm anni fa quando le sue 
parole venivano scambiate 
sempre per paradossi II Baro 
ne giustificò cosi un rocambo 
fesco Roma-Napoli giocalo il 
25 ottobre '87 gol di ^uzzo, 
espulsioni di Carnea e Renica, 
pareggio di Flancrnl Ma più 
spesso, è giusto dirlo, Ue- 
dholm usava questa parabola, 
una delle tante che gli vengo 


no attribuite, quasi a sminuire 
taluni sorprendenti risultali 
della sua Roma, «In meno, si 
può giocare anche meglio- i 
ragazzi rrteltooo In campo il 
doppio della grinta. E poi 
cambiate l'asMtio tattico della 
squadra, mette in difOcoItù gli 
avversari ... 

Papeilaaliiie. Ma l'ultima 
di campionato, al di lù del ver¬ 
detti che premiano senza so 
spetti di sorta Sampdoria e Mi¬ 
lan, ha messo ancora una vol¬ 
ta il dito su una vecchia piaga. 
Quella del portieri italianl- 
Zmga e Tacconi hanno trova¬ 
to alfine Pagliuca sulla loro 
scia, ma più dietro nulla si 
scorge. Arai partita dopo par¬ 
tita, le papere dei portieri di se¬ 
rie A lievitano pazzamente, fi¬ 
no a raggiungere qui e lù pic¬ 
chi di comk.ltù assoluta. Dicia¬ 
molo, il Bologna non se la pas¬ 
sa mica tanto bene ma Radice 
potrebbe far meglio i suoi con¬ 
ti-salvezza ae disponesse di un 
portiere più rassicurante di 
Nello CusIp Con la collabora¬ 
zione di CalMI, il portlerone 
dal volto atta Jocelyn. ha 
combinalo l'ultimo pasticcio 
con la Fiorentina: che. da par¬ 
te sua, aveva In porta Margi¬ 
ni, un altro che ogni tanto ne 


combina di bellissime, mal pe¬ 
rò quante LanduccI prima di 
lui Errori dei numeri ! si sono 
visti quasi ovunque- e se per un 
pomeriggio hanno riposato, il 
laziale j%ri, il cesenale Fonta¬ 
na (ripescato sut^o dopo una 
sola, ma signilicaliva, appari¬ 
zione di Ballotta) o il patetico 
TaiKiedl stavolta si ù messo 
stavolta in mostra il leccese 
Zunko Da notare che in que¬ 
sto -Blob, di portieri da un paio 
di mesi è spanto Drago (il Bari 
lo ha piazzato alla Triestina in 
B), una delle più significative 
espressioni delf-inlero teatrino. 
In compenso, la palma dome¬ 
nicale è stata assegnata all’u- 
nanimitù a Simone Braglia del 
Genoa che è riuscito a pren¬ 
dere un gol incredibile su un 
innocuo tiro-cross dei cagliari¬ 
tano Fonseca Forse l'ha tradi¬ 
to una buca, sicuramente gli 
infortuni capitano anche ai mi¬ 
gnon... A Genova fanno finta di 
nulla, ricordandosi che l'aruio 
scorso porta avevano Grego- 
ri, altri danni ormai dimenticati 
e una discreta ripresa pel Ve¬ 
rona. PIÙ in gerterale, far finta 
di nulla invece non si può- era¬ 
vamo noi o no i imaestri. del 
ruolo'’ Zenga, Tacconi Pagliu- 
caepoi . 




Dopo la batosta di Genova, tornano le polemiche sul gioco difensivista 
del Trap. Ma il tecnico si difende: «Bu^e, abbiamo perso attaccando» 


liiter ad alta tensione 


Pilli AUGUSTO STAGI 


L'uttima Inter battuta e avvelenata. Giovanni Tra- di minimizzare il passo fsiso di 
pattoni, minimizza lo scivolone di Genova, respin- Genova, in fondo, lui e abitua- 
^ndo le a^ di difensivismo rivolte da Mat- 

thaeus e Berti. «Non et siamo mai accontentati del chef Platini li quale ha sempre 
pareggio, jna siamo stati sconfitti soltanto da un soiienutocheconimgiocodi- 
contropiede beffardos. Il ’90 si chiude con l’ama ro verso gueii» Juveii u» avrebbe 
in bocca, ma ci sono tutte le premesse per vivere un Jtoddfexiuotfcto^^ncS 
'91 come piace a Trapattoni e Matthaeus a Matihaeus, ma ugualmente 

non si scompone. 

«Trovo eccessive le critiche e 
forse anche il successo della 
Sampdoria - dice II tecnico -, 
La paitlta era nata subito male, 
con quel gol m avvio di Viali!, 
che aveva sfruttalo iin'esltazfo- 
ne di Bergomi Pelò respingo 
le accuse di ditensMsma Non 
i vero che cl siamo acconien- 
lab del pareggio; abbiamo cer¬ 
calo la vittoria, come sempre. 
Puilroppo ci ha castigato un 
contropiede. 

Si è avuta però l'Impressio¬ 
ne che, suiri a 1, l'Inler si sia 
trovala a corto di benzina. «Ef¬ 
fettivamente avevamo due, tre 
giocatori stanchi Lo stesso 
Bergomi da alcuni giorni aveva 
la lebbre, ed ha giocalo ugual¬ 
mente. Se avessi avuto Ferri la 
musica sarebbe stala diversa. 

Mollo strana ù apparsa la so¬ 
stituzione di Berti? .Aveva spe¬ 
so mollo, avrei potuto far usci¬ 
re un altro, ma sarebbe stato lo 


MG MILANO. Dopo I botti di 
San SUweslia bisogna atten¬ 
dersi ora quelli meno pirotec¬ 
nici ma più Incisivi di Mal- 
thaeus e compa^ quando si 
ritroveranno faccia a tac¬ 
cia con Trapattoni. Solo due 
mesi fa, dopo la sconfitta con 
la Juventus, Matihaeus si era 
scagliato contro l'allenaloie 
del record, reo di aver guidato 
la squadra in maniera rinun¬ 
ciataria. Domenica, a Marassi 
Il neo Pallone d'Oto, non ha 
nascosto la sua delusione per 
una sconfitta che poteva esse¬ 
re evitata, se solo l'Inler avesse 
proseguito ad attaccare, con la 
siesn internili e incisfvltù che 
l'aveva portati a raggiungere il 
pareggio Fu duro due mesi la, 
e lo sai* anche oggi alla ripre¬ 


sa degli allenamenti questa 
volta pMò nel chiuso degli 
spogliatoi A diflerenzB del do¬ 
po Juventus, in questa occa¬ 
sione con il muso non c’è solo 
e soltanto U fantasista tedesco, 
ma buona parte delia squadra, 
come Nicola Berti ponlcolar- 
mente risentito per esser stato 
sostituito, cosi come Jurghen 
Klismann. 

Insomma, è un Inter airab- 
filala e anche spaccala, quella 
che ha lasciato il vecchio anno 
per ritufloisi in quello nuovo e 
c'é da credere che non siano 
bastati a Matthaeus e compa¬ 
gni qualche buon bicchiere di 
Champagne per addolcire 
questa sonora doccia fredda di 
(ine anno. Ad ogni modo il 
Ttap non si scompone e ceica 


stesso. Siamo stato casligaS su 
un azione di rimessa, dopo 
aver cercato sino all’ultiir.o di 
vincere. In poche parole siamo 
stati sconfitti da una gran vo¬ 
glia dlcooquistaie I due punti., 
n Trap cerca di minimizzare, si 
assolve e dice di aver vIsio ad 
ogni modo una squadra m sa¬ 
lute «Nel calcio ci stanno an¬ 
che le sconfitte ed è ^ustoche 
sia cosi vi immaginate che 
noia se a vincete fosse sempre 
lo stesso? Ad ogni modo io ho 
visto una squadra in forma e 
allora, dico, non iacciamome 
un dramma., 

Matthaeus però la vonebbe 
diversa, più spregiudicata e ge¬ 
nerosa. «La generositù non 
sempre paga. Lui è un giocato¬ 
re che vonebbe sempre pres¬ 
sare gli avversari, ma non sem¬ 
pre questo è possibile, perchè 
al calcio SI gioca m undici non 
da soli Questa sconfitta, co¬ 
munque. servirò a ricaricaici e 
atomaie ad essere l'Inter che 
tutti hanno imparalo a cono¬ 
scere E poi, permettetemi di 
dire che con la Sampdoria ab¬ 
biamo perso l'anno scorso, or¬ 
mai è acqua passala. Una bat¬ 
tuta. per chiudere, e se ne va. 
Ma o^i, di battute, nel clima 
bollente degli spogliatoi ne 
voleranno sicuramente poche. 


Bonini ko 
stagione finita 
Piovaneiii 
toma a marzo 



La sfortuna continua a perseguitare la squadra di Radice 
Dopo Poli e Detan, operati alle ginocchia, anche Massimo 
Bomni (nella foto) ha subito un grave incidente Domenica, 
li centrocampista s'è procurato una distorsione al ginocchio 
destro con interessamento del legamento crociato ameno- 
re Veirù sottoposto ad ortroscopia e poi alla rKostiuzione 
del «rodalo. Per il giocatore sammarinese il campionato è 
da considerarsi concluso. Domenica anche Lorenzo (nma- 
slo a Bologna perchè squalificato), è stato ricoverato per 
una grave forma di gaslrite con pnncipio di emorragia inier- 
na A marzo rientrerù In campo Lamberto Ftovanelli, attac¬ 
cante del Pisa e capocannoniere del campionato, che do¬ 
menica all'Olimpico contro !a Lazio,$i è fratturato la tibia. 
Dovrà restare con la gamba ingessala per 35 giorni e dopo 
potrà iniziale la rieducazione. 


Becker, 

primo scivolone 
dell'anno 
in Australia 


Brutto Capodanno per il nu¬ 
mero due del mondo, Bons 
Becker, subito elimmato ad 
Adelaide dallo svedeseLars- 
son (6-4,3-6,7-6). Lanson, 
numero 56 della classifica 
Atp, ha sorpreso il tedesco 
strappandogli il servizio ai 
primo gioco del primo set che ha poi chiuso 6-4 Becker non 
veniva eliminalo al pnmo turno di un torneo dall'Open di 
Pancia della scorsa pnmavero, quando venne sconfitto dal- 
to slavo Ivanisevic. Fuori nel pnmo giorno anche Horst SkoK 
(n 3), mirato, lo spagnolo Sergio Brugueia (n.4), e l'olan¬ 
dese Koevermans (n7). 


Ad un mese e mezzo dal 
grave incidente di cui era n- 
masto coinvolto a Poito- 
gruaio, è morto airOspedale 
di Lecco, il giovane pilota di 
rally. Roberto Tcnizzi, 25 an¬ 
ni Il decesso è avvenuto per 
edema polmonare, dopo 


Ral^ 
in lutto 
È morto 
Roberto Tennzi 


che il pilota non si era mal risvegkato dai coma. L'incidente 
avvenne mentre Teruzzi provava le gomme della nuova vet¬ 
tura alla vigilia del rally di Foitogniaia La sua «Sierra COs- 
wuoith. usci di strada ad una curva. Il suo compagno di 
equipaggio. Cario Invemizzl aveva riportato solo lievi lente. 


Diego Maradona 
viveur impaziente 
Troppa fila, 
niente nigM 


A Maradona non piace (are 
la fila. Cosi la notte di Capo¬ 
danno ha abbandonato la 
discoteca di Covignano di 
Rimini dove aveva intenzio¬ 
ne di trascorrere la nottaloi, 
perchè a) guaidaroba l'atte- 
^ ^ ttOppO lUnga. DopO 
aver trascorso la serata di Capodanno con I SUOI familiari Cd 
altri giocatori de) NapoU a casa di Bagni a Catteo Mare. Ma¬ 
radona eia atteso in un locale nei dintorni di Riminl Poco 
dopo le 3, l'argentino è arrivalo accompagnato dalla moglie 
Claudia e dagli uomfaii del suo seguito. All'ingresso nessuna 
difficoltà, ma al guardaroba Maradona deve aver giudicato 
l'attesa per lasciare I soprabiti troppo lunga. Cosi è uscito su 
bitodal locale, sbuUanÀ). 


Serie «C* 
e dilettanti 
chiedono soldi 
al Totocalcio 


Ciancario Abete, presidente 
della Lega nazionale di cal¬ 
cio serie «C. vuole far cresce¬ 
re U Uvello tecnico della sua 
«reatuia. Per questo- -ha 
chiesto al vertici della Fedre- 
calcio ed a) Coni un maggior 
contnbulo per il buon fun¬ 
zionamento della Lega. In pratica Abele, come Qulm per la 
Lega dilettanb, chiede al Coni di ritoccare, i contnbuU del 
Coni dall'attuale 5,50 per cento, ad un 6,50 in modo che la 
Fedeicalcio possa dare a queste due leghe maggion introiti 
e quindi più coninbuti per le scuole arfaitn e per le società. 
Considerato che i montepremi del Totocalcio stanno toc¬ 
cando record mai visti, non è escluso che li Com possa ac¬ 
cogliere la proposta. 

Le condizioni del presidente 
Viola stanno migliorando. 
Operato li 28 dicembre per 
un'occlu^ne intestinale, il 
presidente della Roma, rico¬ 
verato in ospedale a Pieve di 
Cadore, len ha rKevulo la vL 
sita di alcuiu amici di fanu- 
glia. Se non vi saranno complicazioni la prognori dovrebbe 
essere sciolta tra un paio di gromi. Lo ha comunicato il prof. 
Rizzo che lo ha operato e nei prossiim giorni i medici deci¬ 
deranno anche se trasferire il paziente a Roma. 


Migliora 
Dino Viola 
Presto 

tornerà a Roma 


FLORIANA BCRTELU 


Basket La guardia tutta grinta di Roma «chiama» Gamba 

S^o partìcobie: ariete 
Premier ricerca Fazzurro 


M ROMA Cent’anni di bas¬ 
ket iientadue di Roberto Pre¬ 
mier. Sono passate appena 
vtntlquatlr'oie ma il 1991 ha 
1 ^ sbattuto tal prima pagina 1 
tuoi leit-motiv (la paliacaiie- 
(iiD è stala inventata giusto un 
teeolo la) e II suo uomo co¬ 
pertina. L'ariete del Messagge¬ 
ro (esteggerà U compleanno II 
25 gennaio proeslmo quando 
compir* treniadue anni L'el* 
giusta - e questo lo pensano bi 
molti glomaUstl allenatori, 
glocaioft - per tornare fai na- 
zioneie, rfawstlni d'azzuno e 
giocare ^ Europei di Roma in 
glogna Di quoto se ne sta 
convtaKeDdo anche Sandro 
Gambe che ha ammesK): «Se 
Roberto oonifania a gkxaie 
con questa Intensii*. sarò co¬ 
stretto a Mneito in consfcfera- 
aione. Naturalmente con gran¬ 
de piacete, te porte della na¬ 
zionale sono aperte a tullK 
Anche Roma, la sua secorr- 
da citi* co Hs tIca dopo l'av- 
veimaa milanese che lui stesM 
considera dndbnentleablle per 
lertnofleotlenuleeleamicaie 
che ho coltivala*, ha comincia¬ 


to ad amate questo giocaioie 
atipico che ha nell’oigogUo e 
nel grande cuore il segreto del 
suol toccassi .An'inizio della 
carriera mi ero accorto di ave¬ 
te qualche lacuna tecnica - 
spi^ con rara onesi* Premier 
-, In dUesa, per esemplo, non 
eroe non sono lutt'ora. un ful¬ 
mine di guerra. Quando sono 
anivata a Milano ho conosciu¬ 
to il signor Meneghin che mi 
ha insegnalo cosa vuol dire 
giocale con II cuore*. 

In una squadra come II Mes¬ 
saggero ancora senza un gioco 
ben definito, senza II iiìiglior 
RadiA con un Cooper impla¬ 
cabile In difesa ma indecifrabi¬ 
le in attacco. Premier rappre¬ 
senta la carta di credito a fidu¬ 
cia illimitata a disposizione di 
Bianchini E la partita con la 
Stefanel l'ultima del 1990, lo 
ha confermato. «Sat* - sbotta 
Roberto -, Fatto sta che da un 
paio di stagioni entro in forma 
con grande fatica. A MUano, la 
squama era composta soprat¬ 
tutto da Vecchietti* e solo a 
Natale si forzava con^ allena¬ 
menti Qui a Roma i ritmi sono 


diveisi e io, che non sono pro¬ 
prio niiforme, sento la differen¬ 
za. Per questo all’Inizio del 
campionato giocavo solo II se¬ 
condo tempo tempo. Alcuni 
parlavano di asso nella mani¬ 
ca di Bianchini, in verità non 
ce facevo proprio a giocare 
quaranta rninuti. Di questo 
Messaggero parla con discre¬ 
zione, dall'alto dei quattro scu¬ 
detti e delle due Coppe dei 
Campioni vinte a Milana O 
vuote pazienza e molta meti- 
cdositè In allenamento. Radia 
non lo conosciamo ancora be¬ 
ne. Lui deve Inserirsi al meglio, 
noi lo dobblamolar diventare il 
punto di riferimento di tutte te 
nostre manovre. L'unico han¬ 
dicap resta l'atmosleia che c'è 
attorno a questa squadra. 
'Dobbiamo” vincete, sempre e 
comunque. E questo diventa 
un'arma psicologica a doppio 
taglio*. 

Cosa chiede Premier al 
19917 4iO scudetto e, nalural- 
mente, la maglia azzurra. Sa¬ 
rebbe rennesima rivincila nei 
confronti di chi mi ha lasciato 
andar via da Milano. Qualcosi- 
na, far fondo, con la Philips 
avevo vinto*. 


n messicano vince la maratona di San Paolo, Totò ottavo a Bolzano 

Antibo e BamoSy prove su strada 
aspettando la gr^de sfida in ]fista 


L'atletica di San Silvestro mischia la fìne di un anno 
con l'inizio di un altro. In genere si corre su strada. A 
Bolzano c'erano FVancesco Ranetta (quarto) cTotò 
Antibo (ottavo). A San Paolo del Brasile c’era Artu¬ 
ro Barrios - grande rivale del piccolo siciU»K> • che 
ha dominato la corsa. Il messicano e l'azzunro sa¬ 
ranno i protagonisti deU'estate sui lOmiia metri. 
Francesco 6 atteso dalla maratona 


RIMOMUSUHECI 


■i MILANO. L'ultimo giorno 
dell'anno offre belle corse su 
strada agli appassionati di at¬ 
letica leggera. Due di queste - 
a San Paolo del Brasile e a 
Bolzano - in condizioni assai 
diverse di clima La prima 
nell'estate australe e l'altra 
neU'invemo boreale. Le due 
corse proponevano protago¬ 
nisti certamente accen¬ 
deranno la stagione della pi¬ 
sta e, soprattutto, il suo cul¬ 
mine: i (Campionati mondiali 
di agosto a Tokio. A Bolzano 
era annunciata la bella batta¬ 
glia tra il campione europeo 
deiSedei IO mila metri Telò 
Antibo e U campione euro¬ 


peo e mondiale dette siepi 
Francesco Paneita, Tta i due 
litiganti però si sono infiltrati 
parecchi atleti visto che ha 
vinto il keniano Steve Nyamu 
davan-i all'olandese Manin 
Ten Kaie e alla giovane spe¬ 
ranza altoatesina Christian 
Leuprjcht EFrancescoeTo- 
lò'’ Il pnmo è firulo quarto a 
I2'dal vincitore e il secondo 
- che a Bolzano aveva vinto 
l'anno prima - ottavo a 43’. 
E' da dire che il piccolo sici¬ 
liano poteva far foiza solo 
sulla gamba sinistra perehé 
la destra era indebolita da un 
recente infortunio non anco¬ 
ra perfettamente assorbito. 


Al nord c’era Salvatore An¬ 
tibo e al sud il suo grande ri¬ 
vale Arturo Barrios, l'inge¬ 
gnere messicano detentore 
del pomato mondiale dei 10 
mila metri con il gran tempo 
di 27’08'23 (il 18 agosto 
1989 a Berlino). Il campione 
d'Europa son due anni che 
assale invano il limite mon¬ 
diale dei 10 mila metri Totò 
è convinto di riuscire nella 
grande impresa di scendere 
sotto I 27' e cosi dopo la 
sconfitta sulle strade di Bol¬ 
zano - dove si è corso sulla 
distanza dei 10 chilometri - 
ha detto che nel '91 ci prove¬ 
rà ancora ad abbattere il pri¬ 
mato del rivale messicano 
Arturo Barnes ha iniziato il 
1991 nel miglior modo possi¬ 
bile dominando la sessanla- 
seiesima Corrida di San Silve¬ 
stro 35'59”suì 12 chilometri 
e 640 metri Non ha avuto n- 
vali e ha preceduto II conna¬ 
zionale Dionisio Ceron e il 
brasiliano Delmir Dos San- 
los Arturo Bamos e Totò An- 
lilio saranno i grandi nvali di 
Tokio sui 10 mila metri Cor¬ 


reranno uno contro l’altro e 
contro un nugolo di africani 
soprattutto etiopi e keniani 
Diciamo che ravvio del nuo¬ 
vo anno ha iKceso la prima 
fiammella di interesse su 
quel che accadrà nell'estate 
europea della pista e ai Cam¬ 
pionati del Mondo sul tartan 
dello stadio imperiale giap¬ 
ponese 

La strada di Francesco Ra¬ 
netta è molto lunga e com¬ 
plessa Il ragazzo ha deciso 
di tentare la maratona e se gli 
andrà bene il 16 apnie a Rot¬ 
terdam si metterà In lizza Se 
non SI nterrà soddisfatto insi¬ 
sterà sulle siepi che lo hanno 
ingigantito Francesco ci ha 
pensato con molta calma e 
crede di poter essere l'erede 
di Gelindo Bordin il quale, 
per altro, è ben lontano dal¬ 
l’idea di abdicare Come ve¬ 
dete la stagione dell'atletica 
presenta un numero elevatis¬ 
simo di slide e di motivi Biso¬ 
gna solo aver la pazienza di 
aspettarli mentre lentamente 
si dipanerà la stagione della 
corsa campestre 


SPORT IN TV 


Raidne. |8,20Tg2-Spottsera,20.15Tg2-Lo sport 

Ralire. 15 30 Pallacanestro, da Ravenna, Tomeo intemazfonate 
a squadre cadetti; 1615 Atletica leggera' da Bolzano, Cona 
podistica intemazionale di S,Silvestio; 1645 Hockey pista, 
campionato, 18 45Tg3-Dert]y. 

Italia 1.23 35Pangi-Dal(ar. 

Tùie. 13 OOSpoitnews. 

Tde-f 2.1215StonadelSupeibowl, 13 ISFlsheye, I34SObiet- 
tno sci 14 45 Wiestling spoUight; 1545 Calcio campionato 
spagnolo, 17 45 Stona del supeibowl, 18 45 Wreslling spolli- 
ghi 1930 Sportime; 2015 Rally Pangi-Dakar )■ tappa, 20 45 
Baskel Phoenix Suns-Poitland Trai! Blazer (Nba): ^.45 Cal¬ 
cio, campionato scoaese; 045 Basket campionato Nba. , 


BREVISSIME 


Kaaparov al conferma. Il sovietico Gany Kasparov, campione 
in carica, ha mantenuto il titolo mondiate degli scacchi dopo 
la vittoria riportata a Lione sul connazionale Anatoly Kaipov 
nella 24a e ultima partita del match. 

La febbre del sale. Da quando il presidente del Pisa, Romeo 
Anconetani ha deciso di uulizzario come antidoto alla iella, 
le vendite del sale imo da cucina, a Pisa, sono aumentate del 
dieci percento. 

Deferito TempcatllU. Il difensore della Roma è stato defenio 
per le dichiarazioni rilasciate al termine di Atalanta-RomA 
giocata domenica scoisa Per .responsabilità oggettiva, è sta¬ 
ta invece detei ita la società gialloiossa. 

Multato PoUcano. Il presidente dei Torino, Gian Mauro Borsa- 
no, ha deciso di infliggere una «pesante multa* a Roberto PoU- 
cano, che durante il match con il Parma era stato espulso per 
aver colpito il suo awersarìo, Rossini A fine partita fra i due 
giocatori c’era stato un chiarimento. 

Baaket. Il recupero della partita Philips-Sidis, nnviata domenica 
scorsa in seguilo all'altenlalo dinamitardo contro II Forum di 
Milano, SI giocherà il 23 gennaio prosrimo 


runilà 

Mercoledì ^ 
2 gennaio 1991 




















; I i Per proteggere le gengive il miglior sistema di 
; prevenzione è combattere la placca batterica, 
. fe' I responsabile di arrossamenti e infiammazioni. 
É Neo Mentadent P può fare molto,, perchè 
^ dentifricio ad azione antibatterica: 
non soltanto riduce la placca g ià formata, | 
ma agisce, rallentandone la HfornHàzione;;::^ 
Infatti, i suoi componenti attivi vengono prima trattenuti B 
dai tessuti gengivali e successivamente rilasciati; per prò-1 
teggere nel tempo le gengive. L’uso quotidiano e règola-ì 
re di Neo Mentadent P aiuta a prote gg ere efficacemente 
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Neo Mentadent ?: in difesa della salute di denti e gengive 


mentadent 

prevenzione dentale quotidiana 



























